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Prezzi all'ingrosso 
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rame, ossicloruro di rame, nitrato di soda, mercurio, derivati dal cromo, piriti di ferro nasionali, legname, bitume nazio- 
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D) Prodotti chimici, affini e carta: 


acido solforico, soda caustica, perfosfato minerale, nitrato di soda, calciocianamide, solfato ammonico, solfato di potassio, 
solfato di rame, solfo, acido citrico, acido tartarico, estratto di castagno, alcool, sapone, candele steariche, carta 


E) Legname da opera, laterizi, vetri e ceramiche: 


legname da opera, calce, cemento, mattoni, gesso, tegole, vetri, cristalli, specchi e lastre, articoli di vetro, terraglie, porcellane 
e materiale igienico ......................20000% Gua sta sazanana vanga CREA ROTE CORNICE E IAA . * 218 


TavoLa XIV — Confronto tra i prezzi per quintale a peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello (Pagg. 23, 103, 184).................. sapere ziantiarnzarii » 22% 


Prezzi al minuto dei principali generi di consumo 
TAVOLA XV — Prezzi massimi al minuto stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni: 


pane, farina di frumento, pasta alimentare, riso, farina di granoturco, fagioli secchi, patate, olio di oliva, olio di semi, burro, 
lardo, strutto, conserva di pomodoro, latte di mucca, formaggi, uova, succhero, caffè, baccalà, stoccofisso, tonno all'olio, mortadella, 


salame, carne fresca di vitello, carne fresca di vitellone e manzo, carne fresca di bue, vacca e toro, carne suina, carne ovina, 
carbone vegetale, legna da ardere e sapone (Pagg. 25, 105, 185)...............L.L0bc cc cerererce rare ne reo riore ro nie reriorenec eee Pag. 225 


Tavoca XVI — Prezzi dsl gas per cottura cibi e dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private e relativi numeri indici (base 1° giugno 1928=-100) 


(Pagg. 72, 151, 190)..........11cc0rv00sr sr reciie senior ionienierenie durante GRETA NAS Lera sla dale nada a dea Ù) 230 
TavoLa XVII — Salari percepiti dagli operai adulti distinti, secondo le principali professioni in alcune categorie di industrie in nove grandi città del Regno......... » 231 
— Tariffe a m° praticate per la vendita dell'acqua potabile nelle abitazioni private e relative spese annue (Pag. 191)......... RR RAISAT » _ 


— Tariffe rasdie delle antomobili pubbliche in alcune città (Pag. 192).....................c vee rriiririierene REI RSA DESIO » _ 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile 1989-XVII 


Pe "1-2 === =: GGG;GGGk.r@x-=n===—-=="=:=—=5====5-cz “<= IZZGGIE}A = ===" nn 


Noli e relativi numeri indici 


TaAvoLA 


XVITI — Noli per il trasporto del carbons dal Regno Unito in Italia (Pagg. 74, 153, 198) .............0.. iii Pag. 2% 
Prezzi di costo e di vendita delle costruzioni 
Tavola = XIX — Proszi msdi di vendita a vano dei fabbricati, praticati in talune principali città (Pagg. 74, 153, 193)............0. Pag. 234 
Mercato monetario e finanziario \ 
TAVOLA XX — (orso secco dei titoli di Stato e costo dei denaro (Pagg. 76, 154, 194): 
A) Corso medio ufficiale meno interessi e saggio di rendimento del titoli di Stato 
B) Saggio ufficiale di sconto, saggi di sconto privato e saggi dei riporti sui titoli industriali 
C) Saggi del riporti su alcuni titoli di Stato praticati nelle Borse del Regno....................0 rc Pag. 235 
Confronti internazionali 
TavoLa XXI — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso, del costo della vita dei prezzi al minuto dei generi alimentari in Italia e nei principali Stati (Pagg. 77, 156,195) Pag. 2396 
TavoLa XXII -- Numeri indici dei prezzi all’ingrosso delle principali materie prime di mercato internazionale (Nuota serie) (base dicembre 1934=100)........... » 237% 
TavoLa XXIII -- Tassi di sconto in Italia e nei principali Stati (Pagg. 78, 157, 196): 
A) tassi di sconto ufficiali (istituti di emissione) 
B) tassi di sconto privati (fuori banca)................... Le Leb rrrerrrsreererire nie r er ire rioni aree service cin ee ni re rie ni recano Ù 287 
AVVERTENZE alla Tav. XVII indicativa dei salari percepiti dagli operai adulti in alcune categorie di industrie in nove grandi città del Regno siii Ata iiia Pag. 238 
FTERRATA-CORRIGE (Pagg: 70; 108; 1907) 1a A RENANIA ERA ENTRE NERA Pod i n ERRORI STALILITRLA Gea idrata » 239 
APPENDIOU — Disposizioni conzernenti la disciplina dei prezzi emanate dal Ministero delle Corporazioni nsì periodo 18 marzo — 12 aprile 1939-XVII: 
vigilanza sui prezzi, latte industriale, granoturco ................. Lr crrrrrerre rire ri ore revi rie venier zi » 6% 


NOTE RIASSUNTIVE 


PREZZI ALL’INGROSSO 


L'indice nazionale dei prezzi all’ingrosso (base 1928=100), calco- 
lato dall’Istituto Centrale di Statistica, presenta nel mese di marzo 
1939 un aumento del 0,4% rispetto al precedente mese di feb- 
braio, essendo passato da 97,2 a 97,6. Nello stesso intervallo di tem- 
po l’indice delle materie grezze segna un aumento dell’1,0 %, mentre 
quelli delle maferie semilavorate e dei prodotti finiti presentano ri- 
spettivamente una diminuzione del 0,5% © del 0,2%. 

Rispetto al marzo 19838, si sono avuti aumenti nella seguente 
misura : del 4,1 % nell’indice generale, del 4,6 % nell’indice delle ma- 
terie grezze, del 2,7 % in quello delle materie semilavorate e del 
4,9 % nell'indice dei prodotti finiti. 

Tra gli indici dei prezzi relativi ai diversi gruppi di merci clas. 
sificite secondo i rami di attività economica, sono da segnalare nel 
marzo 1939 le seguenti variazioni rispetto al precedente mese di feb- 
braio: un aumento dell’1,4% nell’indice dei prezzi dei prodotti alimen, 
tari di origine vegetale ed una diminuzione del 6,4% nell’indice de; 
prezzi del legname da opera. 

Sempre in confronto al precedente mese di febbraio gli indici dei 
prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali risultano aumentati, 
nel marzo 1939, rispettivamente dell’1,0% e del 0,1%. Pure aumentati 
del 0,1% e dell’ 1,7% risultano gli indici delle merci prevalentemente 
nazionali e delle merci di esportazione, mentre l’indice delle merc; 
prevalentemente importate risulta diminuito del 0,2%. 


PREZZI AL MINUTO ‘ 


Il numero indice dei prezzi al minuto dei 20 generi di prima neces- 
sità, calcolato con base 1928=100, segna alla data dell’ultimo sabato 
del marzo 1939 un aumento del 0,5%, rispetto al corrispondente 
sabato del precedente mese di febbraio, essendo passato da 94,7 
a 95,2. 

In confronto all’ultimo sabato del precedente mese di febbraio i 
prezzi risultano: invariati per il pane di frumento, la pasta alimentare, 


2 — Bollettino det Prezzi, n, 4. 


la farina di frumento, il riso, la farina di granoturco, il latte, lo zuc- 
chero e il caffè tostato; diminuiti del 0,2 % e del 0,1%, rispetti. 
vamente per il baccalà e stoccofisso e per il salame ed infine aumen- 
tati del 0,8% per il burro naturale e la carne suina, del 0,4% per 
i fagioli secchi, del 8,0% per le patate, del 0,1% per l’olio d’o. 
liva, dell’ 1,4% per il lardo, del 2,0% per lo strutto, del 0,8% per 
il formaggio da condire, del 2,8% per le uova e dell’ 1,9% per la 
carne bovina. ; 


NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA 
(base giugno 1928 = 100) 


L’indice nazionale complessivo del costo della vita del mese di mar- 
zo 1939 risulta diminuito di punti 0,10, pari al 0,1 %, in confronto al 
precedente mese di febbraio, essendo passato da 100,05 a 99,95 e 
quello del capitolo alimentazione risulta anche esso diminuito nel 
periodo considerato di punti 0,18, pari at 0,2 %, essendo passato da 
94,24 a 94,06. 

Gli indici complessivi, calcolati dagli Uffici dei Comuni capiluoghi 
di provincia, risultano diminuiti in 40 città ed aumentati in 22. 


PREZZI DEL PANE 


Alla data del 1° aprile 1939-XVII, i prezzi del pane confezionato 
con farina tipo B, per i sottoindicati tre gruppi di forme, che sono 
le maggiormente consumate, sono rimasti compresi, rispetto al 1° 
marzo antecedente, entro gli stessi limiti estremi e precisamente: 

per le forme da gr. 100 a 200, da un minimo di L. 1,90 per la 
città di Cuneo ad un massimo di L. 2,40 per le città di Lecce e Taranto, 

per le forme da gr. 200 a 500, da un minimo di L. 1,70 per la 
città di Verona ad un massimo di L. 2,80 per la città di Taranto, 

per le forme da gr. 500 a 1000, da un minimo di L. 1,70 per le 
città di Rovigo, Reggio nell'Emilia, Arezzo, Ancona e Macerata ad 
un massimo di L. 1,95 per la città di Pavia. 
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Indici generali 


TAv. I — Numero indice nazionale dei prezzi all’ingrosso (base: 1928 = 100) 
(Istituto centrale di statistica) 


A) Indice generale ed indici di categoria secondo il grado di lavorazione, l’origine e l’uso delle merci 


Secondo il grado di lavorazione e l’uso Secondo il grado di lavorazione, l’origine e l’uso 
3 se sn i — Materio grezze di origine ll Materie Prodotti finiti 
* | Materie grezze ® | Prodotti finiti || ; ; semilavorate ; giorigine | di uso 
® T ' 
i 8 Tg Se vegetale‘ animale di origine (*) ; nrevalen.(+); alimentare 
ANNI K MESI i 3; (et gas - —. | 
o | g|_g&'/ss tesi gli g|\sf/ Ss; e|.g\s88] 8s|,8/55 | ele |c0|89)ga 
3 |_djgd;ed,S5, So gs,;ss. gi, Sigs ss. Sigd|si #||d # 3485 dd 
De; a |88 od) sd af #9 08 9 si! 5898 si BE | 008) A È | 5 
a! a fs |ge so aslZola A 58:53] 899 HS 9) 20 FA È Fa ba 
SOCE|ss:(g5| 0 | 8|#503S| f00G #5(33( 8 #3l55 (Z| 90 |F#jgr|3 
Si Fleai | S| Fi). Si |a S|. A 13718 
208 | al | 67 | 24 | 88 | 210) 51 | 68 | 0 || ss | 8 | 21 | 36 | » | 4 | 85 | 6 1 88 | 82 | 82 | 10 
62.0 | 57.8 | 568.8] 47.5 | 666 | 62.5) 64.9| 67.2) 68.6) 57.9) 58.7 | 40.8 | 55.0] 58.7 | 20.8) 80.4 | 66.6 | 89.0 | 62.0 | 54.0 | 07.2/58.0 
68.8) 065.6|67.6|62.4 | 724.0] 6881722601) 70.8 | 60.4) 7/0 | 49.64] 57.8) 61.7 | 32.9 00.0) 71.4 | 46,0) 604.2/58.8|75.1]|58.6 
76.4 | 76.2] 77.7 | 65.4 | 80.71) 73.8 | 73.5 | 71.8) 94.7) 78.38) 79.8] 59.2) 70.3) 73.8 | 46.5 (109,8 | 83.0 | 55.7 | 78.0/70.5|74.9|00.1 
89.1 | 89.5) 890.4 | 90.1 [101.8 | 84.0 83.5] 85.6 1181.3 | 87.4 | 88.7] 70.5 | 88.5) 90,4] 73.3 (116.2 07.0] 78.1 80.8 | 87.8 | 84.1 80.0 
95.3 | 90.7 |\60.8 | 90.5 111.2) 93.9) 08.5| 05.2 135.0) 90.6 | 92.0) 64.7 | 86.6 | 87.5 | 78.3 [182.9 | 08.6 | 70.4] 84.5 |100.6 | 05.1 | 86.0 
93.8 | 89.4 | 80.0] 91.0 (LLO.B | 01.4) 89.9 | 05.8 [134.2 | 87.8 | 88.7 | 68.2 | 88.0) 89.4 | 70.4 (182.2 | 98.5) 78.0 | 85.0 (100.21 91.2 | 82.0 
95.0 | 91.1| 91.2) 00,2 (111.4 | 91.5 | 90.1 | 95.4 [136,7 | 90.6 | 92.6) 65.3 | 87.1] 88,64 | 76.1 [183.6] 98.6 | 79.5 | 85.0 [100.8 | 01.5 | 82.8 
95.7 | QL.O | 01.1 | 89.5 ILL1.9} 93.0] 02.1) 08.6 (187,2 92.1| 94.4 | 63.4 | 84.3 | 85.3] 76.1 ‘1933.0| 98.8] 70.8! 84.0 /100.8 | 94.0 | 82.3 
96.9 | BL.0 | 92.2) 89.1 [111.9 | 04.9 | 93.8 | 05.6 [187.4 | 93.5) 96.1 | 62.9 | 84.4] 85.64 | 75.7 |132.4 | 08.5 | 709.8 | 84.0 100.6] 96.1 82.1 
24.9 | 90.4-| 90.4 | 90.4 [111.0 | 95.38 | 95.3 | 05.5 (134.8) 93.1 | 95.4 | 65.0 | 81.3 | 87.6 | 78.7 (182.5 | 08.8 | 79.8 | 84.7 [100.6 | 98.0 | 81.8 
96.0 | 90.9 | OL.0 | 89.0 111.1) 96.9 | 96.7 | 94.8 [134.9 | 03.0 | 96.4 | 63.6 | 81.3] 81.6 | 78.7 (132.5 | 98.8 | 80.8 | B4,8|100.8 | 09.4 | 83.8 
88.8 | 91.5 | 91.8] 89,5 [110.9! 97.1) 98.2 | 04.0 184.4 | 93.2 | 95.8 | 62.0 | 84.3 | 84.8 | 80.2 [181.9 | 98.7 | 80.4 | 84.6 | 099.8 [100.0 | AR,9 
96.9 | ASL.9| 92.1) 90,6 |111,2 | 97.2 | 98.9 | 05.1 (194.7 | 93.8 | 95,8] 63.7 | 85.0] 85,5 | 80.6 [132.1 | 99.8 | 80.4 | 84,6 {100.0 [100,1 | 88.6 
97.2 | 93.0 | 93.3} 00.1 [111.1] 96.7 | 07.2 | 06.7 [181.0 | 94.2 | 96,6 | 63.9 | 86.8 | 87,6 80,8 [182.1 | 99.2 | 80.4 | 84.6 [100,9 | 08.0 | 88.4 
96.4 | 91.7] 02.1] 89,0 [111.7 | 98.1) 96,5} 95.6 [130,6 | 92.8 | 08,1| 63.0 | 80.5 | 86.61 79.4 /183.0| 98,01 81.06] 84.6 (100,8 | 08.0 | 88,2 
97.1) 99.7 | 99.6) 86.7 [114.0 | 08.2 905.6 | 98.0 (129.0) 92.7 | 95.1] 83.8 88.6] #0.8 | 71.0 (181.2 (104.7 | 86.8 | 84.6 [104.5 | 07.2 87.4 
97.2 | 92.6 | 98.7 | 86.1 |114.1| 96.1 95.5 | 97.0 (120.0| 98.0 | 96.5] 62.3 | 86.6 | 88.5 | 70.9 [130.8 {105.5 | 86.8 | 84.6 [104.4 | 96.0 | 87.8 
97.61 93.5] 94.7 | 84.0 (113.6 | 95.9; 05.2 | 97.9 ]128.4 | 05.8! 98.6 | 62.81 85.0 | 87.9 | 70.1 130.7 {103.9 | 86.6 | 84.4 ]104.4 | 96.6 | 87.6 
(*) Gli indici delle categorie segnate con asterisco si referistcono eclusivamente a prodotti di uso non alimentare. 
B) Indici secondo i rami di attività economica e il grado di lavorazione 
Prodotti tessili, cuoi | Prodotti metallurgici Combustibili | Prodotti chimici Minerali non metallici 
e pellami e meccanici e olii minerali | e fertilizzanti - | GA ceramiche 6 vetri 
—_- mn. enna - - -__ —f.- n n - n heal n 
messi $ “ $ n 9 =| 8 Ù» ERe 8 = 
ANNI E ME Vai DA s ie «è ce E esi n ‘ “ "= ES re 
at| 8 |#8| 3 | 80 8 |g8| 8 a 8 gi i RI DE: 3|f 38 a2| SG 5 
Sal Gg Gil e (Ff| E [de] |f3( é (8 58) Baj #|8|85 58/5 gi;è 
s| O 3 S| (98 5|° pi; E) s|F à 5; ZA 
o o (>) (3) (3) 
MEROI [a7]i||]o|s0|]1|is|i|ia|o|n n|1|s|1|s[|xws]|iws|a|nfs |] 
45.8 | 364 4.1 85.0|67.7' 62.7) 74.0 624/814] 718 | 88.0] 67.1) 00.4) 748434 (61.5) 80.4] 71.2 65,8) 72.7 | 607.,8| 60.0 | 60.8 | 58.1 
49.7 | 87.0] 54.9] 57.7] 74.8) 70.0] 85.2) 640) 94.6 | 79.7 105.1) 78.7 | 87.5] 70.2|62.0/02.4/ 80.2 | 72.29) 68.8 74.0| 60.8 | 68.5) 72.0 | 61.38 
61.9 | 49.4 | 67.46 | 68,0 | 87.4 | 84.6 [101.7 | 72.6 [118.4 | 93,3 [187,8 | 83.7 | 87.8 | 88.8] 84,89 | 80.6} 08.7] 70.0] 74.4 | 70,9) 706.0 | 70.6] 78.4 | 727 
79.0 | 70.1] 79.0) 86,8 103.6 |132.6 (123.8 | 70.5 [124.0 |120.8 {124.0 | 97.7] 05.8 | 97.5 08.8] 07.0 [184.7] 87.2 | 85.7 | 87.01 88.0|87.,09/ 67.4 89.0 
83.0 | 67.81 82.6 | 98.8 |111.4 |181.7 |140.0 | 83.2 [146.1 [129.0 [157.8 [104.5 [108.4 [103.4 |108.5 }119.1 |150.7 | 92.0 | 90.9 | 00.0 | 96.7 | 91.8 | 08.2 [87.2 
Marzo.... 1938 | 82.0 | 68.2 | 81.7 | 97.9 [115.7 |142.7 [145.0 | 88.8 !146.2 (180.9 |156.7 [103.7 [105.9 [102.0 [106.6 [123.8 (151.4) 90.8 | 00.8] 89.4 | 06,2 89,1/ 89,8; 88.6 
Aprile.... » 82.5 | 066.8 | 82.1] 07.8 [114.8 /185.0 [144.2 | 88.8 [145.5 [129.6 /156.6 [104.8 (108.7 {103.8 {109.2 128.5 [151.8 | B0.8 | 00.8] 80.4 | 06.2 | 90.8 | 92.8 | 87.6 
Maggio .. » 82.3 | 65.7 | 82.3 | 98.4 [119.7 |199.2 [141.83 | 88.7 [145.7 |129.6 (167.1 {106.0 [105.9 (104.2 /109.7 /120.7 |152.0 | 91.0 | 90.0 | 80.6 | 0062/912042 | 84.09 
Giugno .. »* 81.6 | 63.9 | 82.8 | 08.4 |113.6 |180.7 141.1 | 88,6 (146.1 [130.6 |156.8 |106.2 108.2 |104,4 |109.7 |119.2 |152.0 | 81.7 | 90.9 | 00.5 | 00.2] 02.4 | 06.0] 84.0 
Luglio.... « 83.9 | 67.0 | 82.8 | 08.6 |I10.7 [120.9 |187.8 | 83.4 (146.4 [180.8 |157.7 [105.5 |104.6 [103,8 /109.1 (116.9 [162.6 | 92.6 | 90.0 | 01.6 | 06.2| 91.8 | 06.0 | 81.7 
Agosto.... >» 82.8 | 60.9 | 82.6 | 08.8 [110.7 (117.4 [137.2 | 88.5 (146.6 ]180.08 |157.7 |105.8 [104.4 \103.9 [109.1 !116.6 [152.8] 92.8 | 91.0] 01.9 | 96.6 | 92.1|097.2) 81.0 
Settembre » 82.4 | 06.06 | 82.2! 07.0 [109.8 [117.6 [136.0 | 83.8 [148.8 (130.7 {157.6 [105.0 /104.4 (108.8 [109.1 {115.8 (168.5 | 92.7 | 01.0 | 01.7 | 097.0 | 93.1 | 096.8 | 85.4 
Ottobre .. » 83,1 | 67.8 | 82.6 | 08,1 ]110.0 [117.4 [136.1 | 83,8 (146,9 |130.0 /168,1 /105.2 |102.7 /104.1 [108,8 |115,7 (162.0 | 92.8 | 91.0) 91,8| 07 0|093,3 | 90.9 | 86.0 
Novembre » 83.5 | 68.0 | 82.6 | 00.8 (109.9 [116.0 [135.8 | 83.8 /146.5 [127.5 {158,2 {104.6 /109.2 [103.6 |107.9 (115.6 [153.9 | 82.9} 01.0! 01.9 97.0) 84.1 | 97.2 | 87.7 
Dicembre. » 83,0 | 66.1]88.8) 00,8 [111,9 (117.4 [138.8 | 88.8 (145,1 |127.0 [158,8 [104.5 (102.0 |108,5 |107.9 [113,9 [158.6 | 93.1 | 91.0 | 92.1 | 97.0! 93.0 | 05.9 86.9 
Gennaio.. 1939 | 85.1 | 62.9 | 89.0 {108.5 ‘109.5 (117.0 /194.7 | 83.8 |143.9 [125.9 }156.6 /105.8 [103.8 [104.4 |109.5 |112.7 [158.2 | 92.8 | 00.8] 91.8 | 97.0 | 94.0| 95.6 00.4 
Febbraio. » 84.8 | 62.1 | 89.7 |103.5 |109.3 [117.6 [194.4 | 83.3 [148.6 (125.9 [156.1 [104.8 {103.8 |104.5 |108.8 |111.2 {157.3 | 92.7 | 90.9 | 91.6 | 97.0] 94.0 | 98.6 | 84.5 
Marzo .... » 84.7 | 61.8 | 89.6 [103.5 1108.8 i113.6 |134.2 | 83.1 j143.8 |126.3 1156.1 [104.3 |106.9 1103.8 1106.1 1110.9 /147.3 | 92.7 | 90.0 | 91.6 | 97.01 94.7 | 98.0] 87.9 


*) Gli indici dei prezzi della carta riguardano esclusivamente i prodotti finiti: quelli del legname da opera prodotti semilavorati. 
##) Gli indici per grado di lavorazione dei prodotti di uso alim:ntare sono riportati nel precedente prospetto 4. 


O) Indici dei prezzi dei beni di consumo, strumentali e secondo le correnti del traffico 


Beni di consumo Beni strumentali Provenienza o destinazione delle merci 

ANNI E MESI di di di di prevalente- prevalente- 

In complesso | utilizzazione | utilizzazione | In complesso | utilizzazione | utilizzazione mente mente esportazione 

immediata mediata immediata mediata nazionali importate 
60.4 60.7 58.4 79.7 81,8 78.1 60.8 66.2 48.8 
66.8 65,6 69.0 80.6 98.7 84.7 67.8 78.0 85.8 
78.1 72.8 78.8 211.4 116.0 100.8 74.8. 90.1 68.4 
85.6 85.1 89.8 122.0 122.6 120.7 80.8 102.7 81.7 
90.9 90.2 95.8 138.6 142.4 181.0 93.8 107.7 88.1 
88.6 87.8 di 139.7 142.0 185,0 01.8 108.9 88.6 
89.3 88.0 9.0 189.7 14.2 184.4 92.1 107.6 87.9 
90.7 901 04.5 139.1 100.4 183.2 93.0 108.6 91.0 
01.8 90.7 96.7 139.8 142.7 132.2 %.1 100.5 0.8 
01.0 90.1 97.4 138.8 142,9 188.9 94.0 107.7 90.9 
desi 91.9 91.1 07.8 188.3 143.0 128.7 94.7 100.9 08.7 
Settembre 92.8 92.2 97.0 137.7 148.8 127.5 05.5 100.4 91.8 
Ottobre.. 03.1 02.4 97.8 137.9 148.1 127,6 05.8 107.7 88.9 
Novembre 83.7 03,8 07.8 137.8 142.1 127.4 05.0 106.0 87.9 
Dicembre 993.3 91,6 07.8 138.0 141,8 180.1 95.4 106,6 84,8 
Gennaio . 83.1 902.1 100.4 136.1 140.8 126.7 95.8 108.6 84.7 
Febbraio... 93.8 91.8 100.2 185.5 139.1 126.4 95.8. 107.9 85.8 
Marzo .... 93.7 92.8 100.0 135.8 140.2 126.2 95.9 107. 87.3 


AVVERTENZA. — Le cifre che non concordano con quelle pubblicate nel fascicolo precedente sono state rettificate. Per i criteri di elaborazione dei dati, 
vedansi le « Relazioni sulla costruzione del numero indice nazionale dei prezzi all'ingrosso » pubblicate in APPENDICE ai « Bollettini dei prezzi» del novem- 
bre 1934-XIII e del maggio 1985-XIII; per l’elenco dei beni di consumo e strumentali vedasi « APPENDICE ITI » al fascicolo del febbraio 1937-XV e per l'elenco 
delle merci secondo lo correnti del traffico vedasi « APPENDICE II» al fascicolo del mese di aprile 1938-XVI. 
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Tav. II. — Numero indice nazionale complessivo del costo della vita e del capitolo “ alimentazione ,, (a) 
(Istituto centrale di statistica) 
(base : 1° giugno 1928 = 100) 
NUMERO INDICE NAZIONALE COMPLESSIVO DEL COSIO DELLA VITA NUMERO INDICE NAZIONALE DEL CAPITOLO ‘ ALIMENTAZIONE ,» 


MESI IIDVUNERI ISVURZI ISVUTSI TESSUGSN EVeRE RESSE pera E pri 
1931 | 1992 | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1987 | 1938 | 1939 [! 1931 | 1932 | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1939 | 1939 È 
Gennaio ........... 90.72 | s4.00| 82.02) so.se| 75.14) 82.08] 86.89] 00.14| 100,37 || s0.92| 798.91| 77.81] 74.47] 69.94| 77.09] 81.10] 93.80] 04.97 
i Febbrato ......:00" 90.12) 85.06] 82.32] 70.79) 75 81.84 | 86.90] 99.221 100/05 ]| 85.58] 79.00] 76.30) 73.10) 70.22] 7047| 81.01] 93.86] 04.24 
MAFEO ............. 90.08 | 85.82| 81.68! 70.51) 75:89) 81.94 | 87.18] 99,25] 99.95 || 85.42| 80.47] 75.19] 72.80] 70.40] 70.57] 82.80| 08.88] 94.06 
Î Aprile "00117111007" 90.01 | 86.19] 60.92| 70.48] 7082] sa.20| 87.77] 08.70) — || 85.49| 81.18] 74.10) 72.67) 72.01] 77.03] 82.60] 08.84| — 
l'aaggio 1...111717 89,88 | 85/42| so.26| 75/21) 70.74) 83.50] 00.22] 90.691 — | 86.15) 80.71] 7365) c0.84| 72.82] 78.05) 83.54| 98.58) — 
i Giugno 1.........° || 88.05| 8407] 80.41} 7439] 77.28) 83/84/ OLOL| 98.82) — | B4.52] 70.01; 79.87] 608.40) 73.11) 78.43) B4.M| 09.M| — 
88.48 | 83/78] SO.10| 74.83] 77:52] 83.55] 92.86] 08.061 — || 8384} 77.06) 738.40] 68.41] 78.27] 77.88] 846.80] 92.94) — 
87.87 | 8210] 79.17] "74.10| 77.28) 88.11) 93:28) 98.60 — || 81.87] 75.18] 71.88| 68.01] 72.75) 77.18] 87.47) 0147] — 
86.61| 81,80| 70.671 74.20] 77,47] 83/54| 0.7] 08551 — || 80.471 74.79] 72.56) 68.85) 78.11) 77.88) 89.01] 01.65; — 
86.22 82.43 79.58 74.53 79.88 85.23 95.95 09.02 —_ 80.31 76.08 72.68 68.79 74.61 70.05 20.10 92.68 _ 
85.97 | 838.18] 79.87] 75.15] 80.61] 85.51! 90.98] 00.561} — |l 80.11] 77.27) 72.28] 60.88] 75.62] 79.93] 01.88) 08.14] — 
85.21 | 89.48| 70.781) 75558) 8152) 85.08] 06.29) 90.97] — |l 79.16] 73.04| 78.02! 70.80] 76.85] 80.60) 0964) 94.01] — 


Media annua... 88.26; 84.10 80. 76.99 | 77.48] 83.62| 91.741 99.12 83.23 | 78.20] 73.84] 70.48 72.81 | 78.04 | 86.009] 92.95 


(a) Berie derivata da quella degli indici con base 1° giugno 1927 = 100 (R. D. Legge 20 tebbrato 1927, n. 222) — pubblicata fino al mese di settembre 1935 — calcolata 
facendo uguale a 100 l'indice di detta serie del mese di giugno 1928, 


Tav. III. — Numeri indici del costo della vita in alcune città (1) 


(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) 
(base : 1° giugno 1928 = 100) 


INDICI NUMERI INDICI DEI SOTTOINDICATI CAPITOLI DI SPESA 
OITTÀ COMPLESSIVI ALIMENTAZIONE VESTIARIO ABITAZIONE RISCALDAMENTO VABIN 
marzo marzo marzo marzo marzo marzo marzo | marz marzo marzo » marzo marzo 
1938 1939 1938 | 1959 1938 - 1939 1938 1939 1938 1939 1938 1939 
CAPILUOGBI 
Alosssandria .......... 102.07 99.80 97.92 95.50 103,12 100,20 111,14 111.18 118.57 115.38 107.49 104.82 
Cuneo ..-..--.......... 07.25 97.22 20.49 89.92 119.42 121.86 92.95 92.96 111.76 109.15 108.95 105.92 
NOVAra.-.--........... 95.57 95.28 88.54 86.68 115.18 122.06 90.08 99.98 112.84 111.76 102.10 101.40 
TOrÌno .......-.....-.. 101.92 104.40 96.56 99.41 180.27 186.41 89.21 89.62 130.33 126,97 107.59 109.07 
Veroelli.......-........ 92.52 90.34 91.13 86.41 102.14 107.68 84.75 84.75 95.37 95.61 90,67 97.98 
Genova... .-.......-.- 05.12 95.07 88.16 87.71 189.66 141,82 84,57 84.57 99.29 99.20 |- 104.29 104.78 
La Spezia............. 99.17 99.38 95.85 96.30 118.72 117.59 108.82 108,83 94.28 90.72 99.55 96.53 
BAvona................ 95.34 94 68 90.82 90.34 108.98 109,18 91.64 91.64 119.44 117.20 106.32 101.86 
Bergamo .............. 102.63 101.90 97.68 95.64 188.51 140.24 88.61 88,81 103.92 103.92 108.92 112.01 
Brescia...-............ 101.56 100.17 91.78 89.73 144.28 142.48 108.28 108,30 118,04 115,54 .89 106.60 
COMO... et 97.75 100.41 94.18 100.22 110,40 105,48 90.15 90.15 110.26 108.98 108.12 103.49 
Cremona ed Uniti .... 101.52 100.59 91.06 88.82 140.00 149.01 90.62 90.62 119.23 118,62 | |. 108,26 109,52 
MANCOVA -.--.-...-.-.. 101.10 90.10 92.35 88.87 141.52 142,70 89,18 89.18 101.16 99.08 109.64 |, 110.18 
MIlano --.............. 105.94 105.08 101.00 97.87 122.26 129,58 107,80 107.80 127.95 124.86 100.00 101,06 
Varese ................ 301.50 100.08 102.60 99.51 115.27 117.08 85.18 85,18 122.12 120.62 94.70 95.97 
Bolzano ....-.......... 95-28 96.27 87.07 87.60 105.58 109.52 118,78 118,78 107.58 107.58 101.81 102.47 
Trento ................ 90.65 92.13 90.05 91.09 112.08 117.11 78,99 78.99 | - 96.71 98.90 95.00 90.95 
PAdova..-....-........ 99.10 100.10 92.62 94.10 125.56 126,39 99.54 99,64 108.08 108,06 92,78 98.00 
Sbend i vassre ra 05.26 95.28 90.61 89.12 108.92 108.62 85.25 86.26 106.08 106.08 132.82 186,69 
Udine ....-............ 95.33 93.79 95.46 93.17 05.32 95.20 83.18 88.08 100. 23 101.61 107.57 104.04 
VONasia ............... 100.26 102.59 92.05 92.32 140.01 156.27 96.93 97.24 90.18 87.64 108.409 108.96 
WOFONA -....... 0.0... 07.25 09.76 90.15 93.59 128.57 127.79 96.89 97,08 103.62 101.77 99.21 99.72 
Vicenza ............... 101.21 100.11 96.20 94.08 111.82 107.25 98.70 28.85 109.26 109.79 121,87 124.04 
Fiume ................ 87.62 89.80 81.81 84.64 86.99 90.88 95.87 95.87 116.70 115,26 96.72 97,86 
Gorizia ............... 95.07 96.70 89.82 90.76 128.74 198.98 88.74 838.74 95.08 92.86 100,31 100.94 
Polm......... 06.84 97.30 92.77 92.47 125.88 182.08 86.14 86,14 110.30 108,85 108,29 104.05 
este .. 03.64 06.22 88.81 92.24 107.66 118.48 91.10 91.10 90.45 90.45 107.98 107.98 
Bologna . 98.70 100.04 96.37 98.50 145.70 146.80 77.82 77.68 100.70 98.26 01.28 92.75 
Ferrare.... 95.63 96.89 94.41 95.52 116.67 119.79 85.07 88,84 108.85 106.74 88.28 ,50 
Forlì ...... 95.49 92.77 92.48 86.76 115.62 118.68 94.90 95.17 88.88 90.95 96.50 104,09 
Modena ,.... 98.52 90.18 05.99 91.51 108,85 105,51 87.79 87.68 120.76 120.76 108.07 108,58 
cu 98.49 98.99 88.87 89.17 159,69 162.29 88.85 88.85 105.88 105.08 99.57 100.85 
Piacenza .... , 92.98 93.29 89.57 89.49 99.82 101.45 85.68 84.03 117.02 117.02 107.88 110,87 
Ravenna .... N 99.12 90.84 96.67 96.42 118.57 119.65 82.51 83.56 103.81 99:78 110.48 114.54 
Apuania .............. 94.28 95.24 94.24 93.91 100.48 115.66 74,84 74,84 79.28 81.88 114.78 115,41 
eni 96.29 97.12 89.17 90.82 110.82 116.75 104.29 108,98 97.00 97.00 108.18 108.58 
Livorno ............ È 95.54 96.93 89.92 91.52 118.01 120.24 101,22 101.09 115.85 115.85 99.13 99.77 
Lieom sai 101" 89.37 89.24 88.26 87.15 98.45 102.88 80.02 80.02 88.67 88.07 104.42 108,44 
O ALA 94.51 95.31 91.19 92.38 116.27 118.16 88.26 88.26 84.74 81.82 106.49 106.49 
Pistola ......:......... 92.80 94.38 87,12 89.14 108.75 195.28 95.97 95.97 106.16 105.88 120,00 122,23 
SIENA ................. 102.65 105.13 90.62 93.07 181.69 186,20 186,98 186 93 95.50 97.88 183/84 136.27 
A 93.75 92.23 92.01 89.96 101.42 101.59 95.14 9.68 91.72 9.11 90.75 90.79 
cs 92.64 03.48 87.34 87.97 120.86 123,45 95.45 95,45 81.56 81.56 10 20 105.86 
89.42 91.82 87.12 90.74 121.51 122.28 69.48 69.89 91.66 092,86 88 88,91 
97.36 96.49 94.86 93.39 117.68 120.65 90,15 87,09 88.48 88.48 6,76 107.99 
99.08 100.41 94.44 95.25 128,48 124,92 96.51 96.51 114.53 114.58 94.46 104.96 
101.63 102.90. 97.89 96.82 105.87 122.28 89,94 90,20 89.81 89.81 155.79 166.55 
85.54 83.84 86.94 83.64 96.72 90.84 67.53 67.82 75-96 77.08 104.77 110.67 
89.93 92.66 88.32 91.54 109.74 118.86 78.76 78.768 74.83 77.52 106.28 107.85 
2a 96.33 98.57 88.85 91.01 142.47 149,81 86.87 80.87 99.94 99.04 105.54 107.66 
IONI GORI 95.08 93.42 97.75 94.26 110,15 110.97 72,78 72.78 101.04 104.86 102.41 105,16 
Napolf Ul. 95.76 97.84 88.68 90.72 128.57 138.94 101/28 101/16 101.51 101.51 90,56 90.34 
SAlerno.. 2... ....12.0) 91.23 93.18 88.73 91.35 107.94 109,21 81.74 88,08 92.68 92.68 108.06 104.19 
Bari. persieest. 95.98 96.10 90.14 91.53 119.05 116.92 97.04 96.70 |. 85.91 82.85 102.75 102.41 
RO RRI IE 104-28 106.33 86.82 93.82 121.81 112.26. 133.54 138.54 75.32 78.21 127.01 122,61 
iocestarezeoice 02.60 94-43 i Cp) 100,08 98.80 93.88 93,88 78.20 77.98 105.53 prati 
LOIRA o. 194 90.5 -95 8.55 105.22 104.88 89,10 89.10 88.84 88.84 84.05 . 
Raggio di Dalalcia:c. 00.03 95.56 89.83 96.96 87.78 98,65 87.46 87.46 103.85 106,64 04.42 101,62 
Catania ....0077007> 96.50 99.53 91.92 96.87 117.87 113.08 98, 98.23 95.75 105.86 100.31 100.86 
Messina 00007170 97.71 100.68 94.06 98.40 117.70 119.48 101.16 101,16 86.61 86.89 101,67 101,02 
98.63 99.13 89.73 91.15 142.03 188.98 109,17 110.88 101.08 06.17 97.24 97.42 
VOR 88.20 91-36 81.43 83-45 122 58 188.68 91.98 91.42 86.45 90.32 101.84 104.02 
NON CAPILUOGHI 
Biolla ................. 98.44 99.12 99.65 99.43 108.51 | . 100.88 87.31 86,87 91.39 92.09 118.90 115,50 
Ceeona ........ 101.65 99.96 96.55 92.09 188.47 147.17 89.81 89.81 93.68 93.68 118.68 114.93 
Imola ........... 97.61 96.04 92.40 05.10 97.74 90.58 81,47 81.47 109.70 106.42 99,91 109.88 
Rimini.......... 9.84 95.49 91.15 90.24 116522 122.15 80.68 80.58 94.66 97.49 128.26 129.05 
Prato............ È 98.94 97.09 93.80 91.26 186,96 191.91 92.48 92.43 88.48 88.48 108.46 111.08 
Caltagirone ........... 87.82 91.17 90.98 98.71 102.81 98.89 62.21 62.21 66.11 66.11 90.87 96.46 


(1) È appena necessario avvertire, che questi indici servono soltanto per misurare le variazioni del costo della vita, in rapporto 
quali si riferiscono, ma non si prestano a comparare le differenze nel costo delia vita delle diverse città considerate. 


“Sppnlemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile d900- XVII 


accertati mensilmente dagli Uffici comunali delle città capiluoghi di 


AVVERTENZA. — A partire dal fascicolo del marzo 1939 non vengono ubblicati i prezzi al minuto 
pa fi gono più p pre allegati al Bollettino dei prezzi del mese di febbraio di ciascun anno. 


provincia. Tali prezzi verranno pubblicati nei riassunti annaali prezzi e costo della vita in Italia” 
‘Tav. IV. — Numeri indici nazionali e prezzi al minuto di 20 principali generi alimentari 


(base degli indici: 1928 = 100) 


B) PREZZI MEDI NAZIONALI DEI SINGOLI GENERI 
E RELATIVI NUMERI INDICI 


4) INDICE GENERALE 


Variazioni percen- 
tuali degli indici 


Numeri indici del marzo 1989 


Prezzi medi (1) + 


GENERI | 


MESI 1988 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1938 | 1939 LA Fiapetto al mese dì 
Genn. | Febbr.| Marzo | Genn. | Febbr. | Marzo Febbraio; Marzo 
1039 | 1059 "| 1939 | 1930 | 1989 | 1030 i 1080 | ‘1088_ | 1088 
1.99) 1.09] 1.00] 107.7] 107.7] 10771 — {+ 10.1 
Gennaio . 79.6] 75.7) 70.8) 810) 848 o7.e| 95.8 dei ee de denise] © Toni 
Febbraio . 77.9 74.0 70.2 80.0 85.6 06.6 94.7 n 23 2° lo? 1055 tea _ ni 33 
21 . ; : i ; = i 
MArSO ....... .} 70.7) 78.2) 60.8) 70.7) 80.6] 044 05.2 Ion A MEI e 
Aprile ....... | 75.4} 731] 710| 79.7) s7.0| 938.8) — 274 | 296| 276| 1007/1071) 107.5/+ D4l+ 190 
0.66] 0.67] 0.69 3 4 i ‘0|+ 27. 
Maggio ....... 25.1) 690.7) 71.8) 80.6} 88.1) 902.5] — I RETI RT AB A 0A OS è 
Giugno ....... | 75.2) 6e8.8| 72.38) soel so1| 9238) — 83.19 | 8817 | 33.17 | 106.8| 1064| 1004| — |— 2 
8.22| 8. 8. . ‘6| 108. .0|— 12 
Luglio........ 75] 08.8] 72.5] 80.2| 91.2| 92.8) — 9.47 | 945) 9.53| 93.5| 98.8) 940|+ 0.8|— 10.6 
Agosto ....... 73.7) es.6| 72.0) 808] oz4l os4l — 17.60 | 17.88 | 17.50| 894| 888| 832|— 01|— 21 
4.88] 488| 4.87 : i ‘5|]—- 02|— 0. 
Settembre.... | 74.1] 68.0] 742| 81.1| 93.4| 99-90] — 6.98 | 5.801 542| 99.0] 75.1] 76.8|4+ 28|+ 16,0 
Ottobre ...... | 74:65| 604| 77.1| 820| o1| 051| — |Lattealimentaro....L| 1W7| 17 117 s0.6i g0.0| 80.0) — .|7 19 
'ormaggio per con 14.08 | 14. 14.1 A . FA + .8 |. 5 
Novembre.... | 74.7] 70.7) 794| 82.4/ 95.8) 905) — lOliodioliva........ il ‘818| 8.16] 817} 89.8| 89.4) 89.5|+ 0.1|+ 6.9 
Dicembre..... B S| 10/61) 16.74] 1687) 92.6| 98:38) 940|+ 0:81+ 210 
8:84| 8381 845| 91.8 917) 931|+ 15|— 164 
Medie annue... 7.84} 7.88) 7.909) 969) 96.8| 988/+ 21|— 15.1 


(1) A partire dal fascicolo del marzo 1939 vengono riportati i prezzi medi risultanti dagli accertamenti effettuati all'ultimo sabato di ogni mese dagli Uffici 
Comunali, secondo uniformi oriteri di rilevazione appositamente stabiliti. 


TAv. V. — Confronto dei numeri indici dei prezzi all'ingrosso e al minuto per gli stessi generi alimentari 
(Confederazione fascista dei commercianti) 
(base: 1° quindicina gennaio 1929 = 100) 


Numeri indici dei prezzi all'ingrosso 


28 08 Numeri indici dei prezzi al minuto 
e FEsi 
Ea GENERI Febbraio ‘1838 || Gennato 1959 || Febbraio 1939 45 GENERI Febbraio 1938 || Gennaio 1959 || Febbraio 1939 
g ei | FAREI AT 
di I n, I II I I [28 I II I II I II 
quind. | quind.|]{ quind. | quind. || quind. | quind. quind. | quind.|| quind. | quina. |\quind, | quind. 
68 | Frumento nazion. tenero .. | 102.29 | 102.29 /! 109.75 | 109.75 {| 109.79 | 109.79 |! 90 | Pane (forme grosse)......... 97.60 | 97.48] 106.73 | 106.78 |l 106.78 | 106.73 
90 | Farina di grano tenero .... || 106.20 | 106.24 || 111.88 | 112.04 || 111.78 | 111.78 || 60 | Pane (forme piccole). 97.37 | 97.34] 106.48 | 106.46] 106.46 | 106.46 
61 | Farina di granoturco ...... 85.03 | 84.97/ 90.62] 90.80|| 91.26 | 91.30 || 61} Farina granoturco 82.79 | 82.82]| 87.87 | 88.23] 88.47 | 88.57 
90 | Pasta ....................... 101.42 | 101.48 |] 111.71 | 111.85 |{ 111.87 | 111.83 || g0 | Pasta............... 98.98 | 98.33 || 106.61 | 106.74|| 106.85 | 106 85 
TA] RADO scri 103.74 | 103.52 || 106.78 | 106.89 |[ 106.99 | 107.82 || 74 | Riso . 100.86 | 100.72 |{ 108.28 | 108.26 || 103.69 | 103.69 
79 | Fagloli...................... 68.25 | 68.04Î 77.16] 77.76) 78.36! 78.45 ||70| Fagioli... 65.60) 65.45] 74.59) 75.20)! 75.80) 76.56 
87 | Patate ..:................... 56,75 | 56.40]| 67.40] 70.18 |] 72.641 73.31 ||87 tato....... 60.95 | 60.52| 69.43 | 71.01] 78.10| 74.64 
86 | Olio d'oliva nrssceresrecenio 91.84 | 91.86/) 98.98| 98.98] 99.25 | 99.35 [|86| Olio d'oliva. 87.90 | 87.90] 92.79] 92.88) 93.06! 93.25 
607 lio di srevroverecsioee 121.99 | 122.01 || 121.59 | 121.97 | 122.07 | 122.07 || 67 | Olio di semi 112.52 | 112.53 || 118.01 | 113.04 || 113.04 | 113.05 
85 | Lardo......... corssoceresc:o 103.90 | 103.16 /f 83.64| 83.09i| 82.75 | 82.89 [85 | Lardo... 103.74 | 103.31] 85.64 | 85.04|f 84.05 | 84.95 
85 | Strutto....................., 114.52 | 113.42] 91.64} 91.43 || 90.93 | 91.07 |{85 | Strutto. 115.14 | 114.05/ 95.20 | 94.62] 94.73 | 04.72 
78 | Burro....................... 79.64 | 76.40] 89.82| 90.10 | 90.53| 90.98 ||78 | Burro... 78.51 | 76.00]] 86.65 | 86.98] 87.33 | 87.77 
77 | Latto......................,. 87.59 | 87.23]| 86.63 85.90] 86.53| 86.53 ||77 | Latte. 85.51 | 85.40) 85.65 | 85.70] 85.07 | 84.68 
79 | UOVA ............... 00 63.31 | 58.40]| 86.63| 70.83 |) 69.05] 63.54|[79 | Uova...... 64.18 | 59.44|| 85.66| 80.02] 73.73 | 72.14 
88 | Fo O ese scrserrcezeee, 76.00 | 75.93]| 79.06) 78.96|| 79.01| 79.59 ||88 | Formaggio........... 71.48 71.45 || 75.10] 75.08/| 75.26 | 75.27 
78 | Buoi da macello............ 110.02 | 109.12|| 92.20 | 92.55 |f 95.33 | 96.61 ||70 | Carne fresca di bue ... 110.23 | 109.70|| 92.44| 92.27|| 92.26] 92.81 
82 | Vitelli da macello .......... 110.70 | 109.38|| 93.13 | 92.71] 94.63 | @5.27 || 82 | Carne fresca di vitello 111.61 | 111.16 ||] 96.40] 96.85]! 06.42 | 96.91 
82 | Mortadella .................. 86.66 | 86.78|| 77.70 77.13 || 76.65| 76.14 |{72 | Mortadella............. 79.47 | 79.39/| 73.11] 72.71]| 72.68) 72.41 
11 amo -................ ce. 83.94 | 83.81]| 80.564| 80.14]| 79.98 80.02 [71 | Salame....... 79,52 | 79.45|| 76.90] 76.69]|/ 77.22| 77.21 
78 | Pesce secco ................. 83.95 | 83.921 88.16 | 83.15 || 83.32 | 83.27 [l 78'| Pesce secco............. 82.97 | 82.91]| 81.89] 81.65}! 82.38 | 82.19 
77 | Conserva di pomodoro ..... 50.57! 50.86] 55.23 | 55.42|l 55.43| 55.46 |{77 | Conserva di pomodoro 53.65 | 53.68|| 57.20) 50.98] 57.38) 657.44 
87 | Caffè crudo ................. 108.67 | 108.52 || 107.02 | 107.12 }| 107.12 | 106.93 |[87 | Caffè tostato........... 103.52 | 103.38 jl 101.11 | 101.11 |j 101.31 | 101.39 
89 | Zucchero.................... 99.77 | 99.92]! 100.12 | 100.12 || 100.12 | 100.12 || 89 | Zucchero... 95.12 | 95.19ff 95.16) 95.15] 95.16) 95.15 
82 | Vino rosso .................. 78.40 | 78.11}| 91.19] 91.86] 90.96| 90.59 [|82| Vino rosso... 73.69 | 73.67]|| 81.64| 81.64] 81.65 | 81.59 
69 | Vino bianco ................ 81.45 | 81.03|| 94.60] 94.76) 94.70] 94.65 (j69| Vino bianco................. 76,13 | 76.15] 85.389 | 86.21/! 84.79| 84.37 
Indice generale... || 90.26 | 89.69] 91.63 | 91.88] 91.25 | 91.15 Indice generale... || 87.568 | 87.10) 88.63 | 88.43| 88.37 | 88.43 


Tav. VI. — Salari medi giornalieri (1) dei prestatori d’opera del commercio 
(Cassa nasionale malattie per gli addetti al commercio e Istituto centrale di statistica) 


Retrib. media giornaliera 


1988 


1987 | 


13.99 
14.04 
14.02 
15.50 
15.50 
15.8 


15.88 
15.38 
15.36 
16.83 
15.82 
15.28 


Indici di variazione 
(base: dicembre 1980 = 100) 


1036 | 1937 | 


93.2 
93.6 
93.4 
108.8 
103.8 
102.8 


Retrib. media giornaliera 


Indici di variazione 
(base: dicembre 1930 = 100) 


1986 | 1937 | 1993 


1936 | 1987 | 1938 


16.27 
15.20 
15.27 
15.84 
15.86 
15.39 


15.11 
16.05 
15.12 
15.22 
15.28 
15.24 


12.55 
12.53 
13.69 
13.80 
13.88 
18.99 


100.7 
100.8 
100.7 
101.4 
101.5 
101.5 


(1) Si intendono i salari medi assicurati, e cioè i salari che vengono denunciati dai datori di lavoro agli effetti dall'as [SUrazione di malattia, Per i criteri di 
alaborazione dei dati, vedansi AVVERTENZE a Pagg. 707 e 365 dei fascicoli n. 11 del 15 novembre 1937 e n, 5 del 15 maggio 1938 
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(Iatdtuto centrale di statistica e Confederazione fascista degli Industriali) 
A) Salari medi orari corrisposti agli operai dell'industria nel complesso del Regno e relativi numeri indici (Nuove serie) (1) 


. Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n.91 del 15 aprile 1939-XVII 
Tav. VII. — Salari medi orari distinti per mesi, compartimenti e per categoria di industrie 


ITIZSSIAII SELF S225S 8322 8 Osa INEZAYS5ANBE QLLL2584 PF 9F2E82228 8 
282825599538" 5 «ona d1ra 020 2gn 00 arti hi ibi LATINO BUONO 
ita talaltati oi ai QI AI rt GI GI I GI Pa GIGI ri I rici e ri CI CI OT OS Pt rei GI CI AT QI OI GI 091 GIGI Pe GI © rd rei rei e GI OI OT LS 1 PTC _GI I 

PELCOLIIITAI. e =»ya21[—à»o 
3 IRRSSTNZISHRSBRES VITVILFF2IZQIRERTTLSESIIHLYBIERETRCI g 
S“SSIZZZZS ada rnerieo ze rano 9 IOSDROAIA O, Pd uri Oi 
ririmiricicloici rio ririoimioì ci 


cl arte Lr 
ciedciriciciatoiricici mcirmtririmici ou mici ci ci cd mi mi ci ci ci ciclo dr cici miricio 


s%“ 
4 

9%. 

9%. 

00 

08 

04 

08 

0 

0 

02 

08 

100.6 

6° bimestre 1038 

Otto- [Novem-| Dicem» 
bre bre bre 


s SSRSS3RSSISSSINISS E RESSRCNAZASISRSNESNESSIZZAGSENNENNRI E 
i <a NAAMNADAO oioici iciciciciricici mici ri ricirici © ricioiciog ri micicicigicicicdricici ri ni nicdririririoiogriciricgrmirioirici cè 
Î suszsssosios s 
lE DI VT PEN ASTA TR: LERICI TIE III III RIO ITER AIRES MESTIERE ZI NIE 
È mrnoarasencao $ S3RSe82a2082322853 Lf R35883=289s38o22Q3a 3823221288815" 552 & 
5585893253342 8 8 è cicicinfaroioloi rici cd mici imiriricî es ricioicioi iricicicigiaicico rici ci i ri ric riririrtotcioi dior ri rmicirtor 08 
li 
a moeseszeenza = wr SPIA Spe SISSFRIC SE IRSA PAIS N NOTE NA E 
t, 8252522882 3 £ SSFRELIRRISIS3ISHIEES R FES23I5ESFSR®RF35FI5£3I85IB39v0858189285 R 
= o] E4::3-4-%:) b- d soca-ostdiao «evo n0A cl d aa Te Ta restio "ce; a) val eco: e ae. Pe 6) era: 6 Se ee 6 a: s° » d 
ie ga CT OT I PT QI GI AI GI 4 GI GI rt OTT ftt i GR PITT ROLCISII:I.1.1-I-ini;L-.Ieininininialeini.i.ioi-.Lel.-Antei.Lahel.) 
(2) 
Lod 
E 3 fs 2833838585358 288835 2 R3512525283383835258582335882339233852 2 
pcavdsÙoIagnITOTe s OI CÈ CI GI GI GY DI CI r-1 QI GIP GI rt rt et I I sed DI AT CI AI 1 rt CT OT CI GI AI CI CI Pt DI QI E et GI af pt tt CI GIGI GI CI GI CI Pt et GI 1-4 OI 02 
-_ 
e ITC T_T ENER 
CEETFILIPI LÀ È 2 8 3 aviacicicioricic ici nirimirimi ci 3 mosolricirisioiololaiei ci co ridi oi ri ici ri iris OT GTO 00000 
ti 8 3 È 
Ssssssssszza è E $ SVANSILRIVISN22NF8 E D S388228ast28933SI88EF3223385335S222523 8 
hai Crt-r-hae È; colei iodciciairicioli rici imirinici ci A ricicimigiri cionci moro micieirininirimininiioigirioicioi miri rici ci 
è 21 ; 
dl 
-|g| 3 sansasanansananazo n A sussconcasnenzonsass3es:s8on3enze0eo E 
DOSNRINYAYLE E E È È vici ci ri ci gi mici rivi gi rici i ri ri ri ed ei A i gi cd Gi ci ri ri ss cen rioni ondimirniriinirimirieco rice rico rie CI OI 
è °_°. 0 ®. - 
ci ai ci ai ci ci cd ai ai ci ci ei ci Fi fi ———— n [NNT II s ———r—_—___r_r——ee ee a nigi semo occe 
ainsi Î SaNS53S883S35N2308 N $ BESSERARNALIRSSSGSIEZESSSZISMENNEI 
esgsnn2a5522 d 5 8 Ò sisicirisicicioiricioi ici rimiciniri ci {i risscimimirivicicimicicini ci rigiciriviviririmiririioiriciricririoivioi ca 
rimimiricicicicicicicici è [eo] : < 
aj s 
(DI i°] 
C 
SEZENISSZEE È E Sae3a5S89333582838 8 n 235582RR3R22328NI2388SISS SINIS NENSL8 E 
rimimimiminimivminiminini ni s m sigla rici cca adi rigririonrini E moi ci ci cir ici roi rnivig imm roigiriomiionrinionricì Gi 
“ A 
Q0dF0hOo Co @ E | I "1eeEwE. Eni 
RRXILE232228 R a © t.-] e; 
SEGTi iii iz di 3 ||| 5 sassassaziosaeessa x È 833359S3053032950983350233398232823C2 E 
à mu ciciciricicicimricioniiciriniciniri coi fi rigucicioririciciciciaieio;riciai ri ririGrsriririonoliadri09 ri rt00 00 DI 
B343IQRESENE 8 s | Le 5 ARA 
miririiziirignimiririnini pri © (cc "-—iIR/-|*É*Éé-k@kÉÒébitiiiimi-iikitemek[@[li (i 
= | 15| * sasquasnezzananese dh È SoS3oRQnosseenenssessga0a8383508%82î & 
CELERE ERE b-3 f= & CI oi sodi iciciciciricici rici riricimini cè POLO AGATA riali 
PES por per pere ei er sa “a |< < M'_—/_Tr_r e i ce__ oaoomteà: 
vu (-) x sf 
35sssssasosa a 2 |H| 8 | di asnensanenmazzazzo n 4 S3983cnSSaSer89208208333099828833859 5 
cirimimirimirimioioizioni nd [oi È $ sieciician rici ricici rici iricn rim cè | mioscirieirmimcicin adora nirnoznrrirgicirciniogirmiocima 
Dj 
© [ls ta 
FELTYETT TEC: c e © 
peppe erre a arca ge F lal4$ Resr=23542333333333 e3323£325a38r332282=8333F83335282382 
t=i 8£ sica circa ira (] si GIGI Pt GI nei red GR CI GI CI GG TI GI I CI Crt nt GE SE Cl 
EESE5ASSESSS S Ele _________ ere e e ee e e e e e ee“ 
goicioiarolcicicicicici ci E: SEU ia ea io Ca itiriirii a : ‘ 
ci ei x RARE RI LEE EEC LR i gene . 
883882222853 ‘8 ta | 0 Pio na si : ig! : 
gici civici cioicicicicici ci ri | II I SII ! e 8 HG) ; 
vi fm ; DES Ia : 8 st is $ 
23222885882 S e roi ulicorie E 
= 00-18 ME 5 PINE if ililligiiii : 1 : B 
PIERONI dna s EIZO RES BASS 
z siti 80180014 4 DOLL: iS. 3];: sciligli: dA 
IS: RESTI 3 DAR RO Io :B:};} #2 A 
CRRMMEZEZIZIZZZZEZEZEE: . £3 LFIIis I3I11 00. Siis.li +86 
®) ‘ai a (©. ‘a 2. o dè ® ® ® . x . CINI . °° og è «+ «+ bui 
3 DOSE : ZEBiiiiig;iii :BiiB.i: 10} 
pg pari Giili: H zali i BRE ioGisiiiizi 2. 
ERA sp r805 s e Fi : gite: SL. 
< £ i iiiagiiiii ì ada iiiligtBi:iiiitiie. go i iii DA 
2 s iilifoli:il : fie:::i:Begi: :B i igf5d +Hrdi 
È; Dirt odg tt i : Sgglil!1S928!: 13188 16:59 
8a ijjigSijii! : css; :98S 1. 19:85 o 1:83% 
» è » . o * 0 . . 3 °- ®. 
È, iigiEBi;i.i <Sgiliifassigoniio::888, ig ESS 
Son ca gla 23 oso: 15298! egis: 3E36E 
84238235 $°d0S 258408 236 3 58 FEED 
° : Se das L= 9 
EEA 5 FARE AF FERE 5358 
5898 EE Fi PECE, 538 FEE #8 
| LAISAPPPRESD FAPNARZOCOPA 88 | Avo<dò 


dici dei salari è stata calcolata assumendo come 


1938 l’Istituto centrale di statistica ha ritenuto necessario, previo 
929 some nella vecchia serie. 


Queste serie sostituiscono quelle analoghe pubblicate fino a 
anche la nuova seria degli In 


ortata nell’APPENDIOB II del fascicolo n. 3 del 15 marzo 


mento con altre elaborazioni di indici economici, 


di calcolare nuove serie di salari orari e relativi numeri indici. 
det salari orari del 1928, anzichè la media del salari stessi nel periodo laglio 1928-giugne 1 


931. Per uniformità di riferi 


Per le ragioni esposte nella nota rip 


ndito esame della questione, 


fo 
dicembre i 


{1 


appro 
8. — Bollettino det pressi, n. 4. 


base le media 


Prezzi 


all’ ingrosso 


TAv. VIII. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 aprile 1939-XYVII (a) 
Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


DECORRENZA 


E CE ; 
QUALITÀ DELLA MER De fasi DI A 
misura 
1. — Grano 
a) franco magazzino ammasso; prezzo 
al produttore: 
tenero, o specifico 75 . per bl. 
impurità fino & 1%... .. ke. per hl. | 30-V-1988-XVI q 135.00 * 
duro, peso specifico 78 kg. per hì., im- 
purità fino a 1%, intenerimento fino 
AL'10% iii ein eta id. » 150.00 
b) franco molino: 
tenero, peso specifico 75 kg. per hl. 
impurità fino a 1%: 
1° Grappo provinciale (1) 16-VI-1938-XVI: q 146.00 
2° Gruppo provinciale. ; id. ? 147.00 
8° Gruppo provinciale. id. . 148.00 
4° Gruppo provinciale. id. » 149.00 
5° Gruppo provinciale. id. ) 150.00 
6° Gruppo provinciale.................... id. ’ 151.00 


2. — Farina di frumento miscelata, franco vagone 0 
escluso imballaggio. 


carro purtenza, 


farina tipo A: 


1° Gruppo provinciale (1). .. | 21-VII-1988-XVI q 232. 

2° Gruppo provinciale. . . id. » 233.80 
,8° Gruppo provinciale. id. % 235.00 
4° Gruppo provinciale. id. % 236.20 
5° Grappo provinciale. id. » 297.40 
6° Gruppo provinciale. . id. » 238.60 

farina tipo B: 

1° Gruppo provinciale.......... ARORRNO I 21-VII-1938-XVI q 178.60 
2° Gruppo provinciale.................... I id. » 179.80 
8° Gruppo provinciale.................... [ id. » 181.00 
4° Gruppo provinciale. ................... id. » 182.20 
5° Gruppo provinciale.................... id. » 183.40 
6° Gruppo provinoiale.................... id. » 184.60 


8. — Granoturco, franco tenimento 0 magazziuo del produttore. 


nazionale delle migliori qualità .......... 20-IX-1938-XVI q | 
%t per semina (5)..... CISNSTTE dea «0 1 20-III-1989-XVII » 


90.00 
125.00 


4. — Farina di granoturco, nuda franco camion o vagone molino 
e per base Venezia. 


bramata 17-XI-1936-XV Q 104.00 
fioretto...... . id. » 100.00 
macinafatto id. » Ì 93.00 
5. — Risone, franco magazzino agricoltore. 
originario - resa 65% (2).................. 17-IX-1938-XVI q 94-102 
maratelli e P. 6 - resa 60% (2) id. » 101-109 
vialone - resa 56% (2) .................... id. » 127-135 
6. — Riso, franco vagone partenza e dal produttore al grossista 
tela per merce. 
originario camolino: fino al 15 genn. 1939 | 17-IX-1938-XVI q 166.00 
fino al 15 marzo 1989 | 16-I -1939-XVII » 168.00 
fino al 15 giug. 1939 | 16-III-1939-XVII » 170,00 
fino al 15 sett. 1939 | 16-VI-1939-XVII » 172.00 
maratelli e P. 6: fino al 15 genn. 1939 | 17-IX-1938-XVI » 193.00 
fino al 15 marzo 1939 | 16-I -1939-XVII » 195.00 
fino al 15 giug. 1939 | 16-III-1939-XVII » 197.00 
fino al 15 sett. 1939 | 16-VI-1939-XVII » 199.00 
vialone : fino al 15 genn. 1939 | 17-IX-1938-XVI » 248.00 
fino al 15 marzo 1939 | 16-I -1989-XVII » 250.00 
fino al 15 giug. 1939 | 16-III-1989-XVII » 252.00 
fino al 15 sett. 1989 | 16-VI-1989-XVII » 254,00 


7. — Sottoprodotti della lavorazione del riso, merce telata, dagli sta- 


bilimenti di produzione resa franco vagone partenza, 
24-IX-1938-XVI q 188,00 
id. » 128.00 
id. » 118.00 
id. ’ 60.00 
id. » 80.00 
id. » 70.00 
id. » I 90.00 


QUALITÀ DELLA MERCE 


8. — Olio di oliva, franco vagone partenza, zone produtirici e pre- 
valentemente esportatrici — Puglie - Lucania - Calabrie - 
e per merce nuda filtrata. 
sopraffino vergine di oliva: 


fino al 81 gennaio 1989.... | 19-XI-1938-XVII g 750 
fino al 30 aprile 1939...... 1-II-1939-XVII » 765 
fino ali 81 luglio 1939...... 1-V-1939-XVII » 7765 
fino al 31 ottobre 1989 .... | 1-VIII-1939-XVII » 785 
fino di oliva: fino al 31 gennaio 1939,... | 19-XI-1938-XVII » 712 
fino al 30 aprile 1939...... 1-II-1939-XVII ’ 726 
fino al 31 luglio 1939...... 1-V-1939-XVII » 736 
fino al 81 ottobre 1939.... | 1-VIII-1939-XVII » 746 
di oliva: fino al 31 gennaio 1939.... | 19-XI-1938-XVII » 693 
fino al 30 aprile 1939.. 1-II-1939-XVII » 707 
fino al 81 luglio 1939.. 1-V-1939-XVII » 717 
fino al 81 ottobre 1939.... |1-VIII-1939-XVII » 726 
rettificato A: fino al 81 gennaio 1339.... | 19-XI-1938-XVII » 707 
fino al 30 aprile 1939...... 1-II-1939-XVII » 721 
fino al 31 luglio 1939...... 1-V-1939-X VII » 781 
fino al 81 ottobre 1939.... |1-VIII-1939-XVII » 740 
rettificato B: fino al 81 gennaio 1939.... | 19-XI-1938-XVII » 688 
fino al 30 aprile 1939...... 1-II-1939-XVII » 702 
fino al 81 luglio 1939...... 1-V-1939-XVII Ù 712 
fino al 31 ottobre 1989.... | 1-VIII-1939-XVII » 721 


9. — Olio sopraffino vergine di oliva in recipienti, merce resa al det- 

tagliante, stazione arrivo. 

in recipienti di capacità non superiore 
ad un hg.: 


kg. 10.60 
» 0.30 


ualità, merce nuda resa franco vagone o 
stazione partenza. ; 
dal produttore al grossista, fusti non in- 


26-XI-1938-X VII 
id. 


feriori ai 200 kg. ....................... 1-II-1937-XV a 625, 00 
dal grossista al dettagliante, pagamento 
a 45-60 giorni................... RI DA id, » 660.00 
11. — Caffè crudo (3) 
Caffè etiopico, franco deposito: 
Harrar............. 3 | 7-VI-1937-XV q 700.00 
Gimma e Sidamo id. » 600, 00 
tipo superiore: ) 
Perù lavato medio, franco deposito ...... 10-IX-1938-X VI q 663 
al dettagliante...... id. » 2.435 
Jomen standard, franco deposito ........ 6-III-1939-XVII ’ «1.000 
i al dettagliante ........ id. » 2.780 
Portorico extra, franco deposito ........ 10-IX-1938-XVI » 1.063 
al dettagliante........ id. » 2.800 
tipo medio: 
Salvador superiore, franco deposito ...... 10-IX-1988-XVI q 695 
al dettagliante ...... id. » 2.300 
Guatemala lavato, franco deposito ...... id. ) 
al dettagliante ...... id. » 2.870 
S. Domingo lavato extra, franco deposito id. Ù 628 
al dettagliante id. ” 2.805 
tipo corrente: 
Santos extra, franco deposito ............ 10-IX—1938X VI a 470 
al dettagliante .......... id. Ù 2.235 
Santos superiore, franco deposito ........ id. » 435 
, al dettagliante .......... id. ’ 2.195 
Rio superiore, franco deposito. ........... id. » 853 
al dettagliante ............ id. ’ 2.045 
Bahia superiore, ig) deposito. ......... id. » 868 
al dettagliante .......... id. » « 
Indie olandesi Giava robusta Wib, o, 
ranco deposito .......... id. » 413 
al dettagliante .......... id. » 2.170 
Equador superiore, franco deposito ...... id. » 424 
al dettagliante....... id. » 2.180 
Venezuela trillado, franco deposito ....... id. » 655 
al dettagliante . ia. » 2.320 
Columbia trillado, franco deposito ........ 6-III-1939-XVII » 590 
al dettagliante ...... id. » 2.360 
Nicaragua naturale superiore, 
nco deposito ........ 10-1X-1938-X.VI 467 
al dettagliante ........ ' id. 2.230 


12. — Caffè tostato (4), vendite fra torrefattori e dettaglianti nei prin- 
cipali porti di sbarco, merce resa franco negozio acquirente. 


tipo pregiato .......................0.,..,, | 10-IX-1988-X VI | kg 32.60 
tipo corrunte .........................,...; id. » | 28.20 


AVVERTENZA. — Le dispozizioni concernenti la disciplina dei prezzi emanate nel periodo 18 marzo - 12 aprile 1939-XVII sono riportate in APPENDICE. 
(3%) Le merci contrassegnate da asterisco (4) sono quelle disciplinate per la prima volta mediante determinazione dei prezzi massimi. 
(a) Prezzi stabiliti fino al 29 aprile 1937-XV dall’ex Comitato permanente di vigilanza sui prezzi, istituito presso il Direttorio Nazionale del P.N.F.; 


dal successivo giorno 30 e fino al 12 settembre 1938-XVI dal Ministero delle Corporazioni, in esecuzione del R. 
dal 13 settembre. 1938-XVI dallo stesso Ministero delle corporazioni in esecuzione dell'altro R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, 
grano, corrisposti dai centri ammassi ai produttori, fissati dal Comitato permanente 
molini, fissati dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste; i prezzi di alcuni metalli (nichelio, rame, stagno) 
delle comunicazioni; i prezzi delle 
sono indicate nella parte B) della tav. I a pag. 295 del fascicolo n. 6 del 1937. — (2)DI 
secondo prezzo verrà praticato alla fine della 


prezzi del 


sita nota, dall'Ufficio monopolio metalli presso il Ministero 
Le provincie comprese in ciascun gruppo provinciale 
primo prezzo viene praticato all’inizio della campagna risiera, il 


decreto-legge 23 aprile 1937-XV, n. 523; è 
n. 1387. Fanno eccezione: i 
del grano e i prezzi di acquisto del grano da parte dei 
stabiliti, come trovasi indicato in appo- 
banane stabiliti dalla R. Azienda monopolio banane. 


campagna risiera. — (3) I prezzi del 


caffè « franco deposito » s'intendono per merce ripesata; quelli dal « grossista al dettagliante » per merce nazionalizzata, f n 
o franco vagone partenza. — (€) Per le vendite nei centri di consumo diversi da quelli dei principali vorti di sbarco è ocnemntita indi oe er 


50 centesimi al chilogrammo. — (5) Per la varietà di prodotto, 


provvista di marchio, è consentita la maggiorazione di L. 5 al 


quintale. 


(Segue) Tav. VIII. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 aprile 1939-XVII (a) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


DECORRENZA 


PREZZI | PREZZI 
Tosti DECORRENZA 
QUALITÀ DELLA MEROKE penna Lig I QUALITÀ DELLA MEROE ni png al 
misura m 
13. — Caffè in confezioni speciali (1) 22. — Formaggio, condizioni di vendita varie. 
crudo: Grana, a tipioa (4 ERO “sani sù don 
in scatole di cartone sino a gr. 1000 (con- i produzione 1938, partite intere (5).... È , 
i irio) .. —1938- produzione 1937 (6) .................... id. . »  |10,80-11,50 
Jesionato dalla società Cirio) ............ 2-X1-1988-XVII | kg | = 26,75 pate epatiti ee etna 0 » Hi 'aoi80 
tostato : Gorgonzola, base Novara (7).............. 
10-VIII-1988-XVI| kg 88,50 fresco (9) ................ .. | 8-XI-1937-XVI » 5,30 
id. | » 88,00 ‘ fata id. » 8,00 
id. » 87,50 || Emmenthal-sbrinz (8)..................... | 
id. » 42,50 IPESCO (Dili id. » 8,20 
id; i » 42, 60 stagionato (10) ........................ i id. » 9, 40 
. i 89,50 ‘| Provolone 
id. . 89,00 grasso, fresco (9) ...................... id. » 8,00 
14 z h d 01 SOSORAO (10)... rinite i ’ HI 30 
. i i semigrasso, fresco (9) .................. » 
uechero, dal produttore al grossista franco destino. gui 4 (9) a ti È 830 
| 24-XII-1937-XVI Q 622, 00 SI bel paese ia Liù 
resco (9 n » 
ia. » 637,0 10. (0) sa » | 876 
15. — Carne congelata (2), in quarti compensati, franco vagone o dig) suse SARO id. 7 6,25 
autocarro porti di sbarco per merce nazionalizzata scaricata stagionato (10) ............... ......... id. » 7,75 
direttamente da vapore, ; 
ni B 23. — Uova, peso medio di riferimento da 56 a 58 grammi, dal 
provenienza Brasile ...................... | 19-X-1938-XVI | aq 470,00 grossista al dettagliante e per franco stazione partenza. 
id. Uruguay .................... | id. » 400, 00 
id. Argentina .................. | id. ‘i a | 520,00 || refrigerate 1° qualità..................... 6-X-1988-XV | migl. | 462, 00 
conservate in calce ...................... ; » | 0) 
16. — Suini da macello, franco mercato di produzione. Maggiora. || Sterilizzate o stabilizzate................. ta: : 
zione di L. 0,20 al kg. per qualità superiore di razze pre- || 94. — Cacao in grani e burro di cacao, merce nazionalizzata franco 
grate vive. vagone Genova. se 
por capi di peso : superiore ai 150 kg | 22-VI-1987-XV | kg 6,80 7-I1V-1938-XVI q 545-560 
-1938- 450-470 
da 101 8 150 » id. » 8,80 6-XII 108 hi XVII . dcr 
non superiore a 100» id. » 4,80 id. kg 14.40 
16-I1-1939-XVII q 465-475 
17. — Mortadella, cotechini e filzette, franco vagone partenza, imbal- Da i Re0-900 


laggio compreso, per vendite al dettagliante,' quantitativi i i i i 
‘aggio com 5 : aertag , quantita: . — Banan aù concessionari : merce resa franco 
inferiori ai 6 quintali. Per quantitativi superiori riduzione cla di Se per fa lorenoni ro i 


di L. 0,20 al kg. banchina aî porti di sbarco. 
Prezzo di cessione ai commissionari di 
mortadella di carne bovina e suina...... |21-XII-1938-XVII kg | 6, 50 vendita nel Regno...................... 1-III-1938-XVI q 290, 00 


cotechini comuni, di carne bovina e suina | id. » 6,50 |{ Prezzo di vendita all’ingrosso dai con- i 
filzette di carne bovina e suina | id. se. 11 50 cessionari ai dettaglianti .............. id. kg 8,80 


Prezzo di vendita al dettaglio .......... id. |» 4,60 
18. — Lardo, franco vagone partenza, imballaggio compreso, per ven- 


dite al dettagliante, quantitativi inferiori ai 50 quintali. || 28. — Baccalà, merce franco vagone partenza ai porti di sbarco o 


Per quantitativi superiori riduzione di L. 0,20 al kg. al magazzino del produttore. l 
Ria III-19397-XV | q 218, 40 
pezzature inferiori a 20 kg............... { 8-ITI-1999-XVII | kg 6,50 || BAlinato ........................ 0. 26-. 
1 ressato ................. 26-V-1937-XV » 216,00 
id: © (IR EG: 0 inizi i 1a, lati LO lane T-VII1987-RV |» 20, 00 
10. — Strutto, franco vagone partenza imballaggio compreso, per ven- || S°Gtsvanni ‘erranova.. 24-XI-1988-XVII |» 840,00 


dite al dettagliante, quantitativi inferiori ai 50 quintali. 3 Fori 
Per quantitativi superiori riduzione di L. 0:20 al kg. 27. — Stoccofisso, merce franco vagone partenza ai porti di sbarco 
strutto nostrano, in qualsiasi modo conf. | 8-II1-1939-XVII ! kg | 6,50 o al magazzino del produttore. 


. Lofoten (tipo italiano Lub, olandese Bre- Î ; 
20.— Latte industriale, franco magazzino produttore. , men, Westre Lofoten) 17-X1-1937-XVI q 472,00 
Finmàrken..................... | ia. . 456,00 
Per lavorazione di: | ò 
grana tipico .......................... 8-X1-1937-XVI a 79,00 || 28. — Tonno all’olio, tonnetto e sgombri, franco vagone partenza ai 
grana non tipico ..................... I id. » 76,00 - 3° . 
° gorgonzola..........................., id. » 78,00 porti di sbarco o al magazzino del produttore. 
emmenthal-sbrinz.................... id. » 73, 00 
provolone grasso. ...................., | id. » 76,00 6-X-1937-XV L rd pe 
provolone semigrasso................. i id. » 78, 00 id. x RARO 
similari bel paese .......:............ Î id » 80,00 id. î Goo 00 
Seno e similari ................. | id | » 80, id. È 850, 
urro centrituga .................. ia » 74,50 . . . 
Si 29. — Alcool (11), franco stazione della fabbrica mittente per quan- 
21. — Burro (3), franco caseificio. x titativo di almeno 24 ettanidri. 
di affforamento emiliano ................. | 8-XI-1937-XVI kg 13,40 || commestibile ad almeno 95°, 1* e 2*, ca- 
di affforamento........................... I id, » 14, 00 LOROLrIA si. ciisceriii cranica e x 29-I-1938-XVI |ettan.| 2.300,00 
di centriluga loci nia ei DOSI È id. » 15,00 {| denaturato, 1° 2° categoria .............. ia. » 400, 00 


(a) Vedasi la nota (ay in calce alla pagina precedente. 


(1) I primi tre prozzi si riferiscono a caffè confezionato dalla Società generale delle conserve alimentari Cirio - 8. Giovanni a Teduccio, Napoli; il quarto e 
il quinto prezzo si riferiscono a caffè confezionato dalla Ditta Jliy e Hausbrandt - Industria nazionale del caffè, Trieste: gli ultimi due prezzi si riferiscono a caffè 
prodotto dalle seguenti ditte; Società lombarda per l'industria e il commercio del caffè Moka Etti Milano: Soc. An. il coltivatore di Yauco, Milano: Soc. torrefa- 
zione importazione caffè S.T.I. C., Genova: F. Manaresi, importazione torrefazione del cuffè, Firenze. — (2) Per le vendite di soli quarti anteriori verrà praticata 
una diminuzione di L. 50 al quintale, mentre per le vendite di soli quarti posteriori sarà applicata una maggiorazione di L. 50 al quintale. — (3) I prezzi in''icati 
vanno maggiorati di L. 1.30 al chilogrammo per le vendite al dettagliante e per franco stazione partenza, imballaggio compreso. Per il burro da tavola di marca 
pregiata è soppressa qualsiasi maggiorazione. (4) Per i formaggi grana di sona non tipica, i prezzi saranno inferiori di L. 0,50 per chilogrammo rispetto a quelli 
fissati per il pro ‘otto tipico. — (5) Per ogni mese di stagionatura il prezzo va maggiorato di centesimi 10 per chilogrammo. — (6) Il primo dei prezzi in-ticati si 
intende per vendita di partite intere fravco magazzino stagionatura: il secondo per vendite di forme scelte dal grossista al dettagliante, franco stazione partenza. — 
(7) Per il prodotto di altre provincie i prezzi sono ri ‘otti di centesimi 10 per chilogrammo. — (8) Per le qualità marchiate e stagionate in frigorifero, da sei 
mesi sino a un anno, il prezzo è aumentato di centesimi 50 per chilogrammo. Per stagionatura da uno a due anni, l'aumento è di L. 1 al chilogrammo e per 
stagionatura di oltre due anni, l'aumento è di 1,50 per chilogrammo. — (9) Il prezzo dei formaggi freschi si riferisce a merce nuda franco caseificio. — (10) Il prezzo 
dei formaggi stagionati si riferisce a vendite dal grossista al dettagliante, franco stazione partenza, imballaggio compreso. — (11) Per l'alcool di 1° categoria, sia 
commestibile che denatnrato, i prezzi indicati sono comprensivi del diritto erariale stabilito nella nuova misura: di L. 250 per ettanidro per l'alcool commestibile 
e di L. 180 per ettanidro per l'alcool denaturato (v. R. decreto 21 gennaio 1938, n. 3 e R. decreto-legge 80 luglio 1938-XVI, n. 1189). Inoltre nel prezzo dell’alcool 
commestibile di 1° e 2* categoria è compresa l'imposta di fabbricazione nella misura di L. 1850 per ettanidro. 
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(Segue) Tav. VIII. — Prezzi massimi all’ingrosso fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 aprile 1989-XVII (a) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


PREZZI PREZZI 


Decorrenza | DECORRENZA  |--__ 
U DELLA MERCE Unità 
QUALITÀ DELLA MERCE sa vasi Unità ni QUALITÀ DEI PREZZI di Li 


misura _ ‘misura 


80. — Vini per la distillazione, franco distilleria, per ogni grado ettolitro. || 41. — Saponi e liscivia, condizioni di vendita: vedi (3). 


ansi 23-II-1939-XVII rado 8,45 || Saponi unicolori freschi: | 
CS tip PIO roi Ca Si 4,00 || exstrapuro . | 6-III-1989-XVII | aq 875-305 
da gradi 7,1 a gradi 8 id. » 410 || DUrO ci td. » 350-370 
. . » 
oltre gradi 8...................c0 00000 d. » o i Dare Sua sc ; 6-X-1988-XVI x 200.306 
81. — Olio lampante, merce nuda franco vagone partenza zona di || tipo unico.... - | 21-11-1938-XVI : 210-225 
; dizione Saponi marmorati d'impasto: 
produzione. , di prima qualità........................ 6-IT1-1960- XVII » 300-820 
A po UNICO............................... 21-II-1938-: » 10-225 
ur pci 1989 ...... 24-XI-1938-XVII | aq 629,00 di seconda qualità...................... 6-X-1938-XVI » 195-205 
fino al 30 aprile 1939. 1°-I[-1989-X VII » 643,00 liscivia saponosa solida 20 % acidi 

fino al 31 luglio 1938 1°-W-1999-X VII » 653,00 ETABB:... circa 21- -1988-XVI » 120-130 

fino al 31 ottobre 193 + l1°-VIIKI-1989-XVII » 662,00 || Saponi molli: 37/40 % acidi grassi: . 
dal produttore al grossista ............. 21-VI-1938-XVI » 227,00 
. Do . . dal grossista al dettagliante.. id. » 235,00 
82. — Olio al solfuro, merce nuda franco stabilimento di estrazione. Al CONSUMO............................1> id. » 255700 
bassa acidità, base 20 gradi ............. | 24-XI-1988-XVII] a | 450,00/| 42. — Soa Cigna completo merce nuda fabbrica e per qualità 
ESS . . doppio raffinato in pani 18-XI-1937-XVI q 61,30 
33. — Sanse di oliva, franco stabilimento di estrazione. raffinato ventilato ....................... | id. n 72,30 
umidità natarale — grado acidità 20% 43. — Solfato di rame (5), franco vagone partenza fabbriche Alta 

(-XI-1988- 20,40 é d 
resa 8% (1)........... vereosa RO | 21-XI-1988-X VII Î a I Italia e Toscana. 
in ssedn nat per quantitativi: 
34. — Acido grasso, merce nuda franco stabilimento deglicerinazione. || non inferiori a 5.000 q. .................. 13-I-1989-XVII q 178, 60 
inferiori a 5.000 ma non inferiori a 2.500 q. id. » 179, 50 
di sego nostralo........................... | 15-VI-1987-XV (11 | 536,00 || inferio:ia 2.500 ma non inferiori a 1.000 q. id. » 180,50 
di gr 880 d'ossa................... PRC 1-I-1988-XVI ’ 480,00 || inferiori a 1.000 ma non inferiori a 500 q id. » 181, 50 
inferiori a 500 q. ............... xasedintoe id. » 182, 50 
35. — Acido tartarico e cremortariaro 44. — Ossicloruro di rame (6), franco vagone partenza per qualsiasi 
. quantitativo. 


-1988- 1169 
acido a I N | 10-VI sad XVI q pn di re sele 
eremo: nato voscerorasone . : 

45. — Nitrato di soda (7) 


36. — Sego e grasso, merce nuda franco stabilimento colatura. || naturale del Cile .........................1 8-I-1988-XVI | a | 91,00 
sego nostrano colato all'acido 1° qualità | 15-1V-1937-XV Q 500,00 || 46. — Mercurio 
grasso fresco scelto ................. «ae id. ke 4,50 per bombola del beso di kg. 34-500, .se- | SERRE | | i 
A80 Ù 1° sugo, per uso condo il quan ivo delle partite.... =V-1937-. —_ 1000-1085 
SO te uaar 1-1-1938-XVI q 600,00 e I I + 
russo colato all'acqua per uso industriale di e sa. a 15-iV-1987-XV 805-880 
. ,00 X risi uriarraniae penne } -“iV-. =. q 
grasso estratto da 0888 ......... sigiazasa id » alluzie psn polso do i d | , 300. 20 
+ : ume cromo ammonico................. id. 190-210 
87. — Glicerina, franco fabbrica produttore, escluso il fusto. bioramato potame coatolii a ; 190-210 
grezza per saporiificazione 88 %.......... | 15-IV-1987-XV q 900,00 io pod IUSO.... cs cccccececrire sa” 3 wa 
grezza sottoliscivia 80 % ................ | id. 2 785,00 || giallo cromo ... aio id. » 065-720 
bidistillata medicinale 30° Bò f. u.: aranci CFOMO .»............................ id. » 710-740 
per quantitativi superiori ai 100 q id. ’ 1275,00 Lisi Broni a » Pera 
. ® » 
id. id. da 10 fino a 100 qQ......... ia ; » 1800,00 || cromato potassa ;17771""" id: ; 850 
cromato soda in cristalli ................. id. ’ 665 
88. — Oleina, merce nuda franco fabbrica. 48. — Piriti di ferro nazionali (8) 
v qualità comuni 47 % di Zolto.......... s«- | 7-VILII-1987-XV t. 8,00 
pers saponificazione 98/99. . | SZ: «VII | 9 | 130 qualità con caratteristiche tecniche su- i 
ATA, e ceecceror0so dorvessseoo . le î , periori, se destinate ad usi speciali.... id. n 8,00] 
di, di A s î 49. — Legname (9) 
39. — Stearina, franco fabbrica, imballaggio compreso, Abete: tavolame conico mm. 20,60: 
Ci Li 
per saponificazione 54/55.................. | 20-II-1939-XVII | q Î 600,00 a rated mi Ha o 
per saponificazione 55/50.................. id. . 660,00 20 assortimento andante .... E 280,00 
A . , . È 3° assortimen » 245, 00 
40. — Ossa grasse (ad uso industriale, dal grossita all’industriale, morali da Mm. 4 ...................., » 275,00 
merce resa franco fabbrica. TAZIOS: favole im, is pa 
CENTO LL... eerrrrrreso 
ossa grasse di cucina, pulite, per la mi- 9% rti a pasa È 
gliore qualità ............................ 10-1-1988-XVI | @ 65,00  smcitmto. ; 20:88 
ossa grasse di macello, bovine e suine... id. » 65,00. |! Pioppo: SOMDensato (D fogli interi: 
ossa grasse di macello, equine ........... id. ’ 50, 00 spessore mm. 
ossa di spazzatura........................ id. » 55,00 rt Previa : 
ossa di vitello, fresche di macellerie..... id. » 25,00 spessore mm. 6... 


(a) Vedasi la nota (a) in calce alla pag. 206. 


(1) Per ogni chilogrammo di resa in più o in meno dell’8 % ill prezzo base dovrà essere aumentato o diminnito di L. 4,50. Per ogni grado di acidità in 
meno o in più del 20 % il prezzo base dovrà essere aumentato o diminuito di L. 0,40. — (2) Con riduzioni proporzionali per titoli inferiori. — (9) I prezzi 
s'intendono riferiti al peso di sapone fresco. Non sono ammessi aumenti sul prezzo per eventuale Dn de 
dal produttore al co stazione destino imballo compreso; il secondo Der vendite dal grossista al dettagiiante 


fino a tutto ll mese di aprile 1939; a partire dalle vendite effettuate dai 1° maggio 1939 è consentita la maggiorazione mensile di L. 1.00 

prezzo del nitrato di soda naturale del Cile si riferisce a nitrato greggio nazio; di futa, franco vagone porti di sbarco. Per i 

verrà applicato un aumento di L. 1alq per la qualità ed un ul to di L. 1,50 aì quintale nel caso venga consegnato i 

foderati di prezzo fissato in L. 91 è stato pratica nel mese di dicembre 1937, con maggiorazi 

sivi mesi di gennalo, febbraio e marzo. — (8) I prezzi delle piriti si intendono 00 vagone partenza alla miniora. Gli stessi prezzi sono validi anche per 
le spedizioni fob. In tal caso essi rati delle spese, a carico dal rrenti per portare la da vagone a fob. Per le piriti 


vengono Lamezia compratore, 0000! merce 
di qualsiasi qualità destinate alla fabbricazione prodotti per l'agricoltura valgono ! prezzi della qualità comune. — (9) I prezzi del legname si intendono per 
merce franco vagone partenza, sona di produzione. Per il tavolamo di abete parallelo è consentito un aumento di L. 12 al m*. Per la merce di produzione 
pregiata è consentito mantenere il normale distacco di sopraprezzo soltanto per Il printo e secondo assortimento, escluso il secondo assortimento andante. 
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(Segue) Tav. VIII. — Prezzi massimi all'ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 18 aprile 1939-XVII (a) 
(segue) Prezzi massimi’ stabiliti per le sottoindicate merci: 


E PREZZI 
\ECORRENZA 
QUALITÀ DELLA MEROE VERRI vnla Lire 
50. — Bitume nazionale per uso stradale 
merce nuda, franco stabilimento costiero 

di prodazione (1) ...................... 18-V-1989-XVI t 450,00 
merce În fusti, resa cif ai porti nazioni. (2) id. » 620,00 
merce in fusti, resa franco magazzino 

costiero dei porti nazionali........... Id. ’ 650,00 


51. — Carboni fossili nazionali (3), merce resa franco vagone Genova, 


Arsa, pescatura .......... 1-XI-1988-XVII t 148,70 
Arsa, minuto... . » 181,80 
Bacu Abis, pescaturi ì » 129,80 
Bacu Abis, minuto... id. » 118,00 


52. — Rottami di ghisa, franco fonderia per vendite fra commer- 
cianti e industriali fonditori. 


ghisa meccanica e navale è 
provincio del Piemonte, Lombardia, Li- 


guria e provincia di Piacenza ........} I-X-1988-XVI t 650,00 
provincie della Toscana ................. id. » 640,00 
provincie del Veneto, Marche, Umbria 

ed altro provincie dell’Emilia......... id. » 620,00 
altre provinoie del Regno ............ sei id. » 600,00 


ghisa comune : 
provincie del Piemonte, Lombardia, Li- 


guria e provincia di Piacenza ........ id » 550,00 
province della Toscana.................. id. » 540,00 
province del Veneto, Marche, Umbria 

ed altre provincie dell'Emilia ...... ; id. » 820,00 
altre provincie del Regno......... AA id. » 500,00 

ghisa bruciata ; 
provincie de] Piemonto, Lombardia, Li- 

guria e provinoia di Piacenza......... id. 400, 00 
provincie della Toscana ................ «dd. 870,00 
province del Yeneto, Marche, Umbria 

ed altre provinoie silla ws id. » 860,00 
altre provincie del Regno............... id. ’ 840,00 


53. — Rottami di metalli non ferrosi, franco vagone partenza. 
rottami di rame 


rosso massiccio 1° scolta................. | 1-VII-1988-XVI a 705,00 
leggoro non-stagnato ....-..-.-.... duna id. » 665,00 
to o vasellame ........... id. » 085,00 
rottami di otto 
ritagli lastre, fare e Mioasoii BERO vetta id. » 815,00 
tornitura ................. possa saran id. » 465,00 
rottami di Broni. 
MOCCADÎCO, +1: eretici “esatta id. » 555,00 
comuno......... Walale vaso en sl id. 495,00 
LOPMILUFA ciccia id. » 465,00 
rottami di zinco 
ritagli lastra nuova.............. rasstari 16-I-1938-XVI O 235,00 
rottami di alluminio : 
ritagli lastra nuova..................., ‘ ‘ id. kg 10,50 
vaso È) amanicato C) sonza ‘ferro.. id. » 8,50 
CRLLOP ..... ceo crcerrererraccecerenroe foi id. 6,50 
64. — Argento 
argento fino titolo 1000 millesimi, di 
qualsiasi provenienza.................. 28-V-1988-X VI | kg | 867,00 
argento lavorato titolo 800 millesimi ... id. » 887,00 


55. — Nichelio (4), franco su carro banchina o deposito. 


e catodi tagliati ................. svaiea | 1-IT1-1938-XVI | kg | 17,80/17,85 
56. — Rame (4), franco su carro banchina o deposito. 

in WiFebar8 .......................... de | rtraggo vir | xe |poogos 
in catodi............... ceceno id. » 4,85/ 6.90 


57. — Laminati e trafilati di rame, franco magazzino grossista per 
quantitativi minimi di una tonnellata. Per quantitativi 


inferiori è stabilito un aumento non superiore a L. 60 
al quintale, 


1-VII-1988-XVI | q 1155,00 
id. È) 1040, 00 
id. » 1145,00 
jd. » 1175, 00 


FE Vedasi la nota (a) in calce alla pag. 206. 
Per le consegne dagli stabilimenti < di produzione ai Milano e Roma i 


. PREZZI 
DECORRENZA 7 
QUALITÀ DELLA MERCE DEI PaEsI VAI Lite 
misura 


58. — Stagno (4), franco su carro banchina o deposito. 


in pani..........0...0rcc0rrccreroresso0ss | i-I-1930XVII | kg | 21,25/21,80 
59. — Piombo di 12 fusione in pani 

quantitativi » : 
da Jota in piÙ.............. cal asa 190-I-1980-X VIT t 2.475 
da 5 fino a tonn. 0.99.................. i jd. i) 2.626 
inferiori a 5 tonn............c.c0.vr000% Id. Ù 2.676 


60. — Piombo di 23 fusione e semilavorati di piombo, franco sta- 
bilimento produttore. 


piombo 2° fusione .... 16-I-1939-XVI q 815,00 
tubo di piombo... id. » 860,00 
l di piombo.. id. » 870,00 
pallini da cao cin..................... id. » 880,00 
61. — Minio di piombo, franco vagone partenza. 
minio di piombo........... Suonicnzznzae «+ |26-XI-1987-XVI | qQq | 880,00 
62. — Zinco di 12 fusione in pani 
qua: , 
da 20 tonn. in più..................00000 19-I-1989-X VII t 2.600 
da 8 fino a tonn. 19,99................... id. . 2.800 
inferiore a 6 tonn. ...... ARE PIANETI si fd. » 2.700 
63. — Zinco elettrolitico in pani 
fg quantitativi: 
da 20 tonn. in più....................00. | 19-I-1939-XVII t 2.650 
da 6 fino a tonn. 19,99................... Ja. . 2.050 
inferiore a 5 tonn............ IA id. » 2.750 
64. — Zinco di 2 fusione e semilavorati di zinco, franco stabi- 
limento produttore. 
zinco 2° fusione ............1.. certe | 16-I-1988-X | Q I 265,00 
lastra nuova ‘base n. 10 .......... decina ò » €05,00 


65. — Laminati e trafilati di ottone, franco magazzino grossista per 
1 quantitativi minimi di una tonnellata. Per quantitativi 
inferiori è stabilito un aumento non superiore a L. 60 

al quintale. 


ottone in lastre... 1-VII-1988-XVI Q 900,00 

» » filo... id, » 940,00 

. » barre. id. » 705,00 

» » tubi.. fd, » 1005,00 
68. — Alluminio di 1 fusione 

in lingotti titolo 99 

por aasognazioni di alto 10 tonn. ... | 15-VI-1887-XV kg” 11,00 

non inferiori a 5 tonn. 5 » 11,18 

» inferiori a 6 tonn. .... id. 11,80 


67. — Alluminio di 2* fusione e semilavorati di alluminio, franco 
vagone stabilimento produttore per quantitativi di almeno 


50 quintali. 
alluminio 2° fusione .............. TAO | 28-I-1938-XVI | kg | 11,00 
lastre e fili di alluminio................. id. » 18,70 
68. — Ferro molibdeno 
mezzo chilo di molibdeno contenuto 
PROLA TOGA ...0...0000 ooo ge | isroseavi | — | 87,00 
69. — Filati misti di cotone e fibre nazionali 
Filati cotone America base 20 misti con: 
75% di fibre nazionali .............. | 14-I-10939-XVII Kg 12,85 
50% di fibre nazionali. .....;... Id. ’ 14,60 
25%' di fibre nasionali ..... Tiiiradas id. ’ 16,15 
Pilato puro fiocco raion.............. asd id. » 11,20 


riportati saranno maggiorati delle spese di trasporto dal porto più 


prezzi sopra 
vicino fra quelli appresso indicati, allo stabilimento di produzione. — (2) I porti cationi menzionati nella disposizione del Ministero delle pane sono Î 
seguenti: Genova, Livorno, Cagliari, Civitavecchia, Napoli, falermo, Messina, Catania, Bari, Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste e Fiume. — (9) I prezzi del 
artboni foasiti o3teri, fissati dall'Udicio mogopolio carboni, sono riportati a paz. 220 della tav. XIII —(4) Prosati fissati dall'U@ioio monopolio metalli. Il primo 
dei proszi indicati gi riferlaco elle piazze di Genova, Livorno e Napoli: 11 secondo allo piazze di Torino, Verona, Venezia e Trieste. 
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(segue) Tav. VIII. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 aprile 1939-XVII (a) 


(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci 


PREZZI 


. 


QUALITA DELLA MERCE DECORRENZA QUALITÀ DELLA MERCE DECORRENZA | Unità 
DEI PREZZI di Lire DEI PREZZI di Lire 
misura | “ misura 


70. — Panelli e farine di estrazione (1), dal produttore al rivenditore, 


72. — Polpe di barbabietole, condizioni di vendita: vedi (3) 
per qualsiasi quantitativo, per merce nuda posta franco 


vagone o autocarro allo stabilimento di produzione. polpe secche : 
chiare . i [FEREEME St] aq 59.00 
Panello di arachide (tela per merce) 19-X-1988-XVI q 65.00 || BOUTO ..................... . id. ; 54.00 
pensllo b uno di prima pressione ..... si MR » 81.00 
anello ino comune ................. nce si » 74 00 . 
Persio ST. cocco puiaro: REESE pi id. » 70.00 poips frasche: 
ROIO Ai ooo ERA 1a > 1 95:00] base 6% di sostanza secca .................. | 24-IX-1988-XVI | q | 2.00 
Farina di estrazione di lino.................. id. » 74.00 k . 
Panelli o farina di estrazione di sesamo .... id. » 60.00 || 73. — Melasso di canna (4), franco vagone Savona, in fusti del 
Panelli o farina di estrazione di germe di c tor. 
Par ET AnODO sii | 19-K-1938-XVI | » | 70.00 DERBI REOrA 
gr gi PESTE QOlEE eV gel SALOON ESE NO RONN na | 24-VIII-1938-XVI] q | 4400 
Sanali o pelo di estrazione di soja........ id. i» | 75.00 
anelli o farina di estrazione di zucca.. | id. » 60.00 O ie odotti i i diztoni di Ò 
Papelli o. ferita dieslraziona dini vii | 74 Borsone ua macinazione del grano, condizioni di ven 
contenuto di proteina e grasso 36/38% ..; id. » ‘ 47.00 ita: vedi ( ) 
Panelli o farina di estrazione di girasole: 
con contenuto di proteina e grasso 22/24 % > Crusca e cruschello .......................... 14-XI-1938 XVII q I{ SRO 
(MOMMAÎO).....................e et id. » 20.00 [ai 
Panelli o farina di estrazione di vinaccioli .. id. » | 10.00] Trifello iii ia. 7 O 
Ù Il . 


Vasilaodio ai 1a. e RE 
71. — Mangimi di gronoturco (2), prezzi base per la vendita al con- 


sumo, tela per merce, per vagoni di 100 quintali, franco (La Pedana pae sl a #? va e 
destino Lombardia, Tre Venezie, Toscana, «OO d. P na campagna stagionale. 
. 7 unità 

Genova marittima ........................... | campagna 1938-39 |anidride| 1.39 

Semola glutinata, Globo fir. 11-VI-1938-XVI qa | 70.00) La Spezia marittima e Venezia marittima .. id. de 1.42 
Farina glatinata, Promais ...... id. » 73.00 || Ravenna Darsena ............................ | id. » 1.485! 
Farina glutinata, Diamante ........... sarai id. » 78.00 || Livorno marittima...................... se id. » 1.505 
Farina di puro germe di mais .............. id. » 80.00] Ancona porto e Civitavecchia porto ........; id. . 1.515 
Germe di granone 165 % (/ranco stabilimento Ortona a mare.......................... DI id. ’ 1.60 
degerminazione) .................... c.c... 19-X-1988-XVI | » | 80.00] Altri monti (6) css | id. > | re 


"76. — Fertilizzanti azotati (7) 
(preasi per quintale di merce nuda, per vendita di vagoni di almeno 50 quintali) 


SOLFATO AMMONICO NITRATO DI CALCIO NITRATO DI CALCIO NITRATO AMMONIOO CALCIOCIANAMIDE 


FOSFATO BIAMMONIOO 
DECORRENZA 20/21 % 15.50% 13/14% 15/16% 15/16 


DKI PREZZI I IMI I n I mu mM I n II NI IM 
zona gona zona zona zona zona gona zona zona zona zona zona zona 


Luglio........ 1088| 77. i È 78.40 | 79.85 : 3 69.95 . 68.00 A . 62.25 68.70 
Agosto ....... » i P 79.85 80.80 È R -70.90 68.90 . . i 62.25 63.70 


Settembre ... » , 80.80 | 81.25 È 71.85 . 69.85 . i 62.95 64.40 
Ottobre...... . 81.25 | 82.20 ; 7$.80 70.80 . 62.95 64.40 
Novembre.... È x È 88.15} 84.10 l 3 74.70 A 71.75 ; i 68.70 65.10 
Dicembre .... : 85.05 | 86.00 . 76.60 72.70 . ; 64.85 66.80 
Gennaio ..... 86.00 | 80.95 E 77.58 ; 78.65 : a 168) . 66.80 67.75 
Febbrato..... ‘ 84. 86.95 | 87.90 S 78.50 74.60 5 165 67.25 68.05 
Marzo-giugno a i 87.90! 88.88 i 79.48 A 75.55 | 76.50 ; 107 |- 67.25 68.65 


(ep eta la nota (a) in calce alla pag. 206. 
(0) le vendite al consumo viene consentito agli industriali produttori ed ai rivenditori di applicare, sui prezzi base sopraindicati, una maggiorazione non 
superiore al 4 %, per i mangimi aventi un prezzo da L. 60 al quintale in sopra, e una maggiorazione non superiore al 5 % per i mangimi aventi un prezzo inferiore 
a L. 40 al quintale. Ai i così risultanti saranno aggiunte soltanto le effettive spese di trasporto dai luoghi di produzione al luogo di consegna della 
merce al consumatore. ogni caso le spese di trasporto addebitate al consumatore non potranno superare quelle risultanti per un vagone di 50 quintali. — 
9 I prezzi si riferiscono ai mangimi di granoturco prodotti dalla Soc. an. fabbriche riunite amido, glucosio e destrina. — (3) I prezzi delle polpe secche 
di barbabietole si intendono riferiti alla condizione di vendita «dal produttore al rivenditore per qualsiasi quantitativo, merce telata resa franco vagone 0 
autocarro allo stabilimento di pi riUzione ». Per merce resa in tele dal compratore i prezzi suindicati saranno ridotti di L. 12.00 al quintale. ID preszo delle 
lpe fresche di barbabietole si intende riferito alla condizione di vendita « co vagone o autocarro stabilimento di produzione ». — (4) Per consegne in fusti 
el venditore il prezzo sarà aumentato di L. 5,00 a) quintale. — (2 I prezzi di L. 60,65 e 72 sono quelli di cessione di merce nuda, dai molini alla Federazione 
dei consorzi agrari: i prezzi di L. 67.50, 72.50 e 79.50 sono quelli da praticarsi dalla Federazione dei consorzi agrari, per le vendite al consumo di merce insao- 
cata, in tele del compratore, franco magazzino. Per la vendita al consumo, franco stazione destino, questi ultimi prezzi saranno aumentati di L. 2 per 
quintale. — (6) Altri scali: Napoli Campi Flegrei, Portici fabbrica; Salerno porto, Cotrone fabbrica, Barletta marittima, Brindisi porto, Taranto porto, Milazzo 
fabbrica, Catania porto, Siracusa porto, Porto Empedocle porto, Termini Imerese, Palermo porto, Trapani porto, Licata porto, Cagliari fabbrica. — (7) Agli 
effetti dell’applicazione dei prezzi dei fertilizzanti azotati, le provincie del Regno sono state raggruppate in tre zone e precisamente: I zona: provincie appartenenti 
alle seguenti regioni: Piemonte, Liguria, Lombardia, Tre Venezie, Emilia; II zona: provincie appartenenti alle seguenti regioni: Toscana, Marche, Umtria, Lazio, 
Abruzzi e Sardegna (nelle vendite di fostato biammonico saranno applicati per îa Sardegna i prezzi fissati per la terza zona); III zona: provincie appartenenti alle 
seguenti regioni: Campania, Puglie, Lucania, Calabria, Sicilia. : 
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(Segue) Tav. VIII — Prezzi massimi all'ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 aprile 1939-XVII (a) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


Pelli crude, pelli conciate, calzature : (1) 


PREZZI PrEZZI 

PIAZZE E QUALITÀ Unità PIAZZE E QUALITÀ Unità 
di Lire Di Lire 

sura 


77. — Pelli crude (decorrenza dei prezzi: dal 15 settembre 1937-XV) (segue) 78. — Pelli conciate 


Piemonte : (segue) Suola macello : 

Vacche e buoi del 4 î È 

Tecnica |: sori | E | #29] conolo corrente, spessore da 4 8 6 mm: 

Vitelli e scottoni del peso coda da 26 a 40 kg. 1* scelta ................ desguiet alal ineì serata RANE kg | 109.05 

pelli quadrate ................ suessi nata ae sE ’ 8.90 2* scelta ................ valina MR REI dedita sa ’ 18.58 

xi too con no Leasir Re: CO ea » SIA AI visi di pesa nazionale al cromo fine e corrente, concia 

DoS cersese » P ipo nazionale: . 
Id, ià, » id, da6a8 »...., 16.20 : 

Vitelloni quadrati del peso coda da 8 a 12 kg. RENT RT n pa | 9.40 
Id, id, id, id, dal2a20 », » | 1160 2» scelta .....1..1! VOI pel i » | 9.10 
Id, id, id. id, da 20a 26 » .. terna a 0.40 8* scelta Galesi » 8.80 

4 scelta su » 8.50 

Lombordia: Neri, di Diodi quadrati oltre 9 fino a 18 per pelle: và 

LI è 
Buol, vacche e tori del peso coda fino a 40 kg. (scortico meo- 9» wa na ka 9.20 
canico L, 0,20 in più.................. sai ilari pine kE 7.90 95. BOI i e ee AE » 8.90 
Scottoni C) DOssni del poso coda Do a 80 kg, AO . 8.60 4 scelta aviata IESHIRC na » 8.60 
5 N 30 a 40 Kg,.............. ne 8.80 F : 
Vitelli senza tosta e con sampe del peso coda da 3 a $ kg, (per : SRP I RCA RIA IIS CI Gitto 13dino:a Le-per pelle: 0.40 
partite consorzio del poso medio di kg, 5)................ » 15.90 PA Sa Di sd; 910 
Vitelli senza testa e con zampe del peso coda da 6 a 8 kg, (per gs ssa i s 8:80 
partite consorzid del peso medio di kg, 7)............ desi . | 1670 Fast » | 8:50 
Vitelli senza testa con zampe del peso coda da 8 a 12 kg, E 11.90 BOSIEA o iociieeor patina i iatran venni inzonio E * 
» 40 
: 5 .40 || vitelli di macello extra, concia tipo importazione: 
. Lia Neri, di piedi quadrati da 6 a 9 per pelle: 
Li È 19°" B001tA 3. rien anta È p.Q | 10.00 
: 2* scelta .. » 9.70 
Emilia: si sli ate e 
A:MOOILA: cacio ieri ; F 
Boottone coda del peso fino a to gs i e: :11111171 00110111) | ME | 8140] Nerl di piedi quadrati oltre 9 fino a 18 per pelle: : 
Vitelli quadrati del peso coda da 3 a è kg, (per partite dei peso PAS Leda D. a | 10.10 
medio A n » . ") 
o) . . sercarecineroreoe versoro voreraseo 8» scelta » 9.50 

Carelli ipogei SU E, caga 0.0 

Muli 00dA ...........;....,,., SRI a » 8.10 || Neri, di piedi quadrati oltre 18 fino a 16 per pelle: 

Asini coda.................. » 4.40 1» scelta p.Q| 10.00 

2* scelta » 9.70 
8: scelta . . 9.40 
Toscana : (LTL OE ARS RE RETI suuni ’ 9.10 
Vitellame del peso coda da 12 a 40 kg, sampa corta kg 8.80) mezzi vitelloni di macello nazionale al cromo: 
vera nno » ta Neri, fino : = piedi quadrati per mezza pelle: Lu 
. 806) 3 i 

Vitelioni del peso coda da 21 a 40 kg, rampa corta ; 8.28 DO GOOMR ti i e beriotà Li A 7.85 

Vitelloni quadrati del peso coda da 8 a 12 kg, » 12.18 8° scelta ................. illa nic iasadgni Filed densa » 7.15 

Vitelli del peso coda da 8 a 0 kg, (quadrati)... » 10.70 

Vitelli del peso coda da 6 a 8 kg, (quadrati)... » 18.40 

Mafchà è Alani 79. — Calzature (decorrenza dei prezzi: dal 15 settembre 1937-XV. 

Abruzzi: 
Vitelloni e scottoni del peso coda fino a 30 kg, .......... kg | 8.20 
Vitelloni e scottoni del peso coda da 30 a 40 kg, ti F 7.70 
UDO CIO Bcarpetta o scarponcino con tomaia nera, di vacchetta, di capra 

Vacche e bUoi...................... sercosarsssroo soserirercoeeo s. » 7.70 al cromo, di cavallo, di montone incrociato, di frassame 

al cromo e di altro pellame, a taglio semplice, modello 
i classico, liscio o & una suola, fondo a cucitura mista: 

Lozio dal produttore al commerciante ...... RESET palo ‘ 
Vacche e buoi del peso coda fino a 40 kg, .........:........ Ran) kg 7.50 Al'CONSUMALOrO: sicilia rienza visi » 35 
Vitelli quadrati del peso coda da Kiki » 16.60 || Calzature di vitellone, da uomo, toma ia di vitellone al cromo 

Id, id, id, id. da ’ 11.90 tipo corrente, di buona scelta, taglio semplice, modello 
Id, id, id, id, da » 10.90 classico liscio, ad una suola, lavorazione a guardolo cu- 
Id, id, id, id, oltre , 8.90 cito, di tutto cuoio: 

Cavalli 0 RE IRA AA ’ 6.15 dal produttore al commerciante : 

Muli coda....... €.90 CIRO reesessssssì | paio 65 

Agini COdA .............e..ettrcttt «20 colorate ............... visage cvnelecant sagre sigai nate » sa 

al consumatore: ‘4 
NeFo............. an allea » (i) 

Campania (Prov. Napoli): colorate ........... LICIA afasia ia LRR Ei » 70 
Vacche e buoi del peso coda da 80 AI Calzature di vitello, da uomo, tomaia di vitello al cromo tipo 
Anneochie del Lenhposh da 80 a iO ke RS] kg ui corrente, di buona scelta, concia tipo nazionale, taglio 
Annecohie del peso coda da 20 & 80 leg ..,..107 1111 RANE î 8.25 semplice, modello classico liscio ad una suola, lavorazione 
Cavalli coda RR ag RARO N) enne ; 8:40 a) guardolo cucito, di tutto cuoio ; 

Muli coda E i 4.80 dal produttore al commerciante: 

Asini coda.. SR 2 i TI PRES ER CAO paio| 60 

Pe i » 6i 

78. — Pelli conciate (1) (decorrenza dei prezzi: dal 15 settembre . i; 

1937-XV) 

Suola macello: 

Concia rispondente ai requisiti stabiliti dal capitolato militare Doo ce 

pcsenno da 4agbmm,: 
scelta ............... meet nia salvarle TIRI kg 20.58 » 81 
DE BOOLTR: citi n REA » 20.18 » 82 


Pic 5) e (a) in oalee Sa pag. 206. 

rezzi delle pelli crude nazionali sono comprensivi delle spese di raccolta e di calatura, Fer le pelli orude di vacche, buoi e scottoni di produzione 
del Veneto, na i prezzi della Lombardia, ridotti del 8%. Per le pelli crude di vitelli senza testa con rampe, di produzione del Veneto, valgono i prezzi 
della Lombardia, ridotti del vi Per le pelli crude di produzione delle varie provincie della Campania, valgono i prezzi stabiliti per la procuzione della pro- 
vinoia di Napoli ridotti del 5%. Per le pelli conciate (suola macello) di scelte inferiori, saranno praticate le riduzioni d'uso. Per concia alla corteccia — #pes- 
ga ‘ ra — guiecne le riduzioni d'uso. Per le pelli conciate colorate di vitelli e di mezzi vitelloni, valgono i prezzi fissati per i neri, auminiati di 


(Segue) Tav. VITI. — Prezzi massimi all’ingrosso fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 aprile 1939-XVII 
(seque) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


Prezzi praticati dal | Prezzi praticati dal Prezzi praticati dal | Prezzi praticati dal 
produttore al gros- grossista al detta- produttore al gros- grossista al detta- 
PROVINCE gista (1) gliante (2) PROVINCE sista (1) glianto (2) 
CAPILUOGHI Olio s0- Olio so- Olio so- Olio s0- 
( Destino Ollo fino| Olio DISTRO Olio fino] Olio (gaFzEpoczi) praffino|Olio finoj Olio vraiuo Otlo fino] Ollo 
vergine! g’ Ù vergine] q’ Ù vorgine|q: Ù vergine] d'oliva! d'oliva 
d'oliva) d’aliva [d'oliva d' oliva d' oliva'd'oliva PI a d'oliva|d’oliva a cltva| d ONv i vi 


80. — Olii di oliva di pressione 
(decorrenca dei pressi : dal 1° febbraio 1939-XVII) 


saro -_ 861 822 803 || Livorno ............1..000.0% wuate 795 756 737 859 820 801 
_ _ 865 826 807 | LUCca .............. et 794 755 736 858 819 800 
=. = 861 822 809: :1l Pl8a:,..corrarnene 794 757 736 858 819 800 
= = 964 825 806 || Pistoia .......................... 790 751 732 854 815 796 
ai _ 861 822 808 || Siena ............................ 790 751 732 854 815 706 
_ _ 868 824 805 || Ancona........... FRAZ SEA 784 7465 726 848 809 790 
—_ _ 801 822 Ascoli Piceno 782 743 724 846 807 788 


784 746 726 848 809 790 
786 747 728 850 811 792 


756 787 859 820 801 || Pesaro .. 
789 750 728 858 814 705 


— _ 861 822 803 || Perugia. 


= - 858 819 800 ll Terni ................0... 787 748 729 851 812 798 
= _ 857 818 709 || Aquila degli Abruzzi............ 784 745 726 848 809 790 
= _ 860 821 808 || Campobasso ..................... 775 788 717 834 796 776 
_ _ 860 821 802 || Chieti................... Sarca "776 736 717 834 796 776 
_ _ 868 824 805 || Pescara .................... ..| 779 740 721 848 804 785 
_ _ 862 828 804 || Teramo ............. NEAR To 782 743 724 844 805 786 
_ 860 821 802 || Frosinone....... detti hl 784 746. 726 847 808 789 
_ — | _868 818 799 || Littoria ..............:... Lul 784 745 726 848 809 | 790 
_ _ 856 817 708 || Rieti........................ cu] 786 747 728 850 811 792 
= _ 858 | 819 800 || Roma.................... cul 786 747 728 | 850 811 792 
_ _ 861 822 | 8083 [| Viterbo.................. | 7868 | 746 727 849 | 810 701 
- _ 858 819 | 800 || Avellino........... une, cul 778 739 | 720 | 842 803 784 
755 7386 | 858 819 800 || Beneventa....................... 777 788 719 841 802 788 
= - 858 | 819 | 800 || Napoli....... sant RECENTI 780} 741 | 723) 84 | 80 | 786 
_ _ 861 822 808 Î| Salerno .......................... 780 741 728 843 804 786 


785 726 707 824 785 766 
765 726 707 824 785 766 


—_ - 861 82 808 || Foggia ........................... 765 726 707 824 780 766 
761 | 742 | 864! 825 | 808 || Lecco............................ 166 | 726 | or | 824 | 785 | 7606 
_ _ 861 | 822 | 808 || Taranto.......................... 765 | -rae | 707 | 824) 785 | 766 
ni - (a | (a) | (a) || Matera........................... tes | 726 | 707 | 824 | 795 | re6 
759 | 740 | 859 | 820 | 801 || Potenza........................... 765 | 720 | (nor | 824 | 785 | reo 
751 | 732 | 854 | 816 | 796 || Catanzaro........................ n06 | 726 | 707 | 824 | 785 | vo0 
751 | 73° | 864 | 815 | 796 | Cosenza.......................... 765 | 720 | 707 | 8% | 785 | 766 
751 | 732 | 854 | 815 | 796 || Reggio di Calabria..............' 706 | 726 | 707 | sr | 785 | 766 
_ _ 854 | 8158 | 797 || Agrigento........................ 95 | 756 | 787 | sso | 82 | sor 
Fi = 865 | 816 | 797 || Caltanissetta.................... 794 | 756 | 736 | 858 819 800 
750 | 781} 858 | 814 | 705 || Catania......................... 701 | 78 | 788 | ssa] "5 | 706 
—- | — | ss6| sw} 706] Eona............................ !or08 | 754 | 736 | es7 | 88 | 700 
- - 857 | 818 | 799 || Messina......... CIR ‘oss | z| 77 | 840) 80! 701 
— | — | 858]| 819 | 600 || Palormo......:................! 794 | 766] 786 | 858| 8° | s00 
— | — | 868] 814 | 705 || Ragusa... ‘963 757 | 788] seo] 82 | 802 
— | — | ss6| sim | 798 || Stracnea......................... : 798 | 54 | 788] ss7 | 88 | 709 
Apuania ........................ 795 | 756 | 737 | 850 | 82% | soi || Trapani....................... loresì 756 737) sso 90 soi 
APGOETO cinoriiiiapiee 791 752 788 855 816 797 || Cagliari ......................... 779 740 721 842 808 | 784 
Firenze .......................... 792 768 734 856 817 798 | Nuoro............................ 765 726 707 8% E 768 
Grosseto. ......................... 792 758 784 856 817 798 || Sassari .......................... 776 737 721 824 785 766 


o I cedere gg fissati localmente. 
I) Prezz a anni dal produziore o dal grossista per quintale franco vagone partenza e per merce nuda Dltrata. — (2) Prezzi da praticarsi dal gros- 


sista o 
nolo e ritorno da fatturarsi a parte, Po. quintale franco stazione arrivo pagamento a 45-60 giorni (sconto 1% per pagamento & contanti), costo fusto 0 


TAv. IX. — Variazioni di prezzi autorizzate dal Ministero delle Corporazioni 
nel periodo 13 marzo - 12 aprile 1939-XVII (1) 


Nessuna variazione di prezzi è stata autorizzata nel periodo considerato. 


1 
(1) Per le variazioni autorizzate a tutto Il 18 dicembre 1938-XVII vedansi i fascicoli « Prezzi 6 costo della vita in [talia negli anni 1937 e 1938», pubblicati 


come endi 
PRI potter n. 2 dei mesi di febbraio 1938 e 1939 e per le variazioni autorizzate dal 13 dicembre 1938 al 12 marzo 1939, vedansi i precedenti 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile 1939-XVII 


Tav. X. — Prezzi all’ingrosso del grano e della farina miscelata con il 10 °/, di farina di granoturco, 
fissati dai competenti Organi per l’anno commerciale 1938-39 ed in vigore alla data del 1° aprile 1939-XYVII (1) 


(Consigli provinciali delle corporazioni) 


(prezzi in lire per quintale, escìuso imballaggio) 


| PREZZI PREZZI 2 PREZZI PREZZI o PREZZI PREZZI 

AC DEL GRANO | DELLA FARINA 28 DEL GRANO DELLA FARINA 24 DEL GRANO | DELLA PAGINA 

GR PIAZZE : sd - PIAZZE se PE PIAZZE 

PÉ tenero | duro |tipo A | tipo BÈ tenero| duro |tipo Altipo B|O£ tenero] duro |tipo A|tipo B 
1 146 _ 238.60 | 170.60 || 4 149 — | 246.00] 186.00/| 3 | Campobasso ... 148 167 | 235.00] 181.00 
4‘ 149 _ 236.20 | 182.20 || 4 149 — |236.20]|182.20]f 8 | Ghieti.......... 148 157 | 285.00 | 181.00 
2 147 — | 238.80] 179.80] 1 146 — |282.60]| 178.60/| 3 | Pescara......... 149 157 | 285.00 | 181.00 
1 146 _ 232.60 | 178.60 1 146 _ 232.60 | 178.60|| 3 | Teramo......... 148 — 235.00 | 181.00 
2 147 —_ 238.80 | 179.80 1 146 — 232.60 | 178.60/| 4 | Avellino ....... 149 157 | 236.00 | 182.00 
8 148 _ 235.00 | 181.00 1 146 —_ 282.60 | 178.60 4!| Benevento ..... 149 157 |236.20 | 186.20 
1) Vercelli... 146 _ 232.60 | 178.60 1 146 _ 232.60 | 178.60}| 8 | Napoli.......... 18 157 | 235.00] 181.00 
8 | Genova.... 148 157 | 235.00 | 181.00 1 3 146 - — 232.60 | 178.60] 8 | Salerno ........ 18 — 235.00 | 181.00 
8 | Imperia........ 148 — 235.00 | 181.00 1|Ravenna........ 146 — 232.60 | 178.60] 8 | Bari...... aedÙ 18 — 285.00 | 181.00 
8 | La Spezia ..... 148 157 | 235.00 | 181.00 1 | Reggio nell’Em.. 146 _ 232.60 | 178.60|| 4} Brindisi........ 149 157 | 236.20 | 183.20 
8 | Savona 148 157 | 235.00} 181.00 || 2 | Arezzo ..........| 147 233.80 | 179.80|] 3 | Foggia ......... 148 157 | 235.00 | 181.00 
1} Bergamo... 146 — |292.60| 178.60 / 4|YFirenze... 149 — |236.20| 182.20] 5|Lecce........... 150 157 | 248.65 | 194.55 
1| Brescia ... 146 — 232.60 | 178.60 2 | Grosseto ... 147 157 | 233.80| 179.80] 5 | Taranto........ 150 _ 239.50 | 185.50 
8 | Como ... 148 _ 235.00 | 181.00 |] 8 | Livorno..... 148 157 | 235.00 | 181.00] 4 | Matera.......... 149 157 | 236.20 | 182.20 
1 | Oremona....... 146 _ 222.50 | 178.60 8 |[Luoca ...... 148 _ 235.00 | 181.00] 5 | Potenza........ 150 157 | 237.40 | 183.40 
1| Mantova....... 146 —_ 232.60 | 178.60 || 3 | Apuania . 148 -_ 235.00 | 181.00|| 5 | Catanzaro ..... 150 157 | 287.40 | 183.40 
8 | Milano,........ 148 — 230.00 | 181.00 8 |Pisa...... 148 157 |285.00| 181.00] 6 | Cosenza ....... 161 157 } 289.00 | 186.00 
1|Pavia........... 146 _ 232.60 | 178.60 || 4 | Pistoia 149 — |236.20| 182.20] 6| Reggio di Cal. . 151 157 | 241.20! 187.20 
4| Sondrio......... 149 _ 240.00 | 186.00 || 1|Siena.. 146 157 } 232.60} 178.60! 6 | Agrigento...... 151 167 _ _ 
8 } Varese.......... 148 - 235.00 | 181.00 1 | Ancona 146 —_ 232.60 | 178.60/i 6 | Caltanissetta .. 151 — 234.60 | 184.600 
4 | Bolzano......... 140 —_ 236.20 | 182.20 1|Ascoli Piceno... 146 —_ 232.60 | 178.60]| 4 | Catania......... 149 157 | 286.00 | 182.00 
4 | Trento.......... 149 —_ 232.50 | 184.50 |Î 1|Macerata........ 146 — |22.60|178.60|| 6| Enna .......... 151 157 | 238.00] — 
4 | Belluno,........ 149 _ 236.20 | 182.20 1|Pesaro .......... 146 —_ 282.60 | 178.60|| 4| Messina........ 149 157 | 286.20 | 182.20 
1 | Padova ........ 146 — 232.60 | 178.60 || 1 | Perugia.......... 146 _ 232.60 | 178.60/] «| Palermo ....... 149 157 | 236.20 | 182.20 
1 | Rovigo......... 140 —_ 232.60 | 176.60 || 8 | Terni............ 148 _ 234.50 | 180.50|f 5 150 157 | 237.40} 188.40 
1 | Treviso ........ 146 _ 232.60 | 178.60 |! 5 | Frosinone ...... 150 167 | 245.00] 190.00] 4 | Siracusa........ 1409 157 | 236.00 } 182.00 
1} Udine.......... 146 _ 232.60 | 178.60 || 4 | Littoria ........ 149 _ 241.20 | 187.20]| 4| Trapani........ 109 157 | 236.20 | 182.20 
1| Venezia .. 146 _ 232.60 | 178.60 il 4|Rieti ........... 149 - 236.20 | 182.20|| 5 | Cagliari ....... 150 157 | 239.40 | 186.40 
1 | Verona......... 146 _ 232.60 | 178.60 || 4 | Roma............ 149 157 | 286.20] 182.20// 6 150 157 | 287.40 | 188.40 
1| Vicenza ....... 146 _ 238.60 | 179.60 || 2 | Viterbo.......... 147 157 | 238.80] .70.80!| 5 | Saseari ........ 150 157 | 287.40 | 183.40 
4 | Gorizia......... 149 _ 237.10 | 188.10 8 | Aquila degli Ab. 148 157 | 235.00} 181.00 

% di imp 


(3 I prezzi del grano tenero si intendono franco molino, peso specifico 75 kg per hi, 1 
prezzi del grano duro si intendono franco 


o ammasso alla 


rinfusa, peso spec 


magazzin. 
I prezzi delie farine sono riferiti al peso netto di un quintale di farina e Per merce nuda franco vagone o carro partenza, p: 


por le maggiori dilazioni. Per le caratteristiche di ciascun tipo di farina e per la composizione della miscela, valgono le disposi 
corporazioni con la Circolare n. 309 del 16 luglio 1938-XVI, riportata in APPENDIOE a pag. 21* del fascicolo n. 8 del successivo mese di agosto. 


urità. 
ifico 78 kg. per hl, 1% di impurità, Intenerimento fino al 10%. 
ento a 18 giorni e tasso del 0% 
oni emanate dal 


Ministero delle 


TAv. XI. — Prezzi all’ingrosso della pasta alimentare nei principali Comuni capiluoghi di provincia, 
in vigore alla data del 1° aprile 1939-XVII 


(Consigli provinciali delle corporazioni) 


PIAZZE 


Alessandria............. 
OUun8o ..........0e0.000 
NOVAra ........c0c0000 
TOrino......e0rs0 01000 
Vercelli ................ 
Genova .... 
Imperia .............. th 
Bergamo .............. 
Brescia .............. 
VAreso .............. 
Bolzano............0. 
Belluno .........0.00% 
TIOVI8O LL... 0000000 


soetestooee 


7) Conterionata coK100 % di semola tipo 
sero © di 


Tipo 


extra 


(1) 


nat e 50 % di semola tipo 


Tipo Tipo 
1* qualità| comune 

(2) (3) 
300 — 
805 248 
290 230 
805 Cani 
202 240 
200 265 
288 246 
290 235 
295 245 
800 250 
234 236 
277 240 
205 225 
286 242 
800 251 
800 251 
290 _ 
285 237 
285 252 
290 246 


4 — Bollettino dei prezzi, n. 4. 


PIAZZE 


VETONA .......0000000 
VICONZA ............. 
Bologna ..........000% 
Ferraro ........000000 


PAMMA .......c000000 
Piacenza ........0000 
Reggio nell'Emilia .... 
Firenze ......:.000000 
Grosseto ............. 
Livorno ...........0% 
Luoca ........ s000000 
Pif 0... 00000000000 
Macerata ............ 
Littoria ......000000%% 
Roma ........0000000 
Viterbo ..........°°.. 
Aquila degli Abruzzi... 


Tipo 
extra 


(1) 


BREERENUNESNESES55838 


Tipo Tipo 
1* qualità| comune 

(2) (8) 
277 —_ 
290 250 
205 250 
295 260 
280 245 
285 A 
274 235 
230 ini 
230 240 
278 242 
278 240 
276 242 
274 236 
24 216 
273 251 
275 }-74 
275 -_ 
270 249 
285 230 
205 Ss 


PIAZZE 


Tipo 
extra 


(1) 


Campobasso.......... 
Chieti o ..0o00.c00e 
POscara.......0. 00... 
Teramo.............. 
Benevento ........... 
NADOlI Lo... 00cec000co 
Salerno .......00000.. 
Brindisi ... 00000000 
Foggia ............. 
L00068 Lo. 000c00r0s0se 
MALSCA ...... 00,000 
Potenza ............. 
Catansaro............ 
Cosenza ........0.... 
Reggio di Calabria ... 
OStania.. o. 00000000 
Messina .....,00.... 
PAlOrmo ....000 0000. 
Cagliari.........000.0 


SASSArI Lo. 0000 


Tipo Tipo 
1° qualità| comune 
(2) (8) 
205 237 
270 225 
265 225 
270 230 
264 230 
24 230 
260 235 
253 240 
255 _ 
205 242 
256 — 
205 286 
2806 250 
295 246 
255 235 
_ zio 
260 235 
245 220 
202 241 


zero. — (2) Confezionata col 83 % di semola tipo gero, 33 % sem la tipo uno e 34 % semola tipo due. — (3) Confezio 
fiore svestimento. 


9214 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile 1939-XVII 


TAv. XII. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 


(Consigli provinciali delle corporazioni ed altrì Enti) 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


18 4 18 1° 18 4 18 n° 
PIAZZE E QUALITÀ febbraio marzo marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ febbralo marzo marzo aprile 
1939 1939 1939 1939 1939 1939 1939 1939 
() E ol gi i 
88 88 90 i: Novara, camolino 161-168 | 163-165 | 163-165 | 163-165 
, nasionale nostrano secco fino.. _ = - i Torino, 166 166 166 166 
Id. td. id. comune... 88 88 90 90 || Veroelli 159 159 159 159 
. psi me PES i Verona, 166-168 | 166-168 | 168-170| 168-170 
90 90 9% | 90 Novara, raffinato # 160-162 | 162-164 | 162-164 | 162-164 
ue 90 90 90 .|| Vercelli A 156 156 166 166 
so cs 90 90 90 Milano, 160-166 | 160-166} 160-166) 160-187 
Mantova, mercantile L................ 92 2 22 92 || Vercelli, brillato 159 159 156 156 
Milano, alto milanese ............... «i 90 90 90 920 Bologna id. 161-163 | 161-163 | 161-168} 161-163 
Pavia, nosîrano ..................... 90 90 90 go il Nàpoli, severese0se 000» | 171-172 | 171-172 | 171-172 | 175-176 
Pàdova, fd. ...........0.00000000 87 87 87 87 || Torino, maratelli . ee 198 195 195 195 
Id. Re RRSSAA 90 90 9%0 90 || Roma, puro ... . 172 172 172 174 
Rovigo, giallo .......... Licurena 90 90 90 90 || Pavia 161 161 161 161 
Id. RENE MOSTRE 90 90 90 90 
, mostrano giallo ............. 920 20 90 90 altre varietà 
Id. td. bianco ............. n so eu 90 |l Roma, cinese imperiale ............... 275-280 | 275-280 | 275-280) 275-280 
Lu Cei 90 89 so E) Ti, darofina Bionco it eugilià — —. 203 208 “a i: 
Verona, n SETTE + | 100-102 93 98 93 
Marroni sn td. secco ....... o 92 Di 92 
ologna, DO00O nici 0 90 90 E eli 
Piacenza, fino nastonale >... ..:.:.:. 92 92 | 91-92 | 01-92 5. — Patate 
Onzo, maremma ........ 90 90 90 
E 90 90 90 90 si si A 41 
Roma, provincia di Roma ........... 90 90 920 20 60 60 84 - 70 
Campo siecrergere res eeorer neo 105 105 108 109 61-55 50-55 50-55 50-55 
Nàpoll, rosso fempestivo ............. 90 90 90 20 42 47 55 
47-57 47-57 45-57 dla 
sleale terne sione 60 60 50-60 fi 
— Farin Fi , 34-35 34-35 39-40 39-40 
a di granoturco Td. ° gialle tonde nuove ....:::... | 37-40 | 37-40 | 42-45 | 42-45 
MAGCErAta .......... Lc eeeccrrerriee 54 54 64 i 
Campobasso, nostrane corerseerosce: 52 65 65 
Alessandria, inteorule ............. in PL Id. biancone quarantine lunghe 56 60 70 72 
Torino,semola abbu 67-88 4 : 108 108 || NAPOII, rfocie ...................... 50-55 | 50-55 | 50-55 | 60-70 
mean” palate E % na 105 || Salerno, tardive ..;........:2....... | 87-39 | 46-65 | 45-55 | 45-55 
Bia nino i tto | ott 
a, a ‘speciale . ; 05 | 103-10! 
Cremona, grana ; 427-128 | 190-182 6. — Fagioli secchi 
| Ri ir) comune LINA 118-120 
i Mantova, È ll 110 
| Milano, bramata 118 118 SAS pifi RIE SII 220 220 220 220 
| 118 118 Milano ani) vosesaresoesese i 195 i si 195 i 
Pà 112 112 ” bor lotti dooraoosor080e 00-81 10 800-310 £ 
| padova ‘ialona tipo “Firona 110 110 Id. colorati saluggia ............. 200-210 200-210 200-210 200-210 
i Id. dl bianca CRA 110 110 Verona, gnocchi nostrani ............. 240-260 | 240-260) 240-260| 240-260 
I alla 108 1 108 108 Id. canelloni ............. a dat 230-240 | 230-240 | 230-240 | 230-240 
i Udine, g fioretto .........00000 08 Bologna, colorati . 2 
Venòria, lusso speciale bianca ..111.... 107 107 107 107 ruzzi. bianchi comuni... 220-230 | 220-230 | 220-230} 220-230 
| d ta id. vtalla 112 112 12 112 NEDO posa vi apolinai dg 5 5_ 5_ 9 
| Veroi 7 eee ezio | 116-137 | 116-117 | 116-117 | 115-117 poll» n Spsgntota 275-280 | 275-280 | 275-280] 275-280 
pa Diana pad VERITA RO: 102-108 | 102-108 | 102-108 | 102-103 Salerno, bianchi locali ............... 200-220 | 200-220) 200-220| 200-220 
l'rieete, cialla lusso sg susa tao io 120 150 120 
Bologna, fina ....... cosereosecereneo 105 105 0 
Piacenza, stacciala ................... 105 105 105 105 7. — Olio di oliva 
Firenze, gialla NUOVA LL... 000 fa se Rc; i 
Met - — Si ore peo De dia 708 | 708 | 79 | 79 
Camponaso ./71//)1 La stai 110 110 115 if, ferirando. De Quali, corra ieioae no2 702 mo8 702 
NADOlI, MEDOL4INA LL. eee ierecir ces 100-102 | 100-102 | 100-102 | 100-102 |l Luoca, superiore locale. .:..1) SAI 548 Sua a 513 
Perùgia, fino sorrececerosenece 786 750 750 750 
. commestibile locale ........... 717 731 731 731 
9, — Risone Ohieti, 1° qualità ...... RA 760 760 780 760 
Ù Nàpoli, 1° Su Co voncecerererese 844 844 844 Shi 
originar I 00 vero . 
di Bari, superiore locale ................. pala si DE 765 
NOVArA L....beiiierireiiiiiiie» Gata 95 96 97 9% Id. sopraffino locale ................. 726 726 726 726 
Vercelli x... csi css anetiiinroa 93-97 92-98 92-98 92-98 il Brindisi, sopraffino vergine ........... Pai cai di n 
MILANO. dici iii gia 90-96 90-96 92-97 94-98 || Foggia, dolce fino ................... 712 712 726 726 
Pavia, comune si iiiilil ill... Il...) 93 22 92 92 Id. id. comune................. 693 693 707 707 
, lam; eoerrcororerer:s0 ceo. 629 643 643 643 
altre varietà Id. mangiabile ..............0000. 
Catanzaro 765 765 765 765 
Milano, maratelli .....................| 108 108 108 106: Oa ci 726 720 726 728 
Id. vialone ...................., 129 129 129 131 Reggio "11 Calabria, miamiabia. : sa sN 43) seo 
a, acidità massima 8 % ........- | 830-885 | 830-885| 830-835| 830-835 
4. — Riso 
vialone 8. — Olio di semi 
Milano, camolino .. 260 250 250 262 
Verona “dd sii. 267-200 | 257-200 | 250-268 | 250-288 || Genova, deo Mat II IIIIIIZIZIZI] 68 | 08 | es | 6 
Bologna, td . su gui 240 249 || Milano, raffinato ii... ..iii.i..... "| 625 625 625 625 
maratelli i Pàdova, 2* qualità ........ dana 670 670 670 670 
Venezia, li da RA 660 660 660 660 
Milano, camolino ............. Tassi 195 195 195 197 Id. AIR MA se 650 850 650 650 
Verona, td. corcrorererecesi va.» | 197-202| 197-202| 199-204] 199-204 Roda, di araokide tearecosioniazec eco | 640-046] 640-645 | 040-645] 040-645 


Nunplemionto. ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 i aprilo 1939. XVI 


(Segue) Tav. 


XII. — Prezzi all'ingrosso ti altri generi alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 3° sabato di ogni mese) 


PIAZZE E QUALITÀ 


9. — Conserva di pomodoro 


Milano, estratto, doppio concentrato in 

latte da 5 a 10 kg. ......... 
Parma, conserva fn soaiole da wa ky » 
Piacenza, td. RE 
Roma, concentrato Palli in latte da 


Id. concentrato doppio in 
or. 590 ad 1 kg. ........... 
Napoli, salsina napoletana Quintini or. 200 
Id. td. eg quartini or. 250. 
Salerno, pelati in casse da scatole 84 


È da gr. 856 ... 

Ia. doppio in scatsla 
da gr. 800 ............... 

14. im ecatoli 


doppio 
da gr. 208 .......:...000000 


10. — Vino 
Alessandria, rosso da pasto 10*-11°. hi 
Ta. barbera 12°-13° ..... » 
Torino, comune rosso 9*......... Ù 
Mantova, del Serraglio colorito ... » 
Id. del distretto di Mantova.. » 


A Qualità . 
Ia. Barlettanoertradataglio .. 


Treviso, nero Corbino ........... hì 
Bologna, comune da pasto 1° qualità 1 
ti) 
Id. » qualità » 
Mébdena, Lambrusco 11-15 RTS) 
Ia. rosso da pasto I0*-11°... =» 
o nell'Emilia comune 10°... >» 
d, Posso su 11°... 3» 


Firenze, comune 1/°-18° rosso ... 


Pisa, del di Pisa 1° qualità.. 
Id. collina comune da pasto 
Grottaferrata, Marino si 
Id, Velletri rosso 


Chieti, rosso locale 1 1° qualita VESTO 


Ia. bianco td. 14. 11°-18° 
Nàpoli comuns da pasto .. . I 
Id. Foria 13° bianco . Ù 
Ia. #Salopaca .............. » 
Ia, Pesuvio 1% ‘qualità 13° rosso » 
Ia. bianco Fratta 10*11° ... » 
Ia. bianco Aversa ........... ’ 
Ia. Possuoli rosso POSTO Ù 
Bari, comune I1° .... Ù 
Ta. barlettano Id° .......... Ù 
Brindisi, rosso da 13*-1é4* ....... * 
tà. 14°-18°........ » 
Nòggia, rosso da taglio superiore... 
Id. rosso da taglio comune. È) 
Id. bianco 11,6°-18° ..... Ù 
Ia. bianco 12,6°-13° ......... ’ 
Lecco, rosso 19° ............... ’ 
Id. rosso 18°-15° ........... . 
Catània, Ri, Piana Mascali rosso 


00000000 


Ia. Catanta vinti del Bosco rossi 
Ia. Castiglione Soltochiata rossi 


Tràpani, comune 14° OCT LONE 


001000000900 


desrecesa so 


OCàgliari, conuse 1/°-12° rosso ... 


11. — Zucchero raffinato 


pil 
Gènova ... FRA 
PAdova ........ sercerasee 
cristallino 
GÒROTA 0.0.0 
PAClOvVA L.....0 eccessi 
Trieste ............ 


Bologna ............ 
Ferrara 


INITITZZIZTI TIZI ZITTI TZ ZZZZZZO] 


18 4 
febbralo | marzo 
1959 1959 
276-285) 276-285 
295 295 
220-240] 220-240 
270-290| 280-290 
280-290] 280-800 
810-820] 810-320 
310-320] 810-820 
48-46 45-50 
280-295) 285-800 
305-820| 810-320 
300-320/ 820-825 
330-340) 830-840 
921-111 091-111 
156-171) 156-171 
120-180) 120-180 
108 105 
88 88 
75-105 80-105 
65-80 65-80 
125-150] 125-150 
180-185 180 
120-140] 120-140 
100-110] 100-110 
100-110] 100-110 
90-100 920-100 
85 85 
107-110{ 107-110 
140-160] 140-160 
100 100 
150-180 650-180 
120-140! 120-140 
140-160} 140-160 
120-140| 120-140 
100-110} 100-110 
125-130| 125-180 
120-180| 120-180 
110-115 110-115 
80-100 80-100) 
90-100 90-110 
100-120] 100-120 
103-108] 108-108 
144 144 
124-138 114-123 
136-146| 126-135 
155 155 
145 145 
115 115 
180 120 
117-140] 111-185 
125-135) 125-185 
Ca 110-125 
110-125] 110-125 
117-123] 117-128 
115-119) 115-118 
128) 125-128 
134-187) 135-188 
147-152) 150-155 
248-257] 253-263 
155-160] 155-160 
637 637 
637 637 
622 622 
622 622 
682 682 


275-285) 
295 
220-240 
280-290 


280-300) 
810-820 
810-820 


45-50 
285-300 
810-320 


320-825 
830-340 


125-160! 
180 
120-140 
100-110 
100-110 
90-100 
85-00 
107-110 
140-160 
100 


150-180 
120-140; 
145-150 
120-140 
100-110 
125-180 
120-180 
110-116 
80-100 
90-110 
100-120 
105-110 
140 
114-128 
126-185 
155 
145 
110 
120 


103-125 


116-125) 
120-130) 


I° 
aprile 
1959 


PIAZZE E QUALITÀ 


(segue) 11. — Zucchero raffinato 
semolato 
Bologna, F. (fabbrica) 
Ferrara, td. 


PAdOVA ......L.0000c 000 0r0tr0ste 


12. — Caffè crudo 
Portorico 


Livorno, fino 


do rcscoccorcoscses0cos0:c0 


Trieste, buono «4 
Napoli: vero fipo medio good da 


19. — Cacao in polvere (?) 


Roma ed altre, succherato ....... kg 
Id. id. tipo comune 


do000 


14. — Cioccolato (*) 
Roma ed altre, al Jatta ta qualilà co- 


correcse0 R$ 
Id. ia. Woo È Sandi per fa- 


000000 d 


— naar (2) 
Roma ed altre, stampati ....... kg 
16. — Caramelle (?) 
Roma ed altre, ncartate comuni... kg 
17 — Buoi da macello 


(peso vivo 
1» qualit 


vr0000091010 0000 


febbraio 


1939 


687 


17.00 
14.50 


7.50 


11.50 


4 


637 


11.50 


(1) Prezzo por cassa. — (2) Prozzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli industriali dello zucchero, dei dolci, degli affini e derivati. 


aprile 


a’ 
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(Segue) Tav. XII. — Prezzi all'ingrosso di altri generi alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8* sabato di ogni mese) 


18 ‘4 18 I° 18 4 18 1° 
PIAZZE N QUALILÀ febbraio | marzo marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ febbraio | marzo marzo aprile 
1939 1939 1939 1939 1939 1939 1939 1939 
(segue) 17. — Buol da macello (segue) 19. — Vitelli da macello 
(peso vivo) ° (peso viro) 
(segue) 2» La se; 1* qualità 
PAT ar «+ | 285-815 | 815-880 | 325-340 | 830-345 (segue) ci 
Raggio è nell'Emilia REI O 800-340 | 320-860 | 830-370 420-650 | 440-630) 450-630 | 450-680 
III ERI SOI MRO E 280 230 500-520 | 500-520 | 500-520] 500-520 
rica RESOR Salito 820-380 | 320-380] 320-330 480-520 | 460-520 | 460-520 | 450-500 
BO cina ont ESENTI 810-840 | 310-340 | 310-340 485 500 470 470 
CORRI CR 280-800 | 200-310 | 310-330 700 670 640 620 
Roma .......... eredi Crea 806 825 944 550-610 | 500-560 | 490-540 | 460-520 
Chieti .............. start tea 210-250 | 210-250! 210-250 480-580 | 450-500) 440-480 — 
Napoli .......... n enarle Verena 830 845 — 480-560 | 480-560 | 480-560 440-510 
Bari. .cisicalici ciente near 285 285 2865 626 526 526 526 
Catania ......;iccrirscrciniincsinzza 246-266 | 246-286! 246-286 800-400 — _ _ 
580 560 470 500 


18. — Vacche da macello 


878 890 390 
. | 420-480) 450-480) 450-460] 450-460 
a 895 893 407 
x 800-820 | 380-850 | 360-350} 360-380 
Roma ....... . i 462 ‘(77 475 473 
Aquila degli Abruzzi . | 340-869 _ _ — 
Ohieti .............0000c0t0 + | 800-460] 890-460] 390-460! 390-460 
NAPO c.c oriiorirticonni catene 885 394 39 
DALÌ ciccia nti cninresaane 5 564 5 
Catania ..................0cccrr00e00 | B42-867 | 842-857 | 342-357) 342-357 
Palermo ...........00 00000 erre () 870 370 
®» qualità 
Alessandria . pren eva se 830-440 | 350-450 | 360-460 | 360-450 
OVAIA .................... ceceseos0 | 475-505 | 486-515 | 485-515 | 480-510 
TOPINO: iii ii 8 820-480 | 330-440 | 330-440 
Brescia ..,01 10 1I III TI TTTt 420-470 | 420-470 420-470 | 420-470 
Cremona 400-450 | 400-450! 880-430) 850-400 
Milano 620 590, 520 520 
Padova . 440-520 | 400-450 | 380-450 | 400-450 
Treviso . IO 880-430 | 370-410 _ 
Venezia .. 4 456 456 456 
Verona .. 260-290 = —_ _ 
devia tiene i + | 260-290 | 260-290 | 260-290 | 260-290 || Bologna 840-430 940-430 | 340-430 
Napoli RETTE AA 809 321 813 327 Ferrara 850-420 | 360-430 | 340-130 
Bari. siii ciba isso ia 298 298 208 298 {Forlì .. 820-830 | 320-830 | 330-340 | 330-340 
Catania ..................., ia sù 1 | 906-321) 296-321) 206-321|| Parma 800-860 | 800-860 | 300-360 | 320-880 
Palermo .......... ovest 265 5 285 Piacenza . 850-400 | 350-400 | 850-400 
Ravenna ........ 885-350 | 885-350 | 340-360 | 840-365 
2° qualità Reggio nell’Emilia Patt 0 TRO 800-250 
Alessandria ......................... | 200-800| 220-8980| 220-330 | 230-ss0 [| {AYOmO «-...... 860 872 368 | ‘368 
NOVArA L........ vc crrrerrrireriee « | 185-170 | 160-180| 170-190 | 160-200 270-285 | 800-315! 330-345 | 330-345 
Brescia ..............0ccecccerereeso | 260-288] 250-265 | 250-265) 270-280 415 880 435 411 
Cremona ......... serorrereseee:er;0 | 210-250) 230-260| 230-270| 240-270 Aquila degli ‘Abrozzi 819-344 _ aa = 
Milano ............... sorsrereeieose 855 880 370 405. |lOhieti .......... £ 860-440 | 360-440) 360-440 | 360-440 
TNIOnE visse ninni anfriionishi er) coni Fiato 200-330 Natoli, SECON k 885 804 994 993 
eesrarereriserarecs ceci: ose 200-- _ Bari 8 
Venezia ............L0. 0 veste 4 207 247 247 247 SERRE * ciù sid 488 
20. — Sulni 
sidca 40 468 460 486 
Torino, grassi .......... 475 500 500 500 
Brescia, peso base È a 480-500 | 500-520 | 520-540 | 520-540 
Oremona, grassi da kg. 180 în più 580-545 | 530-540 | 530-540 | 540-550 
Ia. grassi da ko. 180 a 180 500-530 | 525-530 | 510-530] 520-540 
Ia. magroni da kg. 50 a 90 480 470-480 | 450-470 | 470-480 
Mantova, crassi 160-200 kg. .. L: 620 510 620 530 
Milano, da macello da kg. 180 tn più. . | 585-546 | 530-540) 535-545) 550-560 
Udine, sotto i I#0 ko. ............... 890-430 | 890-480 | 390-430 | 390-410 
Bologna, grassi .... + | 480-550 | 450-550] 480-550] 500-570 


Modena, grassi kg. 180 . 
DARA 


Li e. 
Ravenna, grassi . 480-500 | 485-490 | 500-515 510-525 
Reggio nell'Emilia, orassi ‘da 1809100 Ko. 520-540 | 5390-650| 515-535 | 535-556 


Grosseto, magroni ................... 855 385 _ DR 
MAOSrata, IFassi ............c....000c 400 ca = sa 
Roma, pss> vive FO eualtà ........... 641 677 555 808 
109. — Vitelli da macello 
(peso vivo) 21. — Ovini 
1* qualità Grosseto, agnelli vÎSSONI s.......000 410 390 390 890 
Alessandria ........0.1- 1000000000000 430-650 | 480-650] 460-630 | 440-600 Id. td merini ....0c00000000 880 870 270 870 


NOVArA ..........00000 0000000000000 | 805-025 | 005-685} 590-620) 675-605 Roma, a3baschi abdrusssri concscosrosose | 687-747 Sie] 642-686 | 758-806 
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(Segue) Tav. XII. — Prezzi all'ingrosso di altri generi alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


18 4 18 Ill 18 4 18 1 
PIAZZE E QUALITÀ febbrato } marzo marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ ©" febbralo | marzo marzo aprile 
1938 1939 1939 ‘1939 1959 1939 1939 19359 
Campobasso, aynelli ................, 425 430 430 430 segue) a) di pasta dara 
Ohlieti, lode 1* qualità ............. 360-400 | 360-400 | 360-400 | 860-400 ( la ai 
Lecco, agnelli ....................... —_ 480-460 | 450-460] 460-4 segue IORINO 
Bàssari, monfoni e pecore  --.......... ì n ( ) 
875-000 | 875-900 | 875-000 875-900 
22. — Carne congelata bia i Fra. pes) 
Géènova, quarti anteriori ............. 
Ia. quarti PIET 3% 
Milano, 1* qualità { quarti compensati. . 
1000 1000 1000 1000 


23. — Lardo nostrano 


Bologna _........0.% si 900-020 000-920 000-920 
Modena 20-30 ky. (pessi) ............. 
Règgio nell'Emilia ................... 
Roma ................. Saas miao 620-880 | 620-680 | 620-650 | 620-650 
620-675 | 620-675 | 620-660 | 620-670 
SIRO 
2A. — Strutto nostrano = Sri 
600 600 600 PROVOLONE 
Torino Lil .ii.. iti :itiiizizziziz! 90 | 600 | 600 | 600 |Pioconza, orasmo ..................... | 960-970| 650.670| 650-070 | 650-070 
Cremona . SS A 7° de eso || Salerno, futto burro ...............0. 065 965 965 6 | 
MIDO: siii segreti 570-590 | 580-800 | 600-630 I 
Udine siii. llIlI.IZIIIIIMIZIIIIII] 660 | eso | 660 | 710 ci Spena molle 
Bòl venite cecsesc,n | 900 600 600 600 GorconzoLa 
o nell'Emilia ................... 570 570 600 650 || Novara, fresco ...... MR GERA 895 420 440 500 
ROMD' ascii iintiiti cei = = = _ Milano, verde nostrano ............... | 780-750| 780-750| 730-750 730-750 | 
209. — Uova 
25. — Latte alimentare f* qualità 
Milano: silvi iii 118 118 118 118 || Novara......................... dozz. | 4.50 4.50 4.60 4.60 
Bologna ....... RIA ONOR » 90 90 90 90 Torino ...................., ve. 4.80 4.60-4.70] 4.90 5.00-5.10, 
Firenze LL. IT ii 108 108 102 102 Î| Gènova ........................, » |5.28-6.40] 4.02-5.04/ 4.02-5.04| 4.92-5.04 
Roma Lt TRONO iS a 132 132 132 132 || Milano ........................è » | 5.00-5.10] 4.80-4.90| 5.00-5.10] 5.20-5.30 
Napoli ......... RESORT i 140 140 140 140 || Padova ......................... » | 4.95-8.05) 445-455] 4.55-4.65| 4.55-4.65; 
Palermo ........ e NARO a 100-105 | 100-105 | 100-105| 100-105 |{ Rovigo ......................... » 8.28-6.40 _ 4.62-4.68) 4.78-4.80 
Venòzia ...... Tono lai . 6.00 4.80 | 4.90 4.90 
Trieste ......................... » 5.16 4.80 4.80 6.28 
26. — Latte industriale FOrl sciiti » | 4.50-4.68] 4.20-4.82) 4.44-4.50] 4.56-4.68 
DEA ii rsa » | 4.80-5.04] 4.56-4.80! 4.80-5.10] 5.04-5.16 
Cremona: ani , ca i _ - Grosseto ....................... » 6.60 6.60 4.50 5.10 
PAVIA sciiiziciici ritirata 68 70 70 vi | Aavonno:s- criar must e TBE | 30-40 50/ 40400] 420-500) 490-300 
Piacenza LIDL i it ttt entire 64 “ ar 85 Î|Luoca ......................... » 6.90 4.80 4.80 4.80 
PIEaiir io » |6.40-6.80) 6.00-6.60| 5.80-6.20} 5.£0-6.20 
Perùgia ......................... » |85.10-6.40] 4.80-5.10] 4.80-5.10 ci 
Beto REA IR ’ 4.98 4.56 4.74 : 
ana li Abruzzi ............. , 8.40-6.00| 4.50-6.40| 5.40-6.00! Dai 00 
Pe 00 è di sla nen » —_ _— _ # 
kg | 14.00 14.00 14.00 14.00 || Catania ......................). » |6.00-6,60) 4.20-4.80] 4.20-4.80} 4.80-6.00 
, aa devo ico PRA Palermo Io Pa » |4.80-5.40] 4.20-4.80| 4.20-4.80] 4.20-4 80 
5 18.20 13.30 18/80 13.80 ; Cagliar Gecdasoon0 0 rev 0vre rose » — —_ — usa 
i : 15.20 16.20 16.20 80. — Meri 
Bologna, »  |12.80-13.20|12.80-18.2012,80-18.20|12.80-13.20 
PI , di ecrematrice  .. 15.00 15. È Ù Gènova, Labrador Style nuovo ......... 240 240 240 240 
asenta: ‘ 5 Si i etc Mio Livorno, geeerator Style pressato ..... 240 240 240 240 
28. — Formaggio Roma, Islanda secco ....i..11100)...1 | 808 805 805 805 
4) di pasta dura 81. — Stoccofisso 
Gènova, Bergen prima tiwestre PPRTARA 456 456 456 456 
GRANA Venèzia id. id. td. magro... 557 657 557 587 
Ià. Hammerfest-Finmarken ....... 496 496 496 496 
Bròscia, tipo reggiano ............... 740-800 | 740-800 | 720-800 | 720-800 || Roma, ffaltano .............. N = = pa _ 
Mòdena, modenese forma scelta ....... 1180 1190 1190 1200 3 
Tac partigiano 19385 ............. sai “ _ _ 82. — Tonno all’olio 
R i 1986 ............. (0) 1320 1320 1330 ; 
Piacenza, mapgengo 1988 ............. im for = — l'iftianor di corsa ts latte da ko i6°"..; | 1180-1200] 11804200 1180 1200] 1180-1200 
"0 noll'Rcsda A ea ni 180 Rio 1100 Livorno, di corsa nastonale ...;\-- . | 1100-1150] 1100-1150] 1100-1150] 1100-1150 
id. td. 1935 ..... = a _ — ||Palermo, produsione tocate cu ; 1078-1100 1078-1100 1078-1100 1100 1120 
Ià. fd. id. 1936 ;.).)} 1190 1190 1200 1200 | Trapani, veniresca ............. = — - _ 
PeooRINO . 88. — Ghiaccio artificiale 
Torino, franco domicilio acquirente ...... 10.00 10.00 10.00 10.00 
Roma, romano scelto ............. ST 1075 1075 1075 1075 Gènova, franco fabbric. ida 8.50 8.50 8.50 8.50 
pill; romano sottoscelto ............. Do 108 E 1005 | Milano, ri na 6.00 6.00 6.00 6.00 
ggia, foogiano smagionato ........... 925 Firenze, È d. 9.00 9.00 9.00 9.00 
Cosenza, di Crotone .................| 1164 1164 1164 1164 |Roma," did 6.34 6.34 6.34 6.84 
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Tav. XIII. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(Consigli provinciali delle corporazioni ed altri Enti) 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


18 4 18 1° 


PIAZZE E QUALITÀ marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ febbraio | marzo marzo aprile 
1939 1959 1959 1939 1939 1939 
A) MATERIER PRODOTTI TESSILI, (segue) A) MATERIE E PRODOTTI 
CUOI E PELLAMI TESSILI, CUOI:E PELLAMI 
84. — Cotone greggio (1) 
Milano, Americani: Ori, Pezas A SI ; di 44. — Tessuti di seta (4) 
ng I8/I0............. .58 .58 4.50 4.42 crepe d 2a 18.00 18.00 18.00 18.00 
Ia. Indiani: Bengala Fine M.G. » _ _ _ _ Como, patiti 06. E = 20.50 20.50 20.50 20.50 
Ia. ‘d. Oomra Fine standard I » 3.00 3.00 3.02 2.97 Id. crepe Marocatn alt. em. 98... » 27.00 27.0) 27.00 27.00 
Ia. Egisiani: Alto Egitto-Good Id. tela di esta comune all. cm. 80 » 18.00 18.00 13.00 13.00 
ertra Staple ........... » 5.10 5.10 5.17 ° 4.92 ‘Id. taffetas ceta per ombrelli alt. 
Td. Sabellaridis-Goodezir.Staple » 7.385 7.35 7.33 7.06 Mi. 66 FA aa , 15.50 Apa EA 120 
Id. luto Ohiffon tramato....... + 21.00 s . 21. 
Fili Id. velluto seta e raion 
35. — Pilati di cotone (1) att ame one (eeta orale) | | sa.00 | 82.00 | 5200 | 32.00 
Milano, America dase 20 unico ... kg = = = 3 Id. velo di esta per molino 
38 x U di coto n n, 10, XXX, alt. cm. 100... » 57,50 57.50 57.50 57.50 
, — Tossu cotone 
Milano, STAT sfondo 79/80 a ta de gaia 45. — Fibre artificiali (raion) (5) 
‘roccie crese e e 3.00 
Ta; “oilnia ingoia ci vaisjio, ® Roma, titolo 74 1° qualità .......kg | 20.16 | 20.16 3810 | 530 
88/38 Lo... ever I 8.05 | 8.06 | 3.10 | 38.10 Ta. id. 180. td. ....... » | 29.10 | 23.10 | s14 | 214 
Ia. tovagliato’ candido america ? Id. td. 150 id ssoiico 3 | S146 | 31.6 | SR e 
primissima alt. cm, 150, Id. id. 78 8* qualità ....... » 26,40 26,40 20.90 20.90 
16/14, 37, 6/39......... » 7.90 7.90 8.00 8.00 Id. td. 120 id. ....... » 20.90 20. l a: 
Id. td. 150 id siliiii è | 19.80 | 19.80 | 160 | in.so0 
si x E enza 17.6 3 . . 
la se sù di see Gi Dili: (LS (ITS | dass | ice 
Inca, sbuca - - _ = 
Gènova, lavata Sardegna, bianca ... °°." 2050 2950 
Id. dd dd bigla. c...;;: | 1950 | 1950 | soc0 | 1080 46. — Canapa greggia 
Ia. id. td. agnello ..... 1900 1900 1900 1900 Bologna, partite buone ............... 590 590 590 590 
Id. id. Sicilia, bianca ......... 2400 2400 2400 2400 Ia partite media................. 530 580 530 530 
Id. id. td. bigia ....... 2000 2000 2000 2000 Nàpoll, ressa paesana (sona Napoli) eletta 590 590 590 590 
Ia. td. Bengasi, bianca ....... | 9400-8500] 8400-8500] 8400-3500] 3400-3500 Ta. gressa forestiera (sona Caserta) 
Id. td. td. bigia 2700-2800] 2200-2800] 2700-2800] 2700-2300) CIEbla LL... ecrerrcereiro 565 605 565 565 
Toma, salizia rai Di 2802 2602 2602 2602 
» dd. EA Se = = 7 47. — Filati di canapa e di lino 
Lecce, sudicia bianca ................. _ _ IA ‘Torino, di canapa lungo tialto base n. 10.. 1563 iu De 106 
88. — Fliati di lana (2) Td. dilinonastonale basstilolo 30.... | 2700 00 
IRILIOR IE TO ritorto ore. 48. — Tessuti di canapa © di lino (7) 
altro Hocco raion .................. X |5020-55.60/50.20-55.60|50.90.55.60/50.20-55,60!| ilano, olona oreogia om. 100 di altessa m_| 11.05 | 11.65 | 11-65 | 11.65 
89. — Tessuti di lana (2) VI RI e DAI. 7.s0 | 7.30 7.30 | 7.30 
Tessanii da uomo, misti do: i allessa......... _ 
Biella od altre, pollino prima (into 18 im 60 di alle oo STEMI | sso | 8.60 | 360 3.60 
ca) 00): Id. tela Hno candida leneuola 
Ta, 19, gr. 385 per 150 cm. ra | 48.30 | 48.80 8 48.30 em. 100 di altessa secc sse.- a | 11.80 | 1.80 | 11.80 | 11.30 
Id. 14. 97, 415 per 180 cm.» 55.80 | 55:80 | ‘se80 | 55.80 
pr Mag preme (ino 49, — Pelli greggio (7) 
o . or. €25 per 150 cm. » 46.00 46.00 pelli secche 
Id. id or. 30 per 150 cm. » 51.60 51. 46.00 46.00 
> . +60 51.60 51.60 || Milano, Buenos-4ires dovine 10-11 ko 
ne e classiche 30 % desschos....... | 500 | 590 | 590 500 
Ia ia. or. 530 per 150 cm. » dal anal Td. Montevideo bovine clageiote 0% | vai sh si 
fe donne, misti di lana e fiocco i i NADOlI, Buenoe-dires messo pelo in su 36 % - S 5 
Biella “i e. popolino A, so ce.. m 7.10 7.10 7.10 7.10 pelli fresche si 
. a cm. . ha . . . 
Id. Id. estro’ O,i85cm.. ; 1970 | 0620 | 1585 | 15/5 | torino, wuetoni .............. seseves | 1100 | 1100 | 1100 | 1100 
e fd, saglia D,I00em. » 10.05 | 10.08 | 1936 | 10.05 Milano, duci da 30/40 ko PRLELERELZE 790 ai fis Do 
Pi 40, — Cappelli (2) Piso. vasca. gaia bear res | 788 | 783 
\èesanaria ed al com i Tana TA. da 000000000 icicc0sesecesec:oo 810 
Ta. ra patio pet a den 11.00 | 11.00 | 11.00 | 11.00 Rome, A vital da a ka. 8,8 a 18. E 1190 1190 1190 1190 
Ti: “ia mp venia | O | 000 dtese Si (cninente da | n | reo | 70 | 850 
1a la sleetizinzi | 9 | erro] n] 18 donne prio pn dia | | 
Pera ui: * | 65.00 | 65,00 | 65.00 | 65-00 | npapoli, Buof. to-i, vasche e witelti......: . | 720 720 720 720 
Milano sracit ot vena d Jramco. ce. E | — - - - 50. — Pelli conciate 
Id. secc? na 6 quali (franco am- per suola 
MAE 0) LL... ect cuoio macello nasionale 2 
Forli, secoht tall @ quali (franco am- : ao nidi ii n di macello, (7). | io" | 20088 20.56 20.60 20.56 
CORRE sorcccoce 8 88.55 88.55 83.55 33.35 Id. id. pelli en. I 18.50 18. 8.50 . 
Reggio di Calàbria, secchi d'1..... » 82,00 30, 75 30.75 30.00 Td. cuoto macello fino ako. 10....... | 2015-2055] 2015-2055/ 2015-2055) 2015-2055 
42. — Seta greggia Pisa, cuoio macello nostrale 1/8 kg. #8 AG: 
Fortuo, 14/30 erro iii kg = ce ia tua i dan SO ne 1908 1908 1908 
dessero t] lr CA —_ —_ _ _ 
Milano, Lino, ; try x 147-149 | 147-149 150 150 lavorazione primaria ............... 
tustone  ................, 3 147 149 150 151 al cromo per tomaia 
Ià. qiallaclassica 9/11 per il con- Torino, vitello nero nasionale ..... p.q 9.75 9.75 9.75 9.75 
sumo interno ............ . 3 154 157 167 159 Ta. vaschette nero esotiche ..... » 4.95 4.95 4.95 4.95 
Règgio di Calabria, gialla erira.... » 149 148 148 148 || Milano ed Altre, vaochetta nere (7) . » 6.75 6.75 6.75 6.75 
48. — Ia. td solorate (7) ...... + 7.05 7.05 7.05 7.05 
Toriuddo si Organzini pit molti pasmrtsiato (misi + | 100 | 10.10 10.10 | 10.10 
, ION CITI 174 174 174 174 sa, vacchette Dacca per tomaia 
Milano, gialli olazsici 19/31 ........... = _ Des _ e 8° sosta, kg. % concia lenta ....... | 8100 8100 3100 8100 


(1) Prezzi comunicati dall’Associazione italiana fascista degli industriali cotonieri. — (2) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli indu- 
striali lanieri. — (3) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fasolsta degli esercanti industrie tessili varie e del cappello. — (4) Prezzi comunicati dalla 
Federazione nazionale fascista degli Industriali della seta. —(5) Prezzi praticati alla fabbrica dalla 9. A. Italraion e comunicati dalla Federazione,nazionale fascista 
degli esercenti l'industria delle fibre tessili artificiali. — (8) Prezzi comunicati dalla Sco, An. linificio e canapificio narionale di Milano. — (7) Prezzi comunicati 
dalla Federazione nazionale fascista degli esercenti l’industria conciaria. 
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(Segue) Tav. XIII. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 3° sabato di ogni mese) 


18 4 18 1° 18 4 1° 
PIAZZE E QUALITÀ febbraio | marzo marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ febbraio | marzo aprile 
1939 1939 1939 1939 . 1939 1959 1959 
(segue) A) — MATERIE E PRODOTTI (segue) B) — PRODOTTI 
TESSILI, CUOIO E PELLAMI METALLURGICI 
(cegue) 50. — Pelli conciate (segue) 54. — Perro e acciaio 
Munoo ed altre, vftell. mac. nero (7) Dp.q 7.95 7.95 7.96 7.95 Milano, omogeneo motette ............. 124 124 124 124 
id. macello colore (7) . » 8.30 8.30 8.30 830 È td. ld. iesincicini Sa 129 129 129 129 
19, id. vit. macell. nero (7) » 10,00 10.00 10.00 10.00 billette ........... 116 116 115 115 
Id, id macello (7) . » 10.80 10.80 10.80 10.30 Id. td. tondo in rotoli....... 126 126 120 126 
a i spalle cav. nere (7) » 7.10 7.10 7.10 7.10 Ia. travi mm. 80 e più ........... 117 117 117 117 
cavallo colore (7)... » . 7,40 7.40 7.40 7.40 Id. 84,50 donde quadro e pr da 120 129 129 129 
nes, ornati per quanti 3 paia 1% Td. moiette ............. senizalie ml ul 4 141 
scelta (a pelle) 18-20 18-20 18-20 | 18-20 Td. billette............... dini 181 121 121 121 
Id. agnellini per quanti paia 8 %; "ha 
a pelle) ............. 15-17 16-17 16-17 | 15-17 lamiera e latta (2) 
Ia. agnellini per guanti paia 2, 2° Gànova, lamiere acciaio mm. 4 ....... 189 139 189 139 
. ocelta (a pelle) ............. 12-14 12-14 12-14 | 12-14 Id. dandestagnate (latta) ......... 126 126 126 126 
Id talia cuanti paia 1 %, I° ; Id. lamiere grosse spess. mm. 6 .. 1 142 142 142 
vcelia siano 9-10 910 9-10 9-10 ERA : 
— Calzature (1) Cosino TE dg x si sog de per cassa... 171 171 171 171 
nova, om. x cassa da 112 
Milano sd pr Lquargponti uomo vitellone : i ; sa ue; LEE cura 128 128 128 123 
., al guardolo... 61-65 61-65 1-65 | 61-65 vo, I -_20]14 cassa da 113 fogli 
Ia, * id. scarponcino uomo vitel- asc deine dà a ” per 141 141 141 141 
lone nero al guardolo... 54-56 54-56 54-56 | 54-56 Venesia, la base E 0 per cassa 111111) 164 164 164 164 
Id, fà. =acarponcino donna vitel- Roma, bass I O (latta) ............... 127 127 127 127 
Tino nas. tacco cuoio Napoli, I O—W 80 x 14 cassa ‘da 112 
fondo Blacke ......... 48-50 48-50 48-50 | 48-50 Fool” ssd ziiaico 123 128 128 1238 
derivati dalla vergella (2) 
B)— a + |xhano, fo iuetdo orudo w. 80 .......| 157 157 187 167 
. — Ro me 0 dd, punte n. ss /ma elsa enna 1 
PARA sa ; Id. griglie crude mi 6 vii... | 289 289 289 Li 
() rino, ferro è acciaio spessore mm. s da » 27 | 10 cordespinossa303flin. iS... 226 226 226 226 
Gènova, massiccio der nana 20 29 29. 29 bulloni e simili (2) . 
Milano, ci paro darlo i sos IPO a A sa || Miano, bulloni con desta e dado escono (3) | 302 g02 862 362 
Roma, micmniooto facile fabio ui cesola. | sce | s0-22 | 022 | sos n pr E î “a 2°. 
Li es. 100. penet 18 18 18 
63. — Ghisa ra, 6) ‘00% 100 pese | 106 108 106 a 
Torino, di Cogne per «pnarione orta 666 666 666 666 Ia. eat dai e diam. mm. 10 
Genova, EoWnlon, a. 1 vate coso ca = _ = E i 228 223 223 223 
Milano, Ematite, n. eervovecorecese — _ _ — Id. id. mm. 20 191 191 191 191 
64. — Ferro e acciaio 55. — Alluminio 
omogeneo in travi Torino, fn part ..................... 1115 1115 1115 
Torino, ad U da 80 a 250 mm. ed oltre 120 120 120 120 Milano, în fogli comuni ............... 1550 1550 1550 Ho 
Milano, tondo da mm. 8 a_ 40.. 121 121 121 121 || Roma, tn lastre, barre base mm. iepiù... | 1870 1370 1870 1370 
Roma, a dorpio T da ma d 1800 300... 124 124 124 124 Napoli, fn pani ..................... 1100-1200] 1100-1200| 1100-1200) 1190-1200 
Catania, da om. 8/10-20 ............. 161 101 161 161 56. — Rame infogli 
omogeneo proftlato Torino, comunt E 1185 1135 11 
, soceccorececeeeecreoe 85 
TOrnoO ......... cc rrcreccceere raro 127 127 127 127 Gènova, td. .......... srsiare ara 1185 1185 1185 e 
MILANO... ona 126 126 126 126 Milano, fd. ..........0. vv 1185 1185 1185 1135 
Roma, quadro base ................. 185 185 135 135 Roma, lastra ricotta bass ............. 1185 1186 1135 1135 
Napoli, base ........ amasse se «v00 | 184-148 | 194-142! 134-142] 134-142 ||] Napoli ............ ED E 1215 1195 1195 - 1195 
tubi di ferro Fatania ..........-.0100cccererrerese 1125-1175] 1125-1175! 1125-1175] 1195-11751 
Torino, per 706 6 acqua sensa saldatura. 258 Ris 268 i i 57. — Stagno in verghe 
24: 
a, rg pre fat aperzia fiicr ine so so so 3000 
5 erorvocecioccoccenece:e 21 
258 tti 23) Milano, in pant marva Stretto ......... _ => = 120 
Venezia, vergine .................. cre 8180 8180 8180 3180 
253-278 | 253-273 | 253-278) 253-273 || Roma, vergine ...................... . - — _ = 
si Di 298 26 Napoli: c.ca na 2325 2325 2325 9325 
8 228 3 i 
439 439 499 439 58. — Piombo in pani 
258 258 258 253 . cagata 28 5 
mac (meli Ino ee l'alone se 
pr tf ciscanate siete sa 2938 sr = 293 
ma, i’ A 293 2 20 293 
ti Hi i, so Napoli, fd. secesrese. vece 0000 | 340-360; 340-360) 840-360 | 340-360 
888 888 888 383 Catania ............. 0000 cesrrerecaro 390-400 | 390-400 | 890-400 | 390-400 
291 291 201 201 | 
811 311 311 311 69. — Zinco in fogli 
82 842 842 942 Torino, #. 8° ............0-0.0000 470 470 470 470 
800 200 800 300 Génova, base n. 10° ................. 469 469 469 468 
820 820 820 320 Milano: sencerareco. sessorerese 460 sl x n Jeu 
lamiere nere di ferro enezia ....... crsieso 460 0 
nato m. RS, 065 405 
Morino: omobenio, di: man. 4 Guia... (38 | He. Ie | Lo Roma famiaolo mi 1A dn nooo: | lito | astio etto | ato 
5 mm. do .......... prote 142 142 5 50 
Milano, “Zi GU ss 148 148 148 1a Catania a data + | 510-550| 510-5 510-550 | 510 655 
oma, base m. 8 x IL.......... 60 150 150 150 L— ni 
Catania, omogeneo da 13/10 a 40/10... | 209-214 | 209-214! 209-214 | 209-214. mor Di PA sa dale 960 960 960 960 
lamiere di acciaio (2) Geniva de; ; 960 960 960 960 
Milano, comune fondo .... 116 116 115 115 Milano, dd: oil - 960 960 960 960 
Id. ia E 120 120 120 120 Roma, lastra B sito e più + 960 960 960 960 
Ià. omogeneo tondo .... . 119 119 119 119 Napoli, lastra basse . 1020 1020 1020 1020 
Id. id. 124 124 1% 124 Catania . 2.. | 1160-1250] 1150-1250] 1150-1250] 1150-1250 
(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista dell’industria italiana calzature e affini. — (2) Prezzi comunicati dall’ Associazione nazionale fascista 


fra gli industriali metallurgici italiani. — (3) Diametro mm. 10, lunghezza del gambo da mm. 25 a 40. — (4) Diametro mm. 15, lunglezza del gambo da mm. 135 
a 140. — (5) Diametro mm. 10 lunghezza totale mm. 75. — (6) Diametro mm. 19, lunghezza mm. 200. — (7) I] rezzi comunicati dalla Federazione nazi ionale fascista 
degli esercenti l'industria conciaria. 
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(Segue) Tav. XIII. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e îl 8° sabato di ogni mese) 


18 4 18 e | 18 4 18 I° 
PIAZZE E QUALITÀ febbralo | marzo marzo- | aprile PIAZZE E QUALITÀ febbrato marzo marzo aprile 
1939 1939 1939 1939 1939 1339 1939 1939 
O) — COMBUSTIBILI (segue) 0) — COMBUSTIBILI 
ED OLII MINERALI ED OLII MINERALI 
61: — Carbon fossile (1) 62. — Coke 
da vapore metallurgico 
CARDIFF Di NAZIONALE 
Gènova, primarto................. t 188 188 188 188 Torino, Lalli alia 
I secondario e Newport. .... >» 184 184 184 184 GENOVA. pensi grossa so n 
WESTFALIA ir id. 325-334 | 325-334 
Gànova, grosso (Fottetutok) » VICE) 178 178 1 mn ° "Wesazzi (0) 
Milano, td. td. «...... » 220 
Gènova, tout-venant (Pettfoerder) PRO) 168 1638 168 168 GENOVA, GIOSSO ........ie È 809 809 309 809 
Milano, 14. id. ..... 31 210 210 210 210 so da Pendente (Ceeretota). . va = A 
ù no, " A vece -d 850 850 850 8 
ALTA SLESIA Gènova, 60-80/60-90......... CRLEAE sei ne = = 
Gànova, Tedesca e Polacca orosso . t 160 169 169 169 Milano, ‘d. RT , 3» pai DE pai - 
Id. 5 . tout-venanti » 168 168 168 168 || Gànova, 38-80/40-50 ............. ’ 819 819 819 819 
Ia. Polacca(minutte pisello)... » pi _ _ _ Milano, int sc PIRA ’ sa da pos i 
BeLoro | Tia Pegi tor 0 an Eee era] (Mi Eli Moe 
Sinora, QIOSBO LL... cccttttrt t 186 rs 186 pp Gànova, 10-28 ....... ERO SEE” = = = _ 
noci Vrocovorocecsesconeo 176 176 
dai 68. — Carbone vegetale 
SPLINT si MIlano, #PA080 ....... Le. eecrrtrrto 4440 4446 44-46 44-46 
Firenze, quercia, faogio epacco ....... |. 88 88 38 88 
Gènova, primario ............... t 179 179 179 179 Id. cannello..............00000.. 43 43 43 48 
Id. secondario.............., ? 169 169 169 169 Va ad diciae e sisla sat cielo ® 39 sa d 
3 IDAOCO LL... 8 83 3: 
WEETFALIA Luoca, essensa forte cannello ......... | 50 50 50 |. 50 
Sioova, Pasian grosso.......... t 176 176 176 176 Pisa, assensa forte o forteto ... 43 43 43 43 
Milano, id. s..ve000000 I 218 212 212 212 mi td. td. tpacco ....... v 3 = ri 
ALTA si TaDxsc4-n POLACCA Perbgia. essenza forte cannello .:011111) | d4o-50| 40-45| 40-45 | 40-45 
TIPO SPLINT ; id. td. A 83-35 | 33-35] 33-35 | 33-35 
GèNOVA, grosso ............0-... b 169 169 169 169 RE td. td. spacco 6 ramo. 27-29 27-29 | 27-29 27-29 
Ia. sidente 168 168 © 168 168 AgeeDO. e So ORTA sÙ 84 84 34 
- Ii. cannello a earae 89 88 88 88 
Ba4R TIPO SPLINT Aquila degli Abruzzi, aogio, cammello r 
MIIANO, QPO880 ........00000c000 È 206 206 2068 206 epacco ‘ese r0rererecenee 87-40 36-39 37-39 87-45 
Id. NROCÌ.........c0000 0000000 I 217 217 217 217 Ohieti, f ecannello  viviiiviziii. 45 45 45 45 
Nàpoli, m cannello e spacco ....... 84-36 84-36 84-36 84-36 
da gas Salerno, assenza forte 81-83 81-88 | 31-33 81-33 
Ta essensa dolce 28-28 26-28 26-28 26-28 
DurnaMm “” pr faogio è pemoe ptc 88 88 38 si 
mario L.......L..t 175 175 175 1 Catanzaro, casensa so so 30 
Gora Ponda suvetiare sese 3 170 170 170 170 Id. td. 268 26 26 26 
1a Westfalia .........0000, 3 168 168 168 168 || Cosenza, essensa forte .. . 81 81 31 31 
Milano, = fd. Levi eos 205 205 205 Ia. td. dol .l 2 27 27 27 
* Cagliari, fato epdoco e ramo ..... 85 85 35 35 
antracit* 
64. — Legna da ardere 
] Gènova, pessatura obbls i cobblea (esclusa ori- essenza forte 
I I ul ASSE: pura t 809 309 309 309 prestata diri TT i TE i TE Sn 
ONION LI NOVArA -......... ce vccrecearinere 15.00 15.00 
i Ia sos nude ‘ (esciusa "griglia. via slo sa 312 || Weroelli Li....1..-Li 00000000. Fossa 16.50 leso | 14,50 | 14.50 
| ÎUPA) Le... 0cecc00000ì 814 814 814 314 Milano ..........00.000. dimo 16.00-17.00]16.00-17.00/16.00-17.00 10.00-17.00) 
WEBSTTFALIA PRIMARIA Bràscia.................. IAA 17.00 17.00 17.00 17.00 
Bolzano .......... corsrrcee ros aceees: 114,00=18.00/14.00-15.00/14.00--15.00 14 00-15.00; 
Milano, grossa .................. È 810 810 810 sio || Trento .............-.......0000...0- | 15.00 | 15.00 | 15.00 14.50 
Gèors, pessatura 80/120 ......... ? _ isa pia Udine. sr. cirereristazii nia REGGERE 11.50 11.50 11.50 11.50 
Milano, id. ld. ......... » #24 3% 924 394 || Piacenza ............... ioni oca 12.00-18.00/12.00-18.00|12.00-13.00 12.00-13.00/ 
Génov®, noci ‘prima ssi siasi id 815 816 315 315 Reggio, fo nell'alta Li IIIIZIZIII) 18.00-18.50/18.00-13.50/13.00-13.50 13.00-13,50 
DI Cir seo » oo || Firenze ........... SPRECTEI cescccesesse 11.00 11.00 . 
Genova, noct seconda ©" "**11211111 3 528 Pe Di ese ii 10.00 | 10.00 | 10.00 | 10.00 
Milano, td. «pope gian 858 858 353 353 Perugia ............ AA +00. | 9,00-10.00| 9.00-10,00j9.00-10.00,9-00-10.00 
W'ESTFALIA SECONDARIA Roma............ dUdiOd ade 7.50-8 00) 7.50-8.00 | 7.508. 00, 7.50-8.00) 
Milano, VILOLDO Licinio deelaasar 7.50-A 00) 7.50-8.00 7/50-8.00! 7.50-8.00; 
Ta fi bin cei È 200 200 290 200 Ohiett e... suuanazad SOUL sesceses» | 18,00 13.00 13.00 | 13.00 | 
ii noeteprimaoeri.ccczzzizi 3 | ma | Ro | ns | ne Go ago IGO co n 
° IMAA A e 810 ; 310 7.007,78 7.00-8.00 - 
Id. noci e; sodio cessor 3 224 3% 324 9324 ui 14.00 14.00 14.00 Lapo 
ALTRE ANTRACITI ». 9.00 9.00 9.00 
Iain en nate CIA 11.00-14.00 
Ganova, Beloto ................. t di 2 De D Cegltari 11.00-14.00/1.00-14.00/11.00-14 00 11. 
i mattonelle i essenza dolce 
ginora, rca ROSI SAI ATIVORARA sa _ PS LE Alessandria ........................ 5A 11.00-19.00|11,00-18.00/11.00-13.00 11.00-13.00 
GIOR, peloio Aa = w _ sa Novara siLii lil I II lIIIIIZIIZIAZII] 18.00 8.00 | 13.00 | 13.00 
TRI ZI i se mi = VErcelli L........... creto area 12/70 2.70 12.70 12.70 
| iBréaola.........1.1....... PASTE 18,50 | 15.50 | 15.50 | 16-50 
62. — Coke iBolrano .............:..... VENTO 18.00-i8.s0|1.00-18-5018.00- -13 50 13.00-13,50 
Trento cin 14.00 14.0! 14.00 | 14.00 
da gas Piacenza Li.ll.lll ll...) siisi.1 | 7.00-2.00 7.00-8.00 |7.00-8.00! 7.00-8.00 
I NAZIONALE ; “Reggio neli'Emilie Si iiililillilIZI..) 11-00-11.60/1.00-11:5011 0090 110 o 
Zorin ottoina 8 Torino s......0 8 | ms | so | ss | sis || Sr riciriiisteiiziizitoz| Ri] Goo) Goo | 0.0 
Er ‘oct e sutziziioa | sas | 20 | 2a | 269 e 8.000.001 8.00-0.00 | 8.00-0-00] 8 00-9.00 
d. id REGIS 805 805 805 305 crernoceziriozezioneosesesose | 8,00-8.00] 5-00-6.00 A 


(1) Prozzi fissati dall'Ufficio monopolio carboni. 
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(Segue) Tav. XIII. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(prezzi in liro per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 3° sabato di ogni mese) 


I 18 4 18 1° 
I PIAZZE E QUALITÀ tebbralo | marzo marzo aprile 
1939 1939 1939 1939 
ti 
(segue) 0) COMBUSTIBILI 
ED OLII MINERALI 
(segue) 64. — Legna da ardere 
(segue) essenza dolce 
BAIEPNO LL... 7-9 8-9 8-0 8-10 
CAtANZAro... LL... 7.50 7.50 7.50 7.50 
Î Catania, olivo ............... SIOE 12.00 12.00 12.00 12.00 
| Palermo, id “srt 12.60 12.60 12.60 12.60 
85. — Petrolio 
i Torino, nudo ........ dure 892 892 892 392 
| sora ta PROSA severo a 873 878 873 
Milano, $d. (di marca)...... RISATA . 6-386 | 376-386 | 876-886! 376-386 
Roma, 13 quali!à ............. TE 386 $86 886 886 
66. — Benzina 
Torino, în fusti per autoveicoli ...... 465 465 465 485 
Génova Pi Fri sine ta 473 473 473 473 
IR ano, e n srerrsvneoee 459 459 459 459 
OmAa, td. td. ...... sesso 459 457 457 457 
67. — Olio minerale combustibile 
Torino, nafta fuida per caldaie 4 forni... 9768 
Génova, nafta per a form... | 30 | so0 | sot | 300 
Miltho, Rea Papi ra e forni... ar te La DA 
Roma, fluidiesimo densità 860/880.....v>. | * 9g900 | 490450 | 420-450 | 426-450 
Id. Diesel densità 898/915 ......... 148 148 148 138 
68. — Olio lubrificante 
Torino, per automobili, semidenso ..... 692 692 692 


Id. per trasmissioni leggere. 


| Id. per motori D Srila 
sino fi e strict 
i 0, per au I, sem senso | 446-476 | 440-476 | 416-476 | 416-476 
Ma per trasmissioni medie Mist doi. | 850490 | 856-406] 856-406 | 356-496 
oma, per auto e moto-aratrici, tipi com- 
semidensi sesto roseeo 400-480 
I Napoli, per frasmisstoni in genere ..... 350-550 eda: PA on 
I 
D) PRODOTTI CHIMICI 
ED APFINI 
| 69. — Acido solforico 
Milano, 50 Bè (1) .........e0.eo sce 17-22 17-22 17-22 17-22 
I 
| 70. — Soda caustica 
| 
i Torino, liquida 38 Bè ........ venaose 45 45 45 45 
| Milano, elettrolitica (MO ..... ......... 128-127 | 123-127 | 128-127 | 122-126 
I Ia. marca Solvay 98% ci iesec0e 180 180 180 130 
j Roma, nasionale 78/78 ............... 115-120 | 115-120 | 115-120) 115-120 
I Napoli, 70/78 ........ i iii. cl...) 180-140 | 130-140] 180-140 | 130-140 
| 71. — Perfosfato minerale 
Novara, Ue LIFE i 81 sl 8 
Torino, 14/16 a 18/80/0000 28 28 23 23 
Milano, 14/10 ............b.L.0... 25 25 | 25 25 
Id. III? DO naro 27 27 27 —_ 
Td. 16/18 (1) .........0 20 20 20 29 
Id. 18/290 (DD ................. 82 32 82 32 
Verona, 18/20 ".......... LL cc0criiet.. 35 35 85 85 
Bologna, base Ravenna ............... 26-20 26-29 28-29 26-29 
Firenze, 14/18 ...............0....,,. 23.89 23.33 23.88 23.33 
Roma, 14/18 .................. PARENTE 25 25 25 25 
Napoli, 14/16 ..........0.0b.. 27-88 27-38 27-88 27-33 
| 72. — Nitrato di soda 
VT tu sintetico .............. _ _ _ _ 
0, 18/10... vinto ano 09 100 100 100 
| n Mito GARE DAR 102 108 103 103 
ogna, ELARIO 105-106 | 106-107 | 106-107 i 
| Firenze, ordinario naturale del Cile ..... 89-91 89-91 89-01 presi 
I vas, re re RE, ‘iii0| 908-101] 98-101) 09-10 | ogio4 
| 78. — Calciocianamide 
Torino, 18/18 ....................,.,. 73 74 74 74 
Milano, 18/16 .....................,. 73 73 73 73 
Verona, 18/16 ...................., 73 74 74 74 
I Bologna, 15/10 .....................,. 75-76 76-77 76-77 76-78 
| Firenze, 18/18 ......... ............ 70-72 70-72 76 76 
i Roma, oleata tipo 18/18 ........... 68 68 68 68 
! Napoli, IBIS ire e iaia 90 90 80 90 


18 4 18 1° 
PIAZZE E QUALITÀ febbrato | marzo | marzo aprile 
1939 | 1939 | 1339 1939 
(segue) D) PRODOTTI CHIMICI | 
ED AFFINI 
74. — Solfato ammonico 
Novara, 20/26 sacco juta ............. 93 94 94 d 
Torino, 209/21. ............-c 00 % 90 ol 91 92 
Milano, 20/27 ............ Glsinaleisciat 20 dI 91 91 
Verona, 20/21 .......... cerro 5 gl ol 91 ol 
Bologna, sintetico 20/21 ............... 98 d 94 94 
Firenze, 20/21 .............. RESA 88-90 88-90 96 86 
Napoli, 20/21 ......0.v00 e crei 85-99 85-99 86-100 | 87-100 
75. — Solfato di potassio 
Novara, 40/48 sacco juta ............. 65. 65 65 65 
Milano, base 90 ...................-, 0%“ 9 d4 94 
Genova, 48/50 .......... sile 92-93 92-93 92-98 92-93 
VERONA. 48/50... over beazanas i 105 105 105 105 
Bologna. 90/98 ..........Lv00c ttt . s= sac) a 
Napoli, «sudo. SILIIIIMIMMIIMItiMMIMMIt| ios-uo| 105-110] 108-110 i 105-110 
#6. — Solfato di rame 
NOVATA: lieti ea sua 195 196 196 197 
Torino, 98/99 , N 181 182 182 183 
Milano, $4/99. 189 189 190 190 
Bologna, 98/99 198-200 | 199-201} 199-201 | 200-202 
Firenze, 98/99 .......... dea 206-203 | 206-208 190 190 
Roma, in cristalli 198199" ROrD 194 194 195-197 195 
Napoli, nasionale ©n e1000 ..........,.. 187 187 188 191 
77. — Zolfo 
i 
Milano, ventilato Romagna ............. pa —_ _ == 
Roma. malito Ploristella 7 finceca” garantita 
OJ Licio sa 81-88 80-82 80-82 80-82 
Gatania, allo rinfusa ............... 80 80 89 39 
raffinato 
Milano, ventilato doppio ............... 94-97 95-08 95-98 95-98 
Bologna, Po grammi E) in ‘aacchi di 
cotone da ko. B0...........l......... 95-07 05-97 95-97 04-96 
Firenze, rentilato 99/100-70)78 fino... .... 86-89 86-89 86-89 86-89 
‘4. 991100 Y-99/1985% ti. 89-91 89-91 89-01 89-91 
Roma, vantilato 70/78, degne qurantita 
80/68 ........... 86-88 85-87 85-87 85-87 
Catania, dopo. oomtilalo ‘o "pacchi "gi 
'uta da kg. RARE AREA 83-87 88-87 83-87 83-87 
ra. ori Dna in sacchi di 
futa da ko. 89/100 ........... 82 82 82 82 
Ta. moltto 6n 7 eg DM futa da chi- 
laorammi FA ............., 76 76 75 76 


78. — Acido citrico 


Milano, in cristalli 
Roma, tà. 


0948-1098 | 948-1038 | 9483-1038 | 940-1038 
1000 950-1000 | 950-1000 | 950-1000 


79. — Acido tartarico 


Milano, fn cristalli (fusto comprezso).. 
Roma, id. 


80. — Estratto di castagno 


1104-1169| 1104-1109] 1104-1169]1104-1169 
1169 1169 1160 1169 


dea iero ariano. 0°. 


Genova, liguido S0 % ................. 105-111 | 105-111} 105-11ì 05-111 
Milano, 30 % (tannino al filiro) ........ 122 122 122 ‘taz 
NQDOM 3: 121-126 | 121-126 | 121-126 | 121-126 
Torino, 30 %.2.1..............- al grado 8.70 3.70 8.70 3.70 
* 81. — Alcool 
Genova, trinia ps° 2300 2300 2300 2300 
Milano td. SA 2300 2300 2300 2300 
Venozia, td. 2375-2400 2375-2400] 2375-2400 2375-2400 
Padova, denaturato col n. 2 (2). 445 445 445 
Roma, dé 3° cafagoria non meno di 95% sti 2925-2935) 2325-2335 2325-2335 
82. — Sapone 
Torino. Manco tino marzsiglia fresco hè,32 
acidi grassi | .............-.b00 400 400 400 400 
Milano, tipo oleina puro secco ........... 376 375 350 350 
Td. bianco tipo Marsiglia” 80/63 acidi 
t 40?! 400 400 875 
d. 
grassi (1) 873 |] 178 378 350 
Id. marmorato fÎreaso 50/52 aciît | 
Td. grassi (1) .................... 225 | 225 825 325 
Roma, giallo acidità 60/68 . delta Va 850 | 360 325 325 


(1) Prazzi comunionti dalla Federazione nazionale fascista degli iniustriali del prodotti chimici. — (2) Il prezzo dell’alcoo] denaturato, praticato sulla piazza d; 


Padova. diffarisco da quello di L. 499 stabilito dal Ministero 


delle corporazioni, essendo ll primo riferito a vendite dal grossista al dettagliante per piccole partite 


mentra Il sosoglo è riferito a vendite /ranco stazione miftente, per quantitative di almeno 24 ettanidri. 
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(segue) Tav. XIII. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati Il 1° e 8° sabato di ogni nese) 


| 18 4‘ 18 I° 18 4 18 1° 
PIAZZE E QUALITA febbralo marzo marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ febbraio | marzo marzo aprile 
1939 1939 1939 1939 1959 1939 1939 1939 
(segue» PRODOTTI CHIMICI (seque) E) LEGNAME DA OPERA, 
ED AFFINI LATERIZI, VETRI, CERAMICHE 
883. — Candele steariche (1) (segue) 85. — Legname da opera 
Milano, I" qualità ......... sisniti zia 650 650 650 650 TAVOLE 8° SCELTA 
Ia. 8° qualità ......... scena 2 600 600 600 585 SONALIO Le... ecrccrccrec0re0 00 IM | 230-250) 230-250) 230-250] 230-250 
Bolzano >... 01.000 rece irereossea 3 270-290 | 270-290) 270-290! 270-290 
Trento. ........... Lr, 207 297 207 297 
CARTA Belluno .............00cc0rcetrete 3 270 270 270 270 
MORALI 
84. — Carta Belluno .....0. 010000000 0000000000 MII _ _ _ _ 
Torino, da giornali ................... 165 165 165 165 
Milano, da stampa satinata comune 210-230 | 210-230] 210-230 | 210-290 290-845 | 200-345 | 290-345] 200-345 
Roma, per giornali a rotoli ........... 160-165 | 160-165 | 160-105 155-160 240-250 | 240-250 | 240-250| 240-250 
E) LEGNAME DA OPERA, 270 30. 260 du 
LATERIZI, VETRI, CERAMICHE 
85. — Legname da opera COSENZA... LL... etere | 176-195) 175-195) 175-195] 175-195 
abete TAVOLE 1* SORLTA 
Ebirrpfirnipieei POLE LA m' SI ia) ra o 
115-1 115-1 115-125 | 115-125 || Venezia, naturali evaporate Slavonia. » 2: 
Hi Tinino 140-180 CREDA NADOlI ........000.. val PI 600-700 | 600-700 | 600-700 | 600-700 
185 150-200 190 160-220 || COSENZA, segale .. LL... 805-330 | 805-330} 305-330/ 305-330 
TAVOLE 1° SCELTA castagno 
Sondrio ......................... 1* | ggo-geni 335-306) 335-365] 335-305 TRONCHI 
FOO seveneeericreceeoierico 00 3 480-520 | 480-620} 480-520 | 480-520 || SonArio .........-.0000.0000000s. "| 100-110] 100-110] 100-110 | 100-110 
o derareriorerece riore: o «3 480 480 480 480 Roma, an: 
ven agio sane aa mein I 628 628 528 528 tura Guia a car 270-300 | 270-300 | 270-300 | 270-300 
LA) VRTETETETEZERZZOE 525 525 525 525 || NApOli......c.seervrececicecioee. pa _ i _ 
eee 880-420 | 880-420} 380-420 400 || COSENZA ....0.. 00 rerrcererrecero 3 180-150 | 130-150 | 130-150 | 130-150 
TAVOLE 2° SOELTA TAVOLE 
BONAnO mo ccsenioo ooo cecessses 0 M' | 265-295 | 205-285 | 205-285 | 205-285 || Genova, I* scelia ................. m*| 500-536| 500-635| 600-535 | 500-595 
spore poni eni iene ale, 3 850-380 | 350-380} 350-380} 350-380 Ia. ms. Loalirca sane 410-445 | 410-445 | 410-445) 410-445 
ME oi strata d 928 828 328 328 Sondrio, 1° soella s...cceviriicce » 280-290 | 230-290 | 280-200) 280-290 
tive AIA A 350 350 - 350 850 ' 860-500 | 360-500} 360-500 | 360-500 
Ia Sela Con id um 6 a 60 > 870 870 370 370 » | 208-845 208-945) 208-345] 208-345 
Go; Vitoria e » 420” 420 ci a) 
ados araetec: ara: neo 10000 380-420 880-420 380-420 
, tavole e pontame mm. 30 a 60» ’ 890 390 390 390 Genova, tavole I» svolta ... «+. m* |1290-1420 |1290-1420 1290-1420 |1290-1420 
T. N Id, 9 scelta . » |1060-1270 [1060-1270 |*080-1270 {1080-1270 
AVOLE 8° SOELTA Sondrio, bea I» eoelta .............. » | 610-630] 610-680) 610-630] 610-630 
Bondrio ....................,0.. m° | 230-240| 230-240 sura DOO rovere 5 
ra 340 340 Milano, favole di Slavonia ......... m* {1000-1100 ‘1000-1100 |1000-1100 ‘1000-1100 
e pra) Pe oro | 280-285 || Giorisia, favoloni 1° scelta ......... » | 600-950| 600-700 | 600-700 650 
245 245 245 245 pioppo 
830-340 | 330-340 | 330-340 840 |l Napoli, tavole .........0... stadio 160-860 | 160-360 | 160-360 | 160-360 
893 393 393 393 || Cosenza, în fronchf .......... 100-118 | 100-113 | 100-118 | 100-113 
398 393 393 398 Ia. tavole ....... 155-188 | 155-188 | 156-188] 156-183 
118-189 | 113-139 
250-270 | 250-270 || Cosenza, froncAf ..........,...... m° | 118-189 - 113-139 - 
Doo zTo | 250270/ So0-320| sorszo|| Id. ta00l6 L.sc.eccericcicicii » | 928-I8R| 206-252] 209-252 |‘ 208-262 
350 350 302 302 Td. moralt..........0000. . 233-268 | 233-263 | 233-263 | 233-263 
276 276 275 275 . 
350-370 | 345-360] 345-360 356 Lisa 
Id. ’ di Boemia . 418 413 TA si TAVOLE 
413 413 413 413 Genova, da 25/30 a 105/110 mm. .. m* |1060-1100 [1060-1100 |1080-1100 !11060-1100 
Ì Milano, E seseesese» 3 |1250-1400 [1250-1400 [1250-1400 '1250-1400 
Sòndrlo ................. m* 2: TRAVI 
Insane 210-230 | 210230 | 210-230 | 210-230 
Goriste, dio visi VIII * | 230240] 230-240] 230-250] 245 || Genova, cm. 29 x #8 in avanti ... ta' [1190-1280 |1190-1230 |1190-1250 |1190-1230 
1 larice Roma, éravatura sezione 
10 x 16 426 Xx 20... ecc _ _ _ cani 
; TRONCHI 
150-160 | 150-160) 150-160) 150-160 86. — Calce (2) 
idraulica 
345-305 | 345-965] 345-365] 345-365 IN ZOLLE 
radiate S| e ® | Onsale Monferrato .} 10,60] 10.60) 10.69] 10.69 
540 540 640 549 Torino ......0..0.. . . 12.19 12.19 12.19 12.19 
626 626 626 626 ix POLVERE 
550-650 | 550-650] 550-650 575 9.56 9.56 9.56 9.56 
7.81 7.81 7.31 7.31 
8.44 8.44 8.44 8.44 
326-945 | 325-346 326-345) 325-345 7.88 7.88 7.88 7.88 
400-420 | 400-420 | 400-420 | 400-420 7.88 7.88 7.88 7.88 
600 600 600 600 10.18 10.13 10.13 10.18 
440 440 440 440 8.44 8.44 8.44 844 
7 » sa 44 484 484 9.00 9.00 9.00 9.00 
0 530 530 9.60 9.56 9.50 9.56 
Id. (Carinsia) id. id. . pù sia N a 7.81 7.31 7.81 7.81 


(1) Prezzi comunicati dalla 


degli Industriali del cemento, 


Foderazione nazionale fascista degli Industriali del prudosti chimio 
calce, gesso e manufatti in cemento. 


i. — (2) Prezzi comanicati dalla Federazione nazionale fascista 
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(Segue) Tav. XIII. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non Alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


18° 4 18 4 
PIAZZE E QUALITÀ febbraio | marzo marzo aprile PIAZZE E QUALITÀ febbralo | marzo 
1939 1939 1939 1959 1959 
(segue) E) — LEGNAME DA OPERA, (seque) E) — LEGNAME DA OPERA, 
LATERIZI, VETRI, CERAMICHE LATERIZI, VETRI, CERAMICHE 
(segue) 86. — Calce (1) 
idrata 91. — Vetri (3) 
IN POLVERE . 
. Milano ed altre, marfellati da tet 
DFODEFO .............. tt 16.88) 14.88/ 16.68) 16.88 pa Pila ro | 23.56 | 239.56 23.50] 23.56 
Genova ...................... sg rican i 16.88 18.88 ; 16.88 I ret p 
Bergamo LITI 8.45 Susi <Eeeli cauel ct (Re - cRerinaii rp em dol acoo | doni solo’ "sio 
Roma... rat 9.00 2.00 9.00 9.00 
Td. fore ......... Ties 13.50) 13.50|] 1350] 19-50 vetri cattedrali 
spessore mm. 2/5 a 3 
87. — Cemento (1) Milano ed’altre, bianchi... SA nu Da Tar 
agglornerante cementizio Ta. Id. colorati... y i 
KG 800 PER OM! vetri stampati 
Casalo Monferrato 18.01 18.01 13.01 epeesore mm. 3 a 4 È 
MOMO 13:01 | 13.01| 13010 19.01|| Milano ed altre, bancht............... mol 23,56 | 23.50 | as.so| 23.56 
GENOVA! iii ran 14.59 | 14.53) 1.6g|] 145 Id. did. colorati............., » | 26.98 | 26.93 26.08 | 26.93 
Bergamo ..........................-...,, s 14.14 14.14 14.14 14.14 
D E RR RR 14.14 14.14 14.14 14.14 tegole di vetro 
ÎADO: inner dra 14.58 14.58 ‘he 14.53 || Milano ed altre, piane tipo marsigliese 
PAdOVA: | cuiciiiraniiioti 1588| 15:88| 168g| 10880 Locrcssireeietiono is (olascuna) | 7-55 (i 7.55 7.55 
Udine LE aa ei Dana delli delli den del 
NOZIO =. o... 16.11 16.1 16.11 
e i Li 1526] 15-26) 1931) 15.26]|92. — Crintalli, specchi e lastre (2) 
Bologna «LL Lilli ll .IZ.I..I) b:901 dt ami IIC cristalli 
firme Sil ii iniizizitizzizii] di00| iso) 199 166 apessore mm. 3 a 8 
Livorno .................. lelhaneizi 15.00 15.00 15.00 15.00 |! Milano ed altre mm 0,27 ............ m*| 84.15 84.15 84.15 84.15 
INPRTCOPERO LE Vaeetiaiini da niota a 15.00| 15.00) igoo| 15-00) Td id, » 0,66 .. alta 98.74 | 98.74 98.74] 98.74 
ADOODA Li... sa 14/70) 14.70) 1470] 1470) Id, id » 0,93 » | 107.71 | 107.71 ) 107.71) 107.71 
Roma ..................., rate 18.50] 18.50] 1g50|] 10.50) Ta, tà. o 1,61 vecicccce0:; +» | 107.71 | 107.71 | 107.71) 107.71 
Napoli ................. mer ; 16.25] 16.25) igon| 16.25) Id {d. ®o 2,81 ceccevese.. 3» | 114,44 | 114.44 | 11444| 114.44 
Bari .. “i Abi at 15.90 10000, ass; CID specchi 
Reggio MA si 17.18 . A ' 
Moena see. cieesecii ciccio | 10.18] 10-18 1713] 16.13 || Milano ed altre, 60 x 48 ........ otaso| 31,80 | 81.80 | s1.80| 31.90 
Giglti SOUIIZZINTITT] din] desi ISS 65 pe al 
crereceneni -75 Milano ed altre, cu, 84 ...... cececese MI 11.74 11.74 11.74 11.74 
cemento TA. td. ® I7I...verrrrr0000 3 14.83 14.83 14.88 14.83 
KG 450 PER 0N° Id. ia. uso Belgio cm. 84 .. » 12.51 A, 12.51 Ias 
16.26 15.26 15.26 15.26 Id. 14, emidoppio cm. 84.. >» 16.94 i 16.94 . 
li] ami icmi Ra 
18.8 ; . 2 
16.59 | 16.30 1e;go| 10.59 98. — Articoli di vetro (3) 
16.39 | 16.39 1agg| 16.39 
i Milano ed altre, bicchieri alla pres. 
1b°08| 19:08 10:0a ion sa bipo 1/8 ÎMFO ersicjozui;;* conto 35.74 | 35.74 85.74] 35.74 
i * h calama 
15.0] is9o| ISS9| ias0lo nn cupido... dis | 050 | 059 | ossi 050 
; ; li e Ù nere per 
i 0 da 17.51 Da) sa a Magra 5 vento |89.91-08,57/89.91-98.57/89,01-06,57|39.01-08.57 
17.001 17.00] 1095! 1700] Id. td. damigiane n 
17.00 | 17.00] 17°90| 17.00 Iffr4 26-07... caso. | BAL 5.41 5.41 5-41 
17.00 17.00 s 17.00 | Id. id. dansigiane nude 8.34 34 
17,00] 17.00) 17°99| 17.00 da Utré 50-58. » 8,34 8.34 8.3 
coi IBIS  AE 
18.50 i 18.50) 18-50 94. — Terraglie (2) 
Bari... i cvicitorni iii 17.81 17.51 19:81 17.81 Milano ed altre, fondino iù Hecto z 
Reggio di Calabria ................... 19.13 19.13 19.18 19.18 pollici 7% diam. cm. 20...... ‘e. dom | 9.05-9,95 | 9-05-9.95) 9.05-9.95/9.05-0.95 
MESSINA Le... iii iiiiiiiii. 18,18 18.181 18,13] 18-18) Id. 4d, tassina lecia forma Milano re 
Pieri Cr 0r0v0c0c00r00seracicc‘cerese 17.63 in 17.68 00 n. < diametro cu. 10,5 (ciaso. pezzo) 0.75-0.85 0.75-0.85 0.75-0.85/0.75-0.85 
[SAR a 17.75 . 17.75 ti I 
; 17.75 "A i; “i none Fi figli !9.10-10,00 |9-10-10.00/9.10-10,009-10-10. 
i, — orma Spagna n.2 
Ù lea (2) Utri 550 alt. cm. ni % ... (olaso. Rei 9.10-10,00 {9-10-10.00/9,10-10.00/9-10-10.00| 
DS d. td. servisio caffè 6 persone, 15 
nea Ly 12 » 8... nere 1000 | 126-185 | 126-135| 106.195 | 126-135 possi: 6 piatti con tasse comuni, va 
Ia dà sixipnas.: ; | 190 nio | tego | 100-10| 10010) © frtaltlera, una mucchertera, ‘ter omi) [1.60-14.90/13.90-14-00]18,60-14.00|13.00-14.00 
Gorizi . 26 $ E 3 £ sodesetaze ica sede 
Firenze, 7019 x CÒ | ano | 10.188 toni e mi persa. 170.198 poet 86.50-95.10/86.50-05.10/86,50-95,10/86.50-05.10 
Rama, 28 x 16 x 5,8............. D) 188-144 | 138-144 sans 138-144 
leesani 95. — Porcellane 
Attenti sto 1 94-55 er 8 84-85 tre, tondini 23, ecelt 5 
Id. 30x18 10120 | Lig iag | 119-120 110120 Mano GI La mo OT iasc, perso) |2-55-2.70 | 2.56-2.70| 3.55-2.70|2-55-3.70 
Ti 5 1185195 Hi en . pesso 
95-106 | 96-105| gsios) 95-05 Id td 15. pessi 6 !15.95-16,70/15.25-16.70|15.25-16.70|15-25-16.7 
i persone scelta correnia.... (ciaso, serv. i h 3 È ° x 
89. — Gesso (1) 3 . 
Bèrgamo, da muro ; 
ererreeiiiiii: i. “ 10.18 10.13 10.18 10.13 
Da: da ornato ............... vee 14.00 14.06 | 14.06 14.06 96. — Materiale igienico (2) 

90. — Tegole (2) Atilano ed altre, vaso a cavalletto con «Tetto el 
sala moareiglioni sail Oa 1000 | 210-211 210-211 | 210-211 | 210 211 SOR baptte Ra dp von ) 52.40-67.70/52.40-57,70|52.40-57. . . 
Firenze, td. i) | eos] 2epLees| 200-085! ra. d. Zavabo quadrilungo con sponde (79.15-84.10:70.15-84.10/79.16-84.10/79.15-34.1 
Milano, curve comwuné ...::::::..11 » | 130-150] 130-150| 190-150| 190-150 tipo cor ces fe 36: S8° +: olaso, pesto) 

Id. tavelloni 50/90 x 28 x 75. m* (6.00-7.50|6.00-7.50/8.00-7.50 ‘6.00-7.50 || Ia. td. bidet con doccia tipo corr. |g 96.10 {10010 |{ 0010 96.10 
| om. 35 x 49 x 39. (ciaso. rezza) |} 105.70 105.70 |î 105.70 105.70 


(1) Prezzi comunicati 


dalla Federazione nazionale tassista degli industriali del cemento, calce, gesso e manafatti in cemento. Datti prazz.i sono riferiti sila 


del costo dell'im- 


condizione di merce posta su vagone o banchina arrivo, compreso imballaggio e pertanto essi sono comprensivi della spesa di trasporto e 
ballag fo — (2) Prezzi comanicati dalla” F astonale fascistà dosi del laterizi. — (3) Prezzi comnulcati dalla Federa- 
sione nazionale fascista degli rete ipria nastonale fascista degli industriali della ceramica e de ly (3) 
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TAv. XIV. — Confronto tra i prezzi per quintale a peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello 


(Consigli provinciali delle corporazioni e Istituto centrale di statistica) 


Indici dei prezzi 


Prezzi a peso vivo 


Prezzi a peso morto 


Indici dei prezzi 


Prezzi a peso vivo | Prezzi a peso morto a peso morto 
LIAZON 18 Io 18 I° 18 18 I° 18 1° 18 I° 
marzo aprile marzo aprile marzo marzo aprile marzo aprile marzo aprile 
1939 1959 1939 1839 1939 1939 1939 1939 1939 1939 1959 
Buoi di 1* qualità Buoli di 2° qualità 
NOovara............... a 410-420 415-425 757-777 767-787 185 185 860-870 865-375 703-724 713-734 195- 196 195-196 
Milano ................ 480 600 765 778 167 156 430 445 686 716 160 161 
Pàdova ............... 860-410 880-430 720-790 760-820 200-193 200-191 290-340 310-360 640-700 680-750 221-206 219-208 
Venàzia ,.............. 863 368 595 595 164 164 821 321 555 665 173 173 
Bologna .............. 885-405 885-405 723-758 723-758 188-187 188-187 825-350 325-350 684-787 684-737 210-211 210-211 
870-410 400-480 740-788 800-827 200-192 200-192 290-350 330-370 630-745 717-787 217-218 217-213 
850-420 370-440 614-761 653-790 175-179 176-180 300-330 330-350 516-675 576-614 172-174 174-175 
870-410 890-430 637-712 674-750 172-174 173-174 330-370 350-380 598-678 638-498 181-188 182-184 
355-400 355-400 610-690 610-690 172-173 172-173 _ _ - _ -_ Losi 
880-390 980-390 760-780 760-780 200 200 820-380 820-330 640-860 840-660 200 200 
840-380 840-380 680-760 680-760 200 200 810-340 810-340 620-880 620-680 200 200 
850-380 850-380 601-660 601-660 172-174 172-174 810-330 810-330 535-676 535-575 173-174 173-174 
406 427 717 756 177 177 344 369 051 701 189 190 
Chioti ....... sica pio 270-300 270-300 487-544 487-544 180-181 180-181 210-250 210-250 404-484 404-484 102-194 192-194 
_ 331 —_ 674 _ 204 _ 881 _ 074 _ 204 
298 293 635 635 217 217 285 285 620 620 218 218 
.l 281-306 281-306 630-680 630-680 | 224-222 224-222 246-266 256-276 È 560-600 580-620 228-226 227-225 
Vacche di 1* qualità Vacche di 2* qualità 
Novara................ 250-270 234-278 467-507 435-523 187-188 186-188 170-190 160-200 839-382 817-404 109-201 198-202 
Milano ............ ibi 4365 470 710 763 163 162 870 405 606 678 164 167 
Padova..............,. 880-380 350-400 680-760 720-800 206-200 206-200 270-310 290-330 | 610-650 650-700 226-210 224-212 
Venezia .............., 284 284 485 485 171 171 247 247 429 429 174 174 
855-305 855-395 608-740 663-740 187 187 810-840 310-340 649-713 649-713 209-210 209-210 
850-400 370-415 729-800 771-830 208-200 208-200 260-340 300-360 578-739 667-783 222-217 222-218 
260-350 270-360 441-624 | 461-645 170-178 171-179 - — - _ sa, _ 
830-370 950-400 631-716 673-780 191-194 192-195 250-310 280-340 528-670 599-742 211-216 214-218 
820-380 820-330 710-730 710-730 222-221 222-221 240-250 240-250 |! 580-655 530-555 | 221-222 221-222 
202 810 650 690 223 223 _ —_ _ _ | _ = 
240-300 240-300 480-690 480-600 200 200 210-240 210-240 420-480 420-480 200 200 
830-350 830-350 575-615 575-615 174-176 174-176 250-290 250-290 | 425-507 | 425-507 170-175 170-175 
344 375 6084 694 I 184 185 278 318. | 538 | 620 194 195 
Aquila degli Abruzzi. | _ —_ >: _ : Xi Par) va es | = Pes da _ 
Chieti ..... sperato 260-200 260-200 480-550 480-550 | © 185-190 185-190 200-240 200-240 400-484 400-484 200-202 200-202 
Napoli ................ 813 327 647 677 | 207 207 813 827 647 677 207 207 
Bari siii 293 293 635 635. | 217 217 285 285 620 620 218 218 
Catania .............. 206-321 296-321 630-680 630-680 | 213-212 213-212 261-281 271-291 560-600 | 580-620 | 215-214 214-218 
Palermo ............. 285 285 540 540 189 189 _ _ _ | —_ _ = 
Vitelli di 1° qualità Vitelli di 2* qualità 
Novara................ 590-620 575-605 910-960 895-935 154-155 154-155 |] - 485-515 480-510 774 827 | 765-818 Î 160-161 159-160 
Torino ................ 450-680 450-680 640-946 640-946 | 142-139 142-139 jl : 830-440 330-440 480-626 480-626 | 145 -142 145-142 
Milano ................ 640 620 836 811 131 131 520 520 705 705 I 126 136 
Padova................ | 490-540 460-520 660-720 | 630-690 185-133 137-183 380-450 400-450 540-030 570-620 | 142-140 143-138 
Venezia .............. i 526 626 777 mo | 148 148 456 456 716 715 | 167 157 
Bologna .............. 460-510 460-510 769-858 769-853 187 167 840-480 340-430 569-719 569-719 | 167 167 
Ferrara................ 460-510 450-500 727-774 709-757 158-152 168-151 360-430 340-430 588-692 551-692 163-161 162-161 
Parma ................ 860-550 860-540 558-796 658-783 155-145 155-145 300-360 820-380 488-558 508-583 161-155 159-153 
Reggio nell'Emilia... 850-460 350-460 482-678 482-678 138-147 188-147 280-350 300-350 393-528 393-528 140-15Î 131-151 
Firenze................ 395-495 395-495 760-850 760-350 192-172 192-172 _ —_ _ _ _ _ 
Livorno .............. 450-460 450-460 815-835 815-835 181-182 181-182 420-430 420-430 760-780 760-780 181 181 
Lucca ................ 398 407 785 815 200 200 368 865 745 760 208 208 
Perùgia .............. 860-380 860-380 607-648 607-646 169-170 169-170 330-345 930-345 662-591 562-591 170-171 170-171 
Roma ..... ARISTATA 475 473 745 742 167 157 435 411 727 684 167 166 
Aquila degli Abruzzi. _ _ — De = — - DE —% Des A a 
Chieti ............. aaa 890-460 390-480 675-800 675-800 178-174 173-174 860-440 860-440 633-780 633-780 176-177 176-177 
Napoli ................ 894 398 736 786 187 187 394 898 736 735 187 187 
Bari......... ala 564 564 867 867 164 154 483 4838 781 781 151 161 
Catania .............. 842-357 842-357 780-760 730-760 213 213 —_ _ a, sa _ _ 
Palermo .............. 270 870 870 870 181 181 _ _ DE, = Da = 
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mi listini. Sono segnati in neretto i prezzi che presentano una diminuzione rispetto al mese 


0 1939 non vengono più riportati i prezzi in vigore al 1° del mese precedente a quello considerato ed i prezzi 


ngasi, Derna e Misurata non essendo finora pervenute le relative comunicazioni, 
, non essendo finora pervenuti i listini del 1° aprile 1939-KXVII 


generi, considerati soltanto da poochissi 


606 quelli cr presentano un aumento. 
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(Segue) Tav. XV. — Prezzi massimi al minuto stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni 


Prezzi in lire per kg in vigore al 1° aprile 1939 


© Patate Olio di oliva Burro Lardo Conserva di pomodoro 
g HI Olio TT Ga — T_T - Latte 
LUOG 
5 QAPILU QUAL. | QUAL. \soprAr di |omsrri| AFFIORAMENTO | PR2- | Pr2- | Sirutto| POPFIO | IN SOATOLE DA GRAMMI | gj 
di DI PROVINCIA PRE- co- FINO | OLIVA | seni DEI CAFONI |, rURA RATURA CONOR nuce 
Z aure | mum | FINO FUGATO! tom- | emi- | arri | nassa sorouro| o | 500° | 1000 
(tro) | gitro) | qitro) | gitro) bardi | liani frostola) | (scatola) | (scatola) | (itro) 
1/pAlessandria . .. 0.70 | 0.60 8.70 8.80 8.00 6.65) 18.60) 17.560| 16.00 8.80 8.30 8.00 4.00 0.95 2.00 4.20 1.20 
eifAosta.......... 0.50 0.40 8.60 8.20 7.95 6.70 | 16.50) 15.50) 15.00 9.00 8.50 8.60 3.80 1.00 1.90 8.60 1.10 
8 ['Asti............ 0.65 0.55 8.65 8.80 8.10 6.70 | 18.00| 17.00) 16.00 9.50 8.60 8.50 3.75 0.85 1.90 38.60 1.25 
4| Cuneo.......... —_ —_ 8.60 8.20 } 7.95 8.80 | 16.50 —_ 14.50 9.25 8.65 8.20 4.00 1.00 2.00 4.00 0.85 
&| Novara......... 0.85 _ 8.60 8.20 7.95 6.70 | 15.00] 14.00! 13.00 8.25 _ 7.50 4.00 0.90 2.00 8.90 1.00 
e] Torino.......... —_ 0.65 8.05 8.80 8.00 6.70 18.00) 16.50) 15.50 9.00 8.50 8.00 8.80 _ _ _ 1.20 
7] Vercelli......... _ 0.75 8.55 8.15 7.90 6.70 | 17.00 = 16.00 9.00 8.50 8.00 3.75 0.86 1.90 8.80 1.05 
s | Genova......... 0.65 0.65] 8.60 8.20 8.00 6.65 | 18.00| 17.00) 16.50] 9.00| 8.30} 8.50 3.75 0.85 2.00 3.98 1.45 
o | Imperia ........ 0.60 _ 8.45 8.05 7.80 6.65 | 18.50) 17.50] 15.50 9.20 8.70 8.55 3.85 0.90 2.05 3.95 1.20 
10 | La Spezia ...... 0.70 0.65 8.55 8.15 7.90 6.70} 18.50] 17.00] 16.00 9.20 8.50 8.20 8.50 0.85 1.80 8.50 1.25 
11 | Savona (1) ...... —_ 0.65 8.65 8.15 7.95 6.70 | 18.00) 16.50) 15.50 8.50 8.00 7.50 3.60 0.80 1.80 3.50 1.10 
12 | Bergamo... ci _ —_ (a)9.85 |(a)8.75 |(a)8.55 |(a)7.30| 17.50: 16.50} 16.00 8.50 8.00 7.50 8.90 _ —_ _ 1.00 
18 | Brescia 0.85 0.70 .55 8.15 7.90 6.60 | 17.00) 16.00 _ 8.50 8.00 8.00 3.80 0.90 1.90 8.60 1.80 
24 | Como .......... _ —_ 8.65 8.25 8.00 6.70} 18.00) 17.00 —_ 8.50 8.00 7.50 4.00 0.95 1.95 8.70 1.25 
15 | Oremona........ _ _ 8.65 8.25 8.00 6.70 | 17.60} 16.60 _ 9.30 8.70 8.40 4.00 _ _ _ 1.85 
16] Mantova (1). .... 0.75 0.85 8.50) 8.15 7.95 8.50) 16.50) — _ 8-75 7.975 7.75 8.90 0.95 1.90 2.60 1.00 
17 | Milano.... Lee 0.80 0.68 8.85 8.30 8.00 6.70 | 18.00| 17.00] 16.00 8.70 8.10 8.00 4.10] 0.95 1.95 8.70 1.40 
18 | Pavia ........ 0.75 —  [{(a)9.45 ((a)8.95 |(a)8.70 [(a)7.40| 17.00) 16.00! 15.25 7.70 _ 7.50 4.00 _ na _ 1.05 
19 | Sondrio . . 0.55 0.50 8.60 8.20 7.95 6.50) 15.00] 14.00! 14.00 _ 7.50 7.00 8.50 0.86 1.90 8.50 1.00 
2% | Varese...... 0.70 0.60 8,60 8.20 7.90 6.75 17.70 | 16.70| 165.80 8.20 7.50 7.50 4.00 0.85 1.85 3.70 1.40 
21 | Bolzano ...... 0.75 0.655 8.65 8.25 8.05 6.70] 17.00 _ 15.00 8.60 8.00 7.80 4.20 1.00 1.90 8.70 1.00 
22] Trento ....... —_ _ 8.65 8.20 8.05 6.70 _ _ 16.00 8.50 8.00 8.00 8.80 0.90 1.85 8.60 1.00 
238 | Belluno 0.80 0.90 8.70 8.30 8.00 6.70 — _ _ 9.50 9.00 9.00 4.25 1.00 2.00 3.60 0.95 
24 | Padova ........ —_ 0.70 8.60 8.20 8.00 6.70 | 16.60| 15.50 _ 8.50 8.00 8.00 4.50 0.86 1.90 8.60 0.90 
25 | Rovigo....... - _ —_ 8.50 8.10 7.85 6.70} 17.00 — 16.00 8.50 7.50 8.00 8.80 0.90 _ _ 0.95 
24 | Treviso ........ _ 0.70 8.60 8.20 8.00 6.85 | 16.50 —, _ 2.00 8.50 8.50 4.00 _ _ -_ 0.90 
27 | Udine ... se _ 0.80 8.05 8.30 8.10 6.70 | 15.50 _ _ 9.50 9.00 9.00 4.80 0.95 2.00 8.90 1.00 
28 | Venezia .... - —_ _ 8.55 8.15 7.90 6.70} 17.00 _ _ _ 8.75 8.00 8.70 0.90 2.00 8.70 1.20 
29 | Verona......... _ 0.65 8.50 8.165 8.00 6.50 —_ _ _ 9.25 8.75 8.25 4.00 —_ _ _ 1.20 
so | Vicenza ........ — 0.75 8.60 8.20 7.90 6.60 — _ —_ 9.30 8.50 8.20 4.00 1.00 2.00 8.90 0.85 
81] Fiume..........| — _ 8.70] 8.80] 8.10} 4.00] 15.50) — _ 7.80) 7.80] 7.60) — _ - -- _ 
825 Gorizia ........ —_ 0.65 8.65 8.25 8.00 6.60 | 16.50 = —_ 8.50 8.00 7.60 3.50 0.90 1.90 3.70 1.00 
88 | Pola............ 0.70 0.60 8.50 8.15 7.90 6.60 17.70] 16.40! 15.80 8.40 7.90 7.80 8.80 0.90 1.80 8.40 1.20 
84 | Triosto......... 0.70 0.60 8.55 8.20 7.95 6.60) 17.20) 15.70) 15.30 8.05 8.45 8.20 3.50 0.92 2.00 3.60 1.20 
85 Zara... ........ 0.80 0.60 8.55 7.00 6.00 3.80 | 15.00 —_ _ _ _ 7.50 4.50 1.00 2.05 4.00 1.80 
se | Bologna .. ...... 0.70 0.60 8.50 8.10 7.85 8.60} 78.00| 17.00| 16.50 9.20 9.20 8-80 9.75 0.90 1.90 8.50 1.20 
87] Ferrara (1)...... _ _ 8.50 8.10 7.85 6.75) 16.50 _ 16.50 8.50 8.00 7.50 8.90 0.85 1.85 8.40 1.10 
sal Forlì -........ 0.70 0.60 8.60 8.20 8.00 |[(a)7.20 | 18.00| 17.00) 16.00 —_ 8.00 8.00 8.70 0.85 1.90 8.50 1.00 
sof Modena........ 0.70 0.60 8.55 8.15 7.90 6.60 — —_ —_ — 8.50 8.00 3.75 0.90 1.85 3.50 1.00 
«o| Parma ......... 0.75 0.55 B.60 8.10 7.85 6.50 _ _ _ 9.00 8.50 8.00 _ _ _ _ 1.85 
41| Piacenza........ 0.70 —  |(4)9.30 |(a)8.90 [(2)8.60 |(a)7.50 |] 17.50 _ —_ 9.00 8.50 8.50 3.80 0.90 1.90 8.60 0.90 
4 | Ravenna........ _ _ (a)9.40 |(a)8.90 |(a)8.70 |(a)7.10 | 17.60 | 16.50) 15.50 — 7.50 8.80 4.00 1.00 1.90 8.50 1.00 
43 | Reggio nell’Em.. 0.65 _ 8.55 8.10 7.85 [(a)7.20| 17.50 _ 15.90 9.00 8.00 8.00 8.90 0.84 1.85 3.60 1.20 
«| Apuania ....... —_ 0.60 8.50 8.15 7.95 18.30 | 17.30} 16.30 8.75 8.25 8.00 3.50 0.75 1.70 8.80 1.00 
45 | Arezzo ......... _ 0.70 8.60 8.20 8.00 6.70] 18.50| 17.50) 16.50 —_ 8.50 8.00 4.00 0.90 2.10 4.10 1.00 
| Firenze ........ _ 0.75 8.40 8.05 7.85 6.60) 18.50] 17.50) 106.50] 10.50 9.50 9.00 4.00 0.95 2.25 4.80 1.80 
47 | Grosseto ....... 0.75 0.65 8.60 8.20 8.00 6.60) 19.00| 17.50] 16.50 8.30 7.80 8.00 3.50 0.80 1.80 8.50 1.90 
48Î Livorno ........ 0.85 0.70 8.85 7.95 7.70 4.70 | 18.50] 17.00) 16.00 8.00 8.00 8.00 8.80 0.90 1.95 8.80 1.20 
49} Lucca .......... _ _ 8.40 8.00 7.80 6.60} 17.50] 16.20) 15.20 9.00 8.50 8.40 8.60 = _ _ 0.95 
so] Pisa............ _ _ 8.50 8.10 7.85 i(a)7.20 | 18.50) 17.50) 16.50 8.75 _ 8.50 8.80 0.90 2.05 4.00 1.00 
51 | Pistola . ........ 0.70 0.55 8.40 8.05 7.80 18.00 | 17.00) 16.00 _ 8.00 7.50 8.80 0.85 2.00 8.90 1.00 
52] Siena........... _ _ 8.50 8.00 7.80 _ 18.50 | 17.50) 16.00 9.00 8.00 8.00 8.70 0.86 1.95 8.70 1.15 
58 | fAncona ........ 0.70 0.65 8.85 8.00 7.80 6.95 | 18.00| 16.50] 15.50 9.00 8.50 8-50 8.50 0.75 1.70 8.25 0.90 
54 | Ascoli Piceno . .. _ 0.665 8.35 7.90 7.70 8.70 | 18.00} 17.00) 16.00 9.30 8.80 8.70 8.76 0.72 1.68 8.80 1.10 
55 | Macerata (1) .... 0.70 0.65 8.60 8.20 7.95 68.80} 18.00) 17.00| 16.00 8.50 8.00 7.60 3.80 0.80 1.80 8.40 1.00 
56 |; Pesaro (1)... .... Ce 0.60 8.50 8.10 7.90 6.80 | 18.00| 17.00 16.00 —_ 8.30 8.00 4.00 0.80 1.76 8.50 1.00 
57 0.70 0.50 8.40 8.00 7.80 6.55 | 18.00| 16.50| 16.50 8.50 8.00 7.50 4.00 _ 1.80 8.50). 1.10 
58 0.76 0.685 8.40 8.00 7.80 6.70 | 18.50} 17.00) 16.50 9.00 8.50 8.30 4.00 _ 1.80 8.50 1.10 
59 _ 0.65 8.50 8.10 7.90 7.00 | 15.00 _ — 9.00 8.50 8.50 8.40 _ 1.90 8.40 1.15 
60 0.75 0.70 8.50 8.00 7.80 6.80 | 17.50| 16.50] 15.50 8.50 8.00 7.50 3.60 0.85 1.80 8.40 1.05 
sl _ 0.60 8.80 7.80 7.65 8.50} 78.00| 17.00| 16.00 _ 8.50 7.50 9.25 - 1.78 8.835 1.20 
02 —_ —_ 8.50 8.00 7.80 6.801 18.50| 17.30! 16.30 8.50 _ 7.50 _ —_ _ _ 1.66 
68 _ 0.50 8.70 8.30 8.20 6.90 | 18.00| 17.50 | 17.00 9.00 8.50 8.50 4.00 _ 1.83 3,65 0.95 
da 0.60 0.55 8.40 8.00 7.80 7.00} 19.00| 18.00| 17.00 9.50 8-50 8.50 8.80 0.90 1.90 8.80 1.20 
65 0.70 0.55 8.20 7.85 7-60 _ 18.90 | 17.90 | 16.90 8.80 8.20 8.00 4.00 0.76 1.80 8.60 0.80 
66 0.60 0.50 8.25 7.90 7.70 6.90 | 19.00| 18.00| 17.00 8.50 8.00 8.00 4.00 0.90 1.90 8.80 1.20 
07 0.60 0.50 8.40 8.00 7.70 6.80 | 18.00 _ 16.00 9.50 8-70 8.50 4.00 0.90 1.95 8.80 1.50 
68 0.70 0.60 8.30 7.90 7.70 6.80 | 18.00 | 17.00| 16.00| 10.00 2-80 2.00 3.90 0.85 1.80 8.60 1.20 
69 — _ 8.25 7.95 7.70 6.70 | 14.00 _ —_ 9.00 8.50 8.50 _ 0.80 _ _ 1.10 
o 0.65 0.50 8.45 8.05 7.85 — 18.00 | 16.90 | 16.90 8.70 8-80}. 8.20 _ 0.70 1.60 8.10 1.20 
"1 0.75 0.65 8.50 8.10 7.85 6.90 | 18.50| I7.560| 17.50 9.60 9-00 9.00 3.40 0.70 1.80 _ 1.60 
72 —_ —_ 8.40 7.80 7.50 _ 14.00 _ _ 9.80 9-30 9.20 3.50 0.70 _ — 1.40 
78 0,70 _ 8.25 7.85 7.60 6.80 | 19.50 | 18.50) 18.00 9.50 8.95 8.80 —_ _ _ _ 1.80 
(71 0.80 _ 8.10 7.70 7.40 6.80 | 19.00| 18.00] 17.00 9.50 _ 9.05 _ 0.75 1.85 8.50 1.50 
75 0.60 0.50 8.10 7.80 7.50 6.70 | 18.560) 17.50| 16.50 9.00 _ 8.50 4.00 0.76 1.75 3.50 1.40 
76 0.80 0.75 8.10 7.80 7.60 8.80 19.00) 18.00] 17.00 9.50 2.00 9.00 _ 0.70 1.65 8.15 1.60 
mn 0.90 0.80 8.00 7.60 7.390 6.80 | 18.50) 17.00] 16.50 9.50 9.50 2.00 _ _ - _ 1.80 
78 _ 0.70 8.00 7.60 7.30 _ 19.00 | 18.50 | 18.00 8.45 7.90 7.70 : _ _ _ 1.20 
79 0.80 0.70 8.50 8.10 7.90 —_ 17.00 _ 16.00 9.10 8.50 8.50 8.30 _ _ — 1.40 
80 vee _ 0.70 8.00 7.70 7.40 _ 18.80 | 17.60} 16.80 9.00 8.50 8.50 _ -_ _ - 1.90 
81 | Cosenza ........ 0.75 0.65 8.10 7.70 7.40 6.90 | 19.00 | 18.00} 17.09 9.00 = 8.50 — 0.75 1.70 8.80 1.40 
82 ji Reggio di Calabr. _ 0.70 8.00 7.70 7.60 _ 18.50 _ luni 9.70 9.10 9.10 4.00 0.90 2.00 8.80 1.60 
88 |fAgrigento ....... _ 0.60 8.50 8.00 7.80 6.70 | 18.00 _ _ 10.60 — 10.00 8.50 0.80 1.75 8.50 1.70 
84 |'Caltanissetta ... 0.85 0.75 8.50 8.20 8.00 — 17.00 | 16.00] 15.50 9.60 _ 9.00 3.20 0.80 _ ia 1.70 
85 |!Catania .......- _ _ 8.80] 8.40) 8.10) — 18.90 | 17.90| 17.80) 9.55) 9.00] 9.25 -_ _ _ l 160 
86 | {Enna (1)....... 0.85 0.75 8.40 8.00 7.75 7.50 | 18.50| 17.50] 17.00 9.00 9.00 9.50 3.50 0.80 1.75 9.50 1.80 
87 |}Messina .......-| 0.90| — 8.50) 8.10) 7.90) — 19.00 | 18.00 | 17.50]| 10.00) 9.50) 9.50| 4.40) 0.90) 1.90) 8.50) 1.80 
88 |jPalermo ....... _ _ 8.80 8.40 8.20 7.15) 19.50 — — _ 9.20 9.00 8.30 0.75 _ - 1.70 
89 [iRagusa ........ _ 0.70 8.50 8.10 7.90 6.90 | 16.50 | 15.50) 14.00 9.80 0.80 8.80 — _ _ _ 1.380 
90 |:Siracusa ....... 0.70 —_ 8.50 8.10 7.90, — 18.00 _ _ 9.80 — 9.20 — — i _ 1.50 
91 } Trapani (1)... 0.80 _ 8.50 8.10 7.85 8.90 | 19.00} 18.00| 17.00) 10.00 9.50 9.40 4.00 _ 1.90 8.80 1.60 
92 f Cagliari ....... 0.85 0.80 8.45 | 8.00 7.75 6.90} 18.00 _ _ _ 9.80 9.70 4.30 0.85 2.10 4.00 1.40 
98 f {Nuoro . _ _ _ 7.75 7.50 6.90 | 17.50 _ _ _ 9.60 9.50 4.00 0.90 2.00 = 1.20 
94 {[S ee 0.86 _ 8.15 7.75 7.50 6.90 | 18.70 _ _ _ 2.50 9.50 4.00 0.90 2.15 4.30 1.20 
95 f yTripoli (1). 0-80 _ beni _ mesi 7.80 21.00 _ _ _ —_ — _ _ _ pa 2.10 


AVVERTENZA. — Vedi Avvertenza a pag. 225. 
(1) Vedi nota De pag. 225. 
(a) Prezzi per 


N. d’ordine 


ALII LITIO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile 1939-XVII 227 


(Segus) Tav. XV. — Prezzi massimi al minuto stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni 
Prezzi in lire per kg în vigore al 1° aprile 1959 


Formaggi Uova 
3 pieni Ta i i etiida Ae nni Pae: 5 
i PROVOLONE chero 
È CAPILUOGHI PEOORINO |GRANA, PARMIGIANO B REGGIANO | y CACIOCAVALLO ma gno. | Gos- | me ansa e Rea è 
© | pirrovinga /——_—_==—___-a..5 |__| 603- | somm | SE2- sura | rico | cor- |" 
% sardo tutto | semi- | NAZIO- | vIERA VATE | LATO LA 


romano espe NALB LOLA RIORB | HARAR | RENTR 
ealtro| 1936 | 1937 | 1986 | 1937 |grasso | grasso (cafe) 


1 18.00] — 16.00 | 14.50} 15.50/ 14.00) 10.20| 9.50] 11.00] 11.00] 11.00| — _ 6.60) 86.00) 35.00] s0.50| 1 
2 _ - 15.50 | 14.20] — - - -_ 11.00] — 9.50] — _ 6.65 | 36.00) 85.00| 81.00] £ 
8 _ 10.50 | 15.90} 14.20) 15.40) 13.70) 10.70| — _ 11.80) 90.75] — 5.60 | 6.55! 86.00] 85.00] 81.00] 8 
4 _ _ 15.10 | 13.80} 14.60| 13.30| 11.00| 10.00| 11.50| — 8.00} — _ 6.60 | 36.00 | 35.00| 81.00] « 
5 _ - 15.50 } 14.00] 15.00| 18.50| 11.00| 10.00] 11.00 7.20) 5.00| — 6.60 | 36.00] 35.00] 81.00Î 6 
6 Torino ......... - _ 15.00 | 18.50| 14.50| 18.00| 10.00| 9.00] 11.00| 11.00) 9.50| — 5.10) 6.60) 86.00| 85.00] 81.00] 6 
"| Vercelli ........ _ _ 15.50 | 14.00| 15.00| 13.50| 11.00) 10.00| 10.50| 10.50| 7.50] 4.90] — 6.60 | 86.00| 85.00) 81.00 7 
8 | Genova ........ _ _ 15.30} 14.00| 14.80| 13.50| 9.70] 8.50] 10.80 — 3.50] 6.00, — 6.55 | 85.560| 34.560] 80.50] g 
9 | Imperia ........ _ 14.00} 16.00] 14.50) 15.50! 14.00| 11.35| 10.20] 12.00} — 10.00| — _ 6.60 | 86.00) 85.00| 31.00] 9 
10 | La Spezia ...... _ _ 15.20 | 14.00| 14.70} 13.50| 10.75 9.75 _ 11.00 9.50 5.10 _ 6.60) 86.00) 835.00| 81.00f10 
11 | Savona(1) ...... _ 18.50 | 15.00) 18.70) 14.60| 13.20| 10.50 _ 11.00} 11.00 9.00 na: =. 6.55 | 36.00] 85.00} 81.00|11 
12 | Bergamo ...... _ —_ 15.50 | 14.00| 14.80| 13.30| 10.50| — _ 11.00} 8.00| 5-40 — 6.55 | 86,00| 85.00} 81,00. 19 
18 | Brescia ........ _ _ 14.70 | 13.40| 14.20| 12.90| 9.70| — _ 10.00 | 10.00| 5.10| — 6.55| 36.00] 85.00) 81.00/18 
14 | Como ......... —_ _ 15.40) 14,10) 14.90| 13.60| — _ 10.50} 10.50 9.00 a sa 6.65 | 86.00] 85.00) 81,001 14 
15 | Oremona ..... _ - 15.80 | 14.30| 15.00| 13.60) 10.50| 9.10) 11.50} — 10.10) 5-40| — 6.60} 36.00) 85:00) 81.00115 
16 | Mantova (1) .... - _ _ _ 14.30 | 18.00 _ _ _ 11.00 | 10.00 pai "E 6.05 _ se 81.55 | 16 
17 | Milano ......... _ _ _ 14.00| — _ 10.00} — - 11.50} 9.50| 5-90] — 6.60 | 86.00) 85.00) 81.00] 17 
18 | Pavia ........-| — _ 14.50] — = 12.560] — i _ 11.00} 8.00] 6-00] 5:60) g6°60) 86.00] 85.00| 81.00] 18 
19 | Sondrio ........ - _ 14.50 | 19.00] 14.00} 12.50| — 11.00] 11.00} 9.00 sn = 6.66 | 86,00) 85.00) 81.00] 19 
20 | Varoso ......... _ - 16.10 13.30| 14.60| 12.80| — _ 11.00] -— 8.00 -7 = 6.65 | 86.00| 35.00| 81,00] 20 
21 | Bolzano ........ - - 15.10} 13.80| 14.60| 13.30| — -_ A 11.00 | 9.00] 8-60] — 6.70 | 36.00) 35.00) 31.001 
22 | Trento......... _ _ 15.10 | 13.60} 14.60| 13.10) — _ 10.60 | 10.60| 9.601 — S 6.65 | 86.00 | 35.00| 81.00| 22 
23 | Belluno ........ _ _ 15.20 | 18.80] — _ _ = _ _ 9.00 | 51 i 6.865 | 86.00] — 81,00 | 28 
24 | Padova ........ _ 10.00 | 15.50] 14.00| 15.00) 13.50] 11.00| 10.00| 11.560| — 10.50 0 — 6.65 | 36.00) 85.00) 81,00 24 
25 | Rovigo ........ _ —_ 15.00 } 13.00 _ —_ se = _ 11.00 | 10.00 pa n 6.65 | 36.00 _ 81.00 | 25 
261 Treviso ........ _ _ 15.00} 18.50] 14.50| 18.00] 11.00| — _ _ - e = 6.85 | 86.00} 85.00) 81,00] 26 
27 | Udine ......... _ _ 16.70) 14.60} — _ 10.70) — 11.20) — 11.00] T 5.70 | .9-95| 36.00) — 81,00 | 27 
28 | Venezia ........ _ _ 15.10 | 18.65| — - 11.75| 9.75] — 11.65} 10.10) T ? ‘6.65 | 85,50) 34.560) 30,50 28 
29 | Verona A _ _ 15.50} 13.80| 15.00| 13.30| — _ _ _ 9.50) ciol _ 6.65 | 86.00} — 81.00 | 29 
80 | Vicenza .. - _ 16.25| 13.46| 14.75| 12.95| — _ 11.560] — 10.00 | °* Ti 6.65 | 86,00| 85.00] 81.0)| 80 
81} Fiume .. _ —_ 14.50 | 13.20] 14.00} 12.70] 10.80| — - 11.30 _ 3 T 2.10) 11.20) — 10,40 | 81 
82 | Gorizia .. = = 15.30) 14.00| 14.80} 13.50| 10.80} 9.50) 11.00| 11.00) 10.50 4.501 _ 6,55 | 36,00) 35.00) 81,00|82 
83 | Pola ........... _ 11.50 | 14.40| 13.60] 13.90) 19.10) 10.00| 9.00| — 10.80 | 10.00| 00 6.85 | 86,00| 94.00] 81,00] 88 
84 | Trieste... ...... _ _ 14.90 | 13.60| 14.40| 13.10} 10.00! — 10.20 | 10.30] 9.90| 260] _ 6.70| 85,50] 83.50] so.50f84 
85 | Zara ........... _ 10.00 | 15.00| — _ = = se 13.00 | 18.00} 13.00] © 5a 1.40] 15.00|. — +80 | 85 
86 | Bologna ....... | 18.00} 14.00) 15.00| 13.75| — E 12.00 | 11.00) 12.00) 12.00} 11.00] — & 6.60 | ‘86,00| 85.00) 81.00Î86 
87 | Ferrara (1)...... | — _ 14.50 | 18.20] — _ 10.00| — 11.00 } 11.00] 30.50} na 6.65 | 86.00 | 35.00| 81,00 | 87 
88} Forli ..........} — = 15.00| 13.70) — = 5 — | 11.00) 11.00] — 6.00] —_ 6.65 | 86,00] 35.00} 81,00] 38 
89 | Modena ........ _ 14.90 | 13.80] — - _ 3 - 11.50] 10-00] 4g] _ 6.65 | 86,00! 35,00| 81.00] 89 
40 @ dette asia _ _ 15.00| 13.60| — = — _ _ 12.00 | 1050) g40| _— 6.85 | 36,00| — 81.00 { 40 
41 | Piacenza ....... | 18.50| 18.50) 15.10) 13.90| 14.60} 13.40| 9.50| — _ 11.00] 9.50] A 6.85 | 86.00| 35.00} 31.00 41 
42 | Ravenna ....... _ _ 15.00| — 14.50} — _ - - _ _ 1.92 — 6.85 | 86,50| 35.00) 81.50] 42 
43 | Reggio nell'Em = _ 4.70} 13.40 _ = ii —_ - 10-00 | 6.00 5.40 6.65 | 36,00 81.00 | 48 
té | Apuania........ _ 12.50 | 15.50) 14.00| /5.00| 13.50 9.50 90 _ 11.50 | 10.00 5.40 sd 6.65 | 36.00] 835.00] 81.00f 4 
45 | Arezzo .. 5 _ 15.560! 14.00| 15.00] 13.50] 11.00| 10.00| — 11.50] 9.50] 7g0| _ 6.65 | 86.00] — 81.00 | 45 
46 Firenze . = 18.00 | 15.00} 18.50| 14.00j 12.50| 11.00| 10.00| 11.50 _ 10.00 Cl sa 6.05} 86.00| 35.00) 81.00 | 46 
47 | Grosseto . se 11.80 | 75.20} 13.70| s4.70| 13.20 _ - 11.00 10.00 = È 6.85 | 86.00] 35.00| 81.00] 47 
48 } Livorno .... - 12.00 | 15.50} 14.00] 15.00] 18.50| 11.00| 10.00| — 11.50) 10.00] — Ei 6.65 | 86.00| 35.00] 81.00] 48 
49 | Luoca.. > or 12.00 | 15.40} 13.90| — _ 11.00 | 10.00) 11.25] — .| 9.go| i 6.85} 86.00 | 85.00) 81.00] 49 
50 Î Pisa ........... a — 14.50 - 14.00 ca) _. _ 11.00 i 10.50 = pe 6.85 | 86,00 — 81,00 { 50 
b1 | Pistola ......... 13.00 | 12.00} 15.00) 13.50| 14.50| 18.00] 11.00 - _ 11.50 | 10 00 5.70 Vai 8.85 | 36,00 | 85.00) 81.00] 61 
52 | Siena .......... _ 12.30 | 15.40| 15.00| — - 11.00 | 10.00| — 11.80 | 10.00} — sa 6.95 | 37.00| 86.00] 32.001 52 
58 | Ancona ........ | 12.00| 23.00) 15.00} 14.00| — _ 11.00| 8.50] — 11.50) 10-00) gaoj — 6.65 | 86.00] — 81.00 | 58 
54 { Ascoli Piceno ... | 13.00| 11.00| 15.40] 18.90] 14.90| 13.40| 11,50) 10.358] 12.30] — 10.10) sa 6.85 | 36,00 85.00) 81.00] 54 
55 | Macerata (1).... - 13.00 | 15.10] 14.10| 14.60| 13.60| 1050 - - 12.00) — _ pa 6.85 | 86,001 85.00| 381,00 55 
56 | Pesaro (1)...... 12.00 | 11.00] 15.50| 14.00 _ nes 11.00 | 10.00} 121.00 pa 10-30 n 6.00 8.65 | 86,00 a 81.00 { 56 
57 . | 18.00 _ _ _ 14.50 | 13.00| 10.50| 9.50 = 11.503 9.50| guaol — 6.60 | 36.00] — 81.00 | 57 
58 18.00} 12.50 | 15.50] 14.00) 15.00| 13.60) 12.00| 11.00] 13.00] — _ pali 6.00 | 8-85 | 86.00} 35.00] 31.00] 58 
59 11.50| — 5.00| 18.560| — S 11.20 | 10.20] 12.00] — 9.50} _ 5.40) 6-25] — 81/00 | 59 
60 12.50 | 11.50| 14.50| 13.50| 14.00| 18-00] 10.50 9.50 = 11.00 | 10.00 6.60 6.00 6.70 | 86,00) 35.00] 81.00] 60 
el 12.00 | 11.00| — i 14.00 | 12-50| 9.80] 09.01 — 9.00 | 9.50) 6.00) — 6.60 | 86.00| — 81,00 | 81 
62 13.00 —_ 15.50 | 14.00 - = 10.00 | 9.00 -_ 11.00 | 10.00} _ ai 6.55 | 86.00| 85.00] 81.00] 62 
68 12.50| — 15.10| 13.80| 14.60| 13.30) 10.50] — _ 11.00 | 10-50} 6.00] — 6.75] 86,00| — 81,00 | 68 
d 18.00) — 15.50 | 14.00| — = 11.50} 10.60} — 11.50 | 10.501 7.20) _— 6.70 | 36,00| — 81,00 | 64 
65 12.00 | 12.00} 16.20) 14.70] 15.70| 14-20] 11.80| 10.60] 11.90] — 10.80] _ sa 6.70 | 86.00 | 85.00| 81.00] 65 
66 _ _ 15.10} 18.70] — = 10.60 | 0.50) 12.10] — 10.50} _ n 6.85 | 86.00] 35.00] 81,00] 66 
67 _ 10.20 | 15.10| 18.70 —_ =5 10.60 9.50 _ 12.20 | 10.50 = Su 6.65 | 86.00 _ 81,00 | 67 
68 SI _ 11.50 _ _ 14.40 — 11.00 } 10.00 _ 12 00} 11-00 4.89 E 8.65 | 36.00 | 85.00} 81,00] 68 
69 { Avellino......... | 12.00 _ — —_ 14.25 | 18-26| 10.50 9.50 _ —_ = 5.40 - 6.85} 36.00 _ 81.00 | 69 
70 { Benevento ..... | 12.00] 12.00} 15.80| 14.30) 15.00} 13-70| 10.60| 9.50] 11.00| — 10-90| 600} — 6.75 | 86.00| — 81.00 | 70 
71 | Napoli.......... | 18.00| 12.50] 14.801 13.50} 14.30| 13-00) 11.00] 0.80| 11.40| — _ 6.60} — 8.65} 85.,50| — 80,50 | 71 
72 | Salerno ........ _ 12.00 | 15.00| 13.50) — = 11.00] — _ —_ 10.50] — = 6.65 | 36.00] — 81.00 | 72 
73] Bart........... | 14.40] 11.70| 15.60| 14.00 _ = 12.380} — _ 11.50| — 6.60) — 6,65 | 87.80) 86.80| 382.80f 78 
74 | Brindisi ........ i 14.00} 11.50] 76.20] 16.50} 15.70| 14-00) 10.50} o.sol — _ 11-70) 6.60} 8.60| 6.751) 86.00] 35.00) 381/00 74 
75] Foggia......... | 12.00] 11.00) 15.00] 14.00 - ro; 11.00 } 10.00| 12.00| — 11.00] 68.60] 5.40| 6.75) 86.00| 85.00] 31.00] 75 
76 | Lecco .. .. -..... | 18.00} 12.20) 15.50} 14.00| 15.00] 13-50] 11.80| 10.00] 12.50) — 12-00] 5.40} — 6.75 | 86.00) 85.00] 31.00] 76 
77 | Taranto ........ | 18.00} 11.50] 15.00} 18.50] 14.50| 13-00} 10.50) 9.50] — 11.50] — 8.00} 4.g0/ 6.65) 87.00] 85.00] 31.50 
78 | Matera... ...... | 12.00] 11.50) 15.50] 14.00) 15.00| 13-50| 11.00) — —_ 11.50] 11.00) — 8.60] 6-75| 86.00| — 81.00 | 78 
79 } Potenza ........ _ 10.80] — 14.20 - 18-70 | 11.50} 9.001 — _ 10.50] — nà 6.75 | 36.00] — 81.00 | 79 
80 | Catanzaro — 13.00 | 16.70] 14.20 — si 11.80 } 10.30| 11.50| 11.50| 10.80] s.u40| — 6.70] 86.00| 85.00] 81.00/80 
81 | Cosenza .. .. 18.50 | 18.00| 15.50] 14.00] 15.00| 13-50) 10.50] 9.80] 11.00] — 11.00} — = 6.65} 86.00| 35.00| 31,00/81 
82 | Roggio di Cal - _ 15.90 | 14.40 - = 11.00) 9.70} — 11.80] 10.70) 5.40| — 6.65 | 86.00] 35.00) 31.001 82 
83 nto........ _ 12.00 | 15.50 | 14.00 - RE 11.50 | 10.80} — 12.00 | 11.00] — = 6.75 | 36.00| 85.00! 81.00/88 
84 | Caltanissetta ... _ 12.50 } 15.40} 13.80 — = 12.00] — -_ 11.00 | 11.001 — _ 8.75) 86.00] — 81.00 | 84 
85 | Catania ........ _ _ 15.40 | 14.00| 14.90) 13-50] — 10.50] — 12.00 | 11.30) — e, 7.06] 88.001 87.001 33.001 85 
86] Enna (1)........ _ 11.80 | 14.00 _ 18.501 — 11.80| 10.60| — - 10.80] — _ 6.858 | 37.00| — 81,50 | 86 
87 | Messina ........ — _ 15.50 - ui 12.40 _ —_ 13.00 | 12.50 _ — 6.70 | 86.00| 35.00| 81.00| 87 
88 | Palermo ....... — 11.20 | 156.65) 14.20 - = 12.00} — -_ _ _ _ - 7.05 | 87.85| 36.85) 32.85f88 
89 serio _ _ 15.80 | 14.30 - = 12.00] — _ 12.25] — se _ 6.75 | 86.00| — 81.00 | 89 
90 | Siracusa ....... - _ 16.00 | 14.50 — D 11.70} — _ 12.50 - = = 6.70} 86.00] — 81.00 { 90 
91 | Trapani(1)...... — 12.50) 15.50) 14.50) 15.00] 14-00) 11.00) 10.00| — 12.75 | 11.00) — - 8.70 | 37.00] 36.25} 32.00 91 
92 | Cagliari ........ _ 13.00 | 16.20 | 14.70 - = _ _ _ —. _ _ Cs 6.65 | 86.00) 35.00] 81.00] 92 
93 | Nuoro ......... _ _ 16.00 | 14.00} 15.50} 13-50] 11.80) 10.80] 11.90) — 10.50 | 5.40) — 6.75) 36.00] — 81.00 | 93 
% | Sassari. ........ | 12.00] 9.50) 15.60] 14.30) 16.10] 13-80) 11.60| — _ 12.20} 10.70) 5.40) — 6.70 | 36.00] 85.00] 81.00| 94 
95 È Tripoli (1) ...... _ 15.00 _ _ — sn 15.00 _ _ _ _ _ _ 4.50 ds _ 14.00 } 96 


AVVERTENZA. — Vedi Avvertenza a pag. 225. 
(1) Vedi nota (1) & pag. 225, 
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(Segue) Tav. XV. — Prezzi massimi al minuto stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni 
Prezzi in lire per kg in vigore al 1° aprile 1938 


Stoccofisso Tonno Carne fresca Carne fresca 

© Baccalà non bagnato nun bagnato all’ollo di vitello di vitellone è manzo | 
}| carsivoea sal vee ne a Te Late 

x 8. G10- PRES- | SALI- S| FIN DI DI TAGLIO TAGLIO | > 
® DI PROVINCIA SECCO | STYLE E atrsta | suino | TAGLIO | TAGLIO | gogrno TARDO (TAGLIO: SCELTO n 
% VANNI SATO | NATO lsryrraRIMABKEN] coRSA [RITORNO SENZA | COR | con | SENZA | 00N | cox |z 

osso | osso | osso | osso | osso | osso 

1| Alessandria ..... _ 4.00| 8.60! 38.00| 38.15) 6.50 — 17.00 | 15.00] 9.50] — 16.30) 9.90| 7.80) 12.80| 7.80} 6.30| 1 
2} Aosta .......... _ 8.80| 8.161 — _ _ _ 17.00 | 16.00] 9.00) 15.00) 18.50| 8.45| 6.75| 11.00) 6.90| 5.15] 2 
8 | Asti............ _ 8.90] 8.85) 8.001 — - _ 17.20 | 16.00] 9.00} 16,50) 18.00] 9.00) 6.50| — _ _ 8 
4 | Cuneo.......... _ 8.80! 3,25) — 8.15) — _ 17.00 | 16.00} 9.25) 14.50| 14.50| 8.00| 6.50| — _ - 4 
5] Novara ........ _ 8.90 8.50| — _ _ _ 17.00 | 16.00} 9.00) 15.00} 15.25} 9.40) 7.85] 13.60) 8.40) 60.60} 5 
6 È Torino ... _ 3.80| 8,15} 2.85 8.15) 6.00) 5.80| 17.00] 16.50| 10.00| — 13.50| 8.50| 7.00| — _ - 6 
7| Vercelli... _ —_ 3.50] 3.25] 8.00| — — ©! 17.00] 16.00| 9.00) 16,00) 15.00! 9.80) 7.00) 11.00] 7.00] 6.00] 7 
8 | Genova - 3.95 3.40 | 8.85) 3.85! 6,20) 6.00) 17.99] 16.55f 9.00) — _ _ _ 13.50) 7.00/ 6.00} 8 
9 | Imperia .. _ 8.865) 3,50) 8.50] — 6.20! 6.00) 16.80 | 15.80| 10.00) 17.40) — _ = 14.00] 8.00| — 9 
_ 8.90 | 8.40) 38.30f 38.10) 6.80| 6.00) 16.50; 15.50| 9.60) 17.560} — _ 18.20! 8.00) 6.60| 10 
- 3.96 | 8,25) 2.96| 8.20) 6.00| 5.70| 16.00] 15.00} 9.00| — _ _ _ 11.00] — _ 1 
_ 8.80] 38.80) 8.00| — 6.00 | 5.80} 17.00} 16.00) 9.00] — _ _ _ 11.00] 7.00] 5.501 12 
_ _ ee _ _ 6.50] 6.30) 17.00) 16.00} 8.75} 15.50| 15.560) 11.00| — 11.00} 6.75| 85.250 18 
_ 4.20 3.50) 3.30] — 6.60! 6.00) 17.75) 16.78] 8.50) — _ _ a _ _ - 14 
si 4.00] — = S = — lizisoi — 9.90 | 22.50) 14.00) 8.50| 7.50) 11.00] 6e.50| 5,50] 15 
_ 4.00} 3.60) — 8.60) — 6.00 | 17.50) 16.50| 8.60| 18.00) — _ _ _ 6.50| 5.001 16 
_ 4.50) 3.80] 3.50| 8.60) 6.60| 6.00/ 18.00} 17.00| 9.501 — _ _ _ =; _ _ 17 
_ 4.00] 3.80) — 8.60| — - 17.50 | 15.50| 9.00 16.50 | 10.50} — _ _ _ 18 
_ 4.00] 3.600 8.80) 38.80| 6,60) 6,00° 16.50) 15.00| 8.001 15.00| — = . 10.00 | 5.50| 8.70] 19 
“i _ 8.90| 3.10) 38.10] — _ 17.00 | 16.00] 9.001 — _ _ _ 13.00| 7.80} 6.00 20 
_ 4.10} 3.50 _ _ 8.40 6.20) 18.00| 17.00| 8.00] — _ _ _ _ _ - 21 
- 3.80|] 3,30 — 2.90| 6.00| 6.00| 17.00} 16.00) 9.00! 18.00} — _ _ _ _ — | 
= _ — = _ _ _ 17.00 - 9.00 | 16.00} — — _ _ _ — [ss 
_ _ 4.00| — _ 6.50) 6.00| 17.00| 15.50| 8.50] 17.50| — _ _ _ _ — {24 
| _ 8.90] 38/20] 2.00] 8.40) 6./00| 5.50) 17.50] 16.001 8.50| — = = & n = — {25 
—_ _ _ _ _ _ 6.00| 17.00} — 9,00] — — _ _ _ _ — |26 
nf iai Rana Dani "- _ _ 8.40 0,60 _ 16.80 | 16.30} 10.50 | 17.00 —_ _ _ 10.80 6.80 5.00 | 27 
28 [{ Venezia ........ —_ 8.95 8.10 2.95 8.40 6.60 6.00 | 18.00 —_ 10.00 | 20.50 | 16.00! 10.00 7.50 _ —_ ca 28 
29 |j Verona ......... vr) 8.50 _ = _ _ _ _ _ 9.00 | 16.80 _ _ _ _ _ _ 20 
80 |i Vicenza ........ sa _ 8.60) — _ 6.50 | 6.00| 17.50) 16.00) 9.00| 18.00| — _ _ _ _ — |80 
81 | Fiume ......... —_ _ _ _ _ 6.20| 5.80| — _ 9.00 | 18.00| — _ _ _ _ — 81 
82 [| Gorizia ........ _ 8.90] 8.50] — 8.10) 6.80|] 5.75| 18.00! 17.80] 8.00| — _ _ _ 12.50) 7.20| 6.30|82 
88 |{ Pola ........... _ 4.00 _ _ 8.60 68.40 5.70| 16.50| 15.50 8.80 | 20.00 _ _ - 10.00 6.20 4.80 | 38 
84 |] Trieste. ........ = 4.00 8,50 8.25 8.00 6,46 6.25 | 19.60) 17.60 9.00 | 18.60 —_ —_ _ _ _ _ 34 
85 |i Zara ...........] — _ _ _ 4.00 | 6.00| 5.70] 14.00] — 10.00 | 20.00] — _ _ _ 4.80| 8.80] 85 
86 {i Bologna ........ _ 4.00} 3,70) 8.50) 83.60| 6.60] 6.00) 18.50) 17.50] 10.00| 20.00| — — _ _ _ — 86 
87 || Ferrara (1)...... _ 4.00 _ ar _ 6.50 6.00 | 18.00| 17.00 9.50 | 20.00| 16.50 8.50 "= _ _ _ 87 
88 [i Forll........... 4.80] €.80|] 4.00} 38.90] 8.80] — _ _ _ 9.00| 17.00} — _ _ 11.00| 7.50| 6.50|88 
89 [j Modena ........ _ 4.00| 8,80) 38.20). 8.80} — — 17.60 | 16.60] 8.00| 19.00| — — _ _ 7.00] 5.50] 89 
40 |{ Parma.......... - _ _ sta _ —_ _ 18.00} 16.50 8.50 | 19.00 _ _ _ _ — _ 40 
41 |i Piacenza ....... _ 8.70 8.30 8.00 8,40 6.80 6.00) 17.50| 16.50 8.50 | 18.00 _ _ —_ 11.50 7.00 5.50 | di 
42 | Ravenna aaa _' _ _ -_ — _ — 16.50 | 15.50 0.00 _ _ _ _ _ _ _ 4‘ 
43 [i Reggio nell’Em,. _ 4.00 3.45 3.20 _ — _ 17.00 | 16.00| 8.00 _ _ 8.00 6.00 _ 6.50 5.00 | 43 
| Seta _ 4.30) 8.50) 38.30) 8.10) 6.00] 5.80) 17.00] 16.00) 9.00| 16.50|) 22.20} 12.001 9.00| 870| 7.50) 5.50/44 
_ 3.90] 3.45) 38.15| 3.25] — _ 17.00] 16.00! 9.00| — 18.00| 8.00) 7.00) 12.00| 7.50| 6.50f 45 
- 4.10] 3.60) — 3.40] — _ 19.00| — 10.50] — 14.00 | 9,00) 6.76| 13.00) 8.00) 626/46 
_ _ 8.20| 8.20) — se = 17.50} 16.50) 8.401 — 13.00} 7.50} 6.70) 13.00| 7.50| 5.70|47 
_ 8.85 8.85 8.36 8.10 _ _ 17.50 | 16.00) 10.00 _ _ _ _ 13.50 8.50 8.00 | 48 
_ _ 8.30) 2.90] — si sa 18.00 | 16.50 9.60| — 18.00} 8.00| 6.20) 12.00) 7.50| 5.404 49 
_ _ 8.50) 3.50) — - _ 18.50 _ 10.00] — _ —_ _ 14.50 9.00] 7.00| 50 
5.00| 4.00] 38.50] 8.80| — a Si 17.00 | 16.00| 9.60| — 12.50 | 8.00| 6.00] 11.50} 7.50| 5.30| 61 
- 8.95| 8.50] 8.10) 8.15) — _ 17.50| — 9,50 | 18,00| 16.00} 8.50) 7.00) 13.00| 8.00| 6,00|52 
4.90) — 8.50 | 8.10] 8.45) 7.65| 6.35 17.50) 18.50| 9.00| 16.60| — _ _ 10.00 | 6.80| 6.00) 53 
_ 4:05] 3.60) 3.25) 8.80) 6.95) 6.157 17.80! 18.70] 10.50] 17.00) Z7.80| 7.40) 56.60) 11.80| 7.40| 6.60|54 
55 ff Macerata(1)..... 5.00| —- 8.88) 8.268] — 7.20) 6.40| 17.00} 16.00) 9.00] 16.20| — _ 10.50 | 6.70| 4.001 65 
56 fi Pesaro (1)....... -_ _ 8.50| 3.10| 8.20| 7.65) 6.35| 17.00) 16.00) 09.00] 15.00| — _ _ 11.00 | 7.00] 5.001 56 
57 |} Perugia (1)......| — 8.66| 8.20} — 8.00] — 5.70) 17.00| 15.00) 8,50| 17.00| 13.00| 7.50) 6.00) 11.50) 86.50] 5.00/57 
58 fi Terni. .......... 4.60| — 8.40) — _ _ _ 17.00 | 16.00| 9.50] 17.50] 12.50] 7.70] 6.380] 12.00) 8.00] 6.00f 58 
69 |{ Frosinone,...... 4.50] 4.15) — _ _ — 5.30} 17.00) 16.00) 10,50) 16.00] 10.20] 5.70] 4.20/ 10.20] 5.70) 420/69 
60 {| Littoria... ...... 4.60| 8.60| 8.101 — 8.00| 5.80) 5.50| 17.00) 16.00| 9.00| 16.50| 11.00| 7.00] 5.00| 11.00]. 7.00] 5.00|60 
61 {{ Rieti........... «.50| 8.50 8.10] — _ _ _ 16.00 | 15.00) 9,00| 17.00) 13.50| 8.60| 7.00| 11.50] 7.560| 5.26 61 
62 {| Roma..... 4.60 | 8.80] 3.20] — 8.15) 5.70| 5.40) 19.00 18.00| 9.00] 19.00] 13.501 — 6.00 13.50} — 6.00 | 62 
63 |{ Viterbo 4.80] 8.80) 3.80| — _ _ _ 17.00 | 16.00] 9.00| 15.501 — _ _ _ _ — |63 
64 [[ Aquila ..... 4.50] 8.80) 3.40| — _ _ _ 18.00 | 16.560| 9.50| 15.10} — - _ 11.00| 7.00| S5.00|64 
85 fi Campobasso _ 4.00 | 8.50] 38.20) 8.50| 6,10| 5.90] 15.00| 14.20| 8.75] 16.00| — _ _ 11.70) 7.70| 5.90/65 
68 || Chieti è 5.00} 4.00| 8.50 = e _ _ 17.50} 16.50 9,00 | 16.60] — _ _ 11.20] 7.70 5.50 | 66 
67 | - 8.90| 8.40] 2.80| 8.10| 5.70|] 85.40) 18.00| 17.00] 9.60| — _ ss 2 10.70] 8.00| 5.50/ 67 
68 fi Teramo... ...... _ 8.50] — _ _ 7.00| — 18.00 | 17.00} 9.00| 17.00] 12.00] 7.30|] 6.60| 12.00| 7.30] 5.501 68 
69 [: Avellino ........ 5.00| 4.50! — _ 8.00] — - 16.50 | 14.50| 9.00) 16.50) — _ _ 9.50 6.60) 4.50 69 
70 Benevento ..... 5.00) — - _ 8.60] 6.001 — 16.50 | 15.25| 9.00] — 10.50 | 6.30 5.00| — —_ — |70 
71| Napoli ... _ 8.50 _ _ = _ _ 17.00 | 16.00 9.50 | 16.30/ 14.40) 12.00 9.80 _ _ _ 71 
72 | Salerno... _ _ _ _ 8.30 = _ _ — 10.00 | 17.00| 11.70 7.60 5.80 9.70 6.70 4.90 | 72 
78] Bari.... 4.65) 8.90) — _ 8.80) 5.05| 5.80) 18.00) 16.00| 10.00| — —_ _ — 18.50] 9.50| 7.50f 78 
74 | Brindisi .. 5.20. 8.90) 8.10) — _ 6.35] 6.00) — 17.50] 9.50) 17.00) 14.00) 10.00| 7.50) 13.00) 8.70] 6.70| 74 
75 |i Foggia... —_ 4.00 _ _ 8.00 _ _ 18.00 | 16.50] 10.00| 17.00| 13.00| 9.00| 7.00) 12.50| 8.50| 6.601 75 
76 || Lecce .... 5.20) 4.40] 8.90] 3.65) 3.40] 6.15| 5.90| 17.60) 16.60| 9.00| 19.00) — _ _ 12.00 | 10.50| 9.25| 76 
77 || Taranto .. 4.80] 4.60) 4.00] 8.70) 3.60) 6.10) 5.90} — 16.00 | 9.80| 18.00| 18.50f 9.001 7.50| 18.00! 8.80) 7.001 77 
78 |{ Matera .. - 8.60] — - 8.80) 5.60| 5.40] 17.50) 16.50] 9.50! 18,00] 12.50| 8.50| 6.00) 12.00] 7.50| .6.501 78 
70 || Potenza .. — 3.601 — _ _ _ _ 17.30 | 15.50| 9.20| 16.00| 11.00] 6.80| 4.80| 9.90) 6.00} 3.70] 79 
80 [' Catanzaro 4.60) 4.00| 3.60) 3.30] 3.20) 6.10| 5.90| 18.00} 17.00| 9.50| 18,00] 13.40) 8.80] 7.00) 13.40| 8.80) 7.005 80 
81 {] Cosenza 4.70] 4.00} 3.60) 8.30) 3.25) 6.00] 5.80) 17.50| 15.80) 9.00] 17.60] 11.00) 7.80 5.70) 11.00| 7.80) 5.70]81 
82 | Reggio di Cal 5.00) 38.78) — _ _ 6.80 | 6,10) 17.00| 16.10} 10.00i — 11.20 | 7.40] 5.20| 11.20| 7.40| 5.20| 82 
88 |! Agrigento ...... 5.50) — _ _ 38.00| — _ _ _ 11.00 | 18,15| 18.80} — 6.60} 11.70| — 6.20 | 83 
84 {| Caltanissetta .. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 10.60 | 18.80| 13.50} — _ 13.50 — — |84 
85 |i Catania. ........ _ 4.20| 8.70| 2.75) 8.20) 6.10) 5.85] 17.20) 16.50| 10,40/ 19.00) 12.40] 10.20| 8.00] 11.60} 90.80) 7.80/85 
86 [i Enna (1) - _ _ _ _ _ _ 17.60 | 17.80| 10.00| 18.00| 18.80] 8.80 — 11.00] 8.20] — |86 
87 { Messina 5.80| 5.00} — _ _ 8.40] 6.00| 18.00| 17.00) 11.00] 17.50] 16.70| 8.80| 6.00] 15.80] 7.65} 5.004 87 
88 |' Palermo . p 4.60| 4.00| 38.50] — 2.90] — _ 17.00 | 16.00} 9.50| 18.00] 13.50| 11.00] 6.50| 13.00] 10.00) 6.001 88 
89 [| Ragusa .. 5.00] 4.00| 8.70] — _ 6.40| 6.25| 16.50) — 10.20 | 18.00] — _ _ ‘18.00| 8.06] — |89 
90 | Siracusa .,.... _ _ _ —_ _ _ _ 18.00 | 18.00| 10.65 — 14.00 | 11.50 8.25 | 12.00| 10.25 6.85] 90 
91 |; Trapani (1). _ 4.10] 8.80] 8.50} 8.560] — _ 17.00] — 10.30) — 14.00 | 9.65|] 7.65| 11.75| 8.00) 6.20 91 
02 i SR _ 4.40] 8.80] 3.60| 38.60f — _ 17.00| — 11.80| — _ si = sa = — |s9s 
93 [Nuoro ....... _ - _ _ _ _ _ _ _ 10.00{ — 13.80] 8.20] 6.00] 11.50] 7.201 4.805 93 
94 [{ Sassari. .... 4.95) 4.80 .80| 8,55| — => _ _ _ o.70| — _ se _ 11.00| 7.00) 5.40] 94 
_ 4.20| — _ _ _ _ _ _ 14,00 | 25.00| 12.50) 9.50|] 7.00) 12.50] 0.50) 7.00] 95 


i Pripoll G).. Ra 


AVVERTENZA. — Vedi Avvertenza a pag. 225. 
(1) Vedi nota (1) a pag. 225. 
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(Segue) Tav. XV. — Prezzi massimi al minuto stabiliti dal Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni 
. Prezzi in lire per kg in vigore al 1° aprile 1939 


Carbone 


Carne fresca di bue, vacca e toro Carne sufna Carne ovina vegotale o 

CAPILUOGHI 1° 2 35 8° aoRkz-| sore: | ca | ca |ESSENTA MARMO-| stro 3 
DI PROVINCIA | ragtio | ragLio | TAGLIO | ragLIO | SENZA | con LO LONE | PRETTO | STRATO | PORTA [ESSENZA] pasenza RATO | unico 1 
sENzA | con | SSFRTO [(COMURA quarto] quarto! quarto] quaRTo| CAN- | FORTE PURO |D'DERA"| PRE. |. 

CON | GON | OSSO | 0880 |ROBTE. | POSTE- | POSTE- | POSTE. | NELLO | SPA0CO qUALE mì R 200 Z 


0sso 08s0 08s0 0850 
RIORE | RIORE | RIORE ? RIORE (quintale)| (quiatale) (quintale)| (quintale) 


1} Alessandria 11.10| 6.70) sS.20| 4e.20| — 10.00} 11.00) — 11.00] — 65.00 | 60.00] 19.00] 18.00| 4.25) — 2,50% 1 
2 | Aosta... 9.40) 5.90) 4.85) 38.85) 11.50| 9.50| — _ - — 65.00 | 60.00) 19.50) 18.00] 4«4.50| 38.75) 2.50] 2 
8| Asti... ce _ _ _ _ 11.50} 10.50| — _ _ 60.00} 60.00] 16.00] 12.00] 4.25] 8s.50| 2.50 3 
4| Cuneo ......... | 11.00] 7.20 5.00) — 10.50| 9.00) 9.50 — | — _ _ 55.00) — _ 4.258] 8.50) 2.50) 4 
6] Novara ........ | 18.00| 7.85] 6.00} 5.00) 13.00) 9.20| — _ - _ 70.00] — 18,00 | 16.00] 4.28)! 3.560 2.60Î 5 
6 | Torino ......... _ - _ _ 13.00 | 11.00| — _ - — 60.00) — 21.00/ — 4.25: 3.50] 2.50] 6 
7 | Vercelli ........ _ _ _ _ 18.00°| 10.50! — _ _ _ 80,00 | 60.00 18.50! 16.70] 4,25) 3.50] 2.601 7 
8 | Genova ........ | 11.25/% 5.40/ 4.65) 4.00! 12.00] 9.00) 11.00] — 11.00] 10.00} 65.00] 60.00) 23.50| — 4.25| 38.50) 2.560] 8 
9] Imperia ........ | 10.50! 6.00) — _ _ - - _ _. _ 65,00 } 50.00} 15,00} 18.00] 4.25| 3.50! 2.50| 9 
La Spezia ...... | 11.00) 6.00] 5.20) 4.20] 13.00) 11.00) — 9.00| — 9.00 | 65.00| 60.00) 18,00] 16.00) 4.50] 8.75] 2.50410 
Savona (1)...... _ _ _ _ 10.00 8.50 _ _ —_ — 65,00 | 60.00| 17.00] 18.00 4.50 8.76 2.60} 11 
Bergamo ....... 9.00 4.50 4.00 8.00 | 12.00| 11.00 _ - — _ _ 60.00 | 18.00| 16.00 4.25 3.50 2.60 | 12 
Brescia ........ _ 4.30) 8.20) 2.70) 11.20) 10.20| — _ _ _ 58.00| — 16.00] — 4.285) — 2.50 | 18 
Como .......... 13.00 8.00 6.00 5.00) 12.80 9.95 _ _ —_ _ 60.00 | 60.00| 19.00] 17.50 4.50 8.75 2.50 | 14 
Oremona ....... 9.00) 5.50)! 4.50| 3.50| — 11.80/ — - _ _ 60.00} — 18,00) 15.00| 4.25] 3.50] 2.50 15 
Mantova (1). .... 5.50] 8.50) 8.00) 10.25| 7.25| — _ _ 60.00 | 55.00|- 21.00| 17.00| 4.50| 3.75) 2.50| 16 
Milano ......... | 12.80] 7.20] 5.60) 4.80] 13.00] 12.00) — _ — _ 65.00 | 60.00| 29.00) 21.00] 4.25) 3.560). 2.50|17 
Pavia ........., _ 7.90| 6.00] 5.00] 13.00] 4.00| — _ _ _ 85.00 | 60.00| — - 4.50| — 2.50 | 18 
Sondrio ........ 7.50 4.50 8.00 2.00 _ _ _ _ _ _ _ _ 17.00 | 11.00 4.25 3.50 2.50 | 19 
Varese ......... 9.50) 5.60| 4.50| 3.50) 18.50] 10.50] — _ _ _ _ 65.00 | 17.00] 15.00] 4.25! 3.50] 2.50/20 
Bolzano ....... _ - _ _ 9.20 8.70 _ _ _ - _ - _ _ 4.25 3.50 2.50 | 21 
Trento ......... 8.60] 17.00) 5.30) 430| 9.00) 8.00| — - — - 55,00] 55.00] 16.00] 15.00} 4.50) 8.75| 2.50] 22 
Belluno ........ 8.60 6.70 4.50 - 9.00 7.50 _ _ _ _ 80.00 | 55.00} 15.00) 11.50 4.25 8.50 2.50] 23 
Padova ........ | 12.00| 7.50| 5.50| 4.00) 11.50| 10.00| -- _ _ _ 80:00 | 55.00| 21.50] 20.00) 4.50) 8.75) 2.50|24 
Rovigo ........ -_ 6.50 400} — _ _ _ _ —_ _ 65.00 | 55.00] 20.00) 19.00] 4.50| 8.75] 2.50f 25 
Treviso ......., _ 6.00 | 5.00) 4.00] — 10.00| — _ —_ _ 60.00] 55.00] 20.00] 18.00| 4.50| 3.75) 2.50 26 
Udine ......... 9.40) 6.00) 4.00| 38.00) — 9.20 - _ _ _ 60.00 | 60.00} 14.00| — 4.25] — 2.60 | 27 
Venezia ........ | 13.00) 8.00) 6.501 5.50) 13.00] 09.50] —. _ _ - 55.00] — 19.50 | 18.560] 4,50) 8.75| 2.50) 28 
Verona 12.00 6.50 4.50 _ _ _ _ _ _ _ 60.00 —_ 20.00 —_ 4.25 8.50 2,50 | 29 
Vicenza ... _ 7.50] 7.50) 5.00) 10.50) 9.560| — _ _ _ 60,00| — 19.50 | 16.00) 4.28| 8.60) 2.505830 
Fiume ... 9.20) 6.00) 440} 3.40| — 8.40) — _ — _ 50.00) — _ _ _ 2.50 | 81 
Gorizia «. | 11.50) 6.20) 4.30) 3.30) 11.80} 38-30) — na _ _ 55.00| — 12.00 4.50) 3.75) 2.5082 
Pola ........... 9.00] 5.40) 4.00) 8.00] 10.20] 8.20) 7.60) 7.00) 7.60) 7.00) 60,00) 60.00] 18.00) — 4.50) 8.75) 2.50/83 
Trieste ........ 9.20| 7.601 6.00| 5.001 — 3.80 — _ _ _ _ 55.00] 18.00 — 4.25| 8.60) 2.50 84 
Zara .......... _ 4.20] 3.40] — 8.00| 7.00] — 5.80Î — 5.00] — 60.00] 14.00] — _ _ 2.50 | 35 
Bologna ......, | 10.00] .00| 6.00) 5.00) 12.00] 11.00| — _ _ _ 70.00 | 55.00| 22.00| 22-00| 4.25! 38.50] 2.50f36 
Ferrara (1) ..... | 18.00] 7.00! 85.50] 4.50) 11.00) 8.75) 10.00/ — _ _ 70.00) 60.00] 21.50! 18.50) 4.50| 8,75) 2.50|37 
Forlì .......,.. | 10.50] 6.50| 5.50) 4.00| n.50) 8.50| — _ _ _ 65.00) 55.00) 17.00} — 4.50) 8.75) 2.50|88 
Modena ...... _ 5.50 4.00 8.00 _ 9.50 —_ _ _ _ 60.00 | 50.00) 17.00 eni 4.25 8.50 2.50 | 39 
Parma ......... _ 7,50 6.00| 5.00 — _ _ _ _ _ 57.00 | 50.00} 16.00 _ 4.25 8.50 2.50 { 40 
Piacenza ....... | 10.75 6.50 5.00 4.20) 12.00) 11.00 8.50 6.50 _ 6,50 _ 50.00 | 16.00| 183.00 4.25 8.50 2.50 | 41 
Ravenna , ...... 11.00 6.70 5.00 4.00 -_ - _ _ _ _ 65.00 | 640.00) 18.00 nad 4,50 _ 2.50 | 42 
Reggio nell'Em.. _ 5.50 4.50 3.50 _ _ -_ _ —_ _ 55.00 | 50.00 _ _ 4.25 3.50 2.60 | 48 
Apuania ....... .70 5.70 4.20 3.20 | 10.50 _ _ _ — _ 60.00 | 45.00) 16.00| 11.00 4.25 8.50 2.50 } 44 
Arezzo ........, | 11.50] 7.00) 6.00| 5.00) -— _ _ _ _ _ 65.00 | 50.00| 11,50] 9.00] 4.25) 3.50) 250/45 
Firenzo 11.00] 7.00| 5.50) 4.60) 11.00] 09.50) 9.50) — 9.50| — 60,00 | 5000] 18,00] 19.50] 425) 3.50| 2.50] 46 
Grosseto 10.50] 6.00| 4.60| 3.50) 8.60| 7.00] 7.50| — _ - 50.00 | 40.00] 10.00] 9.00) 4.50] 3.750 2.560 47 
Livorno 10.00 6.50 4.50 _ 12.00 | 10.50/ 10.00 _ _ _ 60,00} 50.00] 15,50) 11.00 4.50 3.75 2.50 | 48 
Lucca..... . 9.50) 5.50) 4.20° 3.20) 11.00] 9.00) — - _ _ 60,00 | 50.00| 15.00] 18-00) 425) 3.50) 2.50/49 
Pisa ....... 12.00 | 7.00| 5.00) 4.00) -- _ - sa _ _ 65.00 | 55.00) 15.00) 18.00) 4.50) 8.78) 2.50|50 
Pistola ... 10.00 | 6.50] 4.70/ 3.70) 10.50) 5.00) 9.00) — 29.00) — 60,00 | 50.00) 14.00| 11.50] 4.26) 8.50| 2.50f51 
Siena .... 11.560 7.301 5.60| 430| —- _ 9.00) — —_ _ 55.00] 45.00) — _ 4.25) 3.50) 2.600 52 
ANCONA ...., 7.70 5.00 4.00 8.00 | 11.00 9.00 _ 8.00] — 8,00) 60.00 | 55-00] 17.50) 17-50| 4.25 3.50 2.50 | 58 
Ascoli Picono 11.80 7.40 5.60 4.60 8.20 7.50 7.20 6.40 _ 6,40} 52.00) 42.00! 10.50 9.50] 4.25 3.50 2.50 | 64 
Macerata (1). .... 2.00] 5.50| 4.20) 38.20) 825 7.25 7.50) 7.00) 7.50] 7.00] 60.00] 55.00] 14.00 _ 4.50 9.75 | 2.50855 
Pesaro (1). ...... 8.60| 5.50) 4.00) 3.00] 10.00) 8.00 _ - _ 8,00 | 60.00] 55.00) 16.00) 15-00] 4.50] 3.75 2.50 | 56 
Perugia (1) ..... | 10.10 6.00 4.50 8.50 9.00) 8.00) 9.50 _ _ 7.50) 50.00] 45.00] 10.50 —_ 4.50 9.76 2.560 | 57 
Terni ........,. | 10.50 8,50 5.20 4.20 | 10.00 8.00 8.50 8.00) 8.50 8.00) 50.00 | 45-00) 12.50 _ 4.95 3.50 2.50 | 58 
Frosinone ...... 9.00 | 5.70) 8.70) 38.80) 8.75] 7.25| 7.50) 7.50| — 7.50 | 88,00 36.00) 0.00) 8.00] 4.25) 3.50) 2.50159 
Littoria .. .... | 10.00] 6.50) 4.50] 3.50) 9.50] 8.00) 7.50] 7.00) 8.00] 700] 50,00] 45.00] 13.50] 11-00] 425| 8.50) 2.50|60 
Rieti ‘ 9.00) 6.00| 4.258) 3.76] 8.50) 7.00) 8.00) 7.00) 8.00) 7.00) 50.00) — 7.50} — 4.60} 8.75| 2.50] 61 
Roma 11.00) 6.80) 5.00| 4.00) 12.50) 9.00 _ _ _ _ 60.00 | 50-00 | 18.60| 15-00) 4.26 8.50 | 2.50| 62 
Viterbo 11.00 6.30 4.80 4.30 9.50 7.50 7.00 _ _ _ 50.00 | 45-00 8.50 7.00 4.25 8.50 2.50 | 63 
Aquila .. 8.00] 4.50| 8.50) 2.50) 9.00| 8.50] 7.50) 6.00) 7.50) evo) 50.00) — 9.00 | 8.00) 4.25 _ 2.50 | 64 
Campobasso 8.90] 5.90) 4.50) 38.50] 7.80] 6.90] 7.20) 6e.20) 7.20) e-zo| 45.00] 40-00) 9.00) 8.00] 4.501 38.75] 2.50/65 
Chieti .......,, 7.60| 5.00! 8.70) 2.70] 8.50) 8.00) 7.00) 6.50] 7.50) g.501? 60.00) 55-00] 14.00] 13.00) 4.50) 38,75) 2.50f 66 
Pescara _ 4.80 38.70) 2.70} 8.50) 8.50) 7.00| — 7.00] — _ _ 16.70 | 14.565) 4.560) 8,75] 2.50/ 67 
Teramo , 8.40 5.20 3.90 2.90 7.90 7.30 7.30 -_ 7.80 _ 60.00} 55-00 11.00) 10.00 4.25 3.50 2.50 | 68 
Avellino 8.20| 8.50| 3.50] — 7.60) 6.50) 5.80| 4.00) 7.50| — 50.00 | 45-00) 8.00! 7.00) 4.20) 3.50] 2.50/69 
Benevento . 7.60 4.60 4.60 3.50 8.00 6.50 6.50 5.60 7.50 8.60) 50.00] 45-00| 10.00 8.00 4.50 8.75 2.50 i 70 
Napoll . . 12.40 | 9.60, 8.40) 6.0] — _ _ _ _ - 55.00 | 45-00) 20.00{ — 4.25) 3.60) 2.50|71 
Salerno 8.60| 5.90| 4.60) 3.400 09.30) 8.350) — - _ _ 45.00 | 40-0 - _ 4.298) 38.50) 2.50 72 
ari .., 10.50] 7.00! 5.00} %.00| 11.50] 10.00| 8.50) gs.00) 8.50| gso0l 80.00) 55.00) — _ 4.65 3.90! 2.75] 78 
Brindisi 11.50 | 7.50) 5.50] 4.50| 10.00) 8.00] 7.50] 7.00) 7.50) 700) 55.00] 55-00) 16.560) — 4.258) 8.50) 2.50074 
Foggia . ...... 11.00) 7.50) 5.50) 4.50) 10.50| 9.00) 8.00] — _ 8/00 | 55.00] 50-00! 18.00) 15-00] 4.65! 8.90] 2.501 75 
Lecce ..... + | 10.50) 8.50/ 7.75) 24.00] 10.50) 9.50) 7.00] 6.00) 7.00] 600) 60.00) 80-00] 14.001 — 4.258) 83.50) 2.50/ 76 
Taranto .. ......! 11.00] 7.50) 5.80) 480| 10.50] 9,50] 8.00) 7.50] 8.00 7.650| 60.00) 50-00) 14.00) — 4.25) 38.560) 2.50/77 
Matera ........ | 9.00] 6.50] 4.50) g50| 8.50] 7.50] 7.50] e.50| 7.50] eso| 55.00] 40-00] 16.00) 12.00) 4.28) 3.50) 2.50|78 
Potenza .. .. .... | 7.80] 5.80] 38.50) 250) 9.00] 8.00) 7.00) 4.20) 750) 620] 40.00) — 9.00) — 4.50} 8.78] 2.50.70 
9.60| 6.20/ 5.00/ 4oo! 9.00) 6.80} — 8.00] 7.60) 600] — 42.00] — _ 4.28| 3.50) 2.50/30 

7.50] 5.00) 8,80) 2.80) 9.00) — 7.00] 6.50) 7.560) -— 40.001 — 8.75] 7.00] 4.25| s.560) 2.50181 

8.70] 5.10] 8.707 gs.90) 7.90] 7.20) 7.00) 6.00) 7.50) 5.40) 45.00] — 12.65 | 10.95) 4.26) 3.50] 2.501382 

9.00) — 6.20] _— 10.50 | 9.00] 6.40| 6.40) 7.40) 7.40] 60.00] 55-00) — _ _ _ 2.55 1 83 

Galtani o.70) — —- _ 9.401 8.40) 6.60) 8.00] 8.00] — — | 65.00] 14.00] — _ _ 2.50 | 84 
tania .. ...... | 10.601 8.80) 6.75) — | 10.60] 8.601 6.70] — 7.50] — | so.co| — | 20/00] 18-00) 4.05| 38.00] 2.05/85 
(1) -...., 9.00] 7.00) — _ 8.80] 8.00) 6.50) 6.70) 7.00| e70i — 60.00 | 15.00] 14-00) 4.50) 8.75) 2.50/86 
Messina Leo 14.80) 6.00) 4.40/ 3.20| 11.00] 9.50) — - _ _ _ 50.00! 14,50 | 12.50/ 4.25| 3s.60| 2.50|87 
Palermo N 11.50 9.00 8.00 _ _ 10.00 8.00 _ 2.00 _ 65.00} 60.00| 15.60) 18.60 _ _ 2.65 | 88 
Ragusa 10.50| 645) — 4.20| 8.00] 8-00] 6.50) — 7.00] 7.00) — | 65-00) 15.00] 15-00| 4.60] 8.75) 2.60|89 
Siracusa ....... | 10.75 8.75 6.00 _ 11.50 | 9.50) 6.50) 6.00) 7.50} 600) — 60.00 | 12.00) 10.00] — _ 2.50 | 80 
Trapani (1) ..... _ - _ _ 10.50 | 9.50] 8.00] 7.50) 9.00] 750) 65.00) — - _ = - 2.50 { 91 
Cagliari ......... 12.00! 7.50} 5.50) 4.50| 10.00| 9.00) — _ _ _ 50.00 | 45-00) — _ 4.50 | 3.75, 2-50 02 
Nuoro ......... | 11.50] 7.20] 4.80) — 7.00) 86.00] 5.560) 5.701 e.00| — 45.00 | 40-00) — | 4.25) 3.50 | 2.50 { 93 
Sassari. ........ 11.00 7.00 5.40 4.40) 10.00 8.00 7.00 _ _ _ 50.00) 50.00| 12.00 11-00 4.25, 3.50; 2.50|04 
Tripoli (1) ...... - - - _ 18.00] 12.001 — - n _ 65.00] — i — — i 3.15 | 05 


AVVERTENZA. — Vedi Avvertenza a pag. 225. 

(1) Vedi nota (1) a pag: 225. ' 

AVVERTENZA. — A partire dal fascicolo del marzo 1939 non si pubblicano più i prezzi del pane accertati dalle Prefetture e quelli praticati dalle principali 
Cooperative, costituendo una duplicazione dei prezzi fissati dai Comitati di Presidenza dei Consigli provinciali delle Corporazioni, riportati in questa tavola. 


230 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile 1939-XVII 


TAv. XVI. — Prezzi del gas per cottura cibi e dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private 
e relativi numeri indici (1) 
(base 1° giugno 1928 = 100 
(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica). 


GAS ENERGIA ELETTRICA 


PRE PREZZI PER M° NUMERI INDICI PREZZI PER KWE NUMERI INDICI 
r 1° 1° !Ù » I I° r° 1° n° 1° I° 
marzo febbralo marzo marzo febbralo marzo marzo febbralo marzo marzo febbraio marzo 
1938 . 1939 1939 1938 1939 1939 1938 1939 1939 1938 1939 1939 
GAPILUOGHI 
Alessandria ........... 7 0,925 0,928 0,925 112,12 119,19 19.12 1,75 1,95 1,75 101,45 101,45 101,48 
srerecaoeiicene se 0,860 0,860 0,860 96,09 ,09 , 1,70 1,70 1,70 118,83 ,88 118,88 
NOVAra......-...00 » 0,870 0,870 0,870 108,75 108,75 108, 75 1,85 1,85 1,86 102, 78 102, 78 102,78 
TOCrINO ooo rovere «09,770 0,770 0,770 110,00 110,00 110, 00 1,735 1,735 1,785 142,21 14,21 16,31 
VOFOOÎli ...........--.- 0,880 0,880 0,880 102,92 102,92 102, 92 1,75 1,795 +76 110,76 110, 76 10,76 
GENOVA ............-.. 0,735 0,785 0, 738 104, 44 104,44 104,4 1,80 1,80 1,80 120,40 120,40 120,40 
La Spezia ............ 0,656 0,655 0,685 81,88 81,88 81,88 2,10 2,10 2,10 130, 43 130,43 30, 48 
BAVONA.-......----00,. 0,870 0,870 0,870 118,37 118,87 118,87 2,00 2,00 2,00 111,11 113,21 111,11 
Bergamo ............. 0,895 0,895 0,895 107,83 107,88 107,88 1,68 1,65 1,65 15,98 110,38 15,88 
Brescia.........-.... 0,835 0,835 0,835 112,08 112,08 112,08 2,05 2,05 2,05 132,26 132,20 133,26 
COMO... 0000000 0,735 0,765 0,765 90,74 94,44 94, 1,62 1,62 1,62 110,20 110, 20 110,20 
Oremona ed Uniti... .. 0,908 0,908 0,90 111,21 111,21 111,21 1,85 1,85 1,85 112.12 112,12 112,12 
MADLOVA .............. 0,835 0,835 0,835 92,78 ,7 92,78 2,05 2.05 2,05 107,89 107,39 107,59 
MIIANO o... 0000 0,671 0,671 0,671 f:103, 83 103, 88 108, 83 1,85 1,85 1,85 126,71 120,71 120,71 
VESCGO Lo... 0, 865 0,885 0,805 112,34 119,84 112,84 1,90 1,00 1.90 111,76 111,70 111,76 
BOIZano .............. 0,915 0,915 0,915 101, 67 101,67 101, 87 1,58 1,55 1,55 119, 23 119,23 119,238 
TIENtO 0,910 O, vi 0,W1U 100, 55 100,55 100,06 1,70 1,70 1,70 ,77 130,77 130, 77 
PAUOTA.... 1.0... 0,710 0,710 0,710 101, 43 101,48 101,48 1, 1,95 1,95 108,88 100,88 100,88 
TIOVÎS0................ 0,850 0,850 0,850 113,33 118, 118,88 1,78 1.75 1,75 110,67 110,67 110, 67 
UGiÎno.............-.. 0,715 0,718 0,715 102,14 102, 14 102, 14 1,70 1,70 1,70 i 103,08 103.03 
v lonsnuns 0,875 0,875 + 0,875 114,38 114,88 114,38 1,80 1,80 1,80 120,00 ,00 120,00 
VECONA ....-.......... 0,885 0,885 0,885 103,51 108,51 108,61 1,75 1,75 1,75 152,17 262, 17 162,17 
VICOnNZa ............... 0,835 0,835 0,885 110, 41 110,41 110, 41 1,88 1,88 1,85 119,85 11v,85 119,85 
FIUMO................- 0,760 0,760 0,760 86,86 86, 86, 2,10 2.10 2,10 100,00 100,00 100,00 
GOLISÌA.. 0,835 0,836 , 838 92, 78 92,78 92,78 1,60 1,60 1,60 106,67 100, 07 100, 67 
POlm. o ooorcrenrrit 0,885 Ù 0,885 98,33 98,38 v:12,15 g 2,15 109,14 ? 109, 14 
TFIOStO ................ 0,735 0,738 0,786 86,47 80,47 80, 47 + 2,00 2,00 2,00 111,11 111,11 113,11 
Bologna .............. 0,660 0,660 , 660 87,42 87,42 87,42 722,10 2,10 g,10 107,69 07, ,00 
Ferrara................ 0,840 0,840 0,840 5,00 105,00 105,00 “2,20 2,20 2,20 114,58 114,58 114,58 
FOFlÌ 0... 0,860 0,860 0,860 100, ii 100,58 100,58 2,80 2,30 2,30 100, 98 09, ,98 
Modena ............... 0,835 0,835 0,835 111, cao 111,38 111,88 2,10 2,10 2,10 110,58 110,58 120,58 
Parma ...-............ 0,835 0, 835 0,885 di li 92,78 92,78 8,15 2,15 9,15 118,16 118,10 118,16 
Piacenza ...... 0,885 0,885 0,885 120, 120,41 120,41 1,90 1,90 1,90 127,52 |. 127,5 127,58 
Ravenna ....... 0,780 0,780 0, 780 100 00 100,00 100,00 2,80 2,80 2,30 106, 106, 98 106, 98 
Apuania ...... 0,826 0,825 0,825 9 i 07,06 27,06 1,90 1,90 1,90 105,50 108,56 105,56 
Firense................ 0,763 0,763 0,763 9 2 98,29 98,29 8,08 2,08 2,05 107,89 107,89 107,69 
Livorno .............. 0,840 0,840 0, vsu 1 ni s 120,00 120,00 2,06 8,06 2,06 108,43 108, 42 108, 42 
LUOCA >............... 0,880 0,880 0,880 L "69 158, 27 158,27 2,05 2,05 2,05 107,89 107,89 107, 60 
PIO@ ve... 0,870 0,870 0,870 ba 89.69 89,69 2,05 2,05 2/08 107,89 107,60 107,89 
Pistola ............,.. 0,890 0,890 0,890 106, " 108,54 108,64 2,15 2,15 2,18 107,50 107,50 107,50 
BIONA-..-.............. 1,060 1,060 1,060 nia 88,14 83,14 2,05 2,05 2,05 107, 107,89 107,89 
ANOONA..........-..., 0,835 0,888 0,835 LL 104, 88 104, 88 2,25 2,25 2,98 115,88 115,83 115,88 
Ascoli Piceno ........ 1,010 1,010 1,010 191° Mi 101,00 101,00 2,29 3,29 2,99 111,71 111,71 111,71 
Pesaro... .........-.... 0,735 0,735 0,735 Ù 47 91,88 91,8 112,80 2,80 2/80 106, 98 100,98 109,98 
Perugia .............., © 1,210 1,210 1,210 107,66 107,50 107,56 » 22,85 2,85 2,85 137,08 187,08 187,08 
Terni (2) .............. |: 1,035 1,088 1,035 esa — 1 »1,59 1,59 1,50 117,78 117,78 117,78 
ROMA ................. 0,717 0,717 0,717 101,62 101,53 101,52 1,041 1,941 1% ‘120,86 120,86 120, 
Viterbo .-............ 1,110 1,110 1,110 105,21 105,21 105,21 2,12 2,12 2,12 120,95 120,96 126,95 
Aquila degli A Ù = _ - = _ 8,10 ? 2,10 116,67 ? 118, 67 
detiene 0,930 0,980 0,930 84,55 84,58 84,55 €,20 2,20 2,20 ,07 89,07 89,07 
Teramo .............,, - = - = Da 200 2,25 2,25 2,25 186,86 180,30 136,38 
NAPOLI ..--.....0.0. 0,745 0,745 0,745 02, 68 92,68 92,68 1,90 1,90 1/90 123,58 123, 68 122,58 
Salerno. ............... 1,010 1,010 1,010 96,65 90,68 96,65 1,98 1,95 1.95 97, 97,50 97,50 
BArÌI noncicccere 1,010 1,010 1,010 08,64 96,54 98,54 r-2,69 2,69 2,69 99,68 09,68 99,08 
L06000. suiirrio 1,810 , Ù) 91,93 , , 2,80 ? t 90,90 Ù t 
Aranto (2)............ 1,060 1,060 1,060 _ pie; - 2,80 2,80 2,80 101,82 101,82 101,82 
e Sassoni si ves = _ - _ i _ 2,45 2,48 2,6 122,50 122,50 122,50 
LA sere ire sr _ - nn cn _ 2,65 2,45 n) 105,60 105,60 
eggio di Calabria... = — - = _ _ 2,25 2,25 2,25 112,50 112,50 112,50 
Agrigento ............ 1,140 1,140 1,140 102, 24 102, 24 102, 2 2,59 2,685 2,645 108, 37 112,84 110, 67 
TASTI 1,080 1,080 1,080 96,00 96,00 96,00 2,445 2,445 2,445 106,80 100,30 100,80 
Moseina (3) ............ 1,060 1,060 1,060 o: _ _ 2,445 2,408 2,405 108,67 106,89 106,89 
Palermo ............., 0,935 0,938 0,935 93,50 93,50 98,50 2,595 2,555 2,555 1)2,83 111,09 111, 00 
Cagliari .............., 0,812 0,818 0,812 93,87 93,87 93,87 £,20 2,20 2,20 130, 180,63 186,43 
Tripoli (2) ............ 0,850 0,850 0,850 _ - _ 1,94 1,9 1,94 79,51 79,51 79,51 
NON CAPILUOGHI 5 
Biella ................. 0,980 0,960 0,980 100,51 100,51 100,51 1,86 1,86 1,38 118,78 118, 78 118,78 
COSONA —.....-........ 0.839 0,859 0,639 97,56 97,56 97,56 2,875 2,875 2,375 110, 47 110,47 110,47 
IMOlA 1... 0.880 0,860 0,860 91,01 91,01 91,01 2,45 2,45 2,45 110,36 110, 86 110,86 
Rimini............,... 0,920 0,920 0,920 87,20 87,20 87,20 2,30 2,80 2,80 106,98 106, 98 , 
PrAtO........0...--.... 0,770 0,770 0,770 101,99 101,99 101,99 2,05 2,05 2,05 110,81 “110,81 110,81 
Caltagirone .... ...... ce _ _ - _ _ 2,895 2,895 2,895 79,88 79,88 70,88 


(1) I prezzi sono comprensivi dell'imposta governativa di consumo, dell’imposta comunale pure di consumo e dell’eventuale compartecipazione comunale. — 
(2) Per le città di Terni, Tararito, Messina e Tripoli, i numeri indici dei prezzi dei gas non roro stati calcolati, perchè al 1° giugno 1928 in dette città non era 
ancora in funzione il gassogeno. 
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Tav. XVII. — Salari percepiti dagli operai adulti distinti second | l cipali rofessioni. 
in alcune categorie di industrie in nove grandi città del pipes î 


(Uficte comunali) 


SALARI ORARI 


SALARI SETTIMANALI 


CATEGORIE DI INDUSTRIE 


OATEGORIE DI INDUSTRIE 
a I. 1° s° 


GITTAÀ Gennaio | luglio |gennalo 
1938 | 1938 | 1939 


gennaio | \uglie |gennalo 
1938 | 1938 | 1959 


GITTAÀ gennaio! luglio |gennale|gennalo| luglio | gennaio 
1939 | 19358 } 1839 


INDUSTRIE 
‘cegue) INDUSTRIE 
DELLE COSTRUZIONI DELLE costRUZIONI 
1. — Maretori (6egue) 6. — Pittori in genere 
Torino, 1° cafegoria ........ 8.60 8.60 3.60 Brescia, qualificati... 8.50 8.50 } 140.00 | 140.00 | 140.00 
Id. 3% dd. o ci...... 8.40| 840) 3.40 MEANO. Sosesoeser20 0.510) | 4000] 4/09| 4:00 | 171:78 | 190.32 | 171:78 
Id. addetti ad opere di Venezia, 1° categoria 5.15 5.15 8.15 | 206.00 | 206.00 | 206.00 
manutenzione ....... 8.20 8.20 8.20 Ià. 3° dd. 4,20 4.20 4.20 | 168,00 | 168.00 | 108.00 
DERTEEZE 3.85) 3.20 Id. verniciatori 3.30 | 8.80] 8.80] 132.00] 182.00| 182.00 
i RA: lie pil SI pel Meoo ito oo 
voce ) ; o i 8.60 8.69 s È 
2.66] 2.66 Bologna, imbianchini 15 categ. 2.96 2.95 | 2.95 | 118.00 | 118,00} 118 00 
MIIANO LL. ee eerrrrrericeeeo 8.52 8.62 | 3.60 È id. . 7 2.75 | 110,00 | 110.00 | 110.00 
: } 2.78] 2.75 A 
Venezia, 1* categoria ....... 8.30 8.80 8.80 Id. verniciatori qualific. 2.96 2.95 2.95 | 118 00 | 118.00 | 118.00 
orata, z. hg È 8.80| 8.80 E ratori ...... 4 8.35 8.85 | 8.85] 134.00 | 134.00 | 184.00 
. h 3.58 3.58 Pie PRESILILILO LO 8.69 8.69] 3.60 147.00 147.00 147.60 
. . ma, 1* categoria ........, 8.90 8.903 8.90] 156.00 | 156.00|1 
8.45 | 8.45 Ia. o did suusiai . 8.15 3.15 | 8.15 | 126,00 | 126.00 | 126.00 
ssi 8.00| 8.00 
7. — Addetti alle costruzioni 
in ferro 
. RITICRIPOECORA 8.50 s.50| 8.801 140.00| 140,00] 99.00 
Sera Ty oateporia: cri Loi ne La e 2.0 2.0 100 110.0 118.00 110.90 
dalraroo ; 7 i IRE +52 3.5: 3.60 i i . 
Diesela, QUalMiondi ire 200 sa ip Venezia, 1° categoria, ; ;..; °° 2,60 2.60) 2.60| 104.00 | 104.00 | 104.00 
Milano... ug A ; 5 Trieste, 1 DI ZZRI 880 8.80 | 8.80 | 152.00 | 152.00 | 121.60 
Venezia, 2* cafegoria........ 8.15 8.15 8.15 a 
Trieste, 1° dd. 3.80] 880| 3.80 Id. 2° dtd. ........ 8.58} 8.58| 8.58] 143,20| 143,20) 114.56 
Td. 38 dd. LIllILI | 3/58] 38/581 3.58 Bologna, 1° fd. ‘./....) | 3.651 3.65] 8.65 146,00] 146.00 | 146.00 
Bologna, 1° fd. ......... 8.98) 8/85) 8.35 Id. 2 ld... 8.15 | 3.15] 3.15|120.00 (126.00 [ 146.0) 
Id. 2% dd. ......... | 8.05] 8/05| 3,06 Firenze LL... cicci. 5.68| 2:53| 2.58|101.20| 101.20 10. 
Hi asanere sana de 8.08 8.08| 3.08 RTRT TORI T . 3.80 | 8. ; ” ù 
ROMA 0... 8.48 8.45 8.45 
-8, — Cementisti 
n TOrÎno ........vs.s00eet 8.60| 3.60) 3.60] 144.00 | 144.00) 144.00 
8. — Carpentieri Id. stuccatori di 1*categor. | 8.85| 3.85| 3.85| 154.00] 154.00| 154.00 
Torino, 1° cate, sedi 8.60| 8.60) 8.60 Genova, masstri cementisti .. 8.50] 8.50] 8.20|14000|140.00| 96.00 
Genova, 1% PRIA 8.65 8/65 8.35 Id. operai in genere.... 2.90 2.90 3.20 } 116.00 | 116,00 | 96.00 
Id. 2° td, ........ 8.15} 98'16| 8.85 Brescia, qualificati. ......... 8,38 | 8.88] 8.88 | 195.20 | 135,20] 185.20 
Brescia, 1° id. ......... 2.06 | 2.96} 2.96 MIIADO no... eeerreieiioa 8.88 | 3.88) 38.88|162.96| 186,24 | 162.96 
Id. 3° dd. L.....0.) | 2/06] 266) 2,66 Venezia, DI GRAIONG A cis, | RIOT] dio 120.00 
MILANO LL... oneri 3,82 | 8.82) 8. + » ven es 3.15| 815) 8.15 +00 | 126. 
Venezia, 1° cafegoria........ 8.380Ì 38.30 8.50 Trieste, dbetonistt....... sian 3,58 | 8.68] 8.58] 143.20 | 143,20 | 114.56 
Id. 3% dd. Li... 8.15| 815) 8.15 Bologna, 1° categoria ....... 8.10 | 3.10] 4:00) 124.00! 124.00 | 160.00 
Trieste, 1° id. ........ 8.30 | 8.80| 8.80 + Me 2.90} 2.90} 38.10 |110,00| 116,00] 124.00 
ta. 25 dd sii | 8158) 8/58| 8/58 seceereeeeziziorene0 | 8.08] 3.08] 8.08 | 128,20 | 128,20 | 123.20 
Bologna, opeeialiseati ........ 3°65| 8.05) 38.05 ROMA .............. 0, 8.75| 38.75) 8.75 |150.00| 150.00 | 160.00 
+ qualificatt......... 8,15 8.15) 8.15 
Cams saranno 3.25 8.25 | 38.25 9. — Manovali (in gene 
Roma .............., se La 
secccì | 8.80 8/80] 3.80 ALII TRESFIREA STRRRRERE | 2.30] 2.50) 2.50] 02.00] 02.00| 92.00 
enova, 1* cafegoria........ . 2.60 2.55 | 104.00 . 76.50 
‘4 — Falegnami Id. 32° dd. ........, 2.40 2.40 2.55] 96.00) 96.00| 76.50 
Torino 8.25 8.25 8.25 Mupeala iii. 10 2.06 15 82.40 Dia) 82.40 
cessssccssoresiceoee P i . smcutestasioz zena È 2.22 2. 93.24 . 94.50 
Genova, La PRIMONO: si 1001 3.65 8.85 8.35 Venezia, 1* categoria ....... 2.40 2.40 2.40 | 96.00| 96.00| 96.00 
Ia, 3° RT 8.15 8.15) 3.35 Id. 3» dd 2.30 2.80 | 2.80) 02.00) 92.00| 92.00 
Brescia, qualifisatt ....;.:::: | 2:00 2:90! 2.00 Trieste ........;....::..;. | 2:64] 2/64] 2.64|105.60|105.60| 84.68 
Milan NEVI III (RIZIZZO 2.88 | 2.88| 3.00 Bologna ................... 1.85 1.85] 1.85] 74.00] 74.00] 74.00 
rega egoria........ 8.15 8.16} 8.16 Firenze .........1100v00000d 2.16 2.15) 2.15) 80.00] 86.00| 86.00 
Id. qualificati ......... |- 2:05] #2:658| 2:65 
armatori pontat.... 2.92 2.92 2.92 FARORERTA MIRANDA 
IMA ce veicerre0crr000000. 8.60 8.60 8.60 10. — Aggiustatori 
Torino, specializzati......... 8.65 8.65 8.65 | 146.00 | 146.00 | 146.00 
8, — Stagnini ida Genova, 1* categoria. .....-; | 8:39) 8:89] 3.50 | 135.60] 185.60| 140.00 
Hei) ioni Id. 3° did 2.54 2.54} 2.75 | 101.60] 101.60 | 110.00 
Brescia, qualificati ....::121% | 2:78] 275) 3:75] 110.00 | 110.00 | 110.00 
Torino, 1° cafegoria ........ 8.87 | 3.87| 3.97 Milano, de sit ora de a gino 2.81| 2.81] 2.81(112,40| 112.40 | 112.40 
Ià. 9° e ino 8.50) 8.60| 8.50 Venezia, id. .......... 2.50 | * 2.48/ 2.48 | 100.00 {9 99.20) 99.20 
Genova, operai in genere.... 8.00 8.00 ? Trieste, specialimati ........ 8.41 8.41] 8.41] 136,40 | 186.40 | 186.40 
Brescia, quali qsti 2/66 2.861 2.66 el& mafia 4 VEE 2.58 1.58 101,20 101.30 ai 
Milano, specialisrati ........ 4.27 4.27 4.27 ogna, qualificat , . 2.49 +49 A ‘ 
Id. qualificati.......... 8.72 8.72| 3.72 SERIA . 2,54 2.54 | 2.54! 101.60 | 101,60] 101.60 
Veneala, Li categoria ......, 8.30 8.80 | 8.30 Roma .. 7 8.55] 8.55) 8.65] 142.00] 142.00] 142.00 
È 8.15 8.15) 8.15 
Trieste ..... 4.62} 4.62) 4.62 
Bologna .... i : ; 11, — Tornitori 
nu O 8:20 820 o arie qualificati. ......... 1% 3.85 2.85 114.00 114,00 114 00 
MA 0... : x x enova, 1° cafegoria..... nta . .8: .8 35. . 
NA mlt dimalie coin: | TI EMI AI ito Ios Noto 
qualificati .......... x 2.75| 2.78) 110, i 
6. — Pittori in genere sano: td. dis ie ui a 1:81 2.81 | 112,40 in i si 
‘enez, td. VICOTARTO . 2.48 2.48 | 100.00 | *99. 
Torino, decoratori 1° categoria .60 3.60 Trieste, specialiseati ;:°°°:° 8,41 | 38.41] 8.41 | 136.40] 186.40 | 186.40 
3.10 Id. qualificati........... 2.53 2.58 | 2.58 | 101.20 | 101.20 | 101.20 
vecs0 so 4.10 Bologna, specialissati ....... - 3,88 8.33 8.83 | 183.20 | 138.20 } 183.20 
3.40 Firenze ........0..0.cc00 2.54 2.54} 2.54 | 101.607 101,60; 101.00 
— ROMA ......00ccer000000000 8.55 8.55 8.55 | 142.00 | 142.00 | 142.00 


#) Cifre rettificate. 
.B. — Vedansi « Avvertenze » a pag. 288. 


232 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 91 del 15 aprile 1939-XVIl 


(Segue) Tav. XVII. — Salari percepiti dagli operai adulti distinti secondo le principali professioni in alcune categorie di industrie 
in nove grandi città del Regno 


ql 
SALARI SETTIMANALI | 


ALARE ORARI SALARI SETTIMANALI, SALARI ORARI 


12, — Modellatori (in sabbio) iL @egbliori 6 mise 


CATEGORIE DI INDUSTRIE CATEGORIE DI INDUSTRIE ; 
a 1° I» 1° 1°- 1° da I* 1° 1° 1° r* | 
CITTÀ gennelo | luglio {gennaio | gennalo| luglio |gennaio CITTÀ gennaio} luglio |gennaio|gennalo| luglio | gennal:} 
1938 1938 1939 1938 1938 | 1939 : 1938 1938 1939 1938 1938 1939 
(segue) INDUSTRIA | INDUSTRIA 
MECCANICA | TIPOGRAFICA 
| | 


Torino, epecialiezati......... 8.65 8.65} 3.65 | 146.00] 146.00 | 146.00 
Genova, Ts cateporia........ 8,89 8.30 3.50 | 185,60 | 135.60 | 140.00 i Torino, 1° categoria ....... 4.550] 4,556] 4,550] 182.25 | 182.25 | 182.25 
d, 2» td. sessosso 2,54 2.54 2.75 | 101,60 | 101.60 | 110.00 Genova, 1° id. cocseso 4.80 4.80 4.80 | 172.00 | 172.00 | 172.00 
Brescia, epecializati......... 3.87 3.37 | 8.37 | 184.80] 134,801 184,80 Ià. 2° did. ...... 8.76| 38.75) 8.78 | 150.00| 150.00] 150.09 
Milano e » 0. 8,52 3.52 8.52 | 140,80 | 140.80 | 140.80] Brescia, 1* fd. desecoe 4,42 4.42 4.42 | 176.70 | 176.70 | 176.70 
Venezia td. . 8.30 8.30 3.80 | 132,00 | 132.00 | 182.00 Ia, 2 . cesssso 8.68 8.68 8.68 | 147.35 | 147.85 | 147.86 
Tricato, ......... 2.64 | 2.64| 2.64) 105.60|105.60] 105.60] Milano, 1° did. ....... 4,65 | 4.65} 4.65 | 186.00] 186.00 | 186.00 
Bologna, qualificati 2,49 2.49 2.49 | 99,60| 99.60) 90.60 Ia. 2* id. RA 4,44 4.44| 4.44] 177.60] 177.60 | 177.00 
Id. spectalizzat 8.33 8.88 8.88 | 133.20 | 133.20 | 188.20 || Venezia, 1* td. sorso0o 4.65 4,65 4.05 | 186.00 | 186,00 | 186.00 
Firenze..... 2,54 2.64 2.54 | 101.60 | 101,60 | 101,60 role, ti Hi veessso sui 10 DA 156 “ Doo A so 
ode TA 8.20 20} 8.20] 128.00 | 128.00 | 128, . e erreroo . .8 . +40 
io sità sità Dolegna, 1° a austero 120 4.20 | 4.20 | 168 0 168.00 500 
per nze, 1° . 0000040 . 8.95; 3.95 | 168 58.00 | 1 
LA Roma ......... descani eta 4.05} 4.05| 4.05 |162.00| 162.00| 162.00 
Genova, irasotatori epeotali» | sel 3391 8.60135,60|136,60| 140.00 
Brescia, tracciatori eu disegno 19, — Compositori a macchina 
(operai spectalizzati). 8.387 8.87 8.87 | 134,80 | 134.80 | 184.80 Ìî "Torino, monotipisti e linotipi- 
Id. tracciatori su modello 6 .. | 4956] 4.950) 4.956| 198.25 | 198,25 | 100.25 
(operai qualificati) . . 2.75] 2.75) 2.75 | 110.00 | 110.00} 110.00 || Genova,linofipisti........... 4.55] 455| 4.55|182.00|182.00| 182.00 
Id, tracciatorisu sagoma , Brescia, linotipisti e monoti- 

(manovali specializzati) 2,20 2.29 | 2.20] 91.60| 91.60} 01.60 pisti..... PIA 5.10 | 5.10} 5.10] 204.05 | 204.05 | 204.058 
Venezia, tracciatori qualificati 2.50 2.50] 2.50 | 100.00 | 100.00 } 100.00 || Milano, id. td. ........ 4.853 485 4.85 | 194,00] 194.00 | 104.00 
Trieste, tracciatori specializzati 3.41 8.41] 38.41 |186,40|136.40| 186.40 | Venezia, id. fd. ....... 5.02 502] s.02 200.80] 200.80] 200,80 
Bologna, ............ ‘esorere 5.07 5.07 5.07 | 202.80 | 202.80 | 202.80 |l Trieste, id. i RR, 5.88| 536) 5.36 214.40] 214.40 | 214.40 

Id. tri tort riquadratori 8.30 8.30 | 8.30 | 132.00 | 182.00 | 132.00 Il Bologna, id. id. ........ 4.95| 4.95) 4.95 | 198.00] 198.00] 198.00 
Firenze, tracciatori.......... 8.33 8.38} 8.33 | 133.20 | 188.20 | 188.20 il Firenze, monotipisti......... 4.45! 445| 445] 178.00) 178.00] 178.00 
Roma .........00000 0000000 4,25 4.25 4.25 | 170,00 | 170.00 | 170.00 


14, — Manovali non qualificati 


Torino .................... | 2.80} 2.80] 2.50) 92.00| 92.00] 92,00 = 
Einor { 2.80 { 2.30 { 2.45 {6 82.00 |5 92.00 |q 98.00 20. Addetti alle macchine 
semai senato aste 2.18 2.18 |T 2.30 |1 87.20 |1 87.20 |t 02.c0 | Torino, 1° categoria ......... 4.075Î 4.675 4.675) 187.00 | 187.00! 187.00 
Brescia ...............00.. 2.07 2.07 | 2.07] 82.80| 82.80] 82.80] Genova 1° dd. ....... 4.801 4 80| 4.80 |172.00 | 172.00 | 172.00 
MIIANO i... vissirvisocivarire 2.29 2.20] 2.20) 91,60| 91.60} 91.60 Id. 2* dd, (00...) 8.75 | 875} 8.75 | 150.00| 150,00] 150.00 
Venezia ............0000001 2.00 | * 1.98 1.98 | 80.00 |* 79.20 | 79.20 | Brescia, impress. 1° categoria 4442] 449] €.42|176.70] 176.70 | 176.70 
Triosto..i.... ici 2.20 2.20 | 2.20] 88.00| 88.00) 88.00 Id. td. 2* dd. 8.68 | g'ggi 3.68 | 147.85) 147.85] 147.85 
Bologna ....... iapiczeisa 2,24 2.24 | £.24} 89.60| 89.60) 89.60 Milano, 1*cafegoria....... 5.006} sogl 5.06 i 202.40 | 202.40 
Firenze .............. 00 ro 2.06 | 2.06] 2.06| 82.40| 82.40| 82,40 Id. 2% dd. .... 4.37 | 4387| 4.87 |174.80]174.80]| 174.80 
Roma ............... serco» 2.40 2.40] 2.40) 96.00] 96.00] 96.00 venezia, 1° id. ....... 4.05 | 465] 4.05 |186.00| 186.00] 186.00 
i Trieste, h n RO 4.00) 466) 4.66 pedro 180.40 100 i 
INDUSTRIA DEI MOBILI Id. ; . . 4.31 4.31 4.81 2a 172. . 
15 Ebani " Bologna, impressori.... 4.20 Lin 4.20 | 168,00 | 168.00 | 168.0 
ROGO Firenze, 1* categoria ....... 8.95 | gog | 3.95 | 158.00] 158.00 | 158.00 
Torino, specialiszati........ . 8.25 8.25} 3.25|130.00|130.00}130.00 {| Roma................ 4.05| 4 o5] 4.06 | 162.00] 162.00] 162,00 
Genova id. NR 8.86 8.86] 8.86 | 154,40 | 154.40 | 154.40 
Brescia, qualificati. ..... Vere 8.08 8.08 38.08 | 128,20 | 123,20 | 128.20 21, — Rilegatori 
Milano, specializzati. ....:... e oa a i Loi gd ERA TOR 4.518 4,518 
orino, 1* categi . 4.518} 4.518 180.70 | 180.70 | 180.70 
Venezia fd, ......0. | 9.50] 8.50] 8.60 |140.00| 140.00 | 140.00 | Genova, 1* {d. 4.80 | 4.30] 4.80] 172.00] 172.00] 172.00 
Id. 1*categoria....... 8.10 8.10 8.10 } 124.00 | 124.00 | 124.00 Id. 2* id. 8.75 8.75 8.75 | 150.00 | 150.00 | 150.00 | 
Id. 2% {a 2.25 { 2.25 { 2.25 |f 90.00 -00:00 90.00 |l Brescia, 1% id. 4.23 | 4.28] 4-28 | 171.10 | 171.10 | 171.16 
: u Serna { 2:65 2.85 |} 2.65 |t106.00 |{106.00 |1108.00 Tad. 2° did. 8.566) 3.56] 8.56] 142,80] 142.80 | 142.80 
Trieste, 1° id PETRA 8.75 8.75! 8.75 150.00] 150,00| 150.00] Milano, 1* : 4.601 460] 4-60] 184.00 | 184.00 | 184.00 
A id, aersiesi 3,30 8.30 8.80 | 132.00 } 132.00 | 182.00 Ià, 2* dd. 4.41 4/41 4.41 | 176,40 | 176.40 | 176.40 
Bologna, 1* id AREE 2.95 2.95 3.00 | 118.00 | 118.00} 120.00 || Venezia, 1* id. 4.65 4.65 4.65 | 186.00 | 186.00 | 186.00 
x * id rs 2.60 2.60| 2.65 |104.00| 104.00] 106.00 || Trieste, 1* td. 4.52] 4521 4-52) 180.80] 180,80] 180.80 
RSI FO 8.25 8.25 | 3.25 | 130.00] 130.00 | 130.00 da, 2» + - 4.10] 410] 4-10] 164.00] 164.00] 104.00 
Roma, 1* cafegoria...... ata 8.75 8.75 8.75 | 150.00 | 150,00 | 150.00 |f Bologna, 1* » 8.90 8.90 8.90 | 156.00 | 156.00 | 156.00 
Id. ® id. ......... 8.40 8.40} 8.40 | 186.00 | 136.00 | 186.00 Id. 8.75| 3/78] 8.75) 150.00| 150.00] 160.00 
Firenze, 1° td. 8.95 8195 8.95 | 158.00! 158.00 | 158.00 
16. — Tappezzieri Roma... curia (356 { 3.86 |f_ 3-25 (134.00 quo 184,00 |; 
Torino ............ 00... . | s.28} 8.25) 8.25|130.00| 130.00] 180.00 È ii 8.50 [\ 9-97 [t140.00 |t140.00 |{140.00 {| 
Genova, qualificati....... PRA 8,52 8.52 | 8.62} 140.80| 140.80] 140.80 si RI@NO DE | 
Brescia e iiriiria 2.83 2.83] 2.83/113.20|118.20] 118.20] Torino, ausiliari grafici..... 2.743) 2748] 2.748) 109.70 | 100.70 | 100.70 
Milano, operati provelli....... 8.28 | 8.28 3.45|131.20|181.20] 138.00 || Genova, td. id. ..... 3.10) 3010] 3.10] 124.00 | 124.00 | 124.00 
Venezia, qualificati ...;..... 3:25] 8.25] 38.25|130.00] 180.00| 130.00]| Brescia, td. id. ..... 2.45 | 245] 2-45) 98,00) 98.00] 98.00 
Trieste, 1% cafegoria...... no 4,42 4.42 | 4,42} 176.80] 176,80 | 176.80 |] Milano, H dv aes 3.48] g48| 8-48) 189.20 |139/20| 189.20 
Id, 2* did. ERRO s.l4 8.14 | 8.14 | 125.60] 125.60 | 125.60] Venezia, td. id. ..... 2.00] 200] 2-00) 80.00| 80.00] 80.09 
Bologna, specializeati ....... 8.60 8.60} 38.60| 144,00] 144.00) 144.00] Trieste, td. id. ..... 2.99] 2.96} 2.96] 118.40] 118.40 | 118.40 
Id. 1*ca‘eooria.......-| 8.00 8.00} 8.09 |120.00| 120.00 | 120.00 || Bologna, id. id. ..... 2.96] 205] 3-15] 118.00|118.00] 126.00 
Ia. 2° dd. ........ 2.75 2.75] 2.75|110.00| 110.00 | 110,00 || Firenze, id. id. ..... 2.562] ope] 2.521 100.801) 100.80] 100.60 || 
Firenze, 1° id. ...... > 8.85 |* 8.85). 3.35 | 184.00] 184.00 | 194.00] Roma, id. 17 N 2.55) 265} 2-05 | 106.00] 106.00 | 106.00 
Roma ..................... 4.26 4.25 | 4.25 170.00 | 170.00 | 170.00 
17, — Pulitori i INSTALLAZIONI 
Torino, tpecarna. cf ve 8.25 8.25) 8.25/130 0 120.00 130.00 
Genova, qualificati .......... 8.52 8.52 | 8.52: 140.80|140.80| 140,80 . — Elettromontator: 5 
Brescia, id. .....;...) | 2,881 2:88) 8:88)113,20/113.20|118.20|| *> SA serre 
Milano dd: cio 2.76 2.76] 2.90! 110.40] 110.40 } 116.00 o | 
Venezia (dit on dr 8.10 8.10) 98.10 | 124.00 | 124.00 | 124,00|| Torino ......... suurarrena 9.575] 8.575] 8.575) 143.00 | 143.00] 148.00 | 
Trieste, 1° categoria......... 8.75 8.75 8.75 | 150.00 | 150.00 | 150.00 || Genova, operat scelti........ 3.89 8.89 3.50 | 162.65 | 162.65 | 168.00! 
Ià. 2% id. ......... 3.30 8.80 | 8.501 132.00| 132.00) 132.00] Brescia............. Izaa: 4.07} 4.07| 4.07 |162.80| 162.80] 102.80 
Bologna, 1° id. ....... 8.60 3.60 144.00 | 144.00 Milano, qualificati ........+. 3.45] 8.45| 8.45 | 105.60] 165.601 165.00 
Ida. 3° id. REA 2,95 2.95 % | 118.00 | 118.00 1 I comuni ........ de 2.26] 2,26) 2.26] 108.48 | 108.48 | 108.48 
Firenze, 1* id. RRSES 2.80 2.80 2.80 | 112.00 | 112.00 | 112.00 i Venezia ....................... 8.30 8.80 8.30 | 158.40 | 158,40 | 158,40 
ROMA sii seine 8.40 8.40} 8.49] 136.00] 186.00 | 186.00] Trieste, 4. 0. E. G. 4. 7.... 4.50| 4.50 si tit 216.10 | 816.10 | 
(&) Cifre rettificate. i 


N. B. — Vedansi « Avvertenze » a pag. 238. 
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(Segue) Tav. XVII. — Salari percepiti dagli operai adulti distinti secondo le principali professioni in alcune categorie di industrie 
in nove grandi città del Regno 


SALARI ORARI SALARI SETTIMANALI 


SALARI ORARI SALARI SETTIMANALI 
OATEGORIE DI INDUSTRIE fe CATEGORIE DI INDUSTRIE 
pai re 1° fe FU 1° 1° ti r° 1° L 1° to I° 
OITTÀ gennalo | luglio } gennaio igennale| luglio |gennalo GITA gennaio | lugilo | gennaio |gennalo| Juglio | gennalo 
1938 1958 1939 1938 1938 1939 1938 1938 1959 | 1938 1938 1939 
(vogue) INSTALLAZIONI (segue) INDUSTRIA 
TTRICHE DEI TRASPORTI 
isegue) 23, — Elettrornontatori (segue) 31. — Cocchieri (con 
qualificati cavalli) 
BOIOgNA ........ ect 8.83 8.98 i) 183.20 | 138.20 1 TIOBtO ..........scrcr00r0 2.11 2.11 2.11 | 105.50 | 105,50 | 108.50 
Firenze, 1° cale sostano 4.15 4.15 4.15 | 199,20 | 199.20 | 199.20 | Bologna..............0c00: 1.778 1.778 U) 88.00 | 88.90 
Id, 3° n errsrese 3.49 3,49 ‘8.49 | 167,62} 167.52 | 107.52 |] FIrenzo........0r00c0si000 | 2.38 2.88 2.38 | 142,80 | 142,80 | 142.80 
OMO so erceroccerevencosia 4.90 4.90 4.90 | 196.00 | 196.00 | 196.00 
32. — pf dica n madree. alla 
erro: {facc: I) 
DISTRIBUZIONE ELETTRICA > - sò ; sio 
si = Elutiromentaleri qua: Torino ........00.0 ese |{ 290] 2.215] 2.215 |{ 88/00 | 110.75 | 110.75 
Uficati GENOVA LL... vec ertttttt 2.20 rt 2.20 fa, 88.00 Ria 
i . A È 117. 5 
TOrÎNO LL... 0000020000000 8,40 8.40 8.40 | 183.00 | 136.00 | 163.20 Milo venice cuacee ioni Tu 2/80 HE 115.00 uo 115.00 
Genova, operat scelti........ 8.56 | 3,56] 8.56] 171,00 | 171,00 171.00] mefegte i... init 249 | 2.49] 249| 99.60) 90,60| 99.60 
Du c0000000000000000000 4,21 4.21 4,21 | 202,15 | 202.15 | 202.16 Bologna iii III TTITITÀ 2,20 2.20 2.50 | 110.00 | 110.00 | 125.00 
OGNA ore scrrccr00s0e 8.78 8.78 8.78 | 152,20 | 161.20 { 151.20 |) Firenze... TTI 255] 2.55| 2.55 | 153.00 | 158.00 | 153.00 


83. — Operaì permanenti ad- 


26, — Manovali non qualificati detti alle rotale 


TOPÎNO .............00000a 2.85 | 2.35) 2.85) 94.00] 94.00| 112.80 6 3 
Genova ................... | 2.78] 2.78| 2.78] 133,60 |133.60!188.60| Torino.............0...... Rit { 1402 1.460 215.006 215.000 21.006 
B sgeti onenannn 2.24 | 2.24] 2.24] 107,62|107.52| 107.562) Genova 3.07 | 8.07 +87 | 190,97 | 190.97 | 190.97 
Trieste ............0.00000 3.841 8.854] 8.84|160,20| 160.20 | 160,20] Bregota Li ii ttt 2.08} 2.03 08 } 81,40 | 81.40| 81.40 
Bologna ...........0000000% 2.49 | 2.49) 2.49 .60 | 99.60) 99.60] Nilamo iii ttt 2.605) 2.695] 2.605) 120,30 | 129.36 | 120.38 
ROMA e... ecs erttttttt 1.60 | 1.60] 1.60| 64,00] 94.00) 64.00) Venesta ii... TT 1,86| 1.85| 1. .80 | 88.80) 88. 


)41 5 
Trieste, 1° cafegoria........ 3.48 8.43 
iero a, oalggoria. -- 00° | gi6l 3.28 
Pireise. Liceo iiziiiz: | 2:26] 3:28 
ROMA ci svista atine 8.75 8.76 


INDUSTRIA DEI TRASPORTI 
20. — Conducentt di tram 


8.211 | 8.211 | £ 8,211 \g164,128|{154.128] (154.128 
TOPINO LL... ettttrtr 318241 13/824] 3.824 {{85:s02 188552/{ 
GENOVB:-(ssciciirirete 8.75 3.75 8.75 | 195.07 | 195.07 
MILANO .... 0000000000000 9.28 8.28 8.28 | 144,92 | 144.32 | 144.82 
TEOLO... voirirnrinirre 8.19 8.19 8.19 | 152.38 | 152.88 | 152.88 


INDUSTRIA ALIMENTARE 
84, — Fornai 


FIPONZO LL... ...ccccrerttt 2,52 2.62 2.62 | 181.04 | 181.04! 181.04 || Torino, infornatori.......... 4.08 | 4.06] 4.06| 162,40 | 162,40 | 162,40 
. «AIA,  fmpastatori «........ 8.88 | 3.88/ 8.88 153,20/ 168,20] 153,20 
27, — Condacenti di autobus “ Id. aiutanti specializzati. 8.48 345 8.48 HA 189.20 1 = 
8.211 |£3.211/ 5 8.c11| 151.129!f154.128 a ##Id; td, semplici..... 2.46 . 2.48 40 | 98.40 
Torino ....... 0 everccrerte { 3.824 113/8924 |} 3.824 183.008 183,552 188 668 Genova, infornatori ........: 8.75 2a 3.75 | 150.00 | 150.00 10 00 
GIONOVA ........0. ect 4,52] 4,62! 4.52] 216,03 | 216.931 016.98| . Id. impastatori...... *; 3 di 3:00 "3A 120,00 120.co 120 00 
MIIANO LL... cecco |. 3,79 8.79 8.79 | 181,92 | 181.92 | 181.92 || <* Id. afutanti specializzati . 0 DA A rt 
Trieste sesersosiererzoneoeo B.74| 3.74] 8.74 | 170,62 |170.52| 170,52] Id, & ai ne 2.36 | 2. 2.35] 94. 4. 
PONZA LL... 2.52 2.52 2.52 | 131,04 | 131.04 | 131,04 rescia, CLONI sula i . 0 s.col 8.50) 8.50 199.50 192.50 122 5% 
L= d. utanti ti 2.60 | 2.60} 2.60 . 91.00 
pai li Li | netto, Giganti specializzati | 3:50! 3:90| 3:00| 156.00 | 156.00 | 156.00 
TOrÎIDO se... [È 300 (£_8.00 tato ire der furcoi Id. fmpastatori........ 8.75 | 8765) 3.75|150.00| 150.00| 150.00 
8.619 |X 3.616 | 1 8.616 |X173.568|1178.588/1173.568; —: ; 3.85) 8.85 -85 | 184.00 | 184.00 | 134.00 
a , Id. aiutanti specializzati . . 8.35 
GAMOVA: crissivirirerienie 8.62 |  3.52/ 8.52) 182.88 | 182.88 | 182.88 Ià, td, semplici .. 2.96) 2.35 $ | 94.00) 94.00 
BDO Lee ccrrerser cenone 3,19 3.19 8.19 | 140.36} 140.86 | 140.36 Venezia, infornatori ........ 8.74 | * 8.83 8.88 | 149.60 |*153.20 | 153.20 
eos correreseiorececere 2.25 2.26 2.25 | 108.09 | 108.00 | 108100 Id. impastatori........ 8.56 | * 8.64 9.64 | 142.40 |#145.60 | 145.60 
FI setereeeereceoeieneo 8,04 8.04 8.04 | 145.93 | 145.98 | 145,08 Id. aiutanti specializzati 8,08 | #8.18| 3.18] 128.20 |#127.20 | 127.20 
ZO sec serrcrreereeneoe. 2.25 2.25 2.25 | 117,00) | 117.00 | 117,00 - id. semplici... 2.87 | #,2.69! 2.69} 106.80 #107.60 | 107.60 
Trieste, infornatori ........ 3,83 | ’8.88| 8.88| 153.20) 158.20] 168.20 
29. — Fattorini di autobus Td.” pair y 8:59 8.59] 3.59 | 149.60] 148,60] 148,60 
Tortno ..... ce ca, 8.00 8.00 8.00 |£144,00 |f144.00 |{144.00 | iId. aiutanti specialiecati 3,24 | 8.24} 3,26} 129.60 | 129,60 | 129,00 
sutoene***** 13.016 [13.616 | Y 8.616 [}173.563|1173.568/}173.50g ‘Id. id. semplici .. 2.58 | 2.58 | 2,68 | 103,20 | 103,20 | 103,20 
GENOVA .....LL.v0cc crt 8,34 3.34 8.34 | 100.25 | 190.25 |} 160.25 | Bologna, infornatorîi ........ 8.8058 | 3.8058} 3.85 | 182.68 | 182,68 | 184.80 
MIIGNO LL... oe 8.24) 3,24 8.24 | 155,52 | 155.52 | 155.62 Id. împastatori... 8.6740 | 3.6740) 3.75 | 176.85 | 176.85 | 180.00 
VODOZIA ..............0.0.. 2.80 | 2.30} 2.80] 110,40 | 110.40 | 110.40 Id. aiutanti specializzati | 3.3221| 3.9221) 3.40 | 169,46 | 159,46 | 163.20 
TFIOSLO LL... 8.04 3.04 3.04 | 145,98 | 145.98 | 145.08 Id. td. semplici... | 2.1460] 2.1450| 2.40 | 102.96 | 102.06 | 116.20 
F dare reso0esessereeei 2.25 2.25 2.25 | 117.00 | 117.00 | 117.00 |) Firenzo, infornatori e impast. 3.92 3.92 8.92 | 164.64 | 164.64 | 164.64 
Id. atutanti specializzati 8,68 8.68 8.58 | 150.36 | 150.86 | 150.86 
80, — Condattori di Id. id. semplici... 2.01] 2.91| 2.91|122.22]122.22|122.22 
, autocarri 
2.45 TOA ri E 2 MPS" | 3.40] 8.40| 5.40 |136.00|136.00|139.00 
TOFÎNO ..... Le. eccetto { 2,80 | 2.595| 2.595 107.80 | 129.75 | 120.75 a. Siutanti epecializial 8.00 | 8.00| 8.00 | 120.00°| 120.00 | 120.00 
123.20 Id. specialiceati 
Genova ... + 2.75 2.75 | 2.75) 187.50 | 187.50] 187.50 rà. id. semplici .. 2.45| 2.46| 2.45] 98. 98.00 | 98.00 
Brescia .... asce 2.80 2.80 2.80 | 140,00 | 140.00 | 140.00 
Milano, portata inferioreag 30 2,72 2.72 2.72 | 186.00 | 136.00 | 136.00 
Id. portata super..a a 30 2.88 2.88 2.88 | 144,00 | 144.00 | 144.00 
Venezia... i... ceci 2.30| 2.80] 2.90|116,00| 115.00 | 115.00 ENTI LOCALI 
sé È 8.11 8.11 | 155. 155.50 | 155.50 
BUICENA # 1,958 1.958 1.958 "O 97.90 dio 85, — Operai non qualificati 
SOEO è» 2.52 2.52 2.52 | 151.20, 151.20} 151.20 
430 [L 4.30 |1 4.30 (2206.40 [{206.40 (1206.40 Pregola Li... iii 2.15| 2.16) 2.15) 83.85) 83.85) 88.85 
MIIANO .........0.0..00. 8,10| 8.10) 8.10| 148.80) 148,80] 148.80 
B1. — Cocchieri (con cavalli) si da Venezia ST rr 2.80 | 2.90] 2.50 | 110.40 | 110.40 | 110.40 
2. +00" vo nn l sso nni Trieste...... pese drsoste 2,89] 2.89) 2.89] 138.60} 138.60] 188.6 
Torino .................++» [{ 285] 2-46] 2-44|{ ff00: 122.00 | 122.00] Bologna voi iii. iii...) 2390] 2:30] 2.80] 92.00] 92.00) 92.00 
Genova, tombarellanti ....... 2.80 2.30) 2.80 | 115,00 | 115.00 | 115.00] pyrenze 2,10 |g 2.10|f 2.10 |f 84.00 |g 84.00 |g 84.00 
BFOSCÌA Le... oireirrrte 2.09 2°09 | 2.09} 104,60 | 104,50 | 104.50 rorpteneasanetanzaa { 2,53 { 2.58 { 2.53 |1101.20 [110120 |1101.20 
VONOZIA .......0.0ccccc 1,98 1.95 1.95) 97.50) 97.50] 97.60} Roma........... 00.0 2.55) 2.55| 2.56 | 122.40) 122.40 | 122.40 


(%*) Cifre rettificate. 
N. B.— Vedansi «Avcertenze» a pag. 238. 
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Noli e relativi numeri indici 
TAv. XVIII. — Noli per il trasporto del carbone dal Regno Unito in Italia 
È (Consiglio provinciale delle corporazioni di Genova) 
NOLI MEDI IN SOELLINI E DENARI NUMERI INDICI (Base: 1928 = 100) 


Canal Cost Canale Costa 
ANNI — MESI di Bristol 0h ingicoo Scozia Canale di Bristol |; Bristol |or, inglese Scozia Canale di Bristol INDICE 
i I MR FEE CT CI RA VO 


| Ponente Italia | Napoli Venezia ‘ Ponente Italia Î Napoli | venezia 


8.5%/4 10.5 % 
111% 
711% 
7.5% 
7.38% 
6.11 
76% 
8,1% 

vi 10,1% 

saio ; È 3 6.9% 


I98Biisrizinii ener ziit î È ; c 6.11% 
Di uri x 4 I ; 6.9 *% 
Caleckza A ì È È 71% 
6.10% 


Settembre » 
Ottobre » 


Novembre » nie 
Dicembre » ........e0v0 eccito 


Gennaio 1939 .......ce.ceecttertte 
Febbraio » ............. 


AVVERTENZA. — I noli medi di rotta indicati nella prima parte della presente tavola, risultano determinati come media aritmetica semplice dei noli fatti su 
ciascuna rotta secondo le rilevazioni del Lloyd's List e relativi al mercato libero. Inoltre i noli stessi vengono espressi in scellini e denari correnti. 

I numeri indici di rotta, contenuti. nella seconda parte della tavola, sono determinati sulla base dei menzionati noli medi di rotta; l'indice generale per il 
complesso delle rotte risulta come media aritmetica ponderata degli indici di rotta. I coefficienti di ponderazione sono stati determinati in base al tonnellaggio 
caricato in media su ciascuna rotta nel periodo 1927-30 moltiplicato per il nolo medio relativo al 1928. . 


Prezzi di costo e di vendita delle costruzioni 


TAv. XIX. — Prezzi medi di vendita a vano dei fabbricati, praticati in talune principali città (1) 
(Federazione nazionale fascista dei proprietari di fabbricati) 


VECCHIE COSTRUZIONI NUOVE COSTRUZIONI 
CITTÀ | 1° 2° 8° I 1. 2 | 

1935 (5) 1936 1937 .1938 ‘quadrim./quadrim./quadrim.|| 1985 (5) 1936 1937 1938 |quadrim.|quadrim.'quadrim. 

| 1988 1938 1938 . 1938 1938 | 1938 

Edifici di tipo signorile nel centro della città (2) 
Torino . L00000. 8133 8400 9233 9300 9300 9300 9300 13233 13700 16583 17600 17600 17600 17600 
GONOVA + + 0 +00] 12333 |" 11000 10338 10000 |. 10000 10000 10000 15167 15500 14167 13167 13000 13000 13500 
Milano . + +00 0%] 13000 13000 13000. | 13000 13000 13000 13000 26667 28000 32000 32667 82000 82000 84000 
Trieste. + e 0 0006 +] 10500 10300 10500 10500 10500 10500 10500 13500 13500 18500 13500 13500 13500 13500 
Bologna . + è è è + + +] 12000 12000 12000 13200 | 3413200 13200 13200 _ _ — 15000 15000 15000 15000 
Roma è» 00000000 13438 13500 14850 15100 14850 |. 14850 15600 22687 23000 26450 26650 26450 25500 28000 
NQpoli . + e 000006. 12400 10800 10000 10000 10000 10000 10000 15200 16200 16700 18400 18400 18400 18400 
Palermo + + + 0 00000) 15687 15500 14667 13000 18000 13000 13000 16267 18000 18000 18000 18000 18000 18000 
Edifici di tipo medio nel corpo della città (3) 
Torino . + 00000000 6100 6300 6900 6950 6950 6950 6950 9667 10000 12550 13650 13650 18650 13650 
GONOVO . 00000 6167 6500 5833 5500 5500 5500 5500 7500 7500 7167 7000 7000 7000 | 7000 
MIlano + 0000000. 8333 9000 9000 9000 9000 2000 9000 16333 1700 20000 20887 20000 20000 22000 
Triesto. + 0000000 4700 4700 4700 4700 4700 4700 4700 8700 8700 8700 8700 8700 8700 8700 
Bologna . + L00000. 6940 6940 6940 7650 | 7650 7650 7650 8140 8140 8140 8950 | 8950 8950 8950 
Roma è» 000000] 12400 12000 .| 13200 13433 13200 13200 13900 16533 10500 19050 19683 19050 19000 21000 
NADpoli . + 0000000. 7500 7600 7600 7600 7600 7600 7600 9700 10367 10700 11700 11700 11100 11700 
Palermo . L00000. 11000 11000 10333 9000 9000 9000 9000 13232 14000 18500 12500 12500 12500 12500 
Elifici di tipo economico alla periferia {4) 

Torino . è 0000000 5000 5000 5533 5700 5700 5700 5700 8133 8400 10000 10800 10800 10800 10800 
GENOVA è L00000. 3400 3400 3133 3000 3000 8000 3000 5000 5000 5000 5000 5000 5000 5000 
Milano . L00000 3000 3333 3009 - 4000 4000 4000 4000 7333 2000 10333 11333 11000 11000 12000 
Trieste. , 00000.» 1733 1600 1600 1690 1609 1600 1600 4800 4800 4800 4800 4800 4800 4800 
BOlOgua +. 0.006 8000 2000 3000 3300 | 3300 3300 3300 5000 5000 5000 5500 | 35500 55-10 6500 
Roma L00000 6717 6500 7150 7267 7150 7150 7500 11333 11500 13225 13442 13225 1000 14100 
NAPOLI . 0 0000000 4700 5232 5333 5000 50%0 5000 5000 8200 8733 9000 10000 10000 10000 10000 
Palermo . e 000000 7767 7500 7500 7500 7500 7500 7500 8333 8000 8000 8000 | 8000 8000 8000 


(1) (2), (3), (4), e (5) Vedi le note (1), (2), (3), (4) e (5), a pag. 458 del fascicolo n. 8 dell’8 agosto 1935. — (+) Cifre rettificate. 
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Confronti internazionali 


Tav. XXI. — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso, del costo della vita e dei prezzi al minuto dei generi alimentari 
in Italia e nei principali Stati 


(base: 1928 = 100) 


PAESI EUROPEI PAESI EXTRA-EUROPLI 
& © » 
ANNI — MESI <|g 5 $ E É È É È $| 4 8#8/135|s|s]|8 E 
C A CI) È E $ 4 A 9 è A 
Ra Di È A | 3 È [I E E) | 
De] [se E È È È ° È n El è A à 
É O|E#|8]z È a|5|3]| 4g c|é 
A) Numeri indici dei prezzi all’ingrosso È 
95.4 | 100,9} 98.0] 97.2] 98.0] 97.3] 95.3] 094.9) 97.61 — | 94.6] 97.51 89.6] 98.0] 101.6] 100.0] 95.9] 09.4/ 98.6 
85.4| 88,31 85.0} 85.9] 89.0| 85.2] 82.1] 83.7] 87.7) — | 82.4| 87.3] 71.1] 93.0) 93.4| 90.6’ 85.1| 81.8) 89. 
74.5| 74.8) 81.0| 77.8] 79.2) 74.8] 68.9) 77.7] 74.7) — | 75.0) 75.7| 69.6] 00.8] 84.7) 75.0 78.6] 69.81 75.8 
69.6] 63.1] 76.5| 66.2) 68.9| 72.0] 61.3) 77.7] 63.2) e2.0| 73.6| 66.2| 68.1] 91.8] 83.1) 60.8: 68.6| 73.3) 67.0 
63.4| 59.4| 81.7| 61.7| 66.6} 73.0] 60.4| 77.7] 61.5) 56.0] 72.3| 62.8| 56.3| 87.8| 82.5| 69.8. 58.7] 81.3] 68.1 
62.01 56.1|] 85.6| 58.3| 70.8) 75:0| 69.4| 79.0| 81.6] 56.0] 70.3| 62.0) 59.3|100.0| 82.5) 75.0! 71.9) 80.1] 77.5 
68.2} 63.7] 87.6| 52.4) 72.7| 75.8| 62.3| 80.9] 60.2| 53.0] 78.4] 62.1] 66.7} 99.0) 83.6] 75.0| 77.7] 84.1| 82.7 
76.4} 71.8] 84.3) 63.7| 74.4) 80.4| 65.1| 85.4| 62.4| 54.0| 81.1] 66.1| 65.9] 101.0) 85.2] 78.1| 71.1| 89.2| 83.6 
89.1} 91,1] 94.8] 90.1] 75.7] 92.6] 70.8) 99.4] 74.6) 60.0| 92.6| 76.09] 69.6|114.3| 01.8] 88.5] 71.9|107.4| 88.9 
95.3| 74.7) 89 9) 101.2] 75.7| 86.4 73.6| 97.5| 70.4| 56.0] 87.8| 74.1] 71,1) 107.1} 91.8| 82.8) 74.4| 114.0} 81.7 
1938 - febbraio ................... 98.7) 77.9Î 02.4] 97.8) 75.5] 90.1] 75.4|100.0) 72.6] 57.7] 90.5] 75.6] 68.0|113.5| 90.7| 87.1] 73.5] 112.6| 82.6 
MALZO ..................... 93.81 76.4| 90.8| 99.3) 75.6| 88.7| 74.2] 98.7| 71.6| 56.0] 89.2) 74.0) 69.6|111.6| 90.2] 86.6| 71.0] 119.6| 82.4 
APPÎO;; siii 95.0) 75.9) 89.2] 99.7] 75.4| 87.8] 74.8| 98.1] 70.9| 57.2| 88.6! 74.8| 74.8] 110.8| 091.8| 85.7) 71.9) f11.4| 81.4 
maggio .................... 95.7| 74.9| 88.4) 101.4] 75.3| 86.9| 75.6| 98.1] 70.4| 56.9] 87.8] 74.0] 73.3) 108.5) 92.3| 83.6) 74.4| 112.5] 80.8 
giugno .................. 06.2] 74/6) 87.6/102.3| 75.4| 85.8] 74.9] 97.5] 70.1] 66.8| 87.8) 74.1| 72.6| 106.8] 93.4} 83.4| 72.7] 115.0| 81.0 
luglio ..................... 94.9] 73.0] 87.6| 101.1] 75.4| 85.7] 72.2] 98.1] 69.8| 56.4] 87.8| 78.6] 71.1] 106.1] 95.6] 81.0] 74.4] 115.0) 81.5 
agosto ................. ceo 96.0] 78.6] 86.8|100.6| 75.6| 84.8! 72.5) 96.8| 60.3) 65.1] 80.0] 72.9] 71.1] 104.4| 95.1| 79.2] 78.6/#113.0] 80.8 
settembre ................. 96.8] 73.8) 86.8|101.1| 75.4| 83.8| 73.6| 96.21 69.0] 55.0) 85.8| 73.0| 73.8] 103.5| 91.8| 77.6) 75.2:(#118.0| 81.0 
ottobre .................... 96.9] 73.2) 87.6|102.9| 75.5) 84.4| 72.5| 95.6| 69.4] 54.8] 86.0) 73.2] 71.9|108.9|' 90.7| 77.2) 78.5/*114.2) 80.2 
novembre ....... RA 97.2] 72.4| 86.8|104.5| 75.8| 83.9| 72.4] 095.5| 68.7] 64.6] 85.8| 73.4| 69.6] 103.6| 80.1] 76.6) 76.2|#114.8) 80.1 
dicembre ................. 97.4| 72.0| 86.8|106.0] 75.9) 83.7| 73.1) 95.6) 60.1) 55.0| 85.8| 73.4] 69.6|103.1} 89.6| 76.4/ 74.4/*115.4| 79.6 
1989 - gennalo.................... .| 97.1} 71.6) 86.8|106.8| 76.1| 82.8] 73.1] ? | 68.7| # | 85.8|*78.1| 60.6) # Ù 76.41 72.7| 117.21*#70.5 
febbraio ................... 97.2] 71.6) 86.81106.2] 76.1] 82.5} 72.8] 3 | 68.4] t | 85.81 ft Ù Ù t 1. 9 Ù ? 
B) Numeri indici del costo della vita (1) 
104.8' 98.2]107.1| 101.5| 98.8|101.1| 96.0) 99.2/102.0} 08.8] 100.0| 100.0] — |104.0] 101.0) 101.8| — | 99.6 
108.2; 93.8|111.9| 97.6] 05.2| 92.5] 92.5| 05.1] 94.0| 95.9) 98.1) 90.6/ — | 97.0] 100.0] 99.8| — | 95.8 
95.2; 88.5 100.6] 89.7| 89.2) 88.2) 88.4] 80.2) 86.0| 92.4| 98.2) 806.3| — | 85.0, 90.9) 91.9) — | 88.4 
87.5: 88.5) 101.3| 70.5] 86.7] 81.7) 86.7| 88.2) 78.0| 91.3) 85.7| 83.8] — | 81.0] 82.8) 88.6| — | 77.6 
86.1j 92.0|100.2| 77.8] 84.8| 80.8| 85.0| 82.5| 71.0| 89.0| 81.4| 77.8) 88.0) 79.0] 78.8) 83.9) — | 74.6 
83.2] 94.7| 99.4] 79.8) 84.0] 76.3) 85.5) 82.8) 67.0] 89.5) 80.7) 76.1| 78.0! 80.0] 79.8) 85.2) — | 70.1 
84.1) 98.2] 92.0) 81.1] 81.6| 75.3| 87.3] 80.5) 64.0) 91.3] 79.5] 77.8| 83.0| 81.0) 79.8| 87.2| — | 82.8 
89.9) 99.1] 97.7] 82.1) 88.6| 75.3] 89.6] 80.0) 61.0) 91.9| 81.4] 82.1) 91.0] 84.0] 81.8) 87.2) — | 84.6 
97.6 102.7 | 119.8| 82.5| 93.4} 83.9| 96.0| 83.3) 64.0) 94.8|*85.1| 87.2) 93.0) 86.9| 83.8] 86.86] — | 88.1 
98.6| 104.0] 192.8| 83.1| 94.0} 89.6] 98.8| 84.0) 60.9) 96.5| 85.1] 88.0) f# î | 84.8| 87.9) 100.0| 85.7 
1938 - febbraio ................... 99.2} 100.0) — |132.6| 82.5] 94.0] 85.1] 99.4| 84.11 61.21 — | 85.1| 88.6| 91.8| — | 84.7] 87.2] 105.8] 86.4 
MALZO ........ 99.8) 98.8) — | — 2.7| 02.8) 85.2| 98.8| 83.6) 60.8) 05.9) 85.1| 88.7] 93.6| 88.1) 85.1| 87.2) 106.8| 86.4 
aprile....... 98.7] 97.0) 104.4] — 2.8] 94.0) 86.0) 98.8| 83.8) 60.0| — | 85.1| 89.8) 91.8| — | 85.2) 88.6| 108.0] 86.5 
maggio ..... 99.7] 97.8] — |193.8| 83.0| 93.4| 88.8] 98.8) 84.3) 61.0] — | 84.5] 89.3) 91.9| — | 85.1| 88.0|108.3} 88.2 
giugno 98.8| 100.0} — | — 3.1] 99.4| 88.5| 99.4| 85.2! 60.8| 96.5| 85.1| 87.8) 094.0) 89.2! 84.9| 88.6] 109.0) 86.4 
luglio...... 99.0] 97.7/103.6| — 3.6| 94.0] 87.5|100.0| 84.1! 60.8| — | 85.1| 86.8] 03.8| — | 85.1] 87.9] 112.2] 86.2 
agosto ...... 98.6] 97.1! — |132.8| 83.4| 94.0] 87.6| 99.4| 83.9) 60.8] — | 84.5| 86.9] O1.4| — | 85.8| 87.9 113.8) 85.6 
settembre 98.6] 97.6) — | — 2.5| 99.4) 88.3) 98.3) 84.1| 60.6) 97.1) 85.1| 88.7] 00.5) 90.5| 84.0) 87.2] 118.2) 85.6 
ottobre ....... 99.0] 98.3 108.5] — 2.3| 94.0) 90.1] 98.3) 83.9] 60.6| — | 85.1) 87.7] 01.8] — | 84.6| 88.6|113.2| 85.5 
novembre .... .. | 99.6| 99.0° — |189.1| 82.4) 95.0) 90.4| 98.3) 83.31 60.6| — | 85.1| 87.5| # — | 84.5| 88.6|118.0| 85.8 
dicembre .................. 100.0| 98.7} — | — | 82.6] 93.4| 90.8| 98.3} 93.9! 60.8) 97.1) 85.1) 87.3] ? t | 84.4) 87.0] 113.4) 85.6 
1939 - gennaio ....°.............. #100.4| 99.8|104.4| — | 82.9) 93.4] 89.5| 07.7] 1 | 60.6| — | 85.1] 86.7] ? — | 83.9| 87.21 Ù 
febbraio ................... 100.1] 98.1) — î 82.9] #? 88.9] ? 1 | 60.6 f [1 Ù | 8 f f Ù 
O) Numeri indici dei prezzi al minuto dei generi alimentari 
105.4 | 106.7] 97.4|108.6| 102.0] 98.1/ — | 91.8; 97.0] 97.0| 98.0/ 99.4] 96.9} — |104.5] 102.0/ 101.4] 105.8| 101.9 
96.9 | 106.6} 89.6| 113.0] 94.1| 92.4| — | 87.8] 89.8) 83.7] 91.5) 96.8] 82.0] — | 94.2) 100.0] 97.9] 87.0) 92.9 
83.1| 97.3] 81.7] 114.2| 82.2] 83.4| — | 80.38] 81.9) 73.8| 85.6] 89.8] 75.0| — | 83.1) 77.8| 85.4| 78.6) 70.2 
79.7] 87.8] 83.5] 99.1) 78.7] 80.3) — | 77.5) 71.7) 64.8| 83.0) 79.6| 71.1] — | 79.0] 64.6/ 77.8] 79.2) 66.2 
75.5] 86.0] 86.1| 88.5) 72.4] 76.4; — 75.7| 71.7| 56.0) 79.1) 74.5; 63.3] — 75.3 64.6) 70.1] 84.4] 64.0 
71.0) 81.8] 92.2) 84.7| 76.8| 77.7| — 76.8| 72.8] 52.8| 81.0| 73.2) 60.2] — 78.6| 69.7| 76.4| 80.1} 72.1 
73.4| 79.9) 99.1] 73.6) 79.6) 70.0| — | 79.2] 68.7| 49.9| 85.0) 72.6| 63.8| — | 80.5| 70.7] 79.0| 87.9] 70.0 
80.9} 83.5) 100.9] 80.8) 80.8} 82.8| — | 83.2| 69.9) 48.5] 87.6) 76.4] 68.0| — | 82.6) 73.7) 78.5) 91.0] 81.9 
90.4] 89.6|103.5/ 105.0] 80.8] 88.5] — | 01.3) 75.0| 53.91 91.5) 82.8| 73.4f — | 85.1Î 77.8] 77.1]100.0] 84.9 
94.6| 92.8] 107.8] 122.6] 8013) 89.8] — | 04.8) 76.8| 52.1 94.1| 82.8| 74.2 — | 89.0) 78.8] 70.9/115.6] ? 
96.6| 98.0) — |120.5| 79.9] 90.4) — | 95.4] 75.6] 52.6] 98.5| 82.8| 75.0 — | 86.4| 78.7) 70.9] 110.1) 77.8 
94.4] 92.3] — | — | 80.4| 89.2) — | 94.8] 74.5] 52.0} 03.5) 82.2) 75.0| — | 86.6| 70.4) 79.2|111.4] 78.0 
93.8) 91.6] 100.0] — | 80.4/ 87.8] — | 94.8) 74.9) 692.1) 93.5! 82.2| 76.6] — | 88.0} 79.6) 80.6| 114.2) 78.8 
92.5| 91.8} — |120.9] 80.87 88.6] — | 95.4| 76.3| 52.2] Q4.1| 81.5) 706.6] — | 88.0) 78.65) 70.9] 114.2} 78.5 
92.8] 92.8| — | — | 80.9] 87.9] — | 96.0) 77.8] 51.9] 04.8) 82.8) 742] — | 80.1) 78.9| 70.9] 113.8] 70.6 
92.8) 92.11107.0} — | 81.8| 87.9] — | 97.1] 75.2) 52.0] 94.8! 82.2| 72.7] — | 90.1] 79.2) 79.2] 115.2] 79.4 
98.4| 02.1) — |120.1]| 81.5] 89.8| — | 96.0| 74.8) 52.0| 94.8] 82.2] 72.71 — | 91.0| 81.5) 78.5) 117.4] 77.8 
93.9] 98.2) — | — | 79.8) 80.8) — | 94.2] 75.8) 51.8] 95.4) 82.8] 74.2) — | 00.4} 78.4] 78.6|118.1| 78.1 
ottobre ............... siii] 95.1] 99.8/107.10f — | 79.4|-88.56] — | 94.2) 75.6] 61.7] 94.8) 82.8) 74.2] — | 90.0| 77.9) 81.3/120.1) 77.5 
novembre ................. 06.5] 94.1] — |128.8) 79.5) 89.8} — | 98.6| 74.6] 51.7| 94.1) 82.8| 73.4] — | 89.8) 77.4] 81.8|121.2) ? 
dicembre .................. 97.1] 98.7] — | — | 79.8] 88.5) — | 93.6] 75.3) 52.0] 95.4| 82.8) 78.4| — | 91.2) 77.0] 70.9/122.5| ? 
|,1939 - gennaio.................... #95.8| 93.8|107.0| — | 80.3] 87.9] — U î | 61.8] 906.1) 82.2) 71.0] — | 92.3) 760) t |122.1] ? 
febbraio ................... 94.7] 92.6) — Ù 80.2) 87.9 ? 1 | 51.7] 05.4] ? | 1 Ù î 1 1 


(1) Por l'Argentina : base 1929 == 100, per il Giappone: base luglio 1937 = 100. 

AVVERTENZA. — Tutti gli indici riguardanti i Paesi esteri considerati nella tavola sono ottenuti riportando alla base comune 1928=100 gli indici ufficiali 
dei Paesi cui si riferiscono, ad eccezione degli indici relativi alla Polonia che sono direttamente calcolati sulla base indicata e dei casi specificati nella precedente 
nota (1). Per gli orgapi calcolatori vedasi fascicolo n. 2 del febbraio 10989-XVII del presente Bollettino. 


(%) Cifre rettificate, a 
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TAv. XXII. — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso delle principali materie prime di mercato internazionale 
(Confederazione fascista degli industriali) 
(Nuova serie: dicembre 1934 = 100) 


MEDIE 
ANNUALI 1938 1939 
GRUPPI DI MERCI meseaori 
1937 1988 I | II | III | IV | Vv | VI | VII | VIII | IX | Xx | XI | XII I | I 
Y 
Materie per l'alimentazione ..... 121.6 99.0] 106.9 | 105.2 | 101.2 | 101.8 Î 96.7 97.2 96.1 96.9 98.8 93.6 93.8 92.5 94.5 | 94.3 
Materie per l'industria d’origine 
animale e vegetale ............ 132.4 99.5 104.8 104.1 97.4 97.1 92.8) 94.6 99.6 98.4 93.9} 102.8 99.4 101.8 99.4 28.0 
Materie per l’indastria d'origine 
minerale ........................ 123.8 113.2 116.0 115.5} 114.2) 114.2) 110.1 112.8 112.6 | 112.1 112.2 | 112.9| 112.2) 111.7 110.0 | 109.2 
Indice generale ... 126.5 | 102.8) 108.3| 1074| 102.9) 103.0 98.4 99.9 | 101.7) 101.4) 102.5| 102.2) 100.6) 101.1 99.7 


100.4 | 


AVVERTENZA. — A partire dal presente fascicolo viene iniziata la pubblicazione di una nuova serie di indici dei prezzi all'ingrosso delle principali materie prim$ 
di mercato internazionale, avendo l'Organo elaboratore abbandonata la prosecuzione di quella precedente. Per la composizione merceologica ed i criteri di 
elaborazione dei nuovi indici, vedasi il « Bollettino di Notizie Economiche » n. 3 del 10 marzo 1939-XVII edito a cura della Confederazione indicata in testa alla 
tavola. Per il periodo retrospettivo al 1988 il detto Organo ha calcolato soltanto gli indici del settembre 1986 e dei singoli mesi del 1937, che sono riportati a pag. 239. 


TAv. XXIII. — Tassi di sconto in Italia e nei principali Stati 
‘ (Recuetli de Statistigue de lInstitut International du Commerce) 
A) Tassi di sconto ufficiali (istituti di emissione) 
1939 1938 | 


Data Medie annue 
(fine mese) aell’alti 


STATI 


mctazione | se [we ]xx|1*|n| mn tere 1907 | 108 m|]i|u|m 
(cegue) EUROPA 
Monisi Turohia ........... | 1-VII-88 | 5.50] «.74| 4.00] eoo0| 4.0] 4.00 
Ungheria.......... | 28-VYIII-88 4.00°| 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 
Italla..........0c00 18-V-86 4.50 4.50 4.50 4.50 4.50 4.50! Asu 
Belglo ............ 27-X-38 2.00 2.04 2.50 2.50 2.60 2.50 il Giappone.......... | 11-III-38 8.29 8.68 8.66 8.46 8.40 8.46 
Bulgaria .......... i 15-VIII-85 6.00 6.00 6.00 6,00 6.00 6.00 | India Inglese. .... | 8$8-XI-35 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 
Danimarca ....... 23-II-89 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 3.50 || Indie Olandesi.... | 14-I-37 8.04 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 
Francia ........... = 8.82 2.76 2.50 2.00 2.00 2.00 AFRICA 
Grotta .ccc222 | etST | ciot| 6.00| 6.00| 6.00) 600) conf UstoneGuacatioo | 1s-v-es | ao| s10| s00/ sso sso sso 
Inghilterra ....... | 80-VI-s2 2.00} 2.00] 8.00] 2.00} 2.00| 2.00 AMERICA ; 
Jugoslavia ....... | 1-II-35- 5.00] 5.00) 35.00| 5.00] 5.00] 5.00) Argentina ........ | 1-III-80 8.50 | 3.50] 8.50| 8.50) 8.50/ 3.50 
Norvegia ......... | 5-1-88 4.00] 3.51| 38.50] 8.50| 83.50f 3.50) Brasilo.........0.0. | $1-V-85 s.50| 3.50} s.50| 3.50] 3.50] 3.50 
Paesi Bassi........ | 8-XII-88 2.00 | 2.00] 2.00} 2.00] 2.00) 2.00/Ole(2)............ 8-I-30 8.50| s.560| 8.50) 8s.50| 8.50/ 3.50 
Polonia............ | 18-XII-87 4.98/ 4.60| «.50} 4.50) 4.50) 4.501 Perù (2)........... | 90-V-82 6.00} 6.00] 6.00Î 6.00) 6.00) 6.00 
Portogallo ........ | 11-VIII-87 4.81 | 4.00} €001 «.00| 4.00f 4.00 
4.50 3.84 8.50 8.50 8.50 3.50 Ue pd 86-VIII-87 1.88 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 
8.00] 5.001 5.00) 5.00) 5.00] 5.00 i } i ° : : ° ° 
8:60 | 2.50] n.50i 2.50) 2.50| 2.50 Oomanta 
BSvizzora........... | 85-XI-86 1.50 1.50 1.50 1.50 1.50 1.50| Australla......... 8-III-36 8.50 2.50 2.50 2.50 2.50 2.50 
B) Tassi di sconto privati (fuori banes) 
STATI, CITTÀ, EFFETTI — | I | | 
TE co TP PT_—_ rr ho. fulcro cole cli Seo eee e 
EUROPA . 
Italia, carta comm. a d masi (bD)...-.................0-...... . . . ; ; 
Belgio, Bruzolles, sarta commerciale....................... ; : . . . 
Bulgaria, Sofia, effetti da 1a 3 mest (a)............-...... i . c . 
Danimarca, Copenaghen, eletti da 1 a 3 mesi (a) ......... ; . sl ù 
Francia, Paripi, effetti da 1a 3 mesi................00000. A 3 . . Gi : 
Germania, Zeriine, eletti a breve 6 a lunga madenca...... : ; 3 
Inghtiterra, Londra, effetti a 3 mast (D)......-...-........, . . * o 
Jugoslavia, Belgrado, effetti da 1a 3 msst (G).............. . : 
Paesi Bassi, Amsterfani, effetti da 1a 8 mest.............. i * ; 
Polonia, eletti da scontare alla Banca Nastonale .......... | . . . 
Romania, Bucarest, eletti da 1a 3 mesi................... 
Svizzera, Zurigo, effetti da 1 a 3 mest..............0000.... E . . 
Ungheria, Budapest, carta commerciale a tre mesi (a)...... . î ° 
ASTA 
Giappone, Tokio, media det tassi minimi .................. 2.68| n.02 . 2.37 | n.43 n.30 | n.33 | R.R0 | n.03 | n.87 [2.24 | 2.84] 2.43 | 2.34 8 ? 
AMERICA ù 
Stati Uniti, New Forà, carta comrersiale 4-6 108 ........ 0.91 1.00 Li 1.00 | 1.00 | 1.00 | 1.00 | 1.00 | 1.00] 1.00 | 1.00 | 1.00 | 1.00 | 1.00 L Li 
Stati Uniti, New Ferb, asscttazione bancarie #8 gierni (a)-. 0.16 0.48 Li 0.64 | 0.44 | 0.64 | 0.64 | O.4A 7 0.44 | 0.44 | 0.48 | 0.44 | 0.44 | 0.44 LU Ù 


(1) I dati si riferiscono al 20 marzo 1939. — (2) Tasso minimo: 


(a) Media dei tassi estremi: — (6) Media del tassì estremi di tino mese, 
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Avvertenze alla Tav. XVII indicativa dei salari percepiti dagli operai adulti in alcune categorie di industrie 
in 9 grandi città del Regno, pubblicata alle pagg. 231, 232 é 233 


1. — Vale quanto è detto al n. 1 delle « Avvertenze » alla Tavola 
XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

2. — Vale quanto è detto al n. 2 delle « Avvertenze » alla Tavola 
XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

3. — Vale quanto è detto al n. 3 delle « Avvertenze » alla Tavola 
XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

4. — L'orario normale settimanale (escluso l’intervallo per i 
pasti), generalmente stabilito, è di 40 ore. Valgono al riguardo le 
eccezioni di cui al n. 4 delle « Avvertenze » alla Tavola XXII del fasci- 
colo di dicembre 1938, con le seguenti varianti: per Torino i lavoratori 
di cui alle categorie 24 e 25 fanno 48 ore invece di 40; per Genova 
i lavoratori di cui alle categorie 1, 2, 3, 4, 7, 8 e 9 fanno 30 ore 
dal 18 novembre al 16 marzo, 40 ore dal 16 marzo al 15 maggio e 
dal 16 settembre al 15 novembre e 50 ore dal 16 maggio al 15 set- 
tembre; per Milano i lavoratori di cui alle categorie 1, 2, 3, 4,6, 
7, 8, 9 fanno 42 ore invece di 48; per Trieste i lavoratori di cui alle 
categorie da 1 a 9 fanno 48 ore da maggio a agosto, 32 ore da 
novembre a febbraio e 40 ore nei mési di settembre, ottobre, marzo e 
aprile, 

5. — Vale quanto è detto al n. 5 delle « Avvertenze » alla Tavola 
XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

Anche per le percentuali di maggiorazione dei salari considerati 
come minimi di garanzia, valgono i dati contenuti nelle « Avvertenze » 
alla Tavola XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

6. — Valo quanto è detto al n. 6 delle « Avvertenze » alla Tavola 
XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

7. — Vale quanto è detto al n. 7 delle « Avvertenze » alla Tavola 
XXII del fascicolo di dicembre 1938. 

8. — GIORNATE DI FERIE PAGATE. —— Vengono corrisposti giorni 
6 ai lavoratori di cui ai numeri da 10 a 22 per tutte le città considerate, 
(fatta eccezione per i lavoratori di cui ai numeri 15, 16 e 17 
della città di Bologna ai quali vengono corrisposti n. 4 giorni) 
a condizione che contino almeno un anno di ininterrotto servizio 
presso la medesima Ditta (per Genova tali giorni sono frazionabili 
in ragione di 1 ogni due mesi; per Milano, per le categorie n. 5 e da 
10a14in caso di ferie collettive e in caso di licenziamento, all’operaio 
che non abbia maturato il diritto alle ferie spetta il compenso di un 
giorno ogni due mesi interi e consecutivi di anzianità e per Trieste 
tale diritto spetta a tutte le categorie di cui ai numeri da 10 a 22); 
giorni 6 ai lavoratori di cui al n. 23 (Torino, Genova, Bologna e Roma) 
(per la città di Genova, anche tali giorni sono frazionabili in ragione 
di 1 ogni due mesi); giorni 6 ai lavoratori di cui ai numeri 24 e 25 
(Torino e Bologna); giorni da 10 a 20 ai lavoratori di cui ai numeri 
23 e 25 (Brescia); giorni 7 ai lavoratori di cui al n. 23 (Milano); giorni 
da 10 a 15 ai lavoratori di cui ai numeri 23, 24 e 25 (Trieste); giorni 
da 7 a 10 ai lavoratori di cui al n. 23 (Venezia e Firenze); giorni da 
10 a 14 ai lavoratori di cui ai numeri 24 e 25 (Genova); giorni 3 ai 
lavoratori di cui al n. 25 (Roma); giorni da 8 a 15 ai lavoratori di 
cui al n. 24 (Firenze); giorni da 8 a 20 ai lavoratori di cui ai numeri 


26, 27, 28 e 29 (Torino, Genova e Trieste), esclusi per Genova i lavo- 
ratori di cui ai numeri 27 e 29 che hanno 10 giorni e per Trieste i lavo- 
ratori di cui al n. 27 che hanno da 6 a 10 giorni; giorni 14 ai lavoratori 
di cui ai numeri 26 e 28 (Milano); giorni 7 ai lavoratori di cui ai numeri 
27 e 29 (Milano); giorni da 10 a 20 ai lavoratori di cui ai numeri 26, 
27, 28 e 29 (Firenze); giorni 8 ai lavoratori di cui al n. 28 (Venezia); 
giorni 7 ai lavoratori di cui al n. 29 (Venezia); giorni 7 ai lavoratori 
di cui ai numeri 30, 31 e 32 (Torino); giorni 6 ai lavoratori di cui ai 
numeri 80, 31 e 32 (Genova, Bologna e Firenze), esclusi per Firenze 
i lavoratori di cui al n. 30 che ne hanno da 6 a 8; giorni 6 ai lavoratori 
di cui ai numeri 30 e 31 (Brescia e Roma); giorni 6 ai lavoratori di cui 
ai numeri 30 e 32 (Milano); giorni da 6 a 8 ai lavoratori di cui al n. 30 
(Trieste); giorni 6 ai lavoratori di cui al n. 30.(Venezia); giorni 5 ai la- 
voratori di cui ai numeri 31 e 32 (Trieste); giorni 6 ai lavoratori di 
cui al n. 33 (Genova e Brescia); giorni da 8 a 20 ai lavoratori di cui al 
n. 33 (Torino); giorni da 8 a 10ai lavoratori di cui al n. 33 (Roma); 
giorni da 6 a 10 ai lavoratori di cui al n. 33 (Milano e Trieste); giorni 
7 ai lavoratori di cui al n. 33 (Venezia); giorni da 10 a 20ailavoratori 
dicuialn.33 (Firenze) giorni 10 ai lavoratori di cui al n. 35 (Torino 
e Genova); giorni 6 ai lavoratori di cui al n. 35 (Brescia, Venezia, 
Bologna e Roma); giorni da 6 a 16 ai lavoratori di cui al n. 35 (Mila. 
no); giorni 14 ai lavoratori di cui al n. 35 (Trieste) e giorni 7 ai 
lavoratori di cui al n. 35 (Firenze). 

I lavoratori di cui al n. 34 godono di giorni 6 di ferie in tutte le 
città considerate, eccezion fatta per quelli di Trieste e Bologna 
che ne hanno rispettivamente 5 e 4. Per Torino e Genova le giornate 
corrisposte sono però proporzionate al numero dei mesi di lavoro in 
ragione di 1 giorno ogni due mesi. . 

Ai lavoratori di cui ai numeri da 1 a 9 della città di Torino viene 
concesso in caso di licenziamento il pagamento di giorni 3 a titolo di 
indennità. Agli stessi lavoratori della città di Milano (esclusi quelli 
di cui al n. 5) sono concessi 6 giorni di ferie retribuite a paga base. 
In caso di ferie collettive all’operaio, che non abbia maturato il diritto 
alla ferie, spetta il compenso di un giorno ogni due mesi interi di anzia- 
nità. In caso di licenziamento spettano inoltre 2 giorni per ogni anno 
di anzianità oppure quattro ore ogni tre mesi di lavoro consecutivo. 

Ai lavoratori di cui agli stessi numeri da 1 a 9 delle città di Genova, 
Brescia, Venezia, Trieste, Bologna e Firenze vengono concessi 6 giorni 
di ferie pagati; per Trieste, esclusi i lavoratori di cui al n. 5, in caso di 
licenziamento o di dimissioni, all’operaio che non ha maturato il di- 
ritto alle ferie spetta 1 giorno di ferie per ogni due mesiinteri e consecu- 
tivi di anzianità; per Brescia, oltre a 6 giorni, vengono concessi 2 giorni 
a titolo d’indennità di licenziamento; per Genova e Bologna tali giorni 
sono frazionabili in ragione di 1 ogni due mesi; per Roma, il pagamento 
di detti -6 giorni (non frazionabili) è limitato ai soli lavoratori di cui 
ai numeri da 5 a 9; per la stessa città di Roma, il numero di detti 
giorni è limitato a 3 pei lavoratori di cui ai numeri da l a 4 e propor- 
zionato al periodo di servizio prestato, in ragione di 1 giorno ogni 


due mesi. 
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Numeri indici dei prezzi all’ingrosso delle principali materie prime di mercato internazionale 
1937 
1936 
GRUPPI DI MERCI ] 
Settembre | | I | IN IV v | VI vii | viu | Ix x XI XII 
Materie per l'alimentazione .... 109.7 123.2 122,6 128.8 125.0 122.6 123.8 124.8 123.4 123.0 130.8 109.4 111.1 
Materie per l'industria di origine ‘ 
animale e vegetale ............ 121.0 139.3 141.0 156.2 146.9 144.1 136,8 132.2 129.8 123.3 116.5 108.0 109,0 
Materie per l’industria d'origine 0 u 
minorale........................ 105.8 116.8 125.0 127.1 123.8 125,7 125.0 129.8 128.0 125,2 121.1 117.1 110.9 
Indice generale .... 107.9 127.8 130.5 138,9 133,1 181.9 129.3 128.8 127.2 123.7 118.9 110.8 111.7 
Vedasi Avvertenza in calce alla Tav. XXII di pag. 237. 
Fascicolo Pagina Tavole Colonna Errata Gorrige 
Fobbraio 1939 152 XVII Mantova dae Snia depariaga lata seieeteranaso see 2 100.32 100.52 
. » 0) »  MONIOVA  siiirecrrrereerie rio ric erecizio so» POTCOPI VP ISO TT TRRI OTO SIT. 4 90.87 91.20 
. LU) , . Pet asia serece Sabor sareste 0 Giosgalena ses ini 2 90.52 90.61 
». » » Ù PERO similia OI TO TITINE 10 98,14 92.86 
Marzo . 164 Vv Numeri indici prezzi al MIDUtO.......-... rv ere rrrreririeeti Novem. 1938 Dicem. 1938 
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APPENDICE 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DEI PREZZI 
EMANATE DAL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


13 MARZO - 12 APRILE 1939-XVII 


I. — DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


Vigilanza sui prezzi. — Con circolare telegrafica dell’11 marzo 
1939 nel segnalare alla particolare attenzione dei Consigli provinciali 
delle corporazioni la deliberazione del Comitato corporativo centrale, 
presieduto dal Duce, circa il divieto di aumento dei prezzi e il rigoroso 
rispetto dei limiti stabiliti in materia dalle competenti autorità, il 
Ministero delle corporazioni ha interessato i Consigli ad intensificare 
l’azione di vigilanza alla quale essi già attendono. 

Perchè a tale decisione possa corrispondere da parte dei Consigli 
un’opera veramente efficace, quale è richiesta, da un lato dalla com- 
plessività della materia e dall’altro dall’assoluta necessità di evitare 
qualsiasi ingiustificato inasprimento del costo della vita, il Ministero 
delle corporazioni dispone che ciascun Consiglio rafforzi adeguata- 
mente l'apposito servizio, in modo che esso pur senza assumere il 
carattere di un pesante organo burocratico sia tale da poter esplicare 
continuamente quella rapida e fattiva autorità che occorre di svolgere. 
Il personale di tale ufficio, dovrà perciò essere scelto tra i migliori più 
apprezzati ed energici impiegati dei Consigli, e potrà essere completato 
con l’assunzione di quegli altri elementi idonei che fosse del caso. 

La vigilanza sui prezzi deve essere esercitata con indagini approfon- 
dite e complete, non limitandosi, come spesso avviene, a constatare 
la esistenza di prezzi maggiori di quelli autorizzati, ma individuando 
i trasgressori, procedendo presso le aziende senza distinzioni di cate- 
gorie e d'importanza, alla verifica dei costi e delle fatture, e perse- 
guendo le varie forme con le quali si maschera l’abuso, cioò i sotto- 
mano, le vendite abbinate, le variazioni delle condizioni e modalità 
di vendita, le doppie fatture, l’invio di merci in quantità inferiore a 
quella fatturata e simili altri espedienti. 

Il controllo sui prezzi deve essere svolto non già vigilando soltanto 
sui prezzi al minuto, cioè considerando solo l’ultimo atto di scambio 
di cui la merce è oggetto e colpendo solo il rivenditore che spesso è 
un modesto lavoratore vittima anch’egli delle trasgressioni altrui, 
ma deve riguardare altresì con uguale periodicità ed intensità le pre- 
cedenti fasi di scambio, cioè le vendite all’ingrosso sia dal produttore 
al grossista che da questi al dettagliante, e deve essere esercitato tanto 
in rispetto alle merci di produzione nazionale, quanto nei confronti 
dei prodotti di importazione. E poichè fra i fattori che turbano in misu- 
ra sensibile l'andamento del mercato, va annoverata la speculazione 
di cui sono oggetto le merci importate soggette a contingentamento 
che vengono molte volte gravate di sovraprezzi esagerati con lucri 
eccessivi per gli importatori od altri rivenditori, necessita che lo quota- 
zioni dei prodotti importati siano seguite attentamente dove gli incon- 
venienti rilevati possano essere più facilmente acclarati, rendendone 
edotto il Ministero delle corporazioni per i provvedimenti necessari. 

È intendimento del Ministero delle corporazioni che i Consigli eser- 
citino in materia di controllo dei prezzi un’azione concreta di repres- 
sione nei confronti di coloro che, malgrado le assicurazioni generiche 
più volte date alle rispettive organizzazioni di categoria, continuino 
a dimostrarsi poco scrupolosi dell’osservanza delle norme stabilite, 
sia dall'’Amministrazione centrale che dai Comitati di presidenza dei 


Comsigli. I trasgressori vanno puniti con severità e esemplarmente, ed 
i Consigli provinciali delle corporazioni hanno il dovere di procedere 
senz'altro alla loro denunzia all’autorità giudiziaria, senza tentenna- 
menti od incertezze e senza rinvio della decisione ad altri uffici, sia 
pure quelli centrali. Una volta accertato l’abuso, esso va sottoposto 
al Magistrato che stabilirà se e quali sanzioni vanno applicate. 

Come molti Consigli già conoscono, presso il Ministero delle corpo- 
razioni è stato già costituito un apposito nucleo di Polizia tributaria e 
di esso l’amministrazione continuerà ad avvalersi per dirette indagini; 
ma in collegamento con l’azione che svolgeranno gli agenti del nucleo 
centrale, i Consigli potranno chiedere ai locali comandi l’opera degli 
agenti della polizia tributaria residenti sul posto, con i quali, per i casi 
di maggiore importanza, potrà collaborare il nucleo centrale suddetto. 

Occorre in sostanza esercitare una vigilanza che si svolga nei con- 
fronti di tutti, con imparzialità e severità, giacchè la giustizia sociale 
si realizza applicando decorosamente la legge a tutti i cittadini, e si 
ricorda che, procedendo con la necessaria severità, la Germania è 
riuscita già da vari anni, pur in condizioni economiche non facili, a 
mantenere una stabilità di prezzi che non è stata raggiunta in nessun 
altro mercato. 

Con l’attuazione di un servizio di vigilanza bene organizzato, e 
ripartito fra i 94 Consigli provinciali delle corporazioni, si potranno, 
anche presso di noi e senza la costituzione di nuovi macchinosi orga- 
nismi, raggiungere risultati altrove conseguiti. (Circolare n. 385 del 
18 marzo 1939-XVII). 


II. — PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI 


Latte industriale. — In relazione alle segnalazioni che sono giunte 
al Ministero delle corporazioni circa la prossima fornitura del latte, 
si ricorda che le norme sancite con le Circolari nn, 178 e 267 circa 
i prezzi del latte e derivati debbono essere rigorosamente rispettate. 
I prezzi massimi fissati dal Ministero delle corporazioni non debbono 
essere superati e le eventuali maggiorazioni che furono convenute 
direttamente o indirettamente dagli interessati debbono ritenersi 
nulle di diritto. I Consigli provinciali delle corporazioni, agli effetti 
della determinazione del prezzo provinciale, non terranno alcun 
conto di tali maggiorazioni e quando fossero accertate dovranno 
denunciare gli inadempienti per l’applicazione dello penalità previste 
dalla legge sui prezzi. (Telegramma-circolare n. 387 dell’8 aprilo 
1939-XVII). 


Granoturco. — Per la vendita di granoturco da seme in quantitativi 
anche inferiori al quintale è consentito il prezzo massimo di L. 125 al 
quintale. Per le varietà di prodotto, provviste di marchio, può consen: 
tirsi la maggiorazione di L. 5 per quintale. Per essere venduto come 
granoturco per seme e al prezzo suddetto, il prodotto deve essere con- 
tenuto in sacchi sigillati portanti un cartellino con le indicazioni della 
qualità della merce e la ditta venditrice autorizzata alla vendita di 
sementi ai sensi delle disposizioni di vigenti. (Telegramma—circolare 
n. 384 del 20 marzo 1939-XVII). 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


A Soppressione della Corporazione delle bietole e dello zuc: 
chero, 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, con il quale 
è costituita, con sede presso il Ministero delle corporazioni, 
la Corporazione delle bietole e d'ello zucchero; 

Viste le tabelle A e 8 allegate alla legge 5 gennaio 
-1939-XVTI, n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle 
corporazioni ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor- 
porazioni; 


Decreta 1 


La Corporazione delle bietole e dello zucchero, costituita 
con decreto del DUCE 29 maggio 1934-XII, è soppressa. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1748) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Soppressione della Corporazione della metallurgia e della 
meccanica, 


IL DUCE DEL: FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, con il quale è 
costituita, con sede presso il Ministero delle corporazioni, la 
Corporazione della metallurgia e della meccanica; 

Viste le tabelle A e B allegate alla legge 5 gennaio 
1939-XVII, n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle 
Corporazioni; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le. 


corporazioni; 
sn Decreta: 


La Corporazione della metallurgia e della meccanica, co 
stituita con decreto del DUE 9 giugno 1934-XII, è sop- 
pressa. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1749) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 

Soppressione della Corporazione viti-vinicola e della Corpo» 
Tizione olearia e costituzione della Corporazione viti-vinicola ed 
clearia. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visti i propri decreti 29 maggio 1934-XIT, che costitui- 
scono la Corporazione viti-vinicola e la Corporazione olea- 
ria, presso'il Ministero delle corporazioni; 


Visti il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; - 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
mr. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni; ; 


. Decreta 1 
‘Art. 1, 


La Corporazione viti-vinicola e la Corporazione olearia, 
costituite con decreti del DUCE 29 maggio 1934-XII, sono 
soppresse. 

In loro vece è istituita la Corporazione viti-vinicola ed 
olearia, con sede presso il Ministero delle corporazioni. 


Art. 2. 


I Consiglio della Corporazione si compone del presidente 
e di cinquantatre membri, dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità’ di consiglieri effettivi; 

b) dieci rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e dieci rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 

— per la viticoltura, 

— per la coltura dell’olivo e di altre piante da olio. 

Dei detti rappresentanti. otto. per i datori di lavoro e otto 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri ef- 
fettivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in 
qualità di consiglieri aggregati; 

c) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’indu- 
stria e otto rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per le industrie enologiche (vini, aceto, liquori), 

— per le industrie della birra e affini, 

= per l’industria dell’alcole di 2* categoria, 

— per l'industria della spremitura e della raffinazione 
dell’olio di oliva, 

— per l’industria della spremitura e della raffinazione 
dell’olio di semi, 

— per l’industria dell’olio solfuro. 

‘Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; cinque per i datori di lavoro e cinque per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

d) cinque rappresentanti dei datori di lavoro del com- 
mercio e cinque rappresentanti dei lavoratori del commercio, 
per il commercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri ef- 
fettivi; tre per i datori di lavoro e tre per i lavoratori in qua- 
lità di consiglieri aggregati; 

e) due rappresentanti dei professionisti, 

— per i chimici, 

— per i tecnici agricoli. 

Dei detti rappresentanti uno è nominato in qualità di con- 
sigliere effettivo e uno in qualità di consigliere aggregato; 

f) due rappresentanti delle cantine sociali, dei quali uno 
nominato in qualità. di consigliere effettivo e uno in qualità 
di consigliere aggregato. 


Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, uno per 
l'agricoltura, uno per l’industria e uno per il commercio, 


‘Art. 3, 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli'indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; È 
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dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere d), 
0), dì), e), e dall’Ente nazionale fascista della cooperazione per 
quelli indicati nella lettera f). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri- 
spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi ne 
esercita legalmente i poteri. 


‘Art. £. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’isti- 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


‘Art. 5. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 
Con successivo decreto saranno nominati i membri del 


Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il 


vice-presidente. 
Art. 6. 


N presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l'ordine del giorno delle materie 
du trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


Art. 7. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti. 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
‘Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. 8. 


Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono sem- 
pre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri in- 
ieressati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e d'ell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produzione 
ogni qualvolta siano in discussione problemi che interessino 
comunque gli enti stessi, 


‘Art. 9. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
sone esperte nei problemi in discussione e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi di 
servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colori indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
enti interessati ai problemi in discussione di fare intervenire 
alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da sta- 
bilirsi caso per caso. 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presidente, 
scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, e dii due 
membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori di lavoro - 
e uno in rappresentanza dei lavoratori, 

L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Colle- 
gio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni, il ver- 
bale comprovante l’esito negativo dell’esperimento detinitivo 
di conciliazione in sede sindacale, 


‘Art. 11. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un .funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoseritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


‘Art. 12. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori delle 
corporazioni, al collegamento della Corporazione con i servizi 
competenti delle varie Amministrazioni statali e con gli or- 
gani del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonghè ni 
servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINT 
(1750) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Costituziono della Corporazione della siderurgia e della me» 
tallurgia. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939. XVII, 

3. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni ; ; 


Decreta 
Art. 1, 


£ costituita la Corporazione della siderurgia e della metal- 
lurgia, con sede presso il Ministero delle corporazioni. 


Art, 2 


Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente e 

di ventisette membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 

b) un rappresentante dei datori di lav oro dell’agricoltura 
e un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, nominati 
in qualità di consiglieri effettivi; 

c) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e otto rappresentanti dei lavoratori dell'industria. 

— per l'industria siderurgica, 

— per le altre industrie metallurgiche. 
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Dei detti rappresentanti tre per i datori di lavoro e tre per 
i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effettivi; 
cinque per i datori di lavoro e cinque per i lavoratori, in qua- 
lità di consiglieri aggregati; i 

d) due rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 
e due rappresentanti dei Javoratori del commercio, per il com- 
mercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro e uno 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; uno per i datori di lavoro e uno per i lavoratori, in qua- 
lità di consiglieri aggregati; ‘ 0 

e) due rappresentanti dei professionisti, 
— per gli ingegneri, E 
— per i chimici. 

Dci detti rappresentanti, uno è nominato in qualità di con- 
sigliere effettivo e uno in qualità di consigliere aggregato. 

‘Nel nùmero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uro per l’indusiria ed uno per il commercio. 


Art. 3. 


.- La designazione fici consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, per 
quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente, e dalle 
Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 0), 
e). d), e). 

La desicnazione da parte delle Associazioni sindacali è 
fatta dai rispettivi organi competenti, e norma degli statuti, 
o da chi ne esercita legalmente i poteri. 


Art. 4. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata corri- 
spondente a quella della Iegislatura, stabilita ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla isti- 
tuzione della Camera dei Iasci e delle Corporazioni, 


Art. 5. 


La Corpotazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro per 
le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con- 
siglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice pre- 
sidente, ° 


Art. 6. 


Dl presidente della Corporazione, sentiti i Ministri eventrial- 
mente interessati, fissa l'ordine del giorno delle materie da 
- trattarsi dal Consiglio e Jo trasmette al segretario generale 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, 


A TATt a 7. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
fazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi istituiti 
nel suo seno sono trasmessi al segretario generale del Con- 
siglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne co- 
municazione alle Amministrazioni ed agli Enti interessati. 


‘Art. 8. i 


TAlle riunioni del Consiglio della corporazione possono sem- 
pre intervenire i Ministri e j Sottosegretari dei Dicasteri in- 
teressati ai problemi in discussione. s 


Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale della coope- 
razione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produzio- 
ne, ogni qualvolta siano in discussione problemi che interes- 
sino comunque gli enti stessi. 


Art. 9. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare interve- 
nire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, persone 
esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizzazione 
dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi di ser- 
vizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche e 
ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
Enti interessati ai ‘problemi in discussione di fare intervenire 
alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da sta- 
bilirsi caso per caso. 


'Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione, previsto d'all’art. 13 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presidente, 
scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, e di due 
membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori di lavoro 
e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l’interevento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato * 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovente J]’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


Art. 11. 


Tl Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


‘Art. 12. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori delle 
corporazioni, al collegamento della Corporazione con i servizi 
competenti delle varie Amministrazioni statali e con gli or- 
gani del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè ai 
servizi di segreteria. 

Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1751) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Costituzione della Corporazione della meccanica. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art..1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli art. 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, 
sulla riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni; 7 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n.91 (del 15 aprile 1939-XVII 5° 


Dcereta : 
Art. 1. 


E’ costituita la Corporazione della meccanict, con sede 
presso il Ministero deile corporazioni. 


Art. 2. 


Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente 
e di cinquantotto membri, dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale 


Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; i 


b) due rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e due rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

c) diciotto rappresentanti dei datori di lavoro dell’in- 
dustria e diciotto rappresentanti dei lavoratori dell’indu- 
stria; 

— per le industrie della costruzione dei mezzi di tra- 
sporto (automobili, motocicli, aeroplani, materiale ferrovia. 
rio, costruzioni navali), i 

— per le industrie della costruzione delle macchine e ap- 
parecchi per la radio e per la generazione trasformazione e 
utilizzazione dell’energia elettrica, 

— per l’industria della costruzione di macchine ed ap- 
parecchi per uso agricolo ed industriale, 

— per l’industria delle costruzioni e lavorazioni metal- 
.liche, fonderie e impianti, 

— per l’industria della costruzione di strumenti ottici e 
di misura e della meccanica di precisione e di armi, 

— per l’industria degli strumenti musicali, 

— per l’industria dei prodotti di gomma per uso indu- 
striale, 

— per l'industria dei prodotti di cuoio per uso indu- 
striale, , 

. — per l’industria dei cavi e cordoni isolanti, 
— per gli orafi e gli argentieri. i 
Dei detti rappresentanti, quattro per.i datori di lavoro e 
quattro per i lavoratori sono nominati in qualità di consi- 
glieri effettivi; quattordici per i datori di lavoro e quattor- 
dici per i lavoratori, in qualità di consiglieri aggregati; 

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del com- 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del commer- 
cio, per il commercio dei prodotti delle industrie sopra elen- 
cate. 3 

Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro ed uno 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri ef- 
fettivi; tre per i datori di lavoro e tre per i lavoratori, in 
cualità di consiglieri aggregati; 

e) tre rappresentanti dei professionisti; 

— per gli ingegneri, ì 

— per i chimici, 

Dei detti rappresentanti due sono nominati in qualità di 
consiglieri effettivi, uno in qualità di consigliere aggregato ; 
f).due rappresentanti degli artigliani, dei quali uno no- 
minato in qualità di consigliere effettivo ed uno in qualità 
di consigliere aggregato; 

g) un rappresentante dei consorzi agrari cooperativi e 
‘un rappresentante delle cooperative di produzione e lavoro, 
nominati in qualità di consiglieri aggregati. 


Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono: 


compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’industria e uno per il commercio, 


‘Art. 3. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
d), c), d), €), f), e dall’Ente nazionale fascista della coopera» 
zione per quello indicato nella lettera g). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e. 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. 


‘Art. 4. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata corri- 
spondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi dello 
art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’istitu» 


zione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 5. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice» 
presidente. 


Art. 6. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 


, tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materia 


da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni, 


‘Art. 7. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor« 
porazione e dei Comitati consultivi e tecnici corporativi 
istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede 4 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti in- 
teressati. 


"Art. 8. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri . 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale fascista del. 
la cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia« 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi, 


Art. 9. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter« 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, ‘ 
persone esperte nei problemi in discussione e, con l’autoriz- 
zazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. 
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Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
‘ e adaltri organi tecnici il parere 0 il compimento di partico 
lari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 


. altri enti interessati ai problemi in discussione di fare in- 


fervenire alle adunanze esperti, nel numero e con le moda- 
lità da stabilirsi caso per caso. 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della leg- 
Jo 5 febbraio 1934-XII, n. 168, è nominato di volta in volta 
dal presidente della Corpor azione ed è composto di un presi- 
dente, scelto tra membri estranei alle categorie collegate, 
e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di lavoro é uno ‘in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il ver- 
bale comprovante l’esito negativo dell’esperimento detini- 
tivo di conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 11. 


Il Collegio fli conciliazione è assistito da un funzionario 
dei Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor. 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso. 


Art. 12. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle Corporazioni, al collegamento della Corporazione con i 
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè 
ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1752) ; 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Costituzione della Corporazione dei combustibili liquidi e 
dei carburanti, 
IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 
Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; 
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936. XIV, n. 1850; 


‘Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939- XVII) 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni ; 


Decreta: 
Art. 1 
E’ costituita la Corporazione dei combnstibili liquidi e 
dei carburanti con selle presso il Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 2. 


Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente 
e di trentasei membri, dei quali: 
a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 


b) tre rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e tre rappresentanti di lavoratori dell'agricoltura, per 
la bieticoltura. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; uno per i datori di lavoro e uno per i lavoratori, in qua- 
lità di consiglieri aggregati; 

c) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e otto rappresentanti dei lavoratori dell’industria; 

— per le industrie della ricerca, raffinazione, idrogena- 
zione e distillazione degli olii minerali, i 

— per l’industria ‘della distillazione delle rocce bitumi- 
nose, degli scisti, delle ligniti, 

— per l’industria dei combustibili liquidi vari, 

— per l’industria dei combustibili gassosi naturali, 

-— per l’industria dell’alcole di prima categoria. 

Dei detti rappresentanti due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; sei per i datori di lavoro e sei per i lavoratori, in qua- 
lità di consiglieri aggregati; 

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del com- 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del commer- 
cio, per il commercio dei prodotti delle attività economiche 
sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, due per i ‘datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in qua- 
lità “di consiglieri aggregati; 

e) tre rappresentanti dei professionisti; 

- — per gli ingegneri minerari, 

— per i chimici, 

— per i tecnici agricoli. 

Dei detti rappresentanti due sono nominati in qualità di 
consiglieri effettivi e uno in qualità di consigliere aggregato. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’agricoltura, uno per l'industria e uno per il 
commercio, 


‘Art. 3. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
db), c), dj, e). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali è 
fatta dai rispettivi organi competenti, a norma degli sta- 
tuti, o da chi ne esercita legalmente i poteri. 


‘Art. 4. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti 
di cui. all’articolo precedente, è effettuata per una durata 
‘corrispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 5. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

‘Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in PEREDIGIOLIANAE del Partito, il vice 
presidente. 
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Art, 6. 
Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 


da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 7. 


. Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 


Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne | 


comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. 8. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dica- 
steri interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 


zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte-- 


ressino comunque gli enti stessi. 


. Art. 9. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere 0 il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione, 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri ‘Enti interessati ai ‘problemi in discussione di fare 
intervenire alle adunanze esperti, nel numero e con le mo- 
dalità da stabilirsi caso per caso. 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della leg- 
ge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta 
dal presidente della Corporazione ed è composto di un presi- 
dente, scelto tra membri estranei alle categorie collegate, e 
di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo Seb caperimznto definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


x 


‘Art. 11. 


H Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso, 


‘art. 12. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvele ai servizi di coordinamento dei lavori 


delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè 
ai servizi di segreterid. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione dei cereali. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; 

Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione dei cereali presso il Ministero delle corpora- 
zioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936- XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legre 5 gennaio 1939- XVII, n. 10, 
sulla riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni ; 


Decreta i 


Art. 1, 


Il Consiglio della Corporazione dei cereali, costituita 
presso il Ministero delle corporazioni con decreto del DUCE 
29 maggio 1934-XII, si compone del presidente e di trenta» 
nove membri, dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 

b) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e otto rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 
per la produzione dei cereali, nominati in qualità di consi- 
glieri effettivi; 

c) quattro rappresentanti dei datori di lavoro dell’indu- 
stria e quattro rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per l’industria della trebbiatura, 

— per l’industria molitoria e della pastificazione, 

+— per V’industria risiera. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per ì lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in qua- 
lità “di consiglieri aggregati; 

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del com- 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del commercio, 
per la panificazione e per il commercio dei cereali e degli altri 
prodotti delle industrie sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori in qua- 
lità di consiglieri aggregati; 

e) un rappresentante delle cooperative di consumo, no- 
minato in qualità di consigliere effettivo; 

f) due rappresentanti dei professionisti. 

— per i chimici, 

— per i tecnici agricoli. 

Dei detti rappresentanti uno è nominato in qualità di con- 
sigliere effettivo ed uno in qualità di consigliere aggregato; 

9g) un rappresentante degli artigiani, nominato in qua- 
lità di consigliere effettivo. 
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Nel numero ‘dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’agricoltura, uno per l'industria e uno per il 
commercio. 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’artitolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
db), c), d), f), 9); dall’Ente nazionale fascista della coopera- 
zione per quello indicato nella lettera c), 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. 


‘Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l'art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla isti- 
tuzione della Camera dei IFasci e delle Corporazioni. 


‘Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente. 


“Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
cia trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi 
‘istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede & 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti inte- 
ressati, 


‘Art. T. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono sem- 
pre intervenire i Ministri ‘e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi. 


Art. 8. 


I presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 


sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. © ui: 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
enti interessati ai problemi ip discussione di fare intervenire 
alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da sta- 
bilirsi caso per caso.’ 


‘Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presidente, 
scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, e di due 
membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori di lavoro 
e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato . 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario. 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


" 


‘Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori. dello 
corporazioni, al collegamento della Corporazione con i ser? 
vizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con gli 
organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè ai 
servizi di segreteria. : 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma de! Consiglio della Corporazione dell’orto-floro-frute 
ticoltura. 
IL DUCE DEL FASCISMO 


OAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzione delle Corporazioni; . 

Visto il proprio decretò 29 maggio 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione dell’orto-floro-frutticoltura presso il Mini- 


‘stero delle corporazioni; 


Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zioni; 


Decreta 21 
‘Art. la 


Il Consiglio della Corporazione dell’orto-floro-fruttico!- 
tura, castituita presso il Ministero delle corporazioni con; 
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decreto del DUCE 29 maggio 1934-XII, si compone ‘del presi- 
«dente e di quarantasei membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità ‘di consiglieri effettivi; 

‘ b) nove rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e nove rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura; 

— per l’orto-floro-frutticoltura, 

— per la bieticoltura. 

Dei detti rappresentanti, otto per i datori di lavoro e otto 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; 
in qualità di consiglieri aggregati; 

c) sette rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e sette rappresentanti dei lavoratori dell’industria; 

. .- per l’industria delle conserve alimentari vegetali, 

| — per l’industria dolciaria, 

- per l’industria dei derivati agrumari e delle essenze, 

— per l’industria dello zucchero, x 

_ — per l’industria delP’alcool di prima categoria. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; quattro per i datori di lavoro e quattro per i lavo- 
ratori, in qualità di consiglieri aggregati; 

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del com. 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del comme:- 
cio, per il commercio dei prodotti delle attività economiche 
sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, 
in qualità. di consiglieri aggregati; 

e) due rappresentanti do professionisti, 

— per i chimici, 

. — per i tecnici ‘agricoli, ; 

Dei detti rappresentanti uno è nominato in qualità di con- 
sigliero effettivo e uno in qualità di consigliere aggregato; 

.. f) un rappresentante delle cooperative di esportatori di 
prodotti orto-floro-frutticoli, nominato in qualità di consi- 
gliere effettivo. 


Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei quali 
uno per l'agricoltura, uno per l’industria e. uno per il 
commercio, i 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per i membri indicati nella lettera a) dell’articolo precedente ; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle let- 
tere 0), 0), d), c), e dall'Ente nazionale fascista della coope- 
razione, per quello indicato nella lettera f). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi. organi competenti, a norma degli statuti, o da 
chi ne esercita legalmente i poteri, 


Art. 8. 


La nomins dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
qui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l’att. 10 della lergée 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’isti- 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 


uno per i datori di lavoro e uno per i lavoratori, - 


Art. 4, 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro per . 
le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il 


‘ vice presidente. 


Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordiné del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al Segretario gene: 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni, 


Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al Segretario generale 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede & 
darne comunicazione alle Amministrazioni -ed agli enti inte- 
ressati. 


Art. 7 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione, 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ« 
zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte. 
ressino comunque gli enti stessi, 


Art. 8. si 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per« 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati, 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere 0 il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
enti interessati ai problemi in discussione di fare intervenire 
alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da sta- 
bilirsi caso per caso, 


“© rt. 9, 

TI Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presidente 
scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, 
e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col« 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conoiliazione in sede sindacale. 


frt. 10, 


T1 Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor= 
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porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso, 


Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 
MUSSOLINI 
(1755) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Riforma del Consiglio della Corporazione della zootecnia © 
della pesca. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzione delle Corporazioni ; 

Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione della zootecnia e della pesca presso il Mini- 
stero delle corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939. XVII, nu. 
mero 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni; 


Decreta 1 
lArt. Le 


Il Consiglio della Corporazione della zootecnia e della pe: 
sca, costituita presso il Ministero delle corporazioni con 
decreto del DUCE 29 maggio 1934-XII, si compone del pre- 
sidente e di quarantanove membri, dei "quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fastista, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 

è) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e otto rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, per 
la ‘praticoltura e l’allevamento del bestiame e della selvag. 
gina, nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

c) sette rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e sette rappresentanti dei lavoratori dell’industria; : 

— per l'industria della pesca, marittima e di acque in- 
terne, e della lavorazione del pesce, 

— per l’industria del latte per consumo diretto, 

— per l’industria dei derivati del latte, 

— per l’industria delle carni insaccate e delle conserve 
alimentari animali. 

‘Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; cinque per i datori di lavoro e cinque per i ‘lavoratori 
in qualità di consiglieri aggregati; 

d) sei rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 
e sei rappresentanti dei lavoratori del commercio, per il com- 
cercio dei prodotti delle attività economiche sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; tre per i datori di lavoro e tre per i lavoratori, in qua- 
lità di consiglieri aggregati; 


e) due rappresentanti dei professionisti, 
— per i medici veterinari, 
— per i tecnici agricoli, 

nominati in qualità di consiglieri effettivi; 


f) un rappresentante delle latterie sociali e un rappre- 
sentante delle cooperative di poecarati, nominati in qualità 
di consiglieri effettivi. 

«Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’agricoltura, uno per l’industria e uno per 
il commercio. 


‘Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera @) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
d), c), d), e); e dall’Ente nazionale fascista della coopera» 
zione per quelli indicati nella lettera f). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. 


‘Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’isti. 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 


‘Art. 4, 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro per 
le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con- 
siglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice- 
presidente. 


Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l'ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi istituiti 
nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del Con- 
siglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne co- 
municazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. 7. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono sem- 
pre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri in- 
teressati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produzione, 
ogni qualvolta siano in discussione problemi che interessino 
comunque gli enti stessi. 
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lArt. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad al- 
tri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso, 


Art. 9. 


Iì Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
6 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presi- 
dente, scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, 
e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni îl verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale, 


‘Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funziona- 
rio stesso. 


‘Art. 11, 


. Tl Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori della 
Corporazione, al collegamento della Corporazione con i ser- 
vizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con gli 
organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè ai 
servizi di segreteria. - 
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.DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione del legno. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; 

Visto il proprio decreto 29 maggio 1984-XII, che costi- 
tuisce la Corporazione del legno presso il Ministero delle 
corporazioni ; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936 XIV, n. 1850 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939. SVIÎ, 
n. 19, sulla riforma del Consiglio “nazionale delle cor pora- 
zoni 


Decreta 1. 
Art. 1 


Il Consiglio della Corporazione del legno, costituita presso 
il Ministero delle corporazioni con decreto del DUCE 29 mag. 
gio 1934-XII, si compone del presidente e di trentotto memo 
bri, dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; . 


b) quattro rappresentanti dei datori di lavoro dell’agri« 
coltura e quattro rappresentanti dei lavoratori dell’agricole 
tura, per la produzione de legno, nominati in qualità di con. 
siglieri effettivi; 


0) sette rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e sette rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

‘— per l’industria forestale, 

— per la prima lavorazione del legno, 

— per la fabbricazione de! mobilio e di oggetti vari di 
arredamento domestico, 

— per la produzione degli infissi e dei pavimenti, 

— per la produzione del sughero, 

— per le lavorazioni varie. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi, cinque per i datori di lavoro e cinque per i lavoratori, in 
qualità di consiglieri aggregati; 


d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del com. . 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del commer» 
cio, per il commercio delle attività conomiche sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro e uno 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; tre per i datori di lavoro e tre per i lavoratori, in qua» 
lità fr consiglieri aggregati; 

e) tre rappresentanti dei professionisti, 

— per gli ingegneri, 

— per i tecnici agricoli forestali, 

— per gli artisti. 

Dei detti rappresentanti, uno è nominato în qualità di con- 
sigliere effettivo, due in qualità di consiglieri aggregati; 


ip) due rappresentanti degli artigiani, di cui uno nomi. 
rato in qualità di consigliere effettivo e une in iloni di 
consigliere aggregato. 


Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l'agricoltura, uno per l’industria ed 1 uno per 
il conmmercio, 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Iascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente, e 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
n 9, DA eD. 

La designazione da parte delle ‘Associazioni sindacali è 
fatta dai rispettivi organi competenti, a norma degli sta- 
tuti, o da chi ne esercita legalmente i i poteri, 


‘Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, i 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata corri- 


“spondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi dello 


art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla isti. 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
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‘Art. 4. 


La Corporazione è presiedita dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente. 


Art. 6. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 0. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. 7. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono sem- 
pre intervenire i Ministri e i Sottosegretari «lei Dicasteri in- 
teressati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

‘Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produzione, 
ogni qualvolta siano in discussione problemi che interessiac 
comunque gli enti stessi. 


fart. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare intor- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad al. 
tri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. . 


‘Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presi- 
dente, scelto tra i membri estranci alle categorie collegate, 
e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col. 
Jegio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni Fi verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


fArt. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 


x 


porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funziona- 
rio stesso. 

‘Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori delle 
corporazioni, al collegamento della Corporazione con i ser- 
vizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con gii 
organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè ai 
servizi di segreteria. È 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione dei prodotti tessili. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
OAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; ; 

Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costi- 
tuisce la Corporazione dei pr odotti tessili presso il “Ministero 
Gelle corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio ‘nazionale delle corpora- 
gioni; 

Decreta: 
Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione dei prodotti tessili, costi. 
tuita presso il Ministero delle corporazioni con decreto del 
DUCE 29 maggio 1934-XII, si compone del presidente e di 
settanta membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 

6) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura ed otto rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 

— per la produzione della lana, 

— per la coltivazione del cotone, 

— per la gelsi-bachicolturà, 

— per la coltivazione della canapa, 

— per la coltivazione del lino, 

— per la coltivazione delle altre fibre vegetali. 

Dei detti rappresentanti, sette per i datori di lavoro e 
sette per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; uno per i datori di lavoro ed uno per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

c) diciotto rappresentanti dei datori di lavoro dell’in- 
dustria e diciotto rappresentanti dei lavoratori dell’indu- 
stria, 

— per l’industria del cotone, 

— per l’industria della lana, 

— per l'industria della trattura e torcitura della seta, 

‘ — per l’industria della produzione délle fibre tessili ar- 
Uificiali, 

— per l'industria della tessitura della seta e del raion, 

— per l’industria del lino e della canapa, 

— per l’industria della juta, 

— per l’industria della tintoria e della stampa dei tes- 
suti, 

- — per le industrie tessili varie, 

— per l’industria del seme-bachi, 
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Dei detti rappresentanti, cinque per i datori di lavoro e 
cinque per i lavoratori sono nominati in qualità di consi- 
glieri effettivi; tredici per i datori di lavoro e tredici per i 
lavoratori, in qualità di consiglieri aggregati; 

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del com- 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del commer- 
cio, per il commercio dei prodotti delle attività economiche 
sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in qua- 
Tità di consiglieri aggregati; 

c) quattro rappresentanti dei professionisti, 

— per i chimici, 

— per i tecnici agricoli, 

— per i periti industriali, 

— per gli artisti. È 

Dei detti rappresentanti, due sono nominati in qualità di 
consiglieri effettivi e due in qualità di consiglieri aggregati; 

f) due rappresentanti degli artigiani, dei quali uno no- 
minato in qualità di consigliere effettivo e uno in qualità di 
consigliere aggregato; 

9) un rappresentante degli essiccatoi cooperativi, nomi- 
nato in qualità di consigliere aggregato. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’agricoltura, uno per l’industria e uno per 
il commercio. 

Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Tartito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera @) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle let- 
tere 0), 0), d), €), f), e dall’Ente nazionale fascista della 
cooperazione per quello indicato nella lettera 9). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. i 


‘Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti 
di cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata 
corrispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il 
yice-presidente. 

‘Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


'Art. 6. 
| Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi 
istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 


del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti in- 
teressati. 


ATT. 7. 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista 
della cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che in- 
teressino comunque gli enti stessi. i 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a roto, 
persone esperte nei problemi in discussione e, con l’autoriz- 
zazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altti organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare in- 
tervenire alle adunanze esperti, nel numero e con le moda- 
lità da stabilirsi caso per caso. 


FATT. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 
lesse 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
volta dal presidente della Corporazione ed è composto di un 
presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie colle- 
gate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei 
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il ver- 
bale comprovante l’esito negativo dell'esperimento definitivo 
di conciliazione in sede sindacale. 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 


‘porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 


delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè gi servizi di segreteria. 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione dell’abbigliamento. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII,.n. 163, sulla 
. costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto 9 giugno 1984-XII, che costituisce 
la Corporazione dell’abbigliamento presso il Ministero delle 
corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1986-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
N. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora; 
gioni; 


Decreta 1 
Art. 1, 


Il Consiglio della Corporazione dell’abbigliamento, costi. 
tuita presso il Ministero delle corporazioni con decreto del 
DUCE 9 giugno 1934-XII, si compone del presidente e di 
cinquantotto membri, dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

d) tre rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricoltura 
e tre rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, nominati 
in qualità di consiglieri effettivi; 

c) diciassette rappresentanti dei datori di lavoro dell’in- 
dustria e diciassette rappresentanti dei lavoratori del- 
l’industria, 

— per le industrie dell’abbigliamento (confezioni di 
abiti, biancheria, ecc.), 

— per l’industria della pellicceria, 

+ per l’industria del cappello, 

— per l’industria delle calzature e di altri oggetti di 
pelle per uso personale, 

— per l’industria dei guanti, 

— per la produzione di oggetti vari di gomma per uso 
fl abbigliamento, 

— per i maglifici ed i calzifici, 

— per la produzione di pizzi, ricami e nastri, tessuti 

‘ elastici e passamanerie, 

— per l’industria dei bottoni, 

— per gli ombrellifici, 

— per le produzioni varie per l’abbigliamento. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; quattordici per i datori di lavoro e quattordici per 
i lavoratori, in qualità di consiglieri aggregati; 

d) cinque rappresentanti dei datori di lavoro del com- 
mercio e cinque rappresentanti dei lavoratori del commercio, 
per il commercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

e) tre rappresentanti degli artigiani, dei quali uno nomi- 


nato in qualità di consigliere effettivo e due in qualità di 


consiglieri aggregati; 
.  f) un rappresentante degli artisti, nominato in qualità 
di consigliere effettivo; 

g) un rappresentante delle imprese gestite in forma coo- 
perativa, nominato in qualità di consigliere aggregato. 


Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’industria e uno per il commercio. 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle let- 
tere 3), 0), d), e), f), e dall’Ente nazionale fascista della 
cooperazione per quello indicato nella lettera 9). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. x 


‘Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata corri- 
spondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 


. istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in CAD PenenEanza del Partito, il 
vice presidente. 


‘Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 6, 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. 7. 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle: 


. Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 


dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista 
della cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ. 
zione, ogni qualvoltà siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi. 


‘Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
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zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali ed altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche e 
ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ml 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. 


‘Art. 9, 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legga 
5 febbraio 1934-X11, n. 165, è nominato di volta in volta 
dal presidente della Corporazione ed è composto di un presi. 
dente, scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, 
e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di: lavoro-e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Colle- 
gio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento detinitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 10, 


Tl Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti iuteressute, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


Art. 11, 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 


delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con i' 


. servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle POD nonchè 
ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1759) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione della chimica. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 168, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; 

Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione della chimica presso il Ministero delle cor- 
porazioni ; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936- XIV, n. 1850; 

Visti gli art. 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939- XVII, n. 107 
sulla riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni; 


Decreta 
Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione della chimica, costituita 
presso il Ministero delle corporazioni, con decreto del DUCE 
4 giugno 1984-XII, si compone del presidente e sessantotto 
membri dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 


d) due rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol. 
tura e due rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; —. 

0) ventiquattro rappresentanti dei datori di lavoro dela 
l’industria e ventiquattro rappresentanti dei lavoratori del. 
l’industria, 

— per le industrie degli acidi inorganici, degl? alcali, 
del cloro, dei gas compressi, e degli altri prodotti chimici 
inorganici, 

— per l’industria dei prodotti chimici per l'agricoltura, 

— per l’industria degli acidi organici e dei MOGOL 
chimici organici, 

— per l’industria degli esplosivi, 

r— per l’industria del fosforo e dei fiammiferi, 

»— per l’industria dei materiali plastici, 

— per le industrie dei coloranti sintetici, dei prodotti 
medicinali sintetici, e det prodotti sensibili per fotografia, 

— per le industrie dei colori minerali, delle vernici, de« 
gli inchiostri, delle creme e dei lucidi per calzature e pel« 
lami, 

— per l’industria saponiera e dei detersivi in genere, 
per l’industria stearica e della glicerina, 

— per l’industria degli estratti concianti, 

+ per l’industria conciaria, 

— per l’industria degli olii essenziali e sintetici e della 
profumerie, 

— per l'industria della distillazione del carbone e del 
catrame e per la industria delle emulsioni bituminose, ’ 

— per le industrie farmaceutiche, 

Dei. detti rappresentanti, quattro per i datori di lavoro é 
quattro per i lavoratori sono nominati in qualità di consi. 
glieri effettivi; venti per i datori di lavoro e venti per i las 
voratori, in qualità di consiglieri aggregati; 

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro del Conîa 
mercio e quattro rappresentanti dei lavoratori del commer. 
cio, per il commercio dei prodotti delle industrie sopra 
elencate. 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori, sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in qua 
lità di consiglieri aggregati; 

e) tre rappresentanti dei professionisti, 

» per gli ingegneri, 

+ per i chimici, . ; 

— per i farmacisti. 

Dei detti rappresentanti due sono nominati in qualità di 
consiglieri effettivi e uno in qualità di consigliere aggregato 5 

f) un rappresentante dei consorzi agrari cooperativi, a 
un rappresentante delle imprese di prodotti chimici, gestite 
in forma cooperativa, dei quali uno nominato in qualità di 
consigliere effettivo e uno in qualità di consigliere aggregato, 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’industria e uno per il commercio, 


Art. 2 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 


‘ per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 


dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettera 
d), 0), 4), €), e dall’Ente nazionale fascista della SPOPODAS 

gione per quelli indicati nella lettera f). 

La designazione delle Associazioni sindacali e dell'Ente 
nazionale fascista della cooperazione è fatta dai rispettivi 
organi competenti, a norma degli statuti, 0 da chi ne esercita 
legalmente i poterla l 
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Art, 8. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 


salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti 


di cui all’articolo precedente è effettuata per una durata 
corrispondente a qualla della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente. 


‘Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle mate- 
e da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario ge- 
herale del Consiglio nazionale delle corporazioni, 


‘Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi 
îstituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 
fel Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a 
narne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti in- 
| l'eressati, 


Art. T. 


.. Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dica- 
teri interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alla riunioni i presidenti delle 
Ponfederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori 
Îiei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista 
. Mella cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
rione ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi, 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
‘ venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
ione esperte nei problemi in discussione e, con l’autorizza- 
rione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
fapi di servizi dei Ministeri interessati. 
Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
- » ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
polari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
tri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
| Îla stabilirsi caso per caso. 


‘Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 
lesge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
rolta dal presidente della Corporazione ed è composto di 
an presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie 
tollegate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza 
lei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 


L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Cpnsiglio nazionale delle corporazioni il ver- 
Lale comprovante l’esito negativo dell’esperimento defini. 
tivo di conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 10.° 


‘Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori delle 
corporazioni, al collegamento della Corporazione con i ser- 
vizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè 
ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


‘MUSSOLINI 
(1760) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione della carta e della 
stampa. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; 

Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione della carta e della stampa” presso il Mini- 
stero delle corporazioni ; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939. XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione della carta e della stampa, 
costituita presso il Ministero delle corporazioni, con decreto 
del DUCE 9 giugno 1934-XII, si compone del presidente e 
di quaranta membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi ; 

b) tre rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol. 
tura e tre rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

c) nove rappresentanti dei datori di lavoro dell’industriù 
e nove rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per l’industria della carta, 

— per la cartotecnica, 

— per le industrie poligrafiche ed affini, 

— per le industrie editoriali, 

— per le industrie editoriali giornalistiche. 

Dei detti rappresentanti, quattro per i datori di lavoro e 
quattro per i lavoratori sono nominati in qualità di consi. 
glieri effettivi; cinque per i datori di lavoro e cinque per i 
lavoratori, in qualità di consiglieri aggregati; 
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d) tre rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 


© tre rappresentanti dei lavoratori del commercio, per il 
commercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 


Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro ed uno 


per i lavoratori sono nominati în qualità di consiglieri 
effettivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in 
qualità di consiglieri aggregati; di 

©) cinque rappresentanti dei professionisti, 

— per gli autori e scrittori, | x 

— per i musicisti, 

— per le belle arti, 

— per i giornalisti. 

Dei detti rappresentanti, tre sono nominati in qualità 
di consiglieri effettivi @ due in qualità di consiglieri ag- 
gregati; 

f) un rappresentante degli artigiani, nominato in qualità 
di consigliere aggregato; ì 

9) un rappresentante dell’Ente nazionale per la cellu- 
losa ‘e. per la carta, nominato in qualità di consigliere 
aggregato, 

Nel nuniero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’industria e uno per il commercio. : 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera @) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle let- 
tere 3), 0), d), c), f), e dall'Ente nazionale per la cellulosa 
e per la carta per quello indicato nella lettera 9). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente, nazionale per la cellulosa e per la carta è fatta 
dai rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o 

- da chi ne esercita legalmente i poteri, 


Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata 
corrispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’isti- 
| tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 4, 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 
_ Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il 
vice-presidente. . 


Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 

tualmente interessati, fissa l'ordine del giorno delle materie 

| da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rele del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 6. 


Tutto le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo 
frazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi istituiti 


nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del Con- 
siglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati, 


Art. 7. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale fascista 
della cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 


scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 


zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli euti stessi. 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di' fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione e, con l’autoriz- 
zazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. ) 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare 
intervenire alle adunanze esperti, nel numero e con le moda- 
lità da stabilirsi caso per caso.!: 


Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall'art. 13 della 
legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
volta dal presidente della Corporazione ed è composto di un 
presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie colle. 
gate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei 
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col. 
legio di conciliazione, deve depositate presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale i 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso. 


Art. 11.° 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè 
ai servizi di segreteria. i 
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MUSSOLINI 
(1761) 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


ra del Consiglio della Corporazione delle costruzioni 
edili. 


IL DUCE DEL FASCIMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 1, della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
‘ costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costituisce 
la. Corporazione delle costruzioni edili presso il Ministero 
delle corporazioni; 

Visto il R. decreto- -legge 24 settembre 1936. XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939. XVII, nu- 
mero 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpo- 
‘razioni; 


Decreta: 
Art, 1. 


Il Consiglio della Corporazione delle costruzioni edili, co- 
stituita presso il Mivistero delle corporazioni con decreto del 


DUCE 9 giugno 1934-XII, si compone del presidente e di tren- 


tasei membri dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Poscista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 


%) due rappresentanti per i datori di lavoro dell’agricol- 
tura e due rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

c) sette rappresentanti dei datori di Jlavotò dell’industria 
ed ‘otto rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per l’industria delle costruzioni (costruzioni edilizie 
ed opere pubbliche), 

— per l’industria dei laterizi, 

— per l’industria dei manufatti di cemento, 


— per l’industria dei cementi, della calce e del gesso. 


Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
‘ tivi; cinque per i datori di lavoro e cinque per i iii 
‘în qualità di consiglieri aggregati; 


«d) uu rappresentante per i proprietari di fabbricati in 
qualità di consigliere effettivo; 


€) tre rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 
e tre rappresentanti dei lavoratori del commercio. 

Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro e uno 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, in qua- 
lità di consiglieri aggregati; 


Di. cinque rappresentanti dei professionisti, 
— per gli ingegneri, 
— per gli architetti, 
— per i medici (per la consulenza sanitaria), 
— per i geometri, 
— per i periti industriali edili. 
Dei detti rappresentanti, tre. sono nominati in qualità di 
consiglieri effettivi e due in qualità di consiglieri aggregati; 


9) un rappresentante degli artigiani, nominato in qua- 
lità di consigliere aggregato ; 


h) un rappresentante delle cooperative edili, nominato in 
qualità di consigliere effettivo. NO 
Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 


compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei qua 
li uno per l'industria e uno per il commercio. 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, per 
quelli indicati nella lettera a) dell'articolo precedente; dalle 
Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere d), Cc), 
d), €), f), 9), e dall’Ente nazionale fascista della Copperazione 
per quello indicato nella lettera A). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri- 
spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. 


Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del. 
Part. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla isti- 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i i membri del Con- 
siglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice pre- 
sidente. 


Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


‘Art. Te 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e sia nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
seuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 


| zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 


ressino comunque gli enti stessi, 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l’auto- 
rizzazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 6 
ad altri organi tecnici il parere 0 il compimento di rlaani 
lari indagini sui problemi in discussione. 
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Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. 


Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 


legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
volta dal presidente della ‘Corporazione ed è composto di un 
presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie colle- 
gate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei 
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

‘ L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
Iegio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il ver- 
bale comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo 
di conciliazione in sede sindacale. 


Art. 10. 


© Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso. < 


Art. 11. 


3 Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
«con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè al servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1762) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Riforma del Consiglio della Corporazione dell’acqua, del 
gas e dell'elettricità. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XIT, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costituisce 
Ja Corporazione dell’acqua, del gas e dell’elettricità presso il 
‘Ministero delle corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939: XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione dell’acqua, del gas e del... 
l'elettricità presso il Ministero delle corporazioni con decreto - 


del DUCE 9 giugno 1934-XII, si compone del presidente e 
di trentaquattro membri, dei “quali: 

@) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
‘nominati in qualità di consiglieri effettivi; 


tualmente interessati, 
: da ‘trattarsi dal Consiglio e lo trasmette. al segretario gene- 


b) due rappresentanti dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e due rappresentanti dei lavoratori dell’agricoltura, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

c) dieci rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e dieci rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per l'industria degli acquedotti, 

— per le industrie del gas, 

— per le industrie elettriche. 

Dei detti rappresentanti, quattro per i datori di lavoro e 
quattro per i lavoratori sono nominati in qualità di consi, 
glieri effettivi; sei per i datori di lavoro e sei per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

a) due rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 
e due rappresentanti dei lavoratori del commercio, nominati 
in qualità di consiglieri aggregati; 

e) due rappresentanti dei professionisti, 

— per gli ingegneri, 

— per i periti industriali. 

Dei detti rappresentanti, uno è nominato in’ qualità di 
consigliere effettivo e uno in i qualità di consigliere aggre- 
gato; 

f un rappresentante delle imprese gestite in forma coo- 
perativa, nominato in qualità di consigliere aggregato. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro del. 
l’industria sono compresi tre rappresentanti delle aziende 
municipalizzate; in quello dei rappresentanti dei lavoratori 
dell’industria, tre rappresentanti dei dipendenti da aziende 
municipalizzate. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro del: 
l’industria è altresì compreso un rappresentante dei dirigenti 
di azienda. 

Art. 2 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell'articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali, per quelli indicati nelle lettere 
db), c), d), €); e dall’Ente nazionale fascista della coopera. 
zione per quello indicato nella lettera f). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dall’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da 
chi ne esercita legalmente i poteri. 


Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 


. salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 


cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 


{ rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del. 


l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla isti- 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente. 

Art. 5. 


* Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
fissa l'ordine del giorno delle materie 


rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


4 
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Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo. 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 


comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. 7. 


“ Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuino degli enti pubblici operanti nel campo della produzione, 
ogni qualvolta siano in discussione problemi che interessino 
comunque gli enti stessi. 


‘Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare interve- 
nire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con Vautorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. 

. Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

. Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
enti interessati ai problemi in discussione di fare intervenire 
alle adunanza esperti, nel numero e con le modalità da stabi- 
lirsi caso per caso. | 


Art. 9. 


N Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 

legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
volta dal presidente della Corporazione ed è composto di un 
presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie colle- 
gate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei 
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 
‘ L'Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


Art. 10. 


Tl Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle Corporazioni, al collegamento «della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1763) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Riforma del Consiglio della - Corporazione delle industrie 
estrattive. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1, della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 


‘costituzione e funzioni delle Corporazioni; 


Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione delle industrie estrattive presso il Ministero 
delle corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zioni; 

Decreta: 
Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione delle industrie estrattive, 
costituita presso il Ministero delle corporazioni, con decreto 
del DUCE 9 giugno 1934-XII, si compone del presidente e 
di trentatre membri, dei quali: © 

« @) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

b) un rappresentante dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura ed un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; Ì 

c) nove rappresentanti dei datori di lavoro dell’industri.x 
e nove rappresentanti dei lavoratori dell’industria. 

— per l'industria dei minerali metallici, 

— per l’industria dello zolfo e delle piriti, 

— per l’industria dei combustibili fossili, 

— per le industrie della estrazione e della lavorazione 
del marmo, del granito, della pietra ed affini, 

— per Vindustria dei minerali varî. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tro 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effet- 
tivi, sci per i datori di lavoro ce sei per i lavoratori, in qualità 
di consiglieri aggregati; l 

d) tre rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 
e tre rappresentanti dei lavoratori del commercio, per il 
commercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro ed 
uno per i lavoratori sono ‘nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

e) due rappresentanti dei professionisti, 

— per gli ingegneri minerari, i 

— per i periti industriali minerari. 

Dei detti rappresentanti, uno è nominato in qualità di 
consigliere effettivo ed uno in qualità di consigliere aggre- 
gato; 

f) un rappresentante degli artigiani, nominato in qualità 
di consigliere aggregato; 

g) un rappresentante delle imprese gestite in forma coo- 
perativa, nominato in qualità di consigliere aggregato. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’industria e uno per il commercio, i 


‘Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
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dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
d), 0), d), e), f), e dall'Ente nazionale fascista della coope- 
razione per quello indicato nella lettera 9). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
dell'Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da 
chi ne esercita legalmente i poteri. 


Art. 8. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del. 
l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’isti- 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


‘Art. 4. 


.La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice- 
presidente. 


‘Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l'ordine del giorno delle materie 
e trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rile del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 6. 


Tatte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


Art. Te 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti dele 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produzione, 
ogni qualvolta siano in discussione problemi che interessino 
comunque gli enti stessi, 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle ‘Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. 


‘dal presidente della Corporazione ed è 


Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legga 
5 febbraio 1934-XTI, n, 163, è nominato di volta in volta 
è composto di un pre- 
sidente, scelto tra i membri estranei alle categorie colle. 
gate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza, ‘dei 
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

LAssociazione sindacale, che chiede V’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


Art. 10. 


x 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo. 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritta 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria. i x 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1764) 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Riforma del Consiglio della Corporazione del vetro e della 
ceramica, 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, 
sulla costituzione e funzione delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto del 9 giugno 1934-XII, che costi- 
tuisce la Corporazione del vetro e della ceramica presso 
il Ministero delle corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio ‘nazionale delle corpora- 
zioni; 

Decreta :l 
Art, 1. 


Il Consiglio della Corporazione del vetro e della cera-, 
mica, costituita .presso il Ministero delle corporazioni con 
decreto del DUCE del 9 giugno 1934-XII, si compone del 
presidente e di quaranta membri, dei quali: 

@) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

b) un rappresentante dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura ed un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, - no- 
minati-in qualità di consiglieri effettivi; sai 

c) dodici rappresentanti dei datori di lavoro dell’indu-’ 


‘stria e dodici rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 


— per le industrie delle ceramiche. artistiche, porcel- 
lane, terraglie forti, semiforti e dolci, grés, abrasivi, 
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— per l'industria dei materiali refrattari, 

— per l’industria delle bottiglie, 

— per l'industria del vetro bianco, 

— per l’industria delle lastre; 

— per l’industria degli specchi e cristalli, 

— per l’industria del vetro scientifico (compreso quello 
d’ottica), 

— per l’industria del vetro artistico e conterie, 

— per l’industria delle lampade elettriche. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e tre 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri ef- 
fettivi; nove per i datori di lavoro e nove per i lavoratori, 
i» qualità di consiglieri aggregati; 

d) tre rappresentanti dei datori di lavoro del commercio 
e tre rappresentanti dei lavoratori del commercio, per il 
commercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 

Dei detti rappresentanti uno per i datori di lavoro ed 
uno per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; ‘due per i datori di lavoro e due per i lavoratori 
in-qualità di consiglieri aggregati; 

e) due rappresentanti degli artigiani, dei quali uno 
nominato in qualità di consigliere effettivo e uno in qualità 
di consigliere aggregato; 

f) due rappresentati dei professionisti, 

— per i chimici, 

— per gli artisti. 

Dei detti rappresentanti uno è nominato in qualità di 
consigliere effettivo ed uno in qualità di consigliere ag- 
gregato; 

9) un rappresentante delle imprese gestite in. forma 
cooperativa, nominato in qualità di consigliere effettivo. 


Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 
quali uno per l’industria ed uno per il commercio. 


Art. 2. 


« La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente, 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
3), c), d), e), f), e dall'Ente nazionale fascista della coope- 
razione per quello indicato nella lettera 9). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e 
‘dell’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai 
rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi 
ne esercita legalmente i poteri. 


Art. 3 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti 
di cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata 
corrispondente 2 quella della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei-Fasci e delle Corporazioni, 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
fper le corporazioni. 

Con euccessivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente, . 


Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi 
istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti inte- 
ressati. 


Art. 7. 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista 
della cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta siano in' discussione problemi che 
interessino comunque gli enti stessi. 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l’auto; 
rizzazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altr? 
capi di servizi d'ei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere ‘al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso, 


Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 
legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
volta dal presidente della Corporazione ed è composto di 
un presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie 
collegate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza 
dei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento dei Col. 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo’ dell'esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale, 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso. 


Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Corpo- 
razioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori delle ‘ 
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corporazioni, al collegamento della Corporazione con i ser- 
vizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio BARIONAIS:A delle Corporazioni, nonchè 
ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 


MUSSOLINI 
(1765). 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


i Riforma del Consiglio della Corporazione delle comunicazioni 
È nti erne, p 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1984-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni ; 

Visto ii proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione delle comunicazioni interne presso il Mini- 
stero delle corporazioni; 

Visto il R. decreto. legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939. XVII, nu- 
mero 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zioni; 


Decreta : 
Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione delle comunicazioni inter- 
ne, costituita presso il Ministero delle corporazioni con de- 
creto del DUCE 23 giugno 1984-XII, si compone del presi- 
dente e di cinquantatre membri, dei quali: 

. @) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 


b) un rappresentante dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura e un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, no- 
minati. in qualità di consiglieri effettivi; 

0) venti rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e venti rappresentanti dei lavoratori dell’industria ; 

— per le ferrovie e le tramvie extra-urbane, 

— per le tramvie urbane, 

— per le filovie, funicolari e ascensori, 

— per la navigazione interna, 

— per gli autoservizi di linea e le funivie, 

— per i servizi di noleggio, 

. — per il servizio taxistico, 

. - per il servizio camionistico, 

— per le attività portuali, 

— per i trasporti ippici, 

— per le attività complementari del traffico su ‘rotaie 
e su strada, 

"- — per le comunicazioni telefoniche, radio-telegrafoni- 
che e cablografiche, 

— per le aziende municipalizzate di trasporti. 

Dei detti rappresentanti, cinque per i datori di lavoro e 
cinque per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; quindici per i datori di lavoro e quindici per i la- 
voratori; in qualità di consiglieri aggregati; 

d) due rappresentanti dei datori dilavoro del commercio 
e due rappresentanti dei lavoratori del commercio, per gli 
spedizionieri, nominati in qualità di consiglieri aggregati; 
i e) due rappresentanti degli artigiani (corrieri, birocciai, 
vetturini, ecc.) nominati in qualità di consiglieri aggregati; 


- f) un rappresentante dei professionisti, per gli ingegneri, 


‘nominato in qualità di consigliere aggregato ; 


‘g) ‘un rappresentante delle imprese di trasporto gestite 
in forma cooperativa, nominato in qualità di consigliere ag.. 
gregato. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei* 
quali uno per l’industria ed uno per il commercio. 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
d), 0), d), €), f), e dall'Ente nazionale fascista della soopes 
perazione, per quello indicato nella lettera 9g). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali e del« 
l’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri. 
spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da ghi 
ne esercita legalmente i poteri, 


‘Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l'art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla isti. 
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 


‘Art, 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni, 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con- 
siglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice pre- 


| sidente. 


'Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e io trasmette al segretario ESE 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. . ì 


‘Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati, 


Art. 7, 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono sem- 
pre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri in- 
teressati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti. delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operenti nel campo della produzione, 
ogni qualvolta siano in discussione problemi che interessino 
comunque gli enti stessi. 


Art. 8 


I presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per- 
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sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza- 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati. 

| D’uò altresì chiedere al Consiglio nazionale delie ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di partico- 
lari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad al- 
tri enti interessati ai problemi in discussione di fare interve- 
rire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da 
stabilirsi caso per caso. 


‘Art, 9. 


T Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
5 febbraio 1984-XII, n, 168, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presidente, 
seelto tra i membri estranei alle categorie collegate, e di due 
membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori di lavoro 
e uno in rappresentanza dei lavoratori. 


L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 


legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il ver- 
bale comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo 
di conciliazione in sede sindacale. 


Art. 10. 


.Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


‘Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria. 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 
(1766) 


MUSSOLINI 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII, 
A . Riforma del Consiglio della Corporazione del mare e del: 
aria, 
IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 1, della legge 5 febbraio 1934-XIT, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio checreto 23 giugno 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione del mare e dell’aria presso il Ministero delle 
corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n, 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVI11, nu- 
mero 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zioni; 


Decreta: 

ATt. 1. 
Il Consiglio della Corporazione del mare e dell’aria, costi- 
tuita presso il Ministero delle corporazioni, con decreto del 


DUCE 23 giugno 1934-XII, si compone del presidente e di 
trentaquattro membri, dei quali: 


a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 
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b) un rappresentante dei datori di lavoro dell’agricol- 
tura ed un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi; 

c) dodici rappresentanti dei datori di lavoro dell’indu- 
stria e dodici rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per la marina da passeggeri. 

— per la marina da carico, 

— per la marina velica, 

— per i trasporti aerei, 

— per le attività ausiliarie dei trasporti marittimi ed 
aerei, 

I)ei detti rappresentanti, sei per i datori di lavoro e sei per 
i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri effettivi; 
sei per i datori di lavoro e sei per i lavoratori, in qualità di 
consiglieri aggregati; 

d) un rappresentante dei datori di lavoro del commercio 
ed un rappresentante dei lavoratori del commercio, per gli 
ausiliari del traffico marittimo ed aereo, nominati in qualità 
di consiglieri aggregati; 

. e) due rappresentanti dei professionisti, 

— per gli ingegneri, 

— per i periti, esperti e stimatori, nominati in qualità 
di membri effettivi; 


. f) un rapijinisenfanite delle imprese gestite in forma coo- 
perativa, nominato in qualità di consigliere effettivo. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro dell’in- 
dustria è compreso un rappresentante dei dirigenti di azienda. 


Art. 2, 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
T’artito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
calle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
bi, c), d), e), e dall’Ente nazionale fascista della cooperazione 
per quello indicato nella lettera f). 

La designazione d'a parte delle Associazioni sindacali e del- 
l’Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai rispet- 
tivi organi competenti, a norma degli statuti, o di chi ne 
esercita legalmente i poteri. 


Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata corri- 
spondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sull’isti- 
tuzione della Camera dei Tasci e delle Corporazioni, 


Art. 4, 


r) “ 
La Corporazione è presieduta dal DUCE e dal Ministro per 
le corporazioni. 
Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con- 
siglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice- pre- 
sidente. 
Art, 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni, 


‘Art. 6, 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo- 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti- 
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tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale del 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati. 


‘Art. 7. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
iuteressati ai problemi in discussione, 

“Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dai datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

‘Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 

zione, ogni qualvolta siano in discussione» problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi, 


Art. 8, 


.Jl presidente della Corporazione ha facoltà di fare interve 
nire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, persone 
esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizzazione dei 
rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi di servizi 
dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche e 
nd altri organi tecnici il parere 0 il compimento di partico- 
lari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
‘enti interessati ai probemi in discussione di fare intervenire 
alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da sta- 
bilirsi caso per caso. 


Art. bP 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 168, è nominato di volta in volta dal 
presidente della Corporazione ed è composto di un presidente, 
scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, e di due 
membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori di lavoro 
e uno in rappresentanza dei lavoratori, 

L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 10, 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato g generale del Consiglio nazionale delle corpo- 
razioni, che redige il relativo verbale, il quale è sottoscritto 
dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario stesso. 


Att. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con i 
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè 
ui servizi di segreteria, 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 
MUSSOLINI 
(1767) 
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DECRETO DEL , DUOE 14 febbraio 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione dello spettacolo. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto 28 giugno 1934-XII, che costituisce 
le Corporazioni dello spettacolo presso il Ministero delle - 
corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1986-XIV, n, 1850; 

Visti gli articoli 8 e 4 della legge 5 gennaio 1939. XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpu- 
razioni; 


Decreta :! 


Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione dello spettacolo, costituita 
presso il Ministero delle corporaziohi con decreto del DUCE 
23 giugno 1934-XII, si compone del presidente e di trenta- 
cinque membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 

b) un rappresentante dell'Opera nazionale dopolavoro, 
nominato in qualità di consigliere aggregato; 

c) un rappresentante della Società italiana autori ed 
editori, nominato in qualità di consigliere aggregato; 

d) un rappresentante dell’Istituto nazionale L.U.O.E., 
nominato in qualità di consigliere aggregato; 

e) otto rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
e otto rappresentanti dei lavoratori dell’industria, 

— per le-imprese di gestione dei teatri e dei cinema- 
tografi, 

© — per le industrie affini (scenografia, case di costumi 
e di attrezzi teatrali, edizioni fotomeccaniche), 

— per le imprese di produzione cinematografica, 

— per le imprese di spettacoli sportivi, 

— per le radiotrasmissioni, 

— (due rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria 
per le imprese editoriali, 

Dei detti rappresentanti, due per i datori di lavoro e due 
per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi ; otto per i datori di lavoro e sei per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

f) tre rappresentanti dei datori di lavoro dell’industria, 
per i teatri gestiti da enti pubblici, per le imprese liriche 
e di operette, per gli enti di concerto e per i capocomici c 
tre rappresentanti dei lavoratori dell’industria, per gli 
artisti di canto, per gli artisti di prosa, De i concertisti e 
per gli orchestrali, nominati in qualità di i consiglieri 2° 
gregati; 

9) cinque rappresentanti dei professionisti, 

— per i musicisti, 

‘— per gli autori del teatro drammatico a del cinema 
tografo, 

— per i registi e scenotecnici, 

Dei detti rappresentanti, tre sono nominati în qualità di. 
consiglieri effettivi e due in qualità di consiglieri aggregati. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro dell’in- 
dustria è compreso un rappresentante dei dirigenti di 
azienda, 
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‘Art. 2: 


La, designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dagli enti interessati per quelli indicati nelle lettere b.), 
c), d), e dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle 
lettere e), f), 9). , 

La designazione da parte degli enti e delle ‘Associazioni 
sindacali è fatta dai rispettivi organi competenti, a norma 
degli statuti, o da chi ne esercita legalmente i poteri. 


‘Art. 3, 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti 
di cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata 
corrispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 


Art. 4 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro per 
le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in rappresentanza del. Partito, il 
vice presidente, É 


‘Art. B. 


Il presidente dell Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa V’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni, 


Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi 
istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti inte 
ressati, 


Art. 7 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi. 


n Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autoriz- 
zazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
di servizi dei Ministeri interessati, 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione. 


Ù 


(1768) 


Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad altri 
enti interessati ai problemi in discussione di fare interveniro 
alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità du 
stabilirsi caso per caso, 

Art. 9. 

Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 
legge 5 febbraio 1934-XII, n, 163, è nominato di volta in 
volta dal presidente della Corporazione ed è composto di un 
presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie colle- 
gate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei 
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L'Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col« 
legio di conciliaziome, deve depositare presso il Segretariate 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 


comprovante l’esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale, 


Art. 10. 


Il Collegio di Conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso, 


-'Art. 11. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria, 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 
MUSSOLINI 


DECRETO DEL DUCE 14 febbraid 1939-XVII. 
Riforma del Consiglio della Corporazione dell'ospitalità, 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1, della legge 5 febbraio 1934-XIT, n. 163, 
sulla costituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi- 
tuisce la Corporazione dell’ospitalità, presso il Ministero 
delle corporazioni; * 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zior*: . 


Decreta 3 
‘Art. 1, 


Il Consiglio della Corporazione dell’ospitalità, costituita. 
presso il Ministero delle corporazioni, con decreto del DUCE 
23 giugno 1934-XII, si compone del presidente e di venti- 
cinque membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
in qualità di consiglieri effettivi; 

b) un rappresentante dei datori di lavoro dell’agricoltura 
e un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, nominati 


in qualità di consiglieri effettivi; | 
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c) sei rappresentanti dei datori di lavoro del commer. 


cio e sei rappresentanti dei lavoratori del commercio, 

— per gli alberghi e le pensioni, 

— per gli uflici e Je agenzie di viaggio, 

— per gli esercizi pubblici in genere (ristoranti, caffè, 
bar), o . 

— per le case private di cura. 

Dei detti rappresentanti, tre per i datori di lavoro e 
tre per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; tre per i datori di lavoro e tre per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

d) un rappresentante dei datori di lavoro dell’industria 

e due rappresentanti dei lavoratori dell’industria, per gli 
stabilimenti idroclimatici e termali. 
_ Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro ed 
uno per i lavoratori sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; uno per i lavoratori, in qualità di consigliere ag- 
gregato; i ° 

e) un rappresentante dei proprietari di fabbricati, no- 
minato in qualità di consigliere aggregato; 

f) due rappresentanti delle attività artigiane connesse 
con l’ospitalità, nominati in qualità di consiglieri aggre- 
gati; 

9) due rappresentanti dei professionisti, 

— per i medici, 

— per gli ingegneri, 

Dei detti rappresentanti uno è nominato in qualità di 
consigliere effettivo ed uno in qualità di consigliere aggre- 
gato. 

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro del 
commercio è compreso .un rappresentante dei dirigenti di 
azienda. i 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle lettere 
d), 0), d), e), f); 9). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali è 
fatta dai rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, 
o da chi ne esercita legalmente i poterì. 


Art. 3. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 


salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi del- 
l'articolo 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 4. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con- 
siglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente. 


Art. 5. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri ever. 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
du trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 6. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Corpo 
razione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi isti. 
tuiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale de. 
Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a darne 
comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati 


Art. 7. 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione. 

l’ossono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. cu 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 


:scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ. 


zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che in- 
teressino comunque gli enti stessi. 


Art. 8. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter. 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per= 
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autorizza=. 
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi 
dì servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale -delle ricerche 
e ad altrì organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione, 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare in. 
tervenire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. 


Art. 9. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 
legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in volta 
dal presidente della Corporazione ed è composto di un pre- 
sidente, scelto tra i membri estranei alle categorie collegate, 
è di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei datori 
di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il ver- 
bale comprovante l’esito negativo dell'esperimento definitivo 
di conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale deì Consiglio nazionale delle cor« 
porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso. 

Art. 11, 

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle dor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle. corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria. 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Riforma del Consiglio della Corporazione delle professioni 
e delle arti, 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 1, della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
tostituzione e funzioni delle Corporazioni; 

Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi. 
tuisce la Corporazione delle professioni e delle arti presso 
il Ministero delle corporazioni; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850; 

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 5 gennaio 1939.XV II, 
ti. 10, sulla riforma del | Consiglio nazionale delle corpora- 
gioni; 


Decreta: 
‘Art. 1. 


‘I Consiglio della Corporazione delle professioni e delle 
arti, costituita presso il Ministero delle corporazioni con 
decreto del DUCE 23 giugno 1934-XTI, si compone del pre- 
sidente e di quarantaquattro membri, ‘dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
rominati in qualità di consiglieri effettivi; 

0) cinque rappresentanti degli avvocati e procuratori, 
dei quali tre nominati in qualità di consiglieri effettivi e 
due in qualità di consiglieri aggregati; 

c) un rappresentante dei notai, nominato in qualità di 
consigliere effettivo ; 

d) un rappresentante dei patrocinatori legali, nominato 
in qualità di consigliere effettivo; 

e) tre rappresentanti dei dottori in economia e commer- 
cio, dei quali due nominati in qualità di consiglieri effettivi 
ed uno in qualità di consigliere aggregato ; 

f) un rappresentante dei ragionieri, nominato in qualità 
di consigliere effettivo; 

g) un rappresentante dei periti, esperti e stimatori, no- 
minato in qualità di consigliere aggregato; l 

h) tre rappresentanti dei medici, dei quali due nominati 
in qualità di consiglieri effettivi ed uno in qualità di con- 
sigliere aggregato; 

i) un rappresentante dei farmacisti, nominato in -qua- 
lità di consigliere effettivo; 

}) un rappresentante dei veterinari, nominato in qualità 
di consigliere effettivo; 

m) un rappresentante delle infermiere diplomate, no- 
minato in qualità di consigliere aggregato; 

n) un rappresentante delle ostetriche, nominato in qua- 
lità di consigliere aggregato; 

o) un rappresentante degli ingegneri, nominato in qua- 
lità di consigliere effettivo; 

p) un rappresentante degli architetti, nominato in qua- 
lità di consigliere effettivo; 

q) un rappresentante dei tecnici agricoli, nominato in 
qualità di .consigliere effettivo ; 

1) un rappresentante dei geometri, nominato in qualità 
di consigliere effettivo ; 

8) un rappresentante dei periti industriali, 
in qualità di consigliere effettivo; 

t) un rappresentante dei chimici, nominato in qualità 
di consigliere effettivo; 

u) un rappresentante degli autori e scrittori, nominato 
in qualità di consigliere effettivo; 

1) due rappresentanti delle belle arti, nominati in qua- 
lità di consiglieri effettivi; 


nominato 


£) tre rappresentanti dei giornalisti, dei quali due no- 
minati in qualità di consiglieri effettivi, uno in qualità di 
consigliere aggregato; 

@) un rappresentante dei musicisti, nominato in qua- 
lità di consigliere effettivo; 

V) un rappresentante degli insegnanti privati, 
nato in qualità di consigliere effettivo; 

c’) un rappresentante degli istituti privati di educa- 
zione e istruzione, nominato in qualità di consigliere aggre- 

gato; 

d’) un rappresentante dei datori di lavoro dell’industria 
ed un rappresentante dei lavoratori dell’industria, per le 
attività industriali di arte applicata, nominati in qualità 
Gi consiglieri effettivi; 

e) due rappresentanti delle attività artigiane di arte 
applicata, dei quali uno nominato in qualità di consigliere 
effettivo ed uno in qualità di consigliere aggregato ; 

f) un rappresentante dei datori di lavoro del commer- 
cio ed un rappresentante dei lavoratori del commercio, per 
i commercio dell’arte antica e moderna, nominati in qua- 
lità di consiglieri effettivi; 

9) un rappresentante degli addetti agli studi profes: 
sionali, nominato in qualità di consigliere aggregato. 


nomi- 


Art. 2. 


La designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell'articolo precedente, 
e dalle Associazioni sindacali per quelli indicati pelle let- 
tere da D) a 9). 

La designazione da parte delle ‘Associazioni sindacali è 


‘fatta dai rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, 


o da chi ne esercita legalmente i i poteri, 


Art. 3. 


In seno al Consiglio della corporazione sono istituite le 
seguenti sezioni: 


1) Sezione delle professioni legali; 

2) Sezione delle professioni sanitarie; 
3) Sezione delle professioni tecniche; 
4) Sezione delle arti, 


Fanno parte della Sezione delle professioni legali i con. 
siglieri indicati nelle lettere 1), c), 4), e), f), 9); fanno parte 
della Sezione delle professioni sanitarie i consiglieri indi- 
cati nelle lettere 4), i), 1), m), n); fanno parte della Sezione 
delle professioni tecniche i consiglieri indicati nelle lettere 
0), PD), 9); 7), 8), t); fanno parte della Sezione delle arti 
a consiglieri indicati nelle lettere p), «), 0), 2), d), DI), C’); 

), f). 

“; te rappresentanti del Partito Nazionale Fascista ed il 
rappresentante degli addetti agli studi professionali fanno 
parte di tutte le Sezioni sopra indicate. 


Art. 4. 


La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti 
di cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata 
corrispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi 
dell’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVIT, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


‘Art. 5. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE 9 dal Ministro 
per le corporazioni, 
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Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio, e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il 
vice-presidente. . 


‘Art. 6. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
“da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


‘Art. 7. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 
porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporativi 
istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 
“del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede. a 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti in- 
teressati. 


Art. 8. 


‘Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 

sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione, 
‘. Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta Niano-in discussione problemi che inte. 
ressino comunque gli enti stessi. 


Art. 9. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
renire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione e, con l’autoriz- 
zazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
‘e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti. 
colari indagini sui problemi in discussione, 

Tuò inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ad 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter- 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. 


‘Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della. 


legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, è nominato di volta in 
rolta dal presidente della Corporazione ed è composto di 
un presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie 
collegate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza 
dei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori. 

L’Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
‘comprovante l'esito negativo dell’esperimento definitivo di 
conciliazione in sede sindacale. 


‘Art. 11. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 


Yiel Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor-. 


porazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso. 


'Art. 12. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con 
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e 
con gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
nonchè ai servizi di segreteria, 
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio 1939-XVII. 


Riforma del Consiglio della Corporazione della previdenza 
e del credito. 


IL DUCE DEL FASCISMO . 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla 
costituzione e funzioni delle Corporazioni; i 
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costituisce 
la Corporazione della previdenza e del credito, presso il 
Ministero delle corporazioni; 
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1950; 
Visti gli articoli 8 e 4 della legge 5 gennaio 1989. «XVII, 
n. 10, sulla riforma del Consiglio nazionale delle corpora- 
zioni; 
Decreta î 
‘Art. 1. 


Il Consiglio della Corporazione della previdenza e del 
credito, costituita presso il Ministero delle corporazioni, con 
decreto del DUCE 23 giugno 1984-XII, si compone del pre- 
sidente e di ottantaquattro membri, dei quali: 

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista, 
nominati in qualità di consiglieri effettivi; 


b) diciannove rappresentanti dei datori di lavoro del 
credito e diciannove rappresentanti dei lavoratori del credito, 

— per gli istituti di credito di diritto pubblico e per le 
banche di interesse nazionale, 

— per gli istituti di credito ordinario, 

— per le banche di provincia, 

— per gli istituti finanziari, 

— per le casse di risparmio ordinarie, 

— per gli istituti speciali di credito agrario, 

— per i monti di credito su pegno di prima categoria, 

— per le banche popolari cooperative, 

— per i banchieri privati, 

per gli agenti di cambio e per le ditte commissio- 
narie di borsa e cambiavalute, 

— per le casse rurali ed artigiane. 

Dei detti rappresentanti, undici per i datori di lavoro e 
undici per i lavoratori sono nominati in qualità dij consiglieri 
effettivi; otto per i datori di lavoro e otto per i lavoratori, 
in qualità di consiglieri aggregati; 

.9 otto PADUS enni dei datori di lavoro dell’assicu- 
zione, 

— per le imprese di assicurazione, 

+ per le agenzie di assicurazione. 
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Dei detti rappresentanti, cinque per i datori di lavoro e 
cinque per i lavoratori sono nominati in qualità di consi- 
glieri effettivi; tre per i datori di lavoro e tre per i lavo- 
ratori, in qualità di consiglieri aggregati; 

d) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappre- 
sentanti dei lavoratori, per i servizi di appalto, 

— delle esattorie e delle ricevitorie delle imposte dirette, 

— delle tesorerie comunali, 

— delle esattorie delle imposte di consumo e tasse affini, 


‘Dei detti rappresentanti, uno per i datori di lavoro ed 
uno per i lavoratori, sono nominati in qualità di consiglieri 
effettivi; due per i datori di lavoro e due per i lavoratori, 
in qualità di ronsiglieri ‘aggregati; 

: 6) un rappresentante dei datori di lavoro dell’agricoltura 
ed un rappresentante dei lavoratori dell’agricoltura, nomi- 
nati in qualità di consiglieri effettivi; 

Î) un rappresentante dei datori di lavoro dell’industria 
ed un rappresentante dei lavoratori dell’industria, nominati 
in qualità di consiglierì effettivi; 

9) un rappresentante dei datori di lavoro del commercio 
ed un rappresentante dei lavoratori del commercio, per i 
magazzini generali e per i depositi franchi, nominati in 
qualità di consiglieri effettivi; . 

h) un rappresentante degli artigiani, nominato in qua- 
| lità di consigliere effettivo; 


. $) un rappresentante delle mutue agrarie di assicurazione 


del bestiame, nominato in qualità di consigliere effettivo; 

3) il Governatore della Banca d’Italia, capo dell’Ispet- 
torato per la difesa del risparmio e per l’esercizio del credito, 
nominato in qualità di consigliere aggregato; 

m) un rappresentante dell’Istituto per la ricostruzione 
industriale, nominato in qualità di consigliere aggregato; 

n) un rappresentante dell’ Associazione tra le società ita- 
liane per azioni, nominato in qualità di consigliere ag- 
gregato; 

o) un rappresentante dell’Istituto nazionale fascista per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, hominato n 
qualità di consigliere aggregato; 

p) un rappresentante dell’Istituto nazionale fascista 
della previdenza sociale, nominato in qualità di consigliere 
aggregato; 

g) un rappresentante della Federazione nazionale fascista 
delle mutue di malattia per i lavoratori agricoli, nominato 
in qualità di consigliere aggregato; 

r) un rappresentante della Federazione nazionale fascista 
delle casse mutue di malattia dell’industria, nominato iu 
qualità di consigliere aggregato; 

8) un rappresentante della Cassa nazionale malattie per 
gli addetti al commercio, nominato in qualità di consigliere 
aggregato; . 

t) un rappresentante della Federazione nazionale fascista 
delle casse mutue infortuni agricoli, nominato in qualità 
di consigliere aggregato; 

) un rappresentante dei dipendenti da istituti di diritto 
pubblico rappresentati nel Consiglio e non inquadrati sinda- 
calmente, nominato in qualità di consigliere aggregato; 

v) tre rappresentanti dei professionisti, 

— per gli avvocati e procuratori, 

— per i dottori in economia e commercio, 

— per i ragionieri, 


Dei detti rappresentanti due sono nominati in qualità di 
consiglieri effettivi ed uno in qualità di consigliere a ggregato. 
Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono 
compresi tre rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei 


quali uno per il credito, uno per l’assicurazione ed. uno per. 


i servizi di esazione.. 
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Art. 2. 


La, designazione dei consiglieri è fatta dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
per quelli indicati nella lettera a) dell’articolo precedente; 
dalle Associazioni sindacali per quelli indicati nelle let- 
tere d), c), d), ©), f); 9), N), v); dall’Ente nazionale fascista 
della cooperazione per quell indicato nella lettera #); dal- 
l'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego, per 
quello indicato nella lettera «); dagli altri enti specificata. 
mente indicati nell’articolo precedente per quelli di cui alle 
lettere m), n), 0), p), 9), 7), 2), è). 

La designazione da parte delle Associazioni sindacali, del- 
l'Ente nazionale fascista della cooperazione e degli “altri 
enti di cui al precedente comma è fatta dai rispettivi organi 
competenti, a norma degli statuti, o da chi ne esercita 
legalmente i poteri. 


Art. 3. 


In seno al Consiglio della. corporazione sono istituite le 
seguenti sezioni: 
1) Sezione del credito, 
2) Sezione della previdenza. 


Fanno parte della Sezione del credito i consiglieri indicati 
nelle lettere d), d), 9, D, m), n); fanno parte della Sezione 
della previdenza i consiglieri indicati nelle lettere c), î), 0), 
2), D, 1), 8), 1), 1). 

I tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista e i 
consiglieri di cui alle lettere ) e v) fanno parte delle duo 
sezioni. 


Art. £, 

La nomina dei membri del Consiglio della corporazione, 
salva la loro sostituzione nei casi di perdita dei requisiti di 
cui all’articolo precedente, è effettuata per una durata cor- 
rispondente a quella della legislatura, stabilita ai sensi dei- 


l’art. 10 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, sulla 
istituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Art. 8. 


La Corporazione è presieduta dal DUCE o dal Ministro 
per le corporazioni. 

Con successivo decreto saranno nominati i membri del 
Consiglio e, tra quelli in rappresentanza del Partito, il vice 
presidente. 


Art. 6. 


Il presidente della Corporazione, sentiti i Ministri even- 
tualmente interessati, fissa l’ordine del giorno delle materie 
da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al segretario gene- 
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni. 


Art. 7. 


Tutte le deliberazioni prese ed i pareri emessi dalla Cor- 


porazione e dai Comitati consultivi e tecnici corporatici 
istituiti nel suo seno, sono trasmessi al segretario generale 


del Consiglio nazionale delle corporazioni, che provvede a 
darne comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti inte- 
ressati. 


‘Art. 8. 


Alle riunioni del Consiglio della corporazione possono 
sempre intervenire i Ministri e i Sottosegretari dei Dicasteri 
interessati ai problemi in discussione, ' 
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Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
dei professionisti e artisti e dell'Ente nazionale fascista, della 
cooperazione. 

Alle riunioni stesse interviene un rappresentante per cia- 
scuno degli enti pubblici operanti nel campo della produ- 
zione, ogni qualvolta siano in discussione problemi che inte- 
ressino comunque gli enti stessi. 


Art. 9. 


Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter- 
venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, 
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l’autoriz- 
zazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri 
capi di servizi dei Ministeri interessati. 

Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche 
e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti- 
colari indagini sui problemi in discussione. 

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali e ed 
altri enti interessati ai problemi in discussione di fare inter. 
venire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità 
da stabilirsi caso per caso. 


Art. 10. 


Il Collegio di conciliazione, previsto dall’art. 13 della 
legge 5 febbraio 1984-XII, n. 163, è nominato di volta in 


volta dal presidente della Corporazione ed è composto di un 
presidente, scelto tra i membri estranei alle categorie col- 
legate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza 
dei datori di lavoro e uno in rappresertanza dei lavoratori. 
L’Associazione sindacale, che chiede l’intervento del Col- 
legio di conciliazione, deve «depositare presso il Segretariato 
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni il verbale 
comprovante l’esito definitivo di conciliazione, 


Art. 11. 


Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario 
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
parazioni, che redige il relativo verbale, il quale è sotto- 
scritto dalle parti interessate, dal Collegio e dal funzionario 
stesso, 


Art. 12. 


Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle cor- 
porazioni provvede .ai servizi di coordinamento dei lavori 
delle corporazioni, al collegamento della Corporazione con i 
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con 
gli organi del Consiglio nazionale delle corporazioni, nonchè 
ai servizi di segreteria. ” - 


Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII 
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